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Determinazione n. 9/2015 

LA CORTE DEI CONTI 

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

nell'adunanza del 3 febbraio 2015; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio decreto 12 lu­
glio 1934, n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20; 

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 9 gennaio 2007 con il 
quale Italia lavoro S.p.A. è stata sottoposta al controllo della Corte dei conti, in adesione alla 
determinazione di questa Sezione n. 50/2003, che ha riconosciuto la sussistenza dei presup­
posti per l'esercizio del controllo ai sensi dell'articolo 12 della legge n. 259 del 1958; 

visto il bilancio della Società suddetta, relativo all'esercizio finanziario 2013, nonché le 
annesse relazioni del Presidente e del Collegio sindacale trasmessi alla Corte in adempimento 
dell'articolo 4 della citata legge n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Antonio Caruso e, sulla sua proposta, discussa e deliberata 
la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle 
Presidenze delle due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione 
finanziaria di Italia Lavoro S.p.A. per l'esercizio 2013; 

ritenuto che, dall'esame della gestione e della documentazione relativa all'esercizio 
2013 è risultato che: 

- sotto il profilo finanziario, si è incrementato l'utile da 157 migliaia di euro a 360 
migliaia di euro ed è cresciuto anche il valore del patrimonio netto, pari a euro 86.170.836, 
rispetto al 2012 (85.810.629); 

- aumentano le unità di personale complessivamente impiegato, e conseguentemente i 
relativi costi (69.298.623 rispetto a 63.375.308 nel 2012), per effetto, in prevalenza, dell'in­
cremento di quelli relativi ai contratti a tempo indeterminato; 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'articolo 7 della 
citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che 
del bilancio - corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della re­
lazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 
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P. Q. M. 

comunica, a norma dell'articolo 7 della legge n. 259 del 195 8, alle Presidenze delle due 
Camere del Parlamento, insieme con il bilancio per l'esercizio 2013 di Italia Lavoro S.p.A -
corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - l'unita relazione con la 
quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente 
stesso. 

L'ESTENSORE 

f to Antonio Caruso 

IL PRESIDENTE 

f to Luigi Gallucci 
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Premessa 

Con la presente Relazione la Corte riferisce sui risultati del controllo eseguito ai 

sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259 con le modalità di cui all'art. 12, sulla gestione 

di Italia Lavoro S.p.A. relativa all'esercizio 2013, nonché sui fatti di maggiore 

rilevanza economico-finanziaria intervenuti successivamente all'approvazione del 

bilancio. 

Il precedente Referto, relativo all'esercizio finanziario 2012, è pubblicato in Atti 

Parlamentari, XVII legislatura, Doc.XV, n. 84. 
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I - L'organizzazione istituzionale 

1 - Quadro normativo e "missione" di Italia Lavoro S.p.A. 

Italia Lavoro s.p.a. è stata istituita in seguito alla Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 13 maggio 1997, che ha operato il trasferimento ad apposita 

società di compiti in materia di politiche attive del lavoro già svolti dalla GEPI s.p.a. 

(successivamente Itainvest s.p.a.). A tale obbligo Itainvest S.p.A. (oggi confluita in 

Invitalia) ha adempiuto avviando, in data 31 luglio 1997, una procedura attraverso la 

quale con due separati atti di conferimento - il primo con effetto 1 novembre 1997, il 

secondo, integrativo, con effetto 1 luglio 1998 - ha attribuito ad una propria società 

l'attività delle politiche attive del lavoro. 

Il d.lgs. 468/97 ed il d.m. 24 febbraio 1998 hanno configurato Italia Lavoro 

quale Agenzia di Promozione di Lavoro e di Impresa nell'ambito della gestione dei 

lavori socialmente utili. 

Il Decreto Interministeriale tesoro-lavoro del 21 maggio 1998 ha quindi 

individuato Italia Lavoro quale organo tecnico per fornire supporto agli enti locali al 

fine di attuare interventi di politiche attive per il Lavoro ai sensi dell'art. 1, comma 5, 

del d.lgs. 468/97. In particolare, il Decreto Interministeriale stabilisce che Italia 

Lavoro è la società della quale si avvale il Ministero del lavoro per fornire una 

assistenza tecnica sistematica alle Regioni, alle Province ed agli Enti promotori di 

lavori socialmente utili (LSU). 

Contestualmente alla costituzione della società Invitalia, in cui, come già detto, è 

confluita la Itainvest s.p.a., con il d.lgs. 1/99 la partecipazione azionaria di Itainvest in 

Italia Lavoro è stata conferita al Ministero dell'economia e delle finanze, "che esercita i 

diritti dell'azionista su Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri d'intesa con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali". 

La Direttiva del Ministro del lavoro del 20 luglio 2000 specifica in modo più 

preciso il campo di azione di Italia Lavoro S.p.A., disponendo come le azioni della 

stessa riguardino la disoccupazione di lunga durata con particolare riferimento 

all'esperienza dei lavoratori socialmente utili; le fasce deboli del mercato del lavoro; i 

territori ad elevata disoccupazione; processi di riorganizzazione della gestione del 



- 13 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

mercato del lavoro. Italia Lavoro S.p.A. viene espressamente individuata dal Ministro 

del lavoro come il soggetto incaricato dell'assistenza tecnica nell'implementazione 

delle nuove politiche del lavoro. 

Con la Legge Finanziaria per il 2002 (I. 28 dicembre 2001, n. 448) viene 

chiaramente definito il ruolo di Italia Lavoro e le modalità di interazione con il 

Ministero del lavoro. L'art. 30, "Attività di supporto al Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali", stabilisce, infatti, che "il Ministero del lavoro e delle politiche sociali si 

avvale di Italia Lavoro per la promozione e la gestione di azioni nel campo delle 

politiche attive del lavoro e dell'assistenza tecnica ai servizi per l'impiego". Viene 

quindi previsto che il Ministero del lavoro assegni direttamente ad Italia Lavoro 

funzioni servizi e risorse relativi a tali compiti. 

L'art. 7-terdecies del d.I. 7 /2005, convertito con la I. n. 43/2005, ha 

definitivamente sancito il ruolo di Italia Lavoro quale ente strumentale del Ministero 

del lavoro che opera negli ambiti delle "politiche del lavoro, dell'occupazione, della 

tutela dei lavoratori, politiche sociali e previdenziali". 
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2. - Gli organi sociali 

L'azionista unico, il Ministero dell'economia e delle finanze (che esercita i poteri 

societari di intesa con il Ministero del lavoro), ha scelto per Italia Lavoro, in aderenza 

alla sua natura giuridica e come previsto dalla Direttiva istitutiva, l'assetto tipico delle 

società per azioni. 

Con le modifiche statutarie introdotte all'Assemblea straordinaria del 9 luglio 

2008, Italia Lavoro è ora amministrata da un Presidente, che cumula le funzioni di 

Amministratore Delegato, e da due Consiglieri. In coerenza con le nuove disposizioni 

in materia di "controllo analogo", il nuovo statuto prevede che il C.d.A. eserciti i propri 

poteri per l'amministrazione della Società "nell'ambito degli obiettivi e degli indirizzi 

strategici individuati con propri atti dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale". 

Il collegio sindacale è composto da tre sindaci effettivi. Gli stessi restano in carica per 

tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio. 

L'Assemblea dei soci tenutasi il giorno 8 luglio 2014 ha confermato il Presidente 

e Amministratore Delegato. Sono stati nominati due nuovi consiglieri, uno su 

designazione del MEF socio unico e uno su designazione del MLPS vigilante. Nella 

prima seduta successiva alla nomina il Consiglio di Amministrazione della Società ha 

attribuito al Presidente e Amministratore Delegato le deleghe, determinando i relativi 

compensi. 

2.1 - I compensi degli Organi Sociali 

Nel corso del 2013 è stato emanato il Decreto di attuazione MEF 24 dicembre 

2013, n. 166, relativo ai compensi degli amministratori delle società direttamente 

controllate dal Ministero dell'Economia e delle finanze. Il Decreto, al fine di 

determinare gli emolumenti degli amministratori, presenta una classificazione delle 

società in fasce di complessità, sulla base di tre indicatori desumibili dai bilanci 

societari: valore della produzione, investimenti e numero dei dipendenti. 
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Per effetto del Decreto che ha classificato Italia Lavoro nella terza fascia, 

l'importo massimo complessivo degli emolumenti da corrispondere ai sensi dell'art. 

2381 cod. civ., comprensivi della parte variabile, ove prevista, era calcolato nella 

misura del 50% del parametro riferito al trattamento economico del Primo Presidente 

della Corte di Cassazione (pari a€ 311.658,53 per l'anno 2013). Con l'art. 13 del D.L. 

n. 66/2014 convertito in L. n. 89/2014 il parametro di riferimento del calcolo è stato 

ridotto a € 240.000,00. 

Sulla base della richiamata normativa, pertanto, i compensi degli organi sociali di 

Italia Lavoro s.p.a. risultano i seguenti: 

• Presidente, che cumula anche le funzioni di Amministratore Delegato: 

120.000,00 euro per le funzioni di A.D. e 26.000,00 per quelle di Presidente; 

• Consiglieri: 16.000,00 euro; 

• Presidente Collegio Sindacale: 22.000,00 euro; 

• Sindaci effettivi: 16.000,00 euro. 
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3 - Il personale 

L'organico del personale dipendente, come risulta dal prospetto che segue, al 

31.12.2013 è pari a 609 dipendenti, suddivisi in 398 a tempo indeterminato (in sigla 

CTI) e 211 a tempo determinato (in sigla CTD). 

Il personale a tempo indeterminato rispetto all'anno 2012 presenta un 

incremento di 5 unità. L'incremento risulta dalla somma algebrica del turn over che ha 

visto 4 assunzioni obbligatorie di personale appartenente a categorie protette, 6 

assunzioni obbligatorie derivanti da contenziosi e di 5 cessazioni volontarie del 

rapporto di lavoro. 

L'incremento nel costo e nel numero dei dipendenti è relativo proprio a contratti 

a tempo determinato, essenzialmente impiegato nella realizzazione dei progetti; in 

proposito si evidenzia che le norme di contenimento della spesa pubbka non hanno 

interessato le spese sostenute a valere su risorse vincolate "a monte" alta 

realizzazione di specifici progetti, per la quota finanziata dall'UE o da altri soggetti 

pubblici, in conformità al parere espresso dalla Ragioneria Generale dello Stato in data 

09.01.2011, prot. n. 4605, secondo il quale "la sussistenza di un vincolo di 

destinazione alla realizzazione di specifici progetti sui fondi assegnati agli enti 

costituisce requisito ai fini dell'esclusione delle risorse interessate dall'ambito delle 

predette disposizioni di contenimento della spesa 111
• 

La tabella seguente mostra l'andamento dell'organico aziendale dall'anno 2006. 

Dal 2010, anno nel corso del quale sono state adottate le limitazioni imposte dalla 

Legge 122, si mostra anche l'andamento dei CTD assunti nell'ambito dei vari progetti. 

Consistenza 
31/ 12/2006 31/12/2007 31/ 12/2008 3 1/ 12/2009 

31/ 12/2010 31/ 12/2011 31/ 12/2012 31/ 12/2013 
organica 

CTI CTD CTI CTD CTI CTD CTI CTD 

Dirioente 48 43 38 36 33 l 33 1 32 - 3 1 

Dlrioente In comand - - - - - - -
Giornalista 2 2 2 2 1 - 1 1 1 

IOuadro 39 47 58 58 70 - 69 68 1 66 1 

lmoleaato 230 263 281 318 289 25 288 28 292 97 300 210 

Organico Totale 319 355 379 414 393 26 391 29 393 98 398 211 

419 4 20 4 91 609 

1 Vedi sul punto anche pag. 25 della presente Relazione 
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E' stata realizzata una politica di graduale diminuzione del numero dei Dirigenti, 

che nel 2006 erano 48. 

Il numero è sceso a 31 a fine 2013 e stando a quanto riferisce la società se ne 

prevede una consistenza stabile. 

Al 31.12.2013 i dirigenti erano suddivisi come segue: 

• 12, pari al 39%, presidiavano le aree d'attività e governavano le azioni di sistema 

ed i progetti; 

• 7, pari al 22%, presidiavano i territori ed interfacciavano le istituzioni locali; 

• 12, pari al 39%, presidiavano le staff e supportavano il Vertice aziendale. 

Il numero dei dipendenti - quadri e impiegati - è aumentato di 119 unità rispetto 

al 2012 (458 vs 577), di cui 113 assunti sui progetti con contratto a tempo 

determinato e 6 unità con contratto a tempo indeterminato. 

Al 31 dicembre 2013, gli impiegati e i quadri erano suddivisi tra line - 363 unità 

pari al 63% - e staff - 214 unità pari al 37%. 

La suddivisione, riportata alla tipologia contrattuale, vede per la line 154 

dipendenti con contratto a tempo indeterminato e 209 con contratto a tempo 

determinato; similmente per lo staff si hanno 212 dipendenti con contratto a tempo 

indeterminato e 2 dipendenti con contratto a tempo determinato. 

L'evoluzione del totale del personale, composto da dipendenti a tempo 

indeterminato, dipendenti a tempo determinato, collaboratori con contratto "atipico" e 

professionisti, alla fine del 2013 mostra un incremento di 68 unità (da 1.239 del 2012 

a 1.307 del 2013). 
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Consistenza organica 3f12J2006 3f12/2007 3f12/2008 Jf 12/2009 3f 1212010 3f 1212011 31112/2012 3</ 12/ 2013 

Dipendenti 311 356 381 414 411 420 491 609 

conaborazioni con 
~7 872 684 383 633 645 709 656 

contratto atipico 

Altri 99 ttl 31 15 45 37 39 42 

Totale risorse umane 1.255 1.338 1.096 812 1.097 1.102 1.239 1.307 

Rispetto al 2012 si riscontra un incremento della percentuale dei dipendenti, dal 

40% al 47%, un lieve decremento dei contratti a progetto, dal 57% al 50%, mentre, 

r imane invariata la percentuale dei professionisti al 3%. 

Risorse Umane 3111212006 3111212007 31112/2008 31112/2009 3111212010 3111212011 3111212012 31112/2013 

Dipendenti 25% 27% 35% 51Yo 38% 38% 40% 47% 

Collaborazioni con 
67% 65% 62% 48% 58% 59% 57% 50% 

contralto atipico 

Altri 8% 8% 3% 1% 4% 3% 3% 3% 

Come per i dirigenti, anche l'organico dei dipendenti con contratto a tempo 

indeterminato è destinato a rimanere stabile - anni tendenzialmente a decrescere - a 

causa del blocco del turn aver (Italia Lavoro è ricompresa nell'elenco ISTAT delle 

amministrazioni pubbl iche centrali come ente produttore d i servizi economici). 

La flessibilità necessaria alla realizzazione dei progetti è stata rea lizzata tramite 

l'utilizzo di d ipendenti con contratti a tempo determinato e collaboratori a progetto 

(nel 2013, 656 su una popolazione lavorativa complessiva di 1.307 unità). 

Il ricorso a contratti atipici è dalla società posto in relazione con la necessità dli 

garantire ai progetti un dimensionamento dell'organico ottimale, ossia di bilanciare la 

sostenibilità economica con i fabbisogni di professionalità e le esigenze connesse ail 

raggiungimento degli obiettivi assegnati. 
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Gli incarichi a persone fisiche in grado di svolgere, in virtù delle competenze 

disciplinari possedute e delle esperienze professionali cumulate, ruoli di assistenza 

tecnica di alto profilo in predefiniti ambiti specialistici, sono stati assegnati tramite 

individuazione dall'Albo degli Specialisti, come previsto dall'art. 8 del citato 

regolamento. 

3.1 Il costo del personale 

Il costo del personale dipendente è passato dai 23.681.192 del 2012 a 

28.670.781 euro del 2013, con un incremento pari al 21,1%. 

L'incremento del 2013 è dovuto in misura prevalente all'aumento del personale 

dipendente con contratto a tempo determinato. 

Nell'anno 2013, è stata, inoltre, accantonata una cifra pari a euro 530.857,79 

(comprensiva dei contributi) da destinare al Premio di Risultato per i Quadri e 

Impiegati. 

In virtù della maggiore durata dei contratti a tempo determinato stipulati 

nell'anno, il numero di contrattualizzazioni è stato ridotto (751 contratti nel 2013) 

rispetto alla media di oltre 2.500 negli anni dal 2006 al 2008. 

Nel corso del 2013 sono stati sottoscritti degli accordi relativi alla/al: 

• detassazione del premio di risultato, dello straordinario e del trattamento 

economico per lavoro supplementare; 

• finanziamento di un programma di formazione dedicato a specifici gruppi di 

quadri e di impiegati con risorse economiche provenienti da Fondimpresa. 
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3.2 La formazione 

La strutturazione e la gestione annuale del piano formativo aziendale sono 

regolate da una procedura aziendale di qualità che prevede: 

1. una fase di rilevazione dei fabbisogni formativi, che coinvolge tutti 

responsabili di line e di staff, i cui esiti sono sintetizzati in un rapporto ad hoc; 

2. una fase di redazione e proposta, entro il mese di dicembre, al Consiglio di 

Amministrazione del piano formativo ipotizzato per l'anno successivo; 

3. una fase di realizzazione delle attività previste e validate; 

4. una fase di consuntivazione nell'ambito della quale viene prodotto un rapporto 

in cui sono raccolti i dati di monitoraggio e di valutazione del piano. 

Il piano formativo, elaborato annualmente, si pone l'obiettivo di individuare e 

realizzare attività formative che assicurino a tutte le unità organizzative, risorse 

umane in possesso di un adeguato livello di conoscenze, capacità e comportamenti 

organizzativi. 

Tali attività formative vengono elaborate in stretta integrazione, da una parte, 

con la evoluzione delle strategie, degli obiettivi di periodo, delle strutture e dei 

processi operativi aziendali e, dall'altra, con i sistemi di valutazione delle prestazioni e 

con le necessità di sviluppo delle capacità tecniche e relazionali delle diverse persone. 

Nel Piano 2013 erano programmate complessivamente 41 tipologie di attività 

formative per un totale di 161 edizioni e 465 ore formative. Le partecipazioni previste 

erano 1.121. La percentuale di realizzazione delle attività formative è pari al 91 %; 37 

attività su 41. La percentuale di realizzazione delle edizioni è pari al 103% con 165 su 

161. Nello specifico: 143 rivolte ai target (37 ai Dirigenti; 36 ai Quadri, 70 agli 

Impiegati); 16 per la formazione per l'integrazione (7 CTD Neo Ingressi, 5 Formazione 

per l'integrazione dei team e 4 Formazione per l'integrazione trasversale); 6 per la 

formazione a supporto dell'evoluzione organizzativa e procedurale (4 formazione 

obbligatoria e 2 interventi per l'aggiornamento tematico di innovazione procedurale). 

La percentuale di N° Ore realizzate è pari al 149%: 690 su 465. La percentuale di 

Partecipazioni realizzate è pari al 135%:1.514 su 1.121. Si precisa che per 

"partecipazione prevista" si intende il numero dei destinatari previsti per ogni 
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intervento, tenendo presente che un dipendente può essere destinatar io di più 

interventi. 

Le ore di formazione erogate nel corso del 2013 ammontano complessivamente 

a 14.374 con un sensibile aumento rispetto alle annualità precedenti. 

Un confronto tra gli ultimi quattro anni mostra ìl seguente andamento: 

Piano di Anno di Attività Edizioni Partecipazioni Monte ore 
formazione riferimento formative rea lizzate formazione 

dei dati realizzate 

2011 2010 88% 111% 103% 94% 

(68 VS 60) (81 VS 90) (645 VS 663) (2608 VS 2457) 

2012 2011 87% 94% 142% 99% 

(38 VS 33) (125 VS 118) (677 VS 962) (2096 VS 2068) 

2013 2012 150% 106% 135% 114% 

(28 VS 42) (179 VS 169) (951VS1281) (1682 VS 1914) 

2014 2013 910/o 1020/o 1350/o 1760/o 

(37 VS 41) (165 VS 161) (1.514 VS (14.374 VS 

1.121) 8 .159) 

I dati vengono rappresentati attraverso una classificazione composta dai 

seguenti elementi : 

• Piano di formazione: ovvero l'anno di redazione; 

• Anno di riferimento dei dati: ovvero l'anno formativo al quale si riferiscono di 

dati; 

• Attività formative realizzate: ovvero la quantità degli interventi formativi 

realizzati suddivisi per target ed elemento della competenza; 

• Partecipazioni attività formative: ovvero il numero complessivo delle 

partecipazioni alle attività formative, ottenuto moltiplicando il numero delle 

partecipazioni a edizione per il numero delle edizioni realizzate. 

• monte ore Formazione realizzata: ovvero il numero complessivo delle 

partecipa1zioni all'attività formativa, moltiplicato per il numero di ore previste 

per l'att ività stessa. 
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Al termine dell'esercizio 2013 sono stati spesi, per la realizzazione del Piano 

Formativo nella sua totalità,€ 248.695,18 (questo dato è relativo a quanto rimodulato 

nel giugno 2013. A consuntivazione delle attività risulta infatti che: a) il budget 2013 

era pari a € 317.500,00; b) con la rimodulazione di giugno 2013 il budget diventava 

pari a € 250.662,25; c) il budget effettivamente speso per l'anno 2013 è pari a € 

199.253, 78 perché i costi di alcune attività formative sono stati inseriti nel budget 

fondimpresa per un importo pari a€ 49.441,40.). 
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4 - Il sistema dei controlli interni 

Italia Lavoro SpA ha pianificato e implementato un sistema di controllo interno, 

costituito dall'insieme delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative 

volte, attraverso un adeguato processo di identificazione, misurazione, gestione e 

monitoraggio dei principali rischi ad assicurare: 

1. la compliance alle normative, direttive e regolamenti applicabili alla società 

2. l'attendibilità dei report finanziari 

3. la salvaguardia del patrimonio aziendale 

4. l'efficacia e l'efficienza dei processi, produttivi e di supporto, gestiti. 

In particolare il sistema di controllo interno si basa su un impianto procedurale, 

diffuso a tutto il personale di Italia Lavoro, nel quale sono definite le attività, i ruoli e 

le responsabilità all'interno dei processi aziendali produttivi e di supporto. 

In merito al trattamento e diffusione delle informazioni di natura economica e 

finanziaria, il sistema di controllo interno è volto ad accertare che i presidi di controllo, 

contenuti nelle procedure amministrativo-contabili adottate, siano adeguati a 

garantire, con ragionevole certezza, l'attendibilità dei report finanziari. 

Il 14 maggio 2007 Italia Lavoro ha avviato un progetto di compliance (cioè di 

conformità) alla l.n. 231/2001, che ha previsto l'aggiornamento del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del d. lgs. 231/2001 in un'ottica di 

gestione integrata ed efficace del modello con il sistema di controllo interno e il 

sistema di gestione per la qualità. 

Il Progetto compliance l.n. 262/2005 è stato attuato al fine di adeguare il livello 

del sistema di controllo interno della Società allo standard richiesto dalla Riforma sul 

Risparmio, come manifestato dal Ministero dell'Economia. Il progetto è iniziato il 13 

febbraio 2008 con il primo incontro dello Steering Committee aziendale e si è concluso 

il 1 luglio 2008 con la riunione di closing, durante la quale i process owner hanno 

formalmente rilasciato le procedure di propria competenza. 

Il 29 novembre 2007 con apposito Ordine di Servizio, in attuazione di una 

specifica delibera del Consiglio di Amministrazione di Italia Lavoro, è stata istituita la 

funzione di Internal Audit, con il fine di garantire il supporto operativo nelle attività 

ispettive e di controllo degli Organi di Controllo e degli Organi Delegati (Consiglio di 
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Amministrazione, Collegio Sindacale, Organismo di Vigilanza ex D. Lgs 231, Dirigente 

Preposto, Preposto al controllo interno) svolgendo le necessarie attività di audit e risk 

assessment finalizzate a consentire agli stessi l'identificazione delle attività che 

presentino potenziali elementi di rischio nonché di valutare l'adeguatezza dei presidi 

aziendali esistenti. La decisione è stata presa nell'ambito di una discussione più ampia 

che ha riguardato l'aggiornamento del modello di Corporate Governance con 

l'introduzione della figura del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari nel modello organizzativo di Italia Lavoro. 

Nel 2013 la funzione Internal Audit ha effettuato 10 audit generali e 73 tra 

riunioni di audit, attività di verifica e riunioni degli organi collegiali. Nel corso 

dell'esercizio finanziario passato, oltre al Piano di Internal Audit 2013 sono stati 

regolarmente prodotti e diffusi 4 report trimestrali (al 31 marzo, al 30 giugno, al 30 

settembre, al 31 dicembre) all'organo amministrativo e agli organi di controllo, come 

previsto dal regolamento del preposto al controllo interno e della funzione Internal 

Audit approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società. Sono state infine 

prodotte le 2 relazioni semestrali del preposto al controllo interno di Italia Lavoro. 

I punti di debolezza del sistema sono stati analizzati in maniera analitica nei 

rapporti di Internal Audit che riportano dettagliatamente le anomalie riscontrate nel 

corso degli audit e in maniera più strutturata nei paragrafi del report dedicati alle 

conclusioni delle attività di analisi. 

Anche nel corso del 2013 Italia Lavoro ha dovuto contrastare numerose criticità, 

tenute sotto osservazione dalla funzione Internal Audit. Come negli anni passati, anche 

alla luce dell'attuale crisi economica che acuisce lo stato di crisi del tessuto 

imprenditoriale e sociale, particolarmente delicato è risultato il processo di gestione 

degli incentivi in relazione, soprattutto, agli importanti volumi economici destinati 

all'erogazione di contributi a imprese e lavoratori. Dai Report di Internal Audit emerge 

che questa attività presenta elementi di rischio molto significativi che vanno 

adeguatamente mitigati con misure di carattere gestionale, operativo e organizzativo 

volte a potenziare i presidi aziendali esistenti. 

Nel 2013 sono emerse anche evidenti anomalie nel processo di gestione delle 

trasferte, riportate in maniera dettagliata nei report di Internal Audit. La Società, alla 

luce delle criticità emerse, ha adottato alcune azioni correttive, anche di carattere 

disciplinare. 
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Dai Report di internal audit si rileva la necessità di una maggiore integrazione 

delle attività degli organi di controllo, di aumentare il livello di attenzione nella gestione 

dei processi aziendali e di rafforzare i punti di controllo dedicando adeguate risorse alle 

attività di verifica. 

Lo Statuto di Italia Lavoro prevede dal 2007 la presenza all'interno 

dell'organizzazione di un Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari che, al pari dell'Amministratore Delegato, attesta annualmente con apposita 

relazione allegata al bilancio di esercizio l'adeguatezza e l'effettiva applicazione delle 

procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio nonché 

la corrispondenza di questi alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e la loro 

idoneità a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria della Società. 
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II - L'attività istituzionale 

5 - Programmi e progetti: lo stato di attuazione al 31 dicembre 2013 

Il prospetto sottostante riporta, suddivisi per area di intervento, il numero di 

lavoratori che hanno beneficiato di azioni erogate direttamente dai progetti realizzati 

da Italia Lavoro o da iniziative - nazionali, regionali o provinciali - cui Italia Lavoro ha 

prestato assistenza tecnica. 

Aree di intervento Lavoratori beneficiari 

Welfare to Work 107.424 

Transizione Istruzione, formazione, Lavoro 9.340 

Occupazione e sviluppo economico 11.119 

Immigrazione 2.275 

Inclusione Sociale e Lavorativa 1.327 (1) 

(1) Sono in corso verifiche interne in seguito ai rilievi degli ispettori del Ministero del Lavoro in sede di 
rendicontazione del progetto. 

I risultati delle azioni realizzate nelle diverse aree di intervento della società, 

sono sintetizzate nelle tabelle che seguono. 

Welfare to work Totale 

Percettori di AA.SS. in deroga presi in carico 107.094 

Intervento IN.LA Sicilia (tirocinanti coinvolti) 117 

Incentivi MTW (incentivi per autoimpresa o assunzione ex manager e quadri 
213 

disoccupati) 

Totale interventi WtoW 107.424 
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Occupazione e sviluppo economico Totale 

Nodi di Rete attivati per una collaborazione operativa sulla diffusione del 
2.725 

Qualificazione e contratto di apprendistato 
rafforzamento della 

Botteghe di mestiere attivate 76 Rete di attori del 
mercato del lavoro 

Trasferimenti di impresa a giovani incentivati 23 

Persone assunte con contratto di apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale con contratto di apprendistato professionalizzante 7.987 
attraverso eroqazione incentivi assunzionali 
Percorsi di tirocinio avviati 1.219 

Promozione e gestrone Percorsi di tirocinio conclusi 412 
di percorsi di 
inserimento lavorativo Giovani occupati a seguito del percorso di tirocinio 181 

Giovani che hanno avvrato i percorsi di tirocinio nelle botteghe di 
1.890 

mestiere 
Giovani che hanno concluso i percorsi di tirocinio nelle botteghe di 1.120 
mestiere 

Transizione, istruzione, formazione,lavoro. Totale 

Qualificazione del Atenei/Placement universitari coinvolti 75 

sistema dei servizi 
Istituti Scolastici Superiori coinvolti 327 

per il lavoro2 

Contratti di apprendrstato di alta formazione e rrcerca strpulatr attraverso 340 
azioni di assistenza tecnica 

Promozione e 
Giovani occupati con contratto di alto apprendistato attraverso erogazione 149 
incentivi assunzionali 

gestione di Tirocini curriculari per universitari con competenze messe in trasparenza 
percorsi di 

assistiti 
5.596 

inserimento 
Piani personalizzati rivolti a giovani appartenenti a target specifici realizzati lavorativo 
(sistema universitario) 

890 

Percorsi personalizzati volti a favorire l'occupabilità e l'occupazione di giovani 2.365 
diolomandi e diolomati realizzati 

2 I dati sono cumulativi, una stessa struttura/operatore può essere coinvolto da più progettr/azioni. 
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Area immigrazione Totale 
Supporto al Accordi internazionali di cooperazione per l'organizzazione e la 

4 ministero: Qestione di flussi miaratori aualifìcati e oroarammati 
governance 
nazionale e Operatori dell'immigrazione formati nei paesi esteri 20 
internazionale 

Supporto alle 
regioni: interventi Rilevazioni regionali realizzate per la programmazione 20 
dedicati al target degli interventi dedicati al target immigrati 
immigrati 

Promozione e Percorsi di tirocinio oer l'inserimento lavorativo di miarati realizzati 1.067 
gestione di 
percorsi di Doti rese disponibili per l'inserimento socio lavorativo dei minori stranieri non 1.208 inserimento accompagnati e giovani migranti 
lavorativo 

Inclusione sociale lavorativa Totale 
Regioni assistite per l'utilizzo di misure e strumenti normativi di inserimento 8 
lavorativo 
Plani provinciali redatti, per inserimento socio-lavorativo di persone detenute, 

Qualificazione del ex-detenute, in misure alternative e per attivazione della rete per l'inclusione 10 
sistema dei servizi sociale e lavorativa 
per il lavoro1 Soortelli dedicati ai servizi alla persona attivati 46 

Servizi per il Lavoro coinvolti nella promozione di opportunità per le imprese e 19 
di percorsi di inserimento lavorativo 

Ooeratori dei servizi affa oersona format7laffiancati 86 
Promozione e Lavoratori dei servizi alla persona inseriti 
gestione di (Sono in corso verifiche interne in seguito ai rilievi degli ispettori del Ministero 1.327 
percorsi di 
inserimento del Lavoro in sede di rendicontazione del progetto.) 

Si fa presente, infine, che come evidenziato nella relazione sul progetto As.Sap. 

(Area inclusione sociale e lavorativa) gli ispettori del Ministero del Lavoro hanno 

formulato alcuni rilievi, ritenendo che lo svolgimento delle attività progettuali non siano 

state svolte in linea con le previsioni dell'Avviso pubblico. Avverso i rilievi la società ha 

presentato le proprie controdeduzioni, ancora in corso di definizione. La società sta 

svolgendo accertamenti e approfondimenti sulle attività progettuali realizzate, con 

particolare riguardo all'erogazione dei voucher formativi oggetto dell'Avviso pubblico. Il 

rischio di decurtazioni conseguenti l'accertamento definitivo dei rilievi degli ispettori è 

stato valutato dalla società e iscritto in un fondo rischi presente nel bilancio d'esercizio 

al 31.12.2013. La società ha intrapreso le azioni di tutela dei propri interessi avverso i 

soggetti ritenuti responsabili delle azioni rilevate dagli ispettori. La questione è stata 

sottoposta all'attenzione della magistratura contabile e della magistratura penale. 
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6 - Le partecipazioni 

Il Piano delle dismissioni delle partecipazioni societarie detenute da Italia 

Lavoro S.p.A. inviato al Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali e 

dallo stesso approvato il 23 ottobre 2008 vedeva la partecipazione di Itala Lavoro 

nella compagine sociale di 27 società come indicato nella tabella seguente: 

SOCIETA' PARTECIPATE B) SOCIETA' COLLEGATE C) AL TRE IMPRESE 

Racione Sociale Racione Sociale Raaione Sociale 
1 Al..ESS.DA 5 BIOSPHERA S.o.A. 23 CONSORZIO CEFRIS 
2 IN.SAR. S.o.A. 6 CARBINIA S.o.A. 24 COSIS S.o.A. 

PATTO TERR. DELL'AGRO 
3 LAB ITALIA S.r.l. 7 FLEGREA LAVORO S.o.A. 25 NOC.SAR. S.p.A. 
4 OMNIAMEDIA S.c.p.a. in liquidazione 6 GE.SE.MA S.p.A. 26 CONSORZIO PROMO 

9 GEO ECO SERVIZI in liquidazione 27 CONSORZIO SER.S.SUO. 
10 GHELA S S.p.A. 
11 ITALIA LAVORO SICILIA S.p.A. 
12 MELITO MULTISERVIZI S.o.A. 
13 MULTISERVIZI LEPINI S.r.l. 
14 NOCERA MUL TISERVIZI S.P.A. 
15 SERSAN IN LIQUIDAZIONE 
16 SIAL SERVIZI S.p.A. 
17 SIRACUSA RISORSE S.o.A. 
18 TARANTO ISOLA VERDE S.P.A 
19 TRAPANI SERVIZI S.p.A. 
20 CO.AN.AN S.c.r.I. 
21 TASTI SPA in lìciuidazione 
22 SANTA TERESA S.p.A. 

TOTALE (A+B+C) = 27 SOCIETA' 

Nel corso del periodo 23 ottobre 2008/31 dicembre 2013 il numero delle 

partecipazioni societarie detenute da Italia Lavoro S.p.A. si è ridotto di 25 unità, 

passando dalle 27 società presenti alla data di approvazione del piano alle attuali 2 

partecipazioni ancora in essere al 31 dicembre 2013. 

Esistono, inoltre, cinque partecipazioni cessate per le quali è in atto un 

contenzioso legale. 

PARTECIPAZIONI AL 31 DICEMBRE 2013 

PARTECIPAZIONI PARTECIPAZIONI CESSATE IN CONTENZIOSO 

Ragione Sociale Ragione Sociale 

PATIO TERR. DELL'AGRO s.p.a. BARI MULTISERVIZI s.p.a. 

IN.SAR. s.p.a. MOLFETIA MULTISERVIZI s.p.a. 

CO.AN.AN. S.C.A.R.L. in liquidazione 

BIOSPHERA s.p.a. in liquidazione 

MULTISERVIZI LEPINI s.r.l. 



- 30 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

III - I risultati della gestione finanziaria 

7 - Il Bilancio di esercizio 

Di seguito si riportano i valori relativi al bilancio 2013: 

(in euro) 

STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2013 
2013 2012 

ATTIVO 422.377.413 320.596.597 

A. CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI DOVUTI 

B. IMMOBILIZZAZIONI 11.259.436 11.697.979 

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 827.665 1.160.996 

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 805.206 904.694 

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 9.626.565 9.632.289 

C. ATTIVO CIRCOLANTE 410.907.201 308.649.691 
I. RIMANENZE 128.726.538 78.396.426 

II. CREDITI 233.656.305 182.045.183 
III. ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO - -
IMMOBILIZZAZIONI 
IV. DISPONIBILITA' LIQUIDE 48.524.358 48.208.082 
D. RATEI E RISCONTI 210.776 248.927 

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 422.377.413 320.596.597 

A. PATRIMONIO NETTO 86.170.836 85.810.629 

I. CAPITALE 74.786.057 74.786.057 

Il. RISERVA DA SOVRAPPREZZO AZIONI 
III. RISERVE DI RIVALUTAZIONE 
IV. RISERVA LEGALE 686.617 678.763 

V. RISERVE STATUTARIE 
VI. RISERVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO 
VII. ALTRE RISERVE 10.337.954 10.188.721 

- riserva non distribuibile ex art. 2426 cc - -

- avanzo di fusione 4.405.251 4.405.251 

- riserva straordinaria 5.932.703 5.783.470 

VIII.UTILI/PERDITE PORTATI A NUOVO 
IX.UTILI/PERDITE DELL'ESERCIZIO 360.208 157.088 

B. FONDI PER RISCHI ED ONERI 6.567.065 6.345.156 

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAV. SUB. 2.756.585 2.813.404 

D. DEBITI 326.882.093 225.627.408 
E. RATEI E RISCONTI 834 -
F} CONTI D'ORDINE - -
1) FIDEJUSSIONI - -
2) AVALLI 
3) GARANZIE PERSONALI 
4) GARANZIE REALI 
5) ALTRI CONTI D'ORDINE RISCHI E IMPIEGHI - -
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L'attivo dello Stato Patrimoniale presenta un incremento di 101. 781 migliaia di 

euro, sostanzialmente riconducibile ai valori dell'attivo circolante. L'attivo 

immobilizzato infatti, si decrementa per€ 439 mila, sostanzialmente riconducibile alla 

voce "immobilizzazioni materiali e immateriali". 

L'incremento dell'attivo circolante è la risultante dell'aumento dei crediti e dei 

progetti in corso. 

Tra le poste del passivo dello Stato Patrimoniale si evidenzia un sensibile 

incremento dei debiti, da 225.627 a 326.882 migliaia di euro, dovuto prevalentemente 

all'andamento degli acconti per la realizzazione dei singoli progetti (passati da 199.490 

a 299.298 migliaia di euro). 
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(in euro) 

CONTO ECONOMICO AL 31.12.2013 

2013 2012 

A} VALORE DELLA PRODUZIONE 71.179.867 64.238.925 

1) RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 761.490 549.686 

2) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI PRODOTTI IN 
CORSO DI LAVORAZIONE, SEMILAVORATI E 
FINITI 

3) VARIAZIONI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE 

3bis) VARIAZIONE DEI PROGETTI IN CORSO 50.330.111 (10.006.883) 

a) finanziati con contributi di terzi 50.177.967 (10.738.210) 

a) commissionati da terzi 152.144 731.327 

4) INCREMENTO DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI 
INTERNI 

5) ALTRI RICAVI E PROVENTI 20.088.266 73.696.122 

a) CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO 17.841.727 70.848.998 

b) ALTRI 2.246.539 2.847.124 

B} COSTI DELLA PRODUZIONE 69.298.623 64.375.308 

6) PER MATERIE PRIME, DI CONS. E DI MERCI 

7) PER SERVIZI 29.855.282 28.020.929 

8) PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 3.467.998 3.543.546 

9) PER IL PERSONALE 28.630.835 23.549.571 

a) SALARI E STIPENDI 20.237.497 16.605.610 

b) ONERI SOCIALI 6.255.236 5.123.741 

c) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 1.477.064 1.288.293 

d) TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E SIMILI 

e) ALTRI COSTI 661.038 531.927 

10) AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 1.327.458 2.590.972 

a) AMM.TO DELLE IMM.NI IMMATERIALI 489.737 533.269 

b) AMM.TO DELLE IMM.NI MATERIALI 355.352 362.779 
c) ALTRE SVALUTAZIONE DELLE 

IMMOBILIZZAZIONI 
d) SVALUTAZIONE DEI CREO ATTIVO CIRC. 482.369 1.694.924 

11) VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIE 
PRIME SUSSIDIARIE DI CONSUMO E MERCI 

12) ACCANTONAMENTO PER RISCHI 1.672.769 1.998.065 

13) ALTRI ACCANTONAMENTI 274.397 303.861 

14) ONERI DIVERSI DI GESTIONE 4.069.884 4.368.364 

DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA 1.881.244 (136.383) 
PRODUZIONE CA-8) 
C} PROVENTI E ONERI FINANZIARI 508.529 1.041.948 

15) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI o 532.007 

a) IMPRESE CONTROLLATE 

b) IMPRESE COLLEGATE o 532.007 

c) DA ALTRE IMPRESE o o 
(segue) 
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2013 2012 

16) ALTRI PROVENTI FINANZIARI 510.223 624.719 

a) DA CREDITI ISCRIDI NELLE 
14.606 14.529 

IMMOBILIZZAZIONI 

al) DA CREDITI DA IMPRESE CONTROLLATE 

a2) DA CREDITI DA IMPRESE COLLEGATE 

a3) DA CREDITI DA IMPRESE CONTROLLANTI 

a4) DA CREDITI DA ALTRE IMPRESE 14.606 14.529 

b) DA TITOLI ISCRIDI NELLE IMMOBILIZZAZIONI 
CHE NON COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI 

e) DA TITOLI ISCRIDI NELL'ADIVO CIRCOLANTE 
CHE NON COSTITUISCONO PARTECIPAZIONI 

d) PROVENTI DIVERSI DAI PRECEDENTI 495.617 610.190 

dl) DA CREDITI DA IMPRESE CONTROLLATE 

d2) DA CREDITI DA IMPRESE COLLEGATE 

d3) DA CREDITI DA IMPRESE CONTROLLANTI 

d4) INTERESSI E COMM.DA ALTRI E PROV.VARI 495.617 610.190 

17) INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI 1.695 111.376 

1) DA DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLATE o 106.030 

2) DA DEBITI VERSO IMPRESE COLLEGATE 

3) DA DEBITI VERSO IMPRESE CONTROLLANTI 

4) INTERESSI E COMM.AD ALTRI E ON.VARI 1.695 5.346 

17 bis) UTILE E PERDITE SU CAMBI o (3.402) 

D} RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' o (4.930) FINANZIARIE 

18) RIVALUTAZIONI - -

a) DI PARTECIPAZIONI 

b) DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUSCONO PARTECIPAZIONI 

e) DI TITOLI ISCRIDI NELL'ADIVO CIRCOLANTE 
CHE NON COSTITUSCONO PARTECIPAZIONI 

19) SVALUTAZIONI o 4.930 

a) DI PARTECIPAZIONI o 4.930 

b) DI IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE CHE NON 
COSTITUSCONO PARTECIPAZIONI 

e) DI TITOLI ISCRIDI NELL'ADIVO CIRCOLANTE 
CHE NON COSTITUSCONO PARTECIPAZIONI 

E} PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 495.801 1.281.153 

20) PROVENTI 497.468 2.809.655 

a) ALTRI 497.468 2.809.655 

b) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 

21) ONERI 1.667 1.528.502 

a) ONERI STRAORDINARI 

b) MINUSVALENZE DA ALIENAZIONE o 407 

e) ALTRI 1.667 1.528.095 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 2.885.574 2.181.788 

22) IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO 2.525.366 2.024.700 

23) UTILE DELL'ESERCIZIO 360.208 157.088 
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Nel confronto tra gli esercizi 2013 e 2012 si rende evidente anzitutto 

l'incremento delle attività realizzate con impatto in termini economici, risultante 

dall'incremento del valore della produzione; va ricordato che la misura effettiva della 

"produzione" di Italia Lavoro deve tener conto delle attività realizzate senza impatto 

nel conto economico, relative alla gestione per conto del Ministero delle risorse, che 

ammontano, per il 2013, a 60 milioni di euro. 

L'incremento del valore della produzione è accompagnato da una parallelo, ma 

meno che proporzionale, aumento nei costi di produzione; in particolare l'incremento è 

sostanzialmente concentrato nella voce "costo del personale" (da 23.549 a 28.630 

migliaia di euro), parzialmente compensato dalla flessione nella voce "ammortamento 

e svalutazioni". 

Nel dettaglio, il Totale dei costi è determinato dalle voci che seguono: 

v' € 29.855 mila di costi per servizi, di cui: 

o € 20.216 mila per prestazioni da persone fisiche (€ 1.108 mila, € 18.672 

mila, € 260 mila, € 40 mila ed € 136 mila rispettivamente per prestazioni 

professionali, collaborazioni a progetto, collaborazioni occasionali, personale 

con contratto di somministrazione e personale in comando) 

o € 1.198 mila per prestazioni informatiche 

o € 2.095 per costi legati al personale dipendente (buoni pasto e rimborsi 

spese rispettivamente per€ 582 mila ed€ 1.513 mila) 

o € 3.174 mila per l'organizzazione di convegni e seminari, congressi (affitto 

sale e attrezzature, rimborsi vitto e alloggio) 

o € 265 mila per prestazioni formative 

o € 1.045 mila per spese di natura generale (servizi di pulizia, guardiania e 

facchinaggio, energia, telefoniche ecc) 

o € 317 mila per assistenza sui progetti esteri (OIM) 

o € 262 mila per assicurazioni varie 

o € 1.284 mila per altre spese varie. 

v' € 3.468 mila di costi per godimento di beni di terzi, di cui € 3.384 mila per 

affitto locali ed oneri accessori ed € 84 mila per noleggio ed oneri accessori di 

beni mobili 

v' € 28.631 mila di costi del personale, con un incremento del saldo pari a € 5.081 

rispetto all'esercizio precedente, derivante dall'incremento dell'organico 

registrato nel corso del 2013 (si passa, infatti, da una presenza media del 
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personale nel 2012 di 443,42 ad una di 583,33 unità nel 2013). Il costo 

complessivo è relativo per € 7.277 mila a personale con contratto a tempo 

determinato. Come già evidenziato in precedenza, l'incremento nel costo e nel 

numero dei dipendenti è relativo proprio a contratti a tempo determinato, 

essenzialmente impiegato nella realizzazione dei progetti. In proposito si 

evidenzia che le norme di contenimento della spesa pubblica non hanno 

interessato le spese sostenute a valere su risorse vincolate "a monte" alla 

realizzazione di specifici progetti, per la quota finanziata dall'UE o da altri 

soggetti pubblici; ciò in conformità al parere espresso dalla Ragioneria Generale 

dello Stato in data 09.01.2011, prot. N. 4605, secondo il quale "la sussistenza 

di un vincolo di destinazione alla realizzazione di specifici progetti sui fondi 

assegnati agli enti costituisce requisito ai fini de/l'esclusione delle risorse 

interessate dall'ambito delle predette disposizioni di contenimento della spesa" . 

./ € 845 mila per ammortamenti di periodo . 

./ € 482 mila per svalutazione crediti 

./ € 1.673 mila per accantonamenti per rischi, di cui: 

o € 1.138 a fronte dei rischi di rendicontazione 

o € 422 mila determinati per adeguare la consistenza del fondo acceso alle 

cause di lavoro al rischio ritenuto probabile e quantificabile 

./ € 274 mila per altri accantonamenti, relativi principalmente a premi dirigenti (€ 

272 mila) . 

..r € 4.069 mila di oneri diversi di gestione, che includono tra l'altro: 

o € 1.425 mila per iva prorata promiscua 

o € 283 mila per sopravvenienze passive gestionali corrispondenti a costi o 

storno di proventi di competenza degli esercizi precedenti 

o € 83 mila per contenzioso del lavoro definito nel periodo e non accantonato 

in esercizi precedenti 

o € 699 mila per altri costi vari 

I proventi ed oneri finanziari si riducono per € 534 mila, passando da € 1.042 

mila del 2012 a€ 508 mila del 2013; la flessione è legata all'assenza, nel 2013, delle 

plusvalenze da cessione pari ad € 532 mila nel 2012. 

La gestione straordinaria concorre positivamente al risultato di periodo; essa è 

sostanzialmente riconducibile alla rilevazione di eccedenze di fondi accantonati in 

esercizi precedenti. 
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Lo scorso esercizio la gestione straordinaria includeva tra l'altro, l'effetto delle 

presentazioni delle istanze di rimborso IRES. 

L'effetto combinato di quanto sopra esposto ha comportato un miglioramento del 

risultato prima delle imposte per 704 migliaia di euro. 

L'esercizio si chiude con un utile di 360 migliaia di euro, superiore a quello del 

2012 (157 migliaia di euro), conseguenza del maggiore risultato ante imposte e 

della loro minore incidenza percentuale complessiva. 
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8 - Misure di riduzione della spesa pubblica (ex decreto legge 78/2010 

convertito L. 122/2010) 

Il Decreto Legge del 31 maggio 2010 n. 78 (Convertito in L. 30 luglio 2010 

n. 122) ha previsto misure di riduzione della spesa delle Amministrazioni pubbliche e 

delle Amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione. Italia Lavoro, società inserita nel conto economico consolidato della 

Pubblica Amministrazione, ha avviato una revisione della spesa applicando i parametri 

di riferimento nelle modalità previste ai commi 7, 8 e 9 dell'art. 6 del D.L. 78/2010. 

Nella tabella che segue si riepilogano le spese oggetto di riduzione, con indicazione del 

limite di spesa e degli importi sostenuti nell'esercizio 2013. 
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DISPOSIZIONI 
PARAMETRO DI 

DI 
IMPORTO 010 DI 

LIMITI DI SPESA 
CONSUNTIVO 

NOTE 
CONTENIMENTO PARAMETRO RIDUZIONE 2013 

DELLA SPESA RIFERIMENTO 

Il valore 

Spese per 
indicato include 
tutti i costi 

organismi riferibili agli 
collegiali (art. 61, spesa 2007 1.122.161,00 30% 785.512,70 623.708,00 organi societari 
c. 1, D.L. 
112/2008) 

compreso 
l'Organo di 
Viciilanza 

Incarichi di 
consulenza 
limite:20% del 

spesa 2009 298.896,15 80% 59.779,23 41.672,00 
2009 (art.6, 
comma 7, D.L. 
78/2010) 
Spese per 
relazioni 
pubbliche, 
convegni, mostre, 
pubblicità e di 

spesa 2009 69.930,64 80% 13.986,13 3.295,00 
rappresentanza 
limite:20% del 
2009 (art.6, 
comma 8, D.L. 
78/2010) 
Spese per 
sponsorizzazioni 

spesa 2009 - 100% -
(art.6, comma 9, 
D.L. 78/2010) 
Nelle società 
inserite nel conto Il valore 
economico a decorrere indicato si 
consolidato, il dalla prima riferisce ai soli 
compenso dei scadenza del compensi 
componenti degli consiglio o del relativi a 
organi di collegio 366.000,00 10% 329.400,00 327.000,00 Presidente, 
amministrazione successiva alla Collegio 
e di quelli di data di entrata Sindacale e 
controllo è ridotto in vigore della Consiglio di 
del 10% (art. 6 legge Amministrazione 
co 6 D.L. 
78/2010) 
Contributo 

90% del 
Le misure in 

istituzionale anno 
contributo 

oggetto sono 
2013 (L. 

concesso nel 
13.000.000,00 10% 11. 700.000,00 state realizzate 

228/2012 art. 1 
2012 

tramite la 
CO 405) riduzione 
Riduzione della 10% della 11.206.824,03 11.107.914,85 dell'utilizzo del 
spesa per spesa contributo 
consumi sostenuta per 4.931.759,70 10% - 493.175,97 

istituzionale per 
intermedi (D.L. consumi gli oneri di 
95/2012 art. 8 CO intermedi funzionamento 
3) nell'anno 2010 e di struttura 
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In conformità al parere espresso dalla Ragioneria Generale dello Stato (Prot. 

4605 del 9/01/2011), il contenimento non ha interessato, come già detto, le spese 

sostenute a valere su risorse vincolate "a monte" alla realizzazione di specifici progetti, 

per la quota finanziata dall'UE o da altri soggetti pubblici, come la stessa Ragioneria 

Generale ha avuto modo di chiarire asserendo "la sussistenza di un vincolo di 

destinazione alla realizzazione di specifici progetti sui fondi assegnati agli enti 

costituisce requisito ai fini dell'esclusione delle risorse interessate dall'ambito delle 

predette disposizioni di contenimento della spesa". 

Per completezza del quadro normativo è da ricordare come, con la stessa finalità 

di riduzione della spesa pubblica, nel corso dell'esercizio 2013 è stato emanato il 

Decreto Legge del 31 agosto 2013 n. 101 (Convertito in L. 30 ottobre 2013 n. 125) 

che ha ulteriormente ridotto il limite di spesa annua per studi e incarichi di consulenza 

sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione. La norma stabilisce che la spesa non può essere 

superiore, per l'anno 2014, all'SO per cento del limite di spesa per l'anno 2013 e per 

l'anno 2015, al 75 per cento dell'anno 2014. 

Con riferimento all'art 6 comma 11 della Legge 122/2010 (" ... i soggetti che 

esercitano i poteri dell'azionista garantiscono che, all'atto dell'approvazione del 

bilancio, sia comunque distribuito, ove possibile, un dividendo corrispondente al 

relativo risparmio di spesa ... "), tenuto conto della peculiare attività di Italia Lavoro che 

svolge le proprie attività progettuali con il sistema della rendicontazione, i risparmi di 

spesa conseguiti si sono tradotti in una corrispondente riduzione dei ricavi, non 

generando effetti sul risultato di periodo. Conseguentemente, non può configurarsi 

l'identificazione di "un dividendo corrispondente al relativo risparmio di spesa". 
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Considerazioni conclusive 

Come già sottolineato nella Relazione relativa all'esercizio finanziario 2012, la 

fissazione delle linee di programmazione progettuale da parte del Ministro del Lavoro e 

la previa valutazione delle decisioni societarie operata dalle strutture ministeriali, oltre 

a realizzare la coerenza operativa della Società Italia Lavoro con il quadro normativo 

di riferimento, contribuiscono a rafforzare l'indispensabile coordinamento fra il 

perseguimento dei fini istituzionali e la compatibilità delle risorse finanziarie disponibili. 

L'attuazione dei progetti nelle aree strategiche di intervento è proseguita nel 

2013 nel rispetto dei tempi programmati ed il monitoraggio dei progetti suddivisi 

secondo le strategie in cui convergono le azioni di politica attiva di Italia Lavoro, ha 

rivelato la puntuale realizzazione degli interventi programmati al 31 dicembre 2013. 

Come già puntualizzato dalla Corte nelle precedenti Relazioni, i risultati della 

gestione economico-finanziaria di Italia Lavoro S.p.A. devono, infatti, essere valutati 

alla luce della sua natura di ente strumentale i cui compiti, ancorché espletati nella 

forma giuridica di società per azioni, ricadono o sono complementari a quelli propri del 

Ministero del lavoro. 

E' continuata l'azione di dismissione delle partecipazioni di Italia Lavoro in 

società controllate o collegate al fine di accelerarne l'uscita così come legislativamente 

richiesto. 

Al 31 dicembre 2013, le società partecipate da Italia Lavoro si sono ridotte a 2, 

di cui solo una direttamente controllata e la cui "irrilevanza contabile" ha consentito 

alla Società di non procedere alla redazione ed approvazione del bilancio consolidato, 

ai sensi dell'art. 28 del d.lgs. n. 127/91. 

In ordine alla politica del personale, si riscontra un incremento della consistenza 

organica dovuto all'aumento dei contratti a tempo determinato, che è destinata 

comunque - secondo le previsioni aziendali - a rimanere stabile, almeno fino all'anno 

2015, come conseguenza dei vincoli posti alla Società per nuove assunzioni (Italia 

Lavoro SpA è infatti ricompresa nell'elenco Istat delle amministrazioni pubbliche 

centrali, come ente produttore di servizi economici). 

Il costo del personale dipendente è passato dai 23.681.192 euro del 2012 a 

28.670. 781 euro del 2013 con un incremento del 21,1 % dovuto all'inserimento di 
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personale dipendente con contratto a tempo determinato. L'incremento nel costo e nel 

numero dei dipendenti è relativo proprio a contratti a tempo determinato, 

essenzialmente impiegato nella realizzazione dei progetti. In proposito si evidenzia che 

le norme di contenimento della spesa pubblica non hanno interessato le spese 

sostenute a valere su risorse vincolate "a monte" alla realizzazione di specifici progetti, 

per la quota finanziata dall'UE o da altri soggetti pubblici, in conformità al parere 

espresso dalla Ragioneria Generale dello Stato in data 09.01.2011, prot. N. 4605, 

secondo il quale "la sussistenza di un vincolo di destinazione alla realizzazione di 

specifici progetti sui fondi assegnati agli enti costituisce requisito ai fini de/l'esclusione 

delle risorse interessate dall'ambito delle predette disposizioni di contenimento della 

spesa" 

Nel corso dell'esercizio di riferimento, il Collegio dei Sindaci ha vigilato, per 

quanto di competenza, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile. 

Nel 2013 la la funzione Internal Audit ha effettuato 10 audit generali e 73 tra 

riunioni di audit, attività di verifica e riunioni degli organi collegiali Nel corso 

dell'esercizio finanziario passato, oltre al Piano di Internal Audit 2013 sono stati 

regolarmente prodotti e diffusi 4 report trimestrali (al 31 marzo, al 30 giugno, al 30 

settembre, al 31 dicembre) all'organo amministrativo e agli organi di controllo, come 

previsto dal regolamento del preposto al controllo interno e della funzione Internal 

Audit approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società. Sono state infine 

prodotte le 2 relazioni semestrali del preposto al controllo interno di Italia Lavoro. 

I punti di debolezza del sistema sono stati analizzati in maniera analitica nei 

rapporti di Internal Audit che riportano dettagliatamente le anomalie riscontrate nel 

corso degli audit e in maniera più strutturata nei paragrafi del report dedicati alle 

conclusioni delle attività di analisi. 

Dai Report di internal audit si rileva la necessità di una maggiore integrazione 

delle attività degli organi di controllo, di aumentare il livello di attenzione nella gestione 

dei processi aziendali e di rafforzare i punti di controllo dedicando adeguate risorse alle 

attività di verifica. 
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La "dipendenza" dal Ministero vigilante non deriva soltanto dalla naturale 

connessione dei fini istituzionali, ma anche dalla "provvista" finanziaria finalizzata alla 

realizzazione della mission statutaria. Infatti, i ricavi di Italia Lavoro, rilevabili dal conto 

economico, derivano in misura preponderante dai contributi che il Ministero eroga per 

l'attuazione dei progetti concordati e che la Società acquisisce solo e nella misura in cui 

ne rendiconta i costi. 

Quanto ai risultati economico patrimoniali, il patrimonio netto della società è al 

31 dicembre 2013 pari a € 86.170.836 (€ 85.810.629 nel 2012), il valore della 

produzione è pari ad€ 71.179.867 (€ 64.238.925 nel 2012), e l'utile d'esercizio è pari 

ad € 360.208 (€ 157 .088 nel 2012). 

Per quanto riguarda i risultati della gestione finanziaria relativi all'esercizio 2013, 

si deve segnalare l'incremento dell'utile, da 157 migliaia di euro a 360 migliaia di euro, 

conseguenza del maggiore risultato ante imposte e della minore incidenza percentuale 

complessiva delle imposte, ed una leggera crescita anche del valore del patrimonio 

netto, pari ad euro 86.170.836, rispetto al 2012 (85.810.629), mentre si richiama 

l'opportunità di prestare una particolare attenzione all'evoluzione dei costi (69.298.623 

rispetto a 64.375.308 nel 2012), anche se la differenza fra valore e costi della 

produzione (valore della produzione 71.179.867 - costi di produzione 69.298.623, 

quasi integralmente oneri relativi al personale) è ritornata positiva, rispetto al risultato 

negativo del 2012. 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Progetto di Btlancrn 2013 
Itali a Lavoro S p A 

ITALIA LAVORO S.P.A. 

Sede Legale Roma - Via Guidubaldo del Monte 60 

Capitale Sociale€ 74. 786.057,00 i. v. 

C.F.01530510542 - Parl IVA 05367051009 

Iscritta al Tribunale di. Roma al n.323242197 

Iscritta alla CC.I.A.A. di, Roma al n. 879100 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

SULLA GESTIONE AL 31.12.2013 

S1gnon Az10rustJ, 

l'esercizio chmso al 31 12 2013 presenta un utile d1 € 360 mila al netto delle imposte 

Nel confronto tra gh eserc1z1 2012 e 2013 s1 rende evidente anzitutto l'mcremento delle attività 

realizzate con impatto !Il temuru econom1c1, nsultante dall'mcremento del valore della produzione, 

accompagnata da un parallelo. ma meno che proporzionale, mcremento net costi, l'aumento delle 

att1v1tà reahzzate dall'azienda non è mteramente nflesso nel conto economico m quanto esso non 

mclude la parte relativa ai progetti che vedono rassegnazmne ad Itaha lavoro d1 somme da gestire per 

conto del Mm1stero del Lavoro, pari ad€ 60 m1hom per il 2013 

La differenza tra il valore ed 11 costo della produz10ne denva dal concorso 

• dell'impatto pos1tJvo della nlevaz10ne tra 1 proventi d1 penodo d1 elementi comspondenti a 

costi d1 eserc1z1 precedenti. m particolare 

la valonzzaz10ne delle imposte del 2012 nel valore dei progetti, 

la valonzzaz1one dei premi d1 produz10ne ai dipendenti d1 competenza del 2012 hqmdat1 

nel 2013; 

la copertura con 11 contnbuto ex L 228/2012 di onen d1 funzionamento e struttura che 

hanno trovato nel 2013 elementi d1 certezza ma che, m ottemperanza ai corretti prmc1p1 

contabtl1, erano stato oggetto d1 accantonamento m eserc1z1 precedenti 

dell'1mpatto negativo determmato daglt accantonamenti e dalle svalutaz10m effettuatJ m 

ottemperanza del princ1p10 della prudenza, m particolare 

accantonamento per 1 premi d1 produz10ne d1 competenza 2013 che saranno hqmdatJ nel 

2014, 
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accantonamento a fronte del contenzioso del lavoro stimato m quanto probabile e 

quantificabile. 

accantonamento al fondo svalutaz10ne crediti per tener conto delle effettive poss1b1l!tà di 

realizzo; 

accantonamento a fronte del nschw d1 rendicontazione, m particolare relativo al progetto 

Assap 

La gestione finanz1ar1a concorre positivamente al nsultato d1 penodo, pnnc1palmente per effetto della 

nlevaz1one degli mteress1 att1v1 sui depos1t1 d1 conto corrente 

Anche la gesllone straordmar1a concorre pos1t1vamente al nsultato d1 penodo, pnnc1palmente denvante 

dalla nlevazione d1 eccedenze d1 fondi d1 eserc1z1 precedent1. 

Il carico fiscale ammonta a€ 2 525 IIllla, rifenbile all'IRAP ed all'IRES d1 periodo, nspett1vamente per 

€ 2 087 IIllla ed € 438 mtla, l'mcremento del carico fiscale discende dall'effetto combmato 

dell'awnento del nsultato d1 penodo e dall'aumento dell'mc1denza dei costi mdeduc1b1h ai fim IRAP, 

m particolare costo del personale dipendente e dei collaboraton 

S1gnon AzwmstJ, 

passiamo qumd1 a relazwnarV1 sulla gestione della Vostra Società, nei suot vari aspetti 
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LE POLITICHE DEL LAVORO IN ITALL>\.: ANALISI E PROSPETTIVE 

Mentre sul versante dell'econorma, negh ult1m1 mesi del 2013, s1 sono registrati 1 prirm segnali d1 

ripresa, con una vanazione del PIL pan all'OJ % rispetto al terzo tnmestre dello stesso anno, m terrmni 

occupaz10nali s1 assiste ad un ultenore peggioramento Rispetto al 2012 s1 è registrata una perdita d1 

478 rmla occupati d1 cui 282 rmla nel Mezzog10mo La d1soccupaz1one ha interessato 3,1 mihoru d1 

lavoratori, con un aumento, m un anno, d1 369 rmla persone nspetto all'anno precedente Ed è per 

questa rag10ne che, veros1m1lmente, l'anno trascorso verrà ricordato come 11 più cnt1co del lungo ciclo 

d1 cns1 economica, per l'acqms1z10ne d1 una consapevolezza collettiva sugli sforzi enormi che 11 paese 

dovrà sopportare per recuperare la grave emorragia occupazionale che dal 2008 è costata c!fca un 

ffilhone d1 posti d1 lavoro Una consapevolezza legata al fatto che anche con una npresa molto più 

sostenuta d1 quella attuale, tornare a1 hvel11 d1 occupazione pre-cnsi comporterà un impegno che s1 

protrarrà ancora per d1vers1 anm Il 2013 è, dunque, l'anno dell'emergen=a !al'Oro, mtesa non tanto 

come costatazione della gravità della cnsi quanto come nch1amo ad mtraprendere Il necessano 

processo d1 nforme delle politiche del lavoro per modernizzare Il mercato e garantire magg1on 

opportunità d1 lavoro, soprattutto alle g10vam generaz10m 

Lo scenario economico 

Il quadro economico mtemaz10nale mostra numerosi segnali di npresa, anche se la crescita dell'att1v1tà 

economica mondiale e degli scambi mtemaz10nah prosegue a ntm1 moderati Negh Stati Umti s1 sono 

registrati segnali d1 rafforzamento dell'economia - anche a segmto di una mmore mcertezza sulla 

poht1ca d1 btlanc10 - ed anche la riduz10ne degli acqmst1 dei t1toh da parte della Riserva federale non ha 

aumentato la volatlhtà sm mercati finanziari e dei cambi La crescita nelle economie emergenti 

continua sebbene su d1 essa gravmo 1 nschi al nbasso connessi alle condiz10ni finanziane globali meno 

espansive Anche nell'area dell'euro s1 è registrata una modesta npresa, anche se ancora pmttosto 

fragtle La debolezza dell'attività economica s1 nflette nella dmarmca molto moderata dei prezzi al 

conswno, che s1 traduce m tassi di mteresse più elevati in tefffilm reali e m una più lenta nduz1one 

dell'mdeb1tamento pubblico e pnvato Alla luce dell'mflaz10ne - che permane al d1 sotto delle 

aspettative - della dmam1ca contenuta di moneta e credito e della debolezza dell'attività economica, la 

Banca Centrale Europea ha ndotto 1 tassi uffic1ah m novembre e ha nbad1to con fermezza che 

nmarranno su hvelh pan o mfenon a quelh attuah per un penodo d1 tempo prolungato L '1slltuz1one 

bancana europea ha, moltre, nbad1to che ulllizzerà, se necessano, tutti gh strumenti a sua dìspos1z10ne 

per mantenere un onentamento accomodante della politica monetana Le cond1z10m sm mercati 

finanzian europei e 1tahan1 sono qumd1 migliorate, v1 hanno contnbu1to le prospettive d1 npresa, la 

pohuca monetana accomodante, 1 progressi nella governance dell'area dell'euro e la stab1hzzaz10ne del 

quadro mtemo m Itaha I tassi di mteresse a lungo termine sm t1toh di Stato 1taliam sono d1mmmt1; 11 
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d1fferenz1ale rispetto al rendimento del Bund decennale era sceso, già alla fine del 2013, a ctrca 200 

punti base 

In Itaha, 11 PIL, sostenuto dalle esportaz10ru e dalla vanaz1one delle scorte, ha mterrotto la propna 

caduta nel terzo tnmestre del 2013 e nel quarto tnmestre 11 prodotto mterno lordo. espresso m valon 

concatenati con anno di nfenmento 2005 corretto per gh effetti dt calendano e destag10nal1zzato, è 

aumentato dello 0,1 % nspetto al trimestre precedente ed è dmunmto dello 0,8% nei confronti del 

quarto trimestre del 2012 Anche gli rnd1c1 dt fiducia delle imprese sono m1ghorat1 rn dicembre, 

collocandos1 sm hvelh osservati all '1mz10 del 2011 Il quadro congiunturale è. tuttavia, ancora molto 

diverso a seconda delle categone d1 imprese e della localizzaz10ne geografica Al nughoramento delle 

prospettive delle imprese mdustnah di grandi d1mens1om e d1 quelle più onentate verso i mercati esten, 

s1 contrappone un quadro ancora sfavorevole per le aziende ptù piccole, per quelle del settore dei 

servizi e per quelle mend10nah 

L 'mflaz10ne m Itaha ha contmuato a d1mmmre, più di quanto previsto alcuni mesi fa, scendendo allo 

0,7 per cento m dicembre 2013 La debolezza della domanda ha contenuto 1 prezzi fissati dalle imprese 

m mISura più accentuata che m passato, l'aumento dell'IVA dt ottobre 2013 è stato traslato solo m 

piccola parte SUI prezzi finali Il saldo d1 parte corrente della bilancia dei pagamenti è tornato pos1t1vo 

nel 2013, l'ayanzo dovrebbe ancora aumentare, pur rn presenza d1 un mcremento delle 1mportaz1om 

indotto dal previsto graduale rafforzamento dell'att1v1tà economica Il IDJghoramento del saldo tra il 

20 IO e il 2013 non ha nsent1to solo della fless10ne delle 1mportaz10m mdotta dalla recessione, ma 

anche dell'mcremento delle esportaz1om Il credito alle imprese non ha ancora beneficiato del 

m1ghoramento delle condizioni sui mercati finanz1an, è d1mmmto m Itaha, net tre mesi che hanno 

preceduto novembre 2013, d1oltre1'8 per cento su base annua e contmua a rappresentare un freno alla 

npresa 

Le pro1ezmm sull'economia italiana per Il prossimo b1enmo pubblicate dalla Banca d'Italia confermano 

le md1caz1oru, presentate un anno fa e nbad1te nello scorso lugho, che prefiguravano un punto d1 svolta 

dell'att1v1tà alla fme del 2013 Per Il 2014 s1 registrerebbe una moderata npresa dell'att1v1tà econoIDICa, 

che potrebbe contmuare a crescere, sia pur m IDJsura contenuta.. nell'anno successivo Il PIL dopo 

essersi ndotto dell' 1.8 per cento nel 2013, dovrebbe crescere dello O, 7 nel 2014 e dell '1,0 per cento nel 

2015 La npresa sarebbe tramata dalla domanda estera e dalla graduale espansione degh rnvestìmenlt 

produttivi, favontt dal m1ghoramento delle prospettive d1 domanda e dalle accrescmte d1spomb1htà 

hqmde delle imprese, grazie anche al pagamento dei deb1t1 commerc1ah pregressi delle 

Amnurustraz10m Pubbhche Tuttavia le cond1zmm per l'accesso al credito nmarrebbero cnttche per le 

imprese ed Il rapporto tra mvesllmen!I e PIL dovrebbe mantenersi al d1 sotto della media stonca 

Resterebbero deboli 1 consumi ma Il heve m1ghoramento dell'econom1a s1 dovrebbe trasmettere, con 1 

consueti ntard1. al mercato del lavoro l'occupazione, quindi, potrebbe tornare a aumentare nel 2015 

sebbene in misura molto modesta I nsch1 per la crescita, nspetto a questo scenano prev1s1vo, sono 

dunque elevati Se le cond1z1om d1 accesso al credito rimanessero restntt1ve più a lungo di quanto 
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prefigurato o se 1 pagamenti dei debiti commerc1ah delle Ammm1straziom pubbhche registrassero 

d1ffenment1, la npresa degh investimenti, m Itaha, sarebbe ntardata Il nsch10 d1 una deflazione 

generahzzata resta però, nel complesso, modesto, ma il calo dell'mflaz10ne potrebbe essere ptù 

accentuato e persistente dt quanto prefigurato, specie se la debolezza della domanda s1 nflettesse sulle 

aspettative delle imprese I deboli segnah d1 npresa, qumd1, non st tradurranno rapidamente m aumento 

della domanda dt lavoro, ed è verosimile che ti tema dell'occupaz1one permarrà ancora per alcum anm 

come la prmcipale "emergenza" nazionale 

Le tendenze del mercato del lavoro 

Nella 2013 l'occupaztone dunìnuisce d1 478 000 urutà (-2.1%) nspetto all'anno precedente La 

nduzione nguarda pnncipalmente le Reg10rn mend10nah (-4,6%, pan a -282 000 umtà) Prosegue 11 

calo dell'occupaz10ne maschile (-2.6%, pari a -350 mila) e torna a ndurs1 quella femmimle (-1,4%, pari 

a -128 rrnla) Il calo del numero degh occupati nguarda 1 15-34enm e 1 35-49enm (rispettivamente -

482 000 umtà e -235 000 umtà), cui s1 contrappone una crescita degh occupati con almeno 50 anni 

(+239 000 urutà) Il tasso d1 occupazione s1 attesta al 55,6%, ovvero 1,1 punti percentuali al d1 sotto del 

2012 La nduz1one dell'md1catore nguarda entrambe le componenti d1 genere e tutte le npartmom, 

specie il Mezzogiorno L'occupaz10ne straruera aumenta m rrnsura contenuta (+22 000 unità). ma 11 

tasso d1 occupazione scende dal 60,6% del 2012 all'attuale 58,1% avv1cmandos1 sempre di più a quello 

della componente itahana Il calo dell'occupaz1one mteressa tutti 1 segmenti del mercato del lavoro 1 

dipendenti a tempo mdetermmato (-190 000 urutà, pan a -1,3%), 1 d1pendent1 a tenmne (-146 000, pari 

a -6,1%) e gh mdipendent1 (-143 000 umtà, pan a -2,5%) Nell'mdustna m senso stretto prosegue la 

contrazione dell'occupaz10ne, con un calo d1 89 000 umtà (-1,9%) che comvolge 11 Nord e il 

Mezzog10mo e soprattutto le imprese d1 medie e grandi d1mens1om S1 accentua la flessione nelle 

costruz10ni (-163.000 rrnla umtà, pan a -9,3%), diffusa in tutte le npart1z10ru e. m particolare, nel 

Mezzog10mo In media, nel 2013, l'occupaz10ne si nduce anche nel terziano. con un calo d1 191 000 

umtà (pan a -1,2%) A fronte della sostenuta nduz1one degh occupati nel terziano, 1 servm alle 

imprese e alle famighe mamfestano un mcremento dt occupazione 

Alla nuova flessione dell'occupaz1one a tempo pieno (-586 000 umtà, pan a -3, 1 %), s1 associa un nuovo 

mcremento d1 quella a tempo parziale (108 000 unità, pan a +2,8%) e l'mc1denza dt quanti svolgono 

part time mvolontano sale dal 57,4% del 2012 al 61,6% del 2013 

Prosegue la crescita della d1soccupaz10ne, che nel 2013 raggiunge quota 3, 1 m1hom, con un aumento dt 

369 000 unità (+ 13,4%), che mteressa entrambe le componenti dt genere e tutte le npart1z1om 

L'mcremento comvolge, m sei cast su d1ec1, mdiv1dm con almeno 35 anm ed è dovuto, m più d1 sette 

casi su d1ec1. a quanti hanno perso la precedente occupaz10ne L 'mc1denza della disoccupazione d1 

lunga durata (dod1c1 mesi o più) sale dal 52,5% del 2012 al 56,4% del 2013 Il tasso d1 d1soccupaz1one 

raggmnge 11 12,2%, l'anno precedente s1 attestava al I O, 7% La disoccupaztone cresce particolarmente 

nel Mezzogmmo (raggiungendo quota 19,7%) ed aumenta s1gmficattvamente anche per la componente 
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straruera (dal 14,1% del 2012 al 17,3% del 2013). li tasso d1 d1soccupaz10ne g10vamle 15-24 anm 

cresce d1 4,7 punti percentuali, amvando al 40,0%, con un picco del 53,7% per le g1ovam donne del 

Mezzogiorno 

La popolazione inattiva tra 15 e 64 anni, dopo il forte calo del 2012, torna a crescere, con un 

incremento d1 49 000 umtà (pan a +0,3%) che interessa gli uom1m, 1taham e stran1en, 

(complessivamente +92 00 umtà, pan a 1,8%), ed esclusivamente le donne straniere (41 000 unità) 

L'incremento degh matt1v1 nguarda soltanto coloro che, pur d1spomb1li a lavorare, non hanno svolto 

ncerca attiva d1 lavoro nelle quattro settimane precedenti la rilevazione (+159000 umtà, 1110,1% in 

più) Tra 1 mot1v1 della mancata ncerca del lavoro crescono in rmsura sostenuta Jo scoraggiamento e 1 

mo!Iv1 d1 studio (nspettlvamente 187 000 e 100 000 persone m più) Prosegue Il calo degh matt1v1 non 

mteressab a lavorare o nt1rat1 dal lavoro, concentrati m più d1 sette casi su d1ec1 nella fascia d1 età tra 

55 e 64 anm. li tasso d1 matt1v1tà nella media del 2013 sale al 36,5%. con un incremento d1 0,2 punti 

percentuali che nguarda esclusivamente gh uom1m ( +0,5 punti) 

All'mterno d1 tale scenar10, carattenzzato da un netto peggioramento delle dmam1che occupaz10nali, 

emergono anche alcum segnali d1 t1m1da ripresa della domanda d1 lavoro, soprattutto m termim d1 

maggiore utilizzo d1 chi è già occupato Infatti, le ore lavorate tornano a crescere dal secondo tnmestre 

del 2013, grazie alle buone peiformance registrate nel settore dell'mdustna e m quello dell'agricoltura 

Contestualmente nel corso dell'anno s1 è progressivamente ndotto l'utilizzo da parte dell'mdustria della 

Cassa mtegraz10ne (CIG), specialmente nella componente ordmar1a 

La domanda d1 lavoro s1 muove, come è noto, lungo due d1mens1om pnnc1pah lo stock occupaz10nale 

e le ore lavorate Le imprese scelgono d1 aggiustare i livelli d1 input d1 lavoro m relazione alla domanda 

aggregata (e quindi in base alla produzione) attraverso una var1az10ne dello stock d1 occupati e una 

vanaz1one delle ore lavorate. In generale, a fronte d1 stock negativi, le imprese tendono a variare 

m1Z1almente l'intensità di utilizzo dell'input (ore lavorate), per poi gradualmente ndurre lo stock d1 

occupali L'attuale fase del ciclo economico è mvece caratterizzata da una drastica diminuzione 

dell'occupazione e, d1 recente, da un aumento dell'intensità dt utilizzo del fattore lavoro 

(nassorb1mento delle unità poste in CIG e maggiore utilizzo dello straordmano) Solo con 11 

consol1dars1 della fase espansiva e con 11 miglioramento delle aspettative, le imprese tenderanno ad 

assumere nuovo personale Per questa rag10ne, t1p1camente, si registrano ritardi nell'aggrnstamento dei 

livelli occupaz10nah nspetto all'andamento del ciclo economico 

A partue dal secondo trimestre 2013, l'indicatore delle ore lavorate totah è tornato a crescere su base 

congiunturale. Nelle grandi imprese dell'mdustna, m term1m destag1onahzzati rispetto al trimestre 

precedente, le ore lavorate per dipendente registrano una crescita del 2,8% Nel confronto con dicembre 

2012, al netto degli effetti d1 calendar10, le ore lavorate segnano un mcremento del 2,4% Nei servlZI s1 

registra una crescita dello 0,9% in term1m destag1onahzzall nspetto al trimestre precedente e un 

incremento dello 0,5% in quelh tendenziali depurati dagli effetti d1 calendano La cassa mtegraz1one 

guadagm ut1hzzata a dicembre 2013 è pan a 33,3 ore ogm mille ore lavorate, con una dmunuz10ne 
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tendenziale d1 4,1 ore ogru rrulle ore. Nell'mdustna le grandi imprese hanno utilizzato, a dicembre 87,3 

ore d1 CIG ogru mille ore lavorate, con W1 calo d1 12,7 ore rispetto allo stesso mese del 2012 Le grandi 

imprese dei serv1z1 hanno utilizzato 8,3 ore d1 CIG per rrulle ore lavorate, nspetto a dicembre 2012 s1 

registra una nduz10ne di 0,8 ore per IIlllle ore lavorate I t1ep1d1 segnah d1 npresa s1 manifestano anche 

nelle dmam1che della domanda d1 lavoro dipendente e parasubordmato Nel IV tnmestre 2013, in 

terrruru destag10nal1zzat1, le attivaz10ru sono state pari a 2 422 797, con un aumento rispetto al tnrnestre 

precedente dell'l,6%, dovuto a un andamento congmnturale positivo dei contratti a tempo deterrrunato 

(1,2%), a tempo indeterminato (0,6%) e dell'apprendistato (0,4%), cm s1 contrappone una d11Illnuz10ne 

delle collaborazioru del 7, 1 % nspetto al precedente tnmestre del 2013 Ma, se sul versante degli 

avv1ament1 1! dato destagionalizzato ev1denz1a t1ep1d1 segnali d1 ripresa della domanda, decisamente 

meno mcoragg1ante è il dato sulle cessaz1om, che sempre m term1m destag10nahzzat1 mostra W1 deciso 

aumento, nspetto al trimestre precedente. pan a 5, 1 % La crescita delle cessaz10m nguarda soprattutto i 

rapporti d1 apprendistato (15,6%) e a tempo determmato (8,2%) mentre quelli a tempo mdetermmato 

d1minmscono, mvece, del 2, 1 % S1 conferma, mvece, m termmi assoluti, la contrazione delle cessaz10m 

per d1m1ss10m (m calo dello 0,6% nspetto al IV trimestre dell'anno precedente) e delle cessaz10m per 

hcenz1amento (m d11Illnuz1one del 22,8%), che segnalano un rallentamento dei processi d1 espulsione 

dal lavoro decisamente s1gmficat1vo In fine, m base alle risultanze dell'indagme Excels10r - Mm1stero 

del Lavoro, anche 112014 sarà segnato da una contrazione della domanda d1 lavoro nel pnmo trimestre 

del 2014, infatti, 11 flusso stimato d1 mgress1 nel mercato del lavoro s1 attesterà veros1m1lmente attorno 

alle 185 mila umtà con un calo d1 ctrca 36 mila nspetto allo stesso penodo dell'anno precedente Il 

settore dei servm dovrebbe assorbire circa 123 nula nuovi addetti (Il 66,5% dei nuovi mgress1), le 

costruziom circa 14 mila umtà (7,6%), l'mdustna m senso stretto circa 48 mila (25,9%) Il saldo 

complessivo tra entrate e uscite nel pnmo tnmestre 2014 dovrebbe nsultare negal1vo (-15 rrula umtà), 

sebbene mfenore rispetto allo stesso penodo dell'anno precedente anche grazie ad una m1gl1ore tenuta 

del lavoro alle dipendenze_ 

Le politiche del lavoro nel 2013 

La frag1hss1ma npresa economica ed ti quadro a tmte fosche che carattenzza il mercato del lavoro, 

evidenziano 11 ntardo del paese nel campo delle pol1t1che del lavoro Tra Il 2004 ed 11 2008, nella fase 

pre-cns1, gli occupati erano aumentati d1 c1rca un m1hone, segnando una crescita media d1 c1rca 200 

mtla umtà all'anno Nel qumquenmo successivo, ossia tra 11 2009 ed il 2013 s1 è registrata un perdita d1 

circa 600 mila posti d1 lavoro, m media 120 rrula occupati in meno ogm anno Per recuperare un 

differenziale analogo occorreranno molti anm e comunque con aumenti d1 oltre 200 mila occupati 

all'anno Volumi che anche a fronte d1 una più consistente crescita economica non è detto che s1 

nescano a realizzare vista la fragilità e la d1somogene1tà degli attuali modelli dt politica del lavoro La 

consapevolezza d1 dover mnovare profondamente le misure d1 pohttca attiva e passiva per sostenere 



- 53 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

l'occupazione, s1 è tradotta per tutto 112013 m una mtensa att1v1tà leg1slat1va e con 11 varo d11mportant1 

misure per l'occupaz10ne, soprattutto g10vanile. 

Il Decreto Legge del 28 Giugno 2013 n 76 (convertito nella Legge del 9 Agosto 2013 n 99) è 

mtervenuto sulle regole del mercato del lavoro, aumentando la fless1b1htà m entrata (con modifiche SUI 

contratti a tempo determinato, su collaboraz10m e lavoro occas10nale), mcent1vando l'apprendistato, 

offrendo nuove opportunità per l'assunzione di spec1ahsti da parte d1 reti d'impresa, ehnunando il 

hnute d1 35 anm d1 età per cost1tU1re le società semphficate La creaz10ne d1 nuova occupaz10ne, 

soprattutto a tempo mdetermmato, è stata sostenuta con: 

• gh mcentiv1 all'assill1Z10ne d1 g10vam previsti fino al 30 gmgno 2015 (800 nuhom), 

• 11 nfinan:uamento della legge per l'1mprenditona g10vamle e dei progetti no-profit promossi da 

giovaru (160 nuhoru ), 

borse d1 hrocm10 lavorativo per g1ovam nel Mezzog10mo (170 mI110m) e nelle 

ammirustraz10ru centrali dello Stato, 

• 1'1stituz1one d1un1ncent1vo permanente per l'assunz10ne d1 d1soccupat1 di ogni età, 

J'att1vazìone degh mcent1v1 per l'assunz10ne d1 donne e di ultracmquantenm, 

• 1'1st1tuz1one d1 un mcentlvo permanente per le imprese che, alla fine d1 un contratto a temune, 

lo convertono a tempo mdetennmato 

Gh mcenttv1 per l'assuriz10ne nel Mezzogiorno d1 g10varu, donne e ultracmquantenn1 m cmque mesi, 

hanno generato Clfca 40 000 domande di assunzione da parte delle imprese, per la metà nguardanh 

donne e over 50 e per l'altra metà g10van1 a tempo mdetermmato 

Un ruolo pnmano nel nlanc10 delle poht1che del lavoro è stato assunto dalla Legge d1 stab1htà In 

particolare, sono stati ndott1 di un m1hardo 1 contnbutl INAIL per le imprese, (specrnlmente per quelle 

a basso nsch10 d1 mfortun10) Le norme contro le cosiddette "dumss10m m bianco" sono state estese 

anche a1 co copro e ad altre categone d1 lavoraton ed è stato precisato che 1 reqms1ll d1 1g1ene, salute e 

sicurezza valgono verso tutti 1 lavoratori e non solo nei confronti dei subordmatt Sono state elevate le 

sanz1om per lavoro megolare e per la v1olaz1one delle nonne sulla sicurezza sul lavoro 

Il fondo per l'assunzione dei d1sab1h è aumentato da 2 a 22 nuhoru d1 euro e sono stati resi più 

stnngent1 gh obbhgh1 per le assill1Z10m d1 d1sab1h nelle pubbliche arnmmistraz10m Sono stati anche 

nfinanziatt gh ammort1zzaton m deroga per oltre 1.5 m1hard1 d1 euro, portando Il totale per 11 2013 allo 

stesso hvello del 2012 (clfca 2,5 m1hard1 d1 CUI 500 m1hom denvantl dall'avv10 dei fondi d1 sohdanetà 

bilaterale e del fondo residuale) Inoltre, sono stati nfinanziatl 1 contratti d1 solìdanetà, così da favonre 

le aziende e 1 la\•oraton m difficoltà 

S1 è proceduto a modificare alcuni aspetti della nforma previdenziale rimuovendo le penalizzaz10ru 

per le persone (soprattutto donne) impegnate in att1V1tà di valore soc1ale, salvaguardando altn 33 000 

esodat1 (con una particolare attenzione verso le categone più deboli, come 1 hcenz1at1 md1v1duah), 
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npnstmando l'md1c1zzaz10ne all'mflaz1one delle pens10ni, istituendo un contnbuto d1 sohdanetà sulle 

pens10m supenon a 90 000 euro, armonizzando alle regole pens1orust1che per alcune categone che 

erano state escluse dalla nforma, chiarendo la s1tuaz10ne contabile dell'INPS dopo l'mcorporaz1one 

dell'INPDAP 

Sempre con la Legge d1 stab1htà sono stati nfinanziat1, aumentandoli, 1 fondi che mteressano le 

poht1che soc1al1 la non autosufficienza (350 rruhom, di cm 75 per le non autosufficienze più gravi), Ii 

fondo nazionale per le politiche sociali (315 nuhom ), l'assistenza a1 mmon stramen non accompagnati 

(40 nul10ru), l'mfanz1a e l'adolescenza (30 nuhom) È stato 1st1twto, mfine, sempre nell'ambito della 

Legge d1 stab1htà per 11 2014, ti fondo per le politiche attive, per finanziare 1mziat1\'e, anche 

spenmentalì, d1 ncollocaz10ne dei lavoraton d1soccupat1 o dei fru1ton d1 ammort1zzaton sociali: a fine 

anno 11 fondo è stato aumentato con 350 m1hom d1 euro per le Reg1om del Mezzog10mo, dove più 

elevata è la disoccupazione Ma gh mtervent1 d1 natura econormca hanno rappresentato solo una parte 

delle strategie messe m campo Tra magg10 e dicembre 2013 11 Governo ha, altresì, avviato una 

strategia d1 nlanc10 delle poht1che attive Il pnmo passo d1 questa strategia è stato, attraverso ti Decreto 

Legge del 28 Giugno 2013 n 76, l'att1vaz10ne presso 11 Mm1stero del Lavoro e delle Pohuche Soc1ah, 

d1 un'apposita "Struttma d1 1mss1one'', con numerosi e ampi compiti d1 coordmamento e promozione 

delle politiche attive, cui partecipano anche Italia Lavoro, Isfol, Mm1stero dell'Istruz10ne 

dell'Umvers1tà e della Ricerca, Mmistero dello Sviluppo Economico, Muustero dell'Economia e delle 

Fmanze, Dipartimento della G10ventù, Reg10m, Province e l'Umoncamere 

L'att1v1tà della Struttura d1 m1ss10ne, luogo di smerg1a tra le Armmmstraz1om centrali, le Reg10m, le 

Provmce e gh altn soggetti che operano sul mercato del lavoro, ha consentito d1 sviluppare 11 Piano per 

la Garanzia G10vani e di realizzare nnportant1 momenti d1 coordmamento m aree cruc1ah come 

l'alternanza scuola-lavoro, 11 finanziamento delle start-up e delle eccellenze, Il recupero degh 

abbandoru scolast1c1 

Il Piano per la Garanzia G10varu, articolato m un programma na:.wnale, la cui reahzzaz10ne è affidata 

alle Reg10ru, s1 propone d1 avviare un nnnovamento delle strategie d1 mtervento m matena d1 politiche 

attive puntando a finanziare i "risultati", ossia l'effettivo msenmento profess10nale dei g1ovam Al 

M1rustero del Lavoro e delle Politiche Soc1ah spetterà 11 compito d1 realizzare la piattaforma 

tecnologica, di svolgere 11 morutoragg10 e la valutazione, d1 promuovere la comunicaz10ne e 

l 'mformazione d1 natura nazionale ma anche d1 intervenire m via suss1d1ana laddove vengano 

md1vìduat1 ntard1 nell'attuaz10ne del programma In questo senso, la Garanzia G10varu rappresenta la 

prima spenmentazione d1 un nuovo approcc10 alle politiche attive, che pone al centro la stretta 

collaborazione operahva tra Stato e Reg10ru, affidando al pnmo anche compiti d1 garanzia sm IIvel/1 

essen;;1ah delle presla:.wm ( mtervento suss1diar10 ), testando un modello che presto potrà essere esteso 

anche ad altre categone target 

L'1shtuz10ne, con la Legge d1 stab1htà per 11 2014, d1 un nuovo fondo per le pohhche attive, per 

finanziare 1rnz1at1ve, anche spenmentah, d1 ncollocaz10ne dei lavoraton disoccupati o fru1ton d1 
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ammortizzatori soc1al1 va m questa dlfez10ne D'altra parte, l'espenenza d1 questi anru ha mostrato 

come l'attuale sistema degh ammortizzatori sociali disegnato per cns1 v10lente ma brevi, non sia da 

solo m grado dì assicurare condizìoru d1 vita d1gmtose a chi perde 11 lavoro m una s1tuaz10ne d1 

prolungata recessione o stagnazione Senza I'mtegraz10ne con efficaci politiche attive che accelenno Il 

processo d1 remsenmento professionale dei benefic1an, la loro funz10ne d1 supporto tende a d1sperders1 

Con la nforma del 2012 e l'mtroduz10ne dell'ASPI, che amplia la platea dei benefic1an e ne prolunga 

la durata, 11 problema è divenuto ancor più evidente e per certi versi più drammatico II processo d1 

estensione delle tutele è stato, qumd1 accompagnato da misure di "attivazione" finalizzate appunto a 

ndurre la durata della d1soccupaz1one ed accrescere la "n-occupab1htà", cond1z10ru queste essenz1ah 

per la sostemb1htà d1 forme progressive d1 sostegno al reddito d1 tipo un1versalisttco 

Nel smtetizzare Ii carattere delle politiche del lavoro messe m campo nel 2013 dai dec1son 1st1tuz10nah, 

non è possibile non notare, qumd1, un camb10 d1 prospettiva 

• con una più stretta collaborazione tra Stato e Reg1oru (già spenmentata con l'Accordo del 

febbraio del 2009) nel processo d1 mtegraz1one tra poht1che attive e passive e con una 

rafforzata fW1Z10ne d1 garariz1a da parte dello Stato sm temi dell'accesso a1 servizi ed alle 

politiche del lavoro, 

• con uno spostamento da un approccw puramente "d1fens1vo" a uno magg10rmente "attivo'' per 

favonre I'mcontro tra domanda e offerta e per nugliorare l'occupab1lità d1 chi è nmasto ai 

marg1ru del mercato del lavoro. anticipando la npresa della domanda d1 lavoro che è destmata 

a generarsi a seguito della crescita economica m atto 

Inoltre, 11 modello d1 mtervento a cui s1 1sp1rano gran parte delle Ollsure adottate nel 2013 punta a 

mnm•are profondainente le politiche del lavoro cond1z10nando sempre più (come nel caso della 

Garanzia G10varu) la gest10ne delle nsorse a1 risultati ragg1unt1 Le misure d1 att1vaz10ne, gli mcent1v1. 

le opportumtà d1 fonnaz10ne, gh stessi serv1z1 offerti da LUla pluralità d1 soggetti ed agenzie (pubbliche 

e pnvate) vanno oggi mtes1 come mezzi e non come espenenze fim a se stesse Il loro costo va 

sostenuto m relaz10ne applUlto a1 nsultatl raggmntl che oggi, attraverso la creazione della Banca dati 

delle politiche attive e passive prevista dalla Legge 99/2013, possono essere monitoratl sia a livello 

nazionale che regionale Dentro questa nuova logica le nuove d1spos1zioni puntano a favonre 

un magg10re onentamento al lavoro delle 1st1tuz10m scolastiche e formative sostenendo 

l'alternariza formazione-lavoro con il comvolg1mento del mondo delle imprese e incentivano 

glt mtermed1an pubbhc1 e pnvab m base al ragg1ung1mento dei nsultat1 effett1v1. 

un profondo rmnovamento del sistema della formaz10ne profess10nale gestita dalle Regioni e 

da altri orgarnsm1 pubblici e pnvat1 collegando il finanziamento all'msenmento profess10nale 

o al consegmmento d1 qualifiche effettivamente spend1b1h nel mercato del lavoro, 
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uno sviluppo nazionale dei se1Yc1 per zl !al'Oro facendone il luogo della effettiva mtegraz10ne 

tra politiche attive, collegando le funz1oru d1 projìlmg dei Centn per l'impiego all'offerta di 

serv1z1 special1stlc1 proposti da altn operaton autonzzat1 e accreditati sulla base di costi 

standard e hvelh d1 prestazione defirut1, 

la costruzione di s1steD11 mformativ1 mtegratl e disporubih per tutti i nodi del sistema 

1struz10ne-formazione-lavoro, mcentrat1 sulla "Banca dati delle poht1che attn•e e passive", 

fulcro del nuovo sistema dei servlZI al lavoro che verrà spenmentato con la Garanzia G1ovaru 

e 11 potenziamento della piattaforma nazionale per l'mcontro tra domanda e offerta d1 lavoro; 

la semphficaz10ne degli adempimenti ammm1strat1v1 nduest1 alle imprese per la gestione d1 

pratiche d1 tipo lavonsbco, così da abbattere 1 costi da esse sostenute, 

I'apphcaz10ne del pnnc1p10 della cond1z10nahtà che impone Ja partec1paz10ne dei benefic1an 

d1 sostegni al reddito a programmi d1 politica attiva 

L'onentamento a1 nsultatt per le poht1che attive è, dunque, essenziale sia per favonre la transLZ1one al 

lavoro dei g10vani sia per ndurre la dw-ata della d1soccupaz10ne e qumd1 rendere sostemb1h politiche 

passive sempre più uruversahsbche e, come ormai appare cluaro, Ja sfida non è più solo sul piano delle 

regole ma sulla capacità d1 saperle utilizzare. 
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L'ATTIVITA' DI ITALL.\. LAVORO S.P.A. 

Ed è nell'ambito d1 questo processo d1 11movaz1one che s1 colloca l'azione 1stttuz10nale d1 Italia Lavoro 

S p A., impegnata nella realizzazione d1 programmi/progetti a supporto del M1mstero del Lavoro e 

delle Regtom nella realizzazione della nuova strategia d1 mtervento Ma pnma d1 entrare nel mento 

della descnz1one dei smgoh progrannru appare utile md1care le diverse filiere d1 att1v1tà che, m 

contmmtà con quanto realizzato nel 2012, hanno accompagnato l'implementazione delle diverse misure 

adottate dal Governo 

La pnma filiera d1 LOtervento è connessa alla reahzzaz10ne della Garan::ra Gwvani Con un target 

potenziale di c1Tca 2 m11iom d1 g10vam tra 1 16 ed 1 29 anni che non lavorano e non sono msentl LO 

alcun percorso d1 fonnaz1one, l'Italia, LOfattl, è uno dei paesi europei in cui 11 fenomeno dei NEET è 

particolarmente nlevante Il vincolo d1 dover garanllre a ciascun giovane che partecipa al programma, 

entro quattro mesi dalla sua 1scnz1one, una espenenza di lavoro o d1 studto, fa della Gararizia G10vani 

uno dei più amb1z10s1 programnu mai reahzzat1 m Itaha L'obbiettivo d1 garantlfe, m due anm, almeno 

alla metà della platea potenziale (circa un m1l1one) un percorso che conduca ad una espenenza 

professionali rappresenta, mfatt1, per l'Italia, una sfida particolarmente d1ffic1le. La deboltss1ma 

capacità d1 mtermed1az10ne da parte della rete dei serv1z1 pubbhc1 e pnvatl, soprattutto nei confronti 

dell'universo giovamle, e la forte d1mmuz1one della domanda d1 lavoro, rendono il piano predisposto 

dalla Struttura d1 m1sswne part1colannente difficile da realizzare Il coordmamento e le smergie tra 1 

d1vers1 atton 1stituz10nah e tra 1 d1vers1 operatori divengono qutndi essenziali 

Nel secondo semestre del 2013 Itaha Lavoro S p A ha avuto Il compito d1 facilitare tale processo 

fornendo il massimo del supporto alla govemance reg10nale per la spenrnentaz10ne delle pnme 

modalità d1 mtervento (apprendistato e t1rocm1) L'az10ne d1 Itaha Lavoro S p A è stata qumd1 

finalizzata a: 

favorire lo sviluppo dell'apprend1slato quale pnncipale canale d1 mgresso nel mercato del 

lavoro per le g10vam generazwm attraverso un sistema d1 mcen!Lv1, che mcoraggmo l'utilizzo 

LO modo differenziato delle diverse tipologie contrattuali previste, da quelle professionahzzan!L 

per ti nlanc10 dei mest1en a quelle per l'alta formaz10ne; 

sostenere zl rajfor..amento del t1rocm10, promuovendo le nuove d1spos1z1om normative che lo 

regolamentano e combmando una borsa di lavoro per il tirocinante con gh mcent1v1 per la 

trasformazione dell'espenenza professionale m contratti d1 lavoro staiidard, 

sostenere lo sviluppo della re/e d1 sen'lZI d1 piace meni da parie delle scuole e delle umvers1tà 

al fine di garantire ai g10vam m uscita dal percorso formativo quetrms1eme d1 serv1z1 d1 

onentamento necessan ad accompagnare 1 gwvan1 disoccupati nella ncerca d1 un nnpiego 

adatto alle loro competenze, 

sperimentare gli Youth Corner ossia spazi dedicati, ali 'mterno della rete dei serv1z1 pubblici 

per 1'1mp1ego, all'accoglienza ed all'onentamento dei g1ovam che si 1scnvono al prograinma, 
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garantendo la massima collaborazione con la rete delle agenzie pnvate autonzzate ed 

accreditate m ambito regionale 

La seconda importante fihera d1 att1v1tà è stata nservata al tema della mtegra=wne tra politiche attive e 

passTVe L'mtesa Stato Regioru e Provmce autonome sugh ammort1zzaton soc1ah m deroga e sulle 

pohnche attive ha dimostrato, che la complementarietà tra politiche di sostegno al reddito e politiche 

attive per il lavoro, quando s1 realizza, produce nsultat1 molto mcoragg1ant1, favorendo il remsenmento 

dei lavoratori sospesi e nducendo la durata della disoccupazione per chi è stato hcenziato1
. Ovviamente 

anche in questo caso 1 serv1z1 per 1'1mp1ego svolgono un ruolo chiave nei processi d1 nqua11ficazione e 

d1 ncollocazione dei lavoraton benefic1an d1 sostegm al reddito (d1 sospensione o d1 d1soccupaz10ne) 

Per questo Itaha Lavoro S p A è stata impegnata nel sostenere 1 servizi pubbhc1 per 11 lavoro sia m 

relazione al potenziamento dei sistemi d1 nlevaz1one e anahsi dei profili professionali richiesti dal 

mercato, sia nello sviluppo delle smerg1e con 1 Fondi mterprofess10nah, gli enti b!laterah e dei fondi d1 

sohdanetà. L'ob1ett1vo è stato quello d1 promuovere politiche attive e mtervent1 d1 formazione coerenti 

con percorsi d1 nconvers10ne e nstrutturaz10ne aziendale e con 1 fabb1sogm d1 competenze e 

professionali dei mercati del lavoro e dei sisteffil di impresa 

Inoltre, m apphcaz1one del pnnc1p10 della "'condizionahtà", Itaha Lavoro S p A ha sostenuto i 

programmi d1 numerose Reg10ru, soprattutto del centro e del mend1one, finalizzati a rafforzare la rete 

dei serv1z1 per Il lavoro affinché fosse m grado d1 svolgere le funzioni di accoghenza e pred1spos1z10ne 

dei p1an1 d1 remsenmento professionale per 1 lavoraton beneficiari d1 ASPI, valonzzando le esperienze 

maturate con l'Accordo Stato Reg1om per gli ammortizzatori m deroga2 

Una terza importante filiera ha nguardato l'accompagnamento e la promoz10ne degli mcent1v1 

mtrodotti dalle nuove dispos1Z1om normative, nservatl a part1colan target maggiormente esposti al 

nsch10 d1 d1soccupaz10ne. L'azione d1 Italia Lavoro S p A, anche m questo caso realizzata m pieno 

accordo con le amm1mstraz1om regionali, s1 è concentrata m pnmo luogo sm lavoraton 

ultracinquantenni per 1 quali sono previsti mcenttv1 attraverso una nduz10ne dei contnbuti a canco del 

datore (nella nusura del 50 per cento) m relaz10ne alle assunz10m con contratto d1 lavoro dipendente, a 

tempo deternunato, anche m somnumstraz1one, di lavoraton d1 età pan o supenore a 50 anm 

disoccupati da oltre 12 mesi L'az10ne d1 Italia Lavoro S p A, oltre che supportare 1 serv1z1 per Li lavoro 

nella md1v1duazione della domanda d1 lavoro potenziale, s1 è concentrata sulla poss1b1htà d1 valonzzare 

professionalmente 1 lavoraton anz1am, favorendone 11 ncollocamento m altre aziende, o promuovendo 

l'auto 1mprend1tonahtà 

Una ultenore importante attività ha riguardato la promozione degli incentivi per accrescere la 

partec1pa::wne delle donne al mercato del lavoro Come è noto la Legge del 28 gmgno 2012 n 92 nel 

1 De V1ncenz1 R Jrano A Sorc1om M Ammor/1:i;,ator1111 deroga e po!tllche a/I/ve del lavoro Mo111toragg10 dcli' 
a11ua::.10ne degli esm e degli ejjelll de/l'Accordo StalO -Reg101112009-2012 I hbn del Fondo Sociale ltaha Lavoro 
ed ISFOL 2013 
2 Sancito dalla Legge 2 2009 
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contrastare la pratica delle cosiddette "dmuss1om m bianco", aveva introdotto 11 regime della convalida 

delle dirruss1om rese dalle lavoratrici madri e, parallelamente, per favonre la conc1liaz10ne, mtrodotto Il 

congedo d1 patermtà obbhgatono Inoltre, per mcent1vare l'accesso delle donne alle posmom d1 

vertice, è stata prevista l'adoz10ne di un regolamento per defimre 1 term1m e la modalità d1 attuaz10ne 

della d1sc1plina delle cosiddette "quote rosa" alla soCJetà controllate dalla Pubblica Amrrumstraz1one 

L'insieme delle mnovaz10m mtrodotte e gli incent1v1 attualmente d1spomb1h sono stati oggetto d1 

un'importante az10ne d1 sens1b1hzzaz10ne verso le imprese da parte d1 Italia Lavoro S p A che, per 

tutto 11 2013, ha promosso presso le aziende, soluz1om e buone prassi per sostenere la domanda d1 

lavoro e la conc1haz1one tra lavoro e fam1gha 

Analogamente l"att1v1tà di Itaha Lavoro S p.A si è concentrata sugli mcent1v1 e sulla piena 

apphcaz10ne delle d1spos1z10m per favonre l'msenmento e l'mtegraz10ne nel mondo del lavoro d1 

categone svantaggiate quali 1 disabili, promuovendo presso le Reg1om modelli d1 mtervento che 

prevedessero l'estens10ne del campo d1 appl1caz10ne della Legge 68/99, ampliando, c10è, la base 

occupazionale sulla quale le aziende devono calcolare il numero di assunz10m obbligatone d1 persone 

d1sabih, e considerando come base occupazwnale non solo il numero dei dipendenti ma mcludendo nel 

computo tutti 1 lavoraton assunti con vmcolo d1 subordmaz1one Tale att1v1tà, accompagnata da un 

supporto allo sviluppo delle funz1om d1 collocamento muato, ha rappresentato un importante 

spenmentaz1one nel campo della valonzzazione degh mcent1v1 esistenti nservat1 ai lavoraton con 

d1sab1htà 

Una quarta filiera d1 att1v1tà ha nguardato il consolidamento delle pohhche del lavoro nservate ai 

la...oralori immigrali Come noto nel corso del 2012 sono stati varati due decreti leg1slativ1, in 

attuazwne d1 altrettante difettive europee Il primo, il D Lgs. n 108/2012, d1sc1plma l'mgresso per 

lavoro di strameri altamente qualif1catl, ponendo quest'ultimi al di fuon dei vmcoh numenc1 defimtl 

annualmente dal decreto-flussi Il secondo, il D Lgs n 109/2012 rende più severe le saJJZiom contro 1 

daton d1 lavoro che occupmo illegalmente lavoraton stranien o che h sfruttmo in modo particolarmente 

grave, prevedendo anche una regolar1zzaz1one trans1tona, a certe cond1z1om, dei rapporti d1 lavoro 

illegali mstaurati con lavoraton stramen Nel corso del 2013 Italia lavoro S p A ha operato m stretto 

rapporto con la Direzione Generale dell'imm1graz10ne del Mimstero e con le Regiom al fine, da un 

lato, d1 favonre la partecipazione dei lavoraton 1mm1grali d1soccupat1 a programmi d1 poht1ca attiva, 

anche attraverso un potenziamento delle att1v1tà dei servizi per l 'imp1ego nservate a1 lavoratori 

1mm1grati Dall'altro al fine d1 garantire processi di regolarizzazione che la legge attualmente consente 

Un'altra importante area d1 att1v1tà ha nguardato lo sviluppo dei servizi pubblici per il lavoro e la loro 

mtegraz1one con la rete degli operatori pnvatl autorizzati ed accreditati L'azione d1 sistema svolta da 

Italia Lavoro S p A s1 è concentrata su tre importanti ambiti funz10nah 

• la defimzione dei bvelh essenzzah delle presta::wm, nchtamatl nella Legge 92/2012 ma non 

ancora defimtl m modo univoco, a cm s1 accompagnmo standard di costo delle attività di 

servizio comum, 
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• lo scambw d1 buone prassi tra ammmistrazioru regionali (ad esemp10 SUI modelli di 

accreditamento) e la sperimentaz10ne di forme di mtegraz1one e collaborazione tra rete 

pubblzca e quella pnvata autonzzata e accreditata, 

• 11 supporto alla programmazione dei fondi strolturalz nei Programrm Operativi regwnah in 

relazione anche alle esigenze d1 sviluppo della rete dei servizi per 11 lavoro 

Infine, è stata ultenormente rafforzata l'att1v1tà dt studio e spenmentaz1one di modell1 per 11 

momtoragg10 e valuta=wne delle poht1che del lat'Oro sia a supporto del Mm1stero del Lavoro sia a 

sostegno delle att1v1tà delle Reg1om A questo proposito l'az10ne di Itaha Lavoro S p A s1 è 

concentrata 

• sulla valonzzaz10ne delle fonti statistiche ammmistratzve per 11 momtoragg10 delle polittche 

del lavoro ed m particolare dell'apprendistato, dei t1roc1m e delle rmsure di mcent1vaz10ne 

Tale att1v1tà s1 è tradotta nella partec1paz10ne ai d1vers1 Gruppi mter-1sutuz10nah 1stttwb per 11 

momtoragg10 della Legge 92/2012 e per la valonzzaz10ne del sistema stat1sttco delle 

comurucaz1om obbhgatone, 

• sulla mtegraz10ne tra banche da!t amm1rustrat1ve diverse, relative alle pol1ttche attive (d1 fonte 

regwnale) ed alle pohbche passive (d1 fonte naz10nale) supportando alcune Regwm nella 

creaz10ne di sistemi osservatono, 

• sul morutoraggio delle prestaz10m dei sen•1=1 pubblici del lavoro, attraverso una 

rappresentazione per bacm1 delle dotaz1om di personale, dei volurm dt 1scntt1 'e sulle 

prestazioni m relaz10ne a1 bacm1 potenz1ah di utenti (con la costruzione d1 md1catori d1 densità 

e di processo), 

• sulla diffusione d1 analisi e studi dt benchmarkmg sulle principali espenenze condotte m 

Europa ed m Itaha, con l'obb1ett1vo d1 diffondere e consohdare una cultura del momtoraggw e 

della valutaz10ne dell'efficacia delle politiche del lavoro 

In tale contesto Itaha Lavoro, m quahtà d1 ente strumentale del Mm1stero del Lavoro, esplica la propna 

att1v1tà aziendale, m maruera premmente, nell'ambito dei due Programmi Operativi Naz10nah (PON) a 

valere sulla Programmaz10ne FSE 2007 12013 a t1tolantà del Mm1stero del Lavoro - autontà capofila 

del FSE m Italia -

Programma Operativo Nazionale "Gm•ernance e Azioni di Sistema" - Obiettivo I 

Convergenza 

Programma Operativo Nazionale "Azioni di Sistema" - Ob1ett1vo 2 Compet1bv1tà Regionale 

e Occupaz10ne 

Il Fondo Sociale Europeo (FSE) è mfatt1 ut1hzzato per ti raggmng1mento dt due ob1ett1v1 fissati a livello 

comurutano 
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)..- Convergenza, per la promozione dell'occupazione e la crea:ione di nuol'i posti di lavoro 

nelle regioni in ritardo di sviluppo. In Itaha rientrano m questo ob1ett1vo le Reg10m Basilicata 

(a titolo transi tono), Calabria, Campama, Puglia e S1c1ha 

).. Competitività regionale e occupazione, per favorire la dinamicità del tessuto economico. In 

Itaha nentrano m questo ob1ett1vo le Regiom Abruzzo, Em1ha-Romagna, Fnuh Venezia 

Gmha, Laz10, L1guna, Lombardia, Marche, Mohse, Piemonte, Toscana, Umbna, Valle 

d'Aosta, Veneto e Sardegna (a titolo trans1tono) e le Provmce autonome d1 Bolzano e Trento 

In Itaha 11 FSE finanzia moltre 16 Programnu operativi delle Regioru e Provmce autonome (POR) 

dell'ob1ett1vo 2 - Compet1t1v1tà Regionale e Occupazione e 5 Programnu operativi delle Reg1om 

dell'ob1ett1vo 1 - Convergenza Tah Prograrnrru offrono un ampio ventaglio d1 opportumtà, attraverso 

mterventi per la quahficaz1one del capitale umano e per un più facile msenmento nel mercato del 

lavoro (es corsi d1 formaz10ne, orientamento al lavoro. mtervent1 per 11 rafforzamento dei serv1z1 al 

lavoro, mtervent1 per favonre l'occupazione femm1mle, mterventJ per 1 soggetti svantaggiati, mterventl 

per I' rnvecch1amento attivo) 

Dunque l'ms1eme delle att1v1tà reahzzate da Itaha Lavoro S p A s1 msenscono m tale scenar10 e 

possono essere prioritariamente, ma non esclusivamente, smteuzzate nferendole a1 prmc1pah 

programnu/progetti, a valere sm PON FSE/Programmaz10ne 200712013, afferenti alle diverse aree 

strategiche az1endalt 

Le azioni di Welfare to Work, ossia i programm1/progett1 finahzzatt al consohdamento e alla messa a 

sistema, su tutto 11 territono naz10nale, dt politiche e servizi di remsenmento ed msenmento 

profess10nale dei lavoraton benefic1an d1 sostegm al reddito o svantaggiati, supportando 1 diversi attori 

del mercato del lavoro, a hvello naz10nale e locale, nel processo d1 mtegraz10ne tra pohttche attive e 

passive del lavoro L 'A::wne d1 sistema Welfare to Work per le pol1l1che d1 re-1mp1ego, avviata nel 

gennaio 2012 e finanziata dal PON FSE 2012/2014 a valere sulla programmazione PON FSE 

2007/2013 OB 1 Convergew..a e dal Fondo d1 Rotaz10ne per la formaz10ne professionale e per l'accesso 

al FSE, è finahzzata alla reahzzazione di modelli avanzati d1 mtegraz1one tra le due componenti delle 

polttiche del lavoro, a supportare 11 potenziamento e la magg10re quahficaz10ne dei SPI al fine di 

garantire a imprese e c1ttad1m una efficace rete di servizi per 11 lavoro e la formazione m grado di 

soddisfare 1 loro b1sogru e alla ncollocaz1one d1 g1ovam disoccupati e moccupat1 

Il programma prevede 11 supporto a1 d1vers1 atton del mercato del lavoro, a hvello nazionale e locale, 

nelreserc1Z10 delle propne competenze, nella programmaz10ne e della gestione dei sostegm al reddito e 

dei serv1z1 a lavoraton espulsi o a nsch10 di espuls10ne dal sistema produttivo a seguito d1 cns1 

aziendali e/o occupaz10nah, ad moccupat1 e d1soccupat1 di lunga durata 

Le azioni per l'Occupazione e lo Sviluppo Economico ossia una msieme d1 programrm/progett1 

finalizzali a favonre l'rntegrazione tra pohllche del lavoro e poht1che d1 sviluppo econorruco mediante 

la promoz10ne e la gestione d1 mtervenh che comugano az10m d1 msenmento occupaz10nale, a livello 

temtonale, con azioru dt sviluppo e quahficaz10ne dei servizi alle imprese e d1 promozione dell' 
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apprendistato Tre sono 1 progetti mclus1 nell'area n progetto Lavoro & Sviluppo 4, avviato nel 2009 e 

finanziato dal PON FESR R&C 2007/2013 e dal Piano d1 Azione per la Coesione (PAC), finalizzato a 

supportare la govemance fra 1 d1vers1 atton naz10nal1 e locah per la valonzzaz10ne degh strumenti d1 

programmaz10ne economica, m particolare per la defimz10ne e trasfenmento a1 Servi per il Lavoro 

comvolll d1 metodolog1e, strumenll e competenze necessan alla promoz10ne, gest10ne e morutoragg10 

degh mtervent1 d1 poht1ca attiva avvìatI dal progetto, nonché finalizzato alla promozione, attivazione, 

gestione e morutoragg10 delle az1om avviate finalizzate alla crescita occupazionale (nello specifico 

tirocm1 m loco e tirocm1 in mob1l1tà a favore d1 soggetti non occupati res1dent1 nelle Regioni Ob I 

Convergenza) fl progetto A.MVA - Apprend1stato e Mestieri a Voca=1one Art1g1anale, progetto 

plunfondo, avviato nel 2011 e finanziato mlZlalmente dal PON FSE 2007/2013 OB I Convergenza, dal 

PON FSE 2007/2013 OB 2 Compet1tiv1tà (quota d1 finanziamento venuta meno dal I genna10 2012) e 

dal Fondo d1 Rotaz10ne per la formaz10ne profess10nale e per l'accesso al FSE che sul firure del 2012 è 

stato oggetto d1 nprogrammaz10ne per l'mserimento d1 una quota finanziaria nel Piano d1 Az10ne per la 

Coes10ne (PAC), approvata nel magg10 2013 L'az10ne, è finalizzata a creare occupazione, m 

particolare g10vantle, promuovendo l'apphcaz10ne del contratto d1 apprendistato e valonzzando 1 

comparti dei mest1en a vocazione art1g1anale li progetto Lavoro Occaswnale Accessorw "Promo=wne 

e utilr==o dei voucher per 11 /m•oro occas1onale accessorio", avviato nel 2009 e finanztato dal PON 

FSE 2007/2013 OB I Convergenza e dal PON FSE 2007/2013 OB 2 Competiuv1tà volto a realizzare 

un'az10ne d1 sistema finalizzata a stimolare l'ut1lizzo dei "buoni lavoro" per ti pagamento d1 prestaz1om 

d1 lavoro occas10nale d1 tipo accessono e principalmente da parte d1 aziende, enti (pubbhc1, locah e 

senza fim d1 lucro), pnvatI e farrugl1e 

Le azioni per la Tramiizione Istruzione, Formazione e L(ll'Oro, ossia 1 programm1/progett1 che 

promuovono e supportano l'msenmento lavorattvo dei giovani che escono dai percorsi d1 1struz10ne 

supenore e formazione post secondaria, contnbuendo a d1mmmre 1 penod1 d1 trans1z10ne dal sistema 

forma!tvo a quello del lavoro attraverso la quahficaz10ne dei serv1z1 d1 placement, la promozione delle 

rrusure d1 politica attiva del lavoro (tiroc1m e altre forme d1 formaz10ne on the JOb) e dei contratti d1 

apprendistato fl programma Forma=wne e Jnnova=wne per l'Occupa=wne - Scuola e Umvers1tà (FlxO 

- S&U), mcluso nell'area, è finalizzato a supportare le Umvers1tà e le scuole secondarie supenon 

nell'erogaz10ne d1 servlZI d1 placement per d1plomat1, laureati e dotton d1 ncerca, con l'mtenz10ne d1 

ndurne i tempi d1 mgresso nel mercato del lavoro e d1 aumentarne le possib1htà di trovare 

un'occupaz10ne m lmea con gh studi effettuai!, promuovendo m particolare l'apprendistato di terzo 

livello per laureati e dottorati d1 ncerca 

Le azioni per Inclusione sociale e lm•orativa mcludono 1 programm1/progett1 finalizzati 

all'msenmento soc10-lavorat1vo d1 persone che presentano carattensttche di particolare svantaggio 

sociale e occupaz10nale (d1sab1h, detenuti, ex-detenutt, persone soggette a misure altemallve alla 

detenzione) e che necessitano pertanto d1 specifiche e più complesse misure d1 sostegno In questo 

ambito, 1 progetti s1 propongono d1 favonre una magg10re mtegraz1one tra le poht1che del lavoro e le 



- 63 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

politiche soc1ah, contnbuendo a rafforzare il network operativo tra serv1z1 per 11 lavoro, servizi sociali e 

samtan con ti coinvolgimento di amm1mstraz1om, enti ed istltuz10m pubbliche e pnvate che hanno 

competenze specifiche sulla matena L'area mclude due progetti PON FSE. Il progetto Serv1;:;1 per 

l'mcluswne socio-lal'Oraflva dei soggetti smntagg1ah con il concorso dei SPL, avviato nel 2012 e 

finanziato dal PON FSE 2012/2014 08 I Convergenza e dal PON FSE 2012/2014 08 2 Competitiv1tà 

a valere sulla programmazione PON FSE 2007/2013, finalizzato ad mnalzare 11 livello d1 

partec1paz10ne al lavoro dei soggetti svantagg1at1, garantendo loro eguale dmtto d1 clltadmanza ed 

eguali hvelh d1 servlZI m tutte le aree del temtono naz10nale n progetto AsSAP -A;:;1one di Sistema per 

lo 1ro1/uppo d1 s1stem1 integrati di Serv1;:;1 alla Persona, avviato nel 2011 e finanziato dal PON FSE 

OB I Convergenza a valere sulla programmazione PON FSE 2007/2013, avente come obiettivo la 

realizzazione di politiche attive per l'msenmento lavorativo e la qualificazione professionale nel settore 

dei servlZI d1 cura o d1 assistenza, tramite la creazione d1 una rete di serv1z1 orgamzzah sul temtono m 

grado d1 permettere I'mcroc10 domanda/offerta relativamente al settore dei serv1z1 alla persona, 

favorendo meccanisrru d1 emersmne dal lavoro nero con particolare nfenmento a1 numerosi soggetti d1 

provemenza extracomumtar1a 

Le azioni per la valorizza:ione dei servizi per i lavoratori immigrati ossia 1 programmi/progetti 

finahzzatl a qualificare 11 sistema dei servlZI d1 mcontro domanda/offerta d1 lavoro nella gest10ne dei 

flussi di lavoraton 1mm1grat1, sia provementi dai paesi d1 ongme, sia già presenti e da ncollocare nel 

mercato del lavoro italiano Le att1v1tà puntano a reahzzare smerg1e tra polihche del lavoro e politiche 

dell 'nnnugraz1one anche attraverso lo sviluppo d1 una strumentaz10ne naz10nale mtegrata volta a 

p1amficare, gest1re e momtorare i flussi m1graton sia in Itaha sia ali° estero e a realizzare progranum d1 

mtegraz10ne socio-lavorativa d1 lavoratori 1mm1grat1, favorendo altresì la cooperaz10ne 1st1tuz10nale tra 

le Amm1mstraz1oni centrali dello Stato (Lavoro, Interra, Esten) - per la programmaz10ne e la gest10ne 

dei flussi m1graton e la reahzzaz10ne degli accordi di cooperaz10ne - con le Autontà dei Paesi d1 

ongme per la gest10ne d1 flussi Due sono 1 progetti PON FSE mclus1 nell'area Il Progetto 

Programma;:;wne e gestione delle pol111che migratone, avviato nel 2012 e finanziato dal PON FSE 

2012/2014 OB 1 Convergenza, finalizzato a mettere a punto modalità efficaci e coerenti d1 gestione dei 

flussi d1 mgresso per motivi d1 lavoro nonché a favonre la diffusione ed adoz10ne d1 standard, 

metodologie e strumenti per la programmazione, gestione e momtoragg10 degh mtervenu e delle 

misure m matena di politiche d1 mtegraz1one degh 1mm1grat1, con particolare nfenmento all'mclus10ne 

soc10-lavorat1va Il progetto RE LA R - Rete di serv1=1 per la preven::wne del lavoro sommerso, avviato 

nel 2011 e finanziato dal PON FSE OB I Convergenza, teso alla reahzzaz10ne di misure e servlZI per 

l'msenmenlo lavoralivo d1 1mmigrat1, m particolare hlolan d1 protezione mtemaz10nale, nfug1at1 e 

nch1edentI asilo, presenti nelle Reg1om Ob1ett1vo Convergenza, ut1hzzando lo strumento dei t1roc1m 

formativi 

Altri Progetti, svolgenti, per lo più, az10m trasversali nel campo delle pohtiche del lavoro, 

dell'occupaz10ne e dell'mclus1one sociale A supporto del M1mstero del Lavoro e m stretta 
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collaborazione con le Reg10ru, Provmce, amrrumstraz10m locah, soggetti pubbltc1 e pnvati tali az10ru 

mtervengono con espenenza e competenza in matena dt lavoro e nelle tematiche collegate 

Rivolgendos1, m particolar modo, alle categone più deboh del mercato del lavoro promuove pohttche e 

serv1z1 a difesa dell'occupaz10ne, per Il consoltdamento del sistema dei servizi per Il lavoro e per 

l'mtegraz1one di politiche del lavoro con la qualificaztone dei servizi alle imprese 

Svanatt sono 1 prograrnm1/progett1 dt Italia Lavoro S p.A. che nentrano in tait miziatìve dt aztom 

pos1ttve e d1 particolare mteresse, quali la cooperazione decentrata, 11 potenziamento e la qual1ficaz10ne 

dei servizi per 11 lavoro, 1 giovam, la formaz10ne, la mobilità, le pari opporturutà, le pohtiche 

econonuche, per la sicurezza, per le pohttche sociali e per l 'unnugraz1one, 11 contrasto ai lavoro 

megolare In particolare 1 progetti finahzzat1 al momtoragg10 operano a supporto del Muustero del 

Lavoro e delle Reg1oru per la valonzzaztone a fim statJst1c1 degh archivi amm1mstratJv1 che 

compongono 11 sistema mformativo del lavoro Tutte le m1z1at1ve sono sviluppate con le sperimentate 

metodologie d1 mtervento d1 Itaha Lavoro S p A ma con un nlevante hvello d1 personai1zzaz10ne. 

Nell'amb1to dt tale contesto s1 conferma la carattenzzaztone del profilo operattvo dell'azienda da 

progetti/programm1 ad az1om d1 sistema, carattenzzandos1 sempre più nspetto ad ambiti operativi 

spec1fic1 d1 assistenza tecmca alle istituz1om, con particolare nguardo al supporto alla governance, 

mentre vanno via via nducendos1 le att1v1tà svolte per soppenre a deficit strutturah e d1 competenza da 

parte soprattutto dei serv1z1 per Ii lavoro locah 

Evoluzione del profilo aziendale: obiettivi primari strumentali - dai progetti aziendali alle 

azioni di sistema 

Gh ob1ett1v1 pnman strumentali sono quelli che rappresentano ptù direttamente l'att1v1tà specifica dt 

Itaha Lavoro S p A e 1 pres1d1 operativi più coerentt con Il ruolo d1 Agenzia strumentale del Mm1stero 

del Lavoro nel contesto del decentramento delle competenze previsto dalla legislazione 

Le aree strategiche - cmque pnnc1pah più una trasversale - 1st1tmte nel 2008 e che s1 sostanziano dt 

fatto nelle "aree d'mtervento" della Società, nflettono gh ambiti dell'evoluz1one progressiva dei 

progetti conferiti negli anm di att1v1tà soc1etana verso la d1mens10ne d1 mterventI dt poht1ca attiva del 

lavoro che possono essere cons1derat1 - con d1vers1 gradi dt maturaz10ne - az1om d1 sistema dì nlevanza 

naz10nale e sono sostanzialmente focahzzate su target e metodologie d1 mtervento specifiche attraverso 

cm vengono reahzzatl e perseguiti gh mdmzzi relattvt alle pohhche del lavoro naz10nah 

La configurazione delle aree appare oramai consohdata 

Le aree vivono e agiscono, dt fatto, attraverso "mterventJ" finanziati prevalentemente con nsorse 

naztonah e/o comumtane e hanno d1vers1 gradi d1 maturaztone e d1 radicamento sul temtono Il grado 

dt evoluztone degh mteiventI può essere evidenziato attraverso una scala composta d1 progetti 

spenmentah, progetti e programmi di nlevanza nazionale, aztom d1 sistema 
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Per progetti sperimentali s'mtendono quegh mtervent1 che, partendo da vmcoh d1 nsorse e di bac1ru d1 

utenze finali di intervento delmutati, hanno consentito e consentono alla Società d1 spenmentare con 

modalità essenzialmente mtemahzzate le az10ru di workfare nvolte alle persone attraverso l'attivazione 

d1 serv1z1, mcent1 v1 e formaz10ne rrnrata alla domanda 

Per progetti e programmi di rilevanza na:.ìonale s'mtendono gh mtervenl! che, facendo leva sulle 

spenmentaz10m effettuate e sul knowledge acqmslto, si sono proposti e s1 propongono la d1ffus1one d1 

queste espenenze sul temtono naz10nale 

Per azioni di sistema, s'mtendono invece quegli mterventi che si propongono d1 diffondere sul temtono 

polttiche attive del lavoro e servlZI, nvolt1 a d1vers1 target d1 soggetti (g10varu, disoccupati, moccupat1, 

mmugrati ecc ) con l'obiettivo d1 renderh sostenib1h nel tempo 

I presidi di attività nel profilo operativo aziendale 

Nell'ambito dei progetti e dei programmi che convergono nelle aree strategiche, sono stati md1v1duat1 

deglt spec1fic1 pres1d1 d1 att1v1tà che identificano 11 profilo operativo d1 Italia Lavoro S p A e sulle quali 

vengono defimt1 gh ob1ett1v1 strumentali da persegmre 

Tutto questo è frutto d1 una graduale evoluz10ne delle att1v1tà confente a Italta Lavoro S p A Da 

attività d1 spenmentaz10ne d1 poltt1che attive del lavoro nell"ambrto d1 progetti hm1tat1 a progetti e 

progranuru di nltevo nazionale In quest'ambito s1 collocano gh ob1et11v1 mtermedr strumentalt, ad 

esempio la qualità der s1stem1 mformat1v1 cond1v1s1, 11 grado di cooperazione tra 1st1tuz10m, la qualità e 

la quantità d1 nsorse che convergono verso gh mterventl nvolt1 alle persone Sono anche gh mtervent1 

che megho delmeano la crescita del profilo operativo aziendale onentato alle attività d1 assistenza 

tecruca, funzionali al raggrnng1mento degh obiett1v1 strumentalt pnman Interventi che s1 d1stmguono 

tra 

Attività finali-;:zate a supportare la governance nazionale 

S'mtendono le az10m nvolte a concretizzare la cooperazione tra 1st1tuz10ru nazionali e 

regrnnali finalizzate ad md1v1duare ob1ett1v1 e nsorse comum 

Attività finalizzate a supportare la governance territoriale 

S'mtendono quelle azrnm che traducono m progetti operat1v1 gh ob1ett1v1 e le nsorse 

convenute a livello temtonale In quest'ambito vengono anche attivate le partnership con le 

parti sociali, assoc1az10ru, operatori dt serv1z1 pubbhc1 e pnvat1 che possono concorrere, nelle 

modalità e net ruoh compallb1lmenle prev1st1 dalle normative, al ragg1ung1mento degli scopi 

Metodologie e interventi operativi 

Rientrano m quest'ambito gh mterventi che vengono smgolarmente evidenziati, finalizzati a. 

fomLTe strumentJ e metodologie per gestLTe serv1z1. 

cond1v1dere s1stem1 mformat1v1 ded1cat1, 

attuare concretamente la cooperazione tra operaton, 

migliorare gh standard d1 mtervento per serv1z1 e politiche attive del lavoro 
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Le azwru si concretizzano nella fornitura di piattaforme tecnologiche per la gestwne di sisterm 

mformatJv1 cond1v1s1, m supporti all'att1v1tà dei serv1z1, nella gest10ne d1 risorse e strumenti 

finalizzati alle politiche verso le persone. nel momtoragg10 dei nsultatJ. Vengono svolte 

attraverso formture, assistenza tecruca per l'utilizzo, coordmamento e/o affiancamento delle 

att1v1tà dei servm, interventi finalizzali a potenziare la domanda d1 lavoro e la formazione del 

personale det servlZI 

Attività transnazionali 

In quest'ambito vengono md1v1duati gh ob1ett1v1 e le az10ru da sviluppare a livello 

transnaz10nale, con pnontà per l'UE, al fine di sviluppare programmi e progetti cond1v1s1 con 

altn analoghi partner, cercare d1 acqlllslfe risorse da fondi UE, realizzare attività d1 scambi e 

cooperazione per visualizzare best pracllcies e ffilghorare il benchmarkmg. 

L'mtegraz1one e la complementanetà tra le az1om decimate negli ambiti operativi d1v1ene più esplicita 

a livello territoriale, dove convergono le att1v1tà e le risorse progettuali supportate orgamzzatJvamente 

dalle macro - aree territoriali. 

Le att1v1tà dell'azienda, mfatt1, sono decimate e specificate sul temtono dove - a partlfe dal contesto 

locale e dalle esigenze espresse dagli mterlocuton 1st1tuz1onali e dai pnncipah stakeholder - gli 

mtervent1 prendono corpo e avvengono le smgole progettualità operative E' nella relaz10ne tra centro e 

temtono (che s1 configura essenzialmente come una relaz10ne d1 supporto e d1 cooperazione fattiva m 

un contesto, qual è quello 1tahano, carattenzzato da un forte decentramento amm1mstrat1vo e da una 

forte d1alett1ca Stato-Regmm e Province) che la dimensione locale degh mtervenh assume un'ottica 

s1stem1ca 

Gh mterventi sono concepiti a partire dalla fase di progettazione - come anche nchiesto dalla direttiva 

del Ministero del Lavoro - facendo ricorso ai prmc1p10 della concentraz10ne e un1tanetà degh mterventJ 

per 1 quali le azmru e le diverse fonti d1 finar1Z1amento access1b1li a livello europeo, nazmnale o locale 

convergano verso un'umca prograrnmazmne operativa per lo sviluppo e la coesmne del temtono A tal 

fine l'azienda s1 è dotata d1 uno strumento, quale 11 Piano Operativo Terntonale, m cm s1 rendono 

v1S1b1li e vengono p1anificat1 1 hvelh d1 integrazmne tra 1 d1vers1 interventi e tra le d1mens10ru nazwnale 

e territonale. 

Aree strategiche/Aree Intervento: finalità, posizionamento, pianificazione 

In questa sez10ne vengono illustrate le attl\'ttà delle smgole aree strateg1che/d1 mtervento aziendali La 

metodologia utilizzata per illustrare la sezione è la seguente 

•Descnz10ne delle finahtà dell'area e del relativo profilo aziendale 

•Illustraz1one dei prmc1pah progetti suddiv1SL per area di mtervento con md1caz1one dei nsultatl 

consegu1t1 nel 20 J3 

In un successivo capitolo s'illustrerà la p1an1ficaz10ne delle attività nel b1enmo 2012/2014 con focus 

particolare sul 2014 sudd1v1so per aree d1 mtervento Prima d1 passare all'analisi delle attività delle 
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singole aree s1 ev1denz1a che l'esercizio 2013 registra un valore della produzione progettuale che passa 

da 63,9 mihoru d1 curo del 2012 a circa 70,8 nuhom d1 euro 

La tabella e 11 grafico che seguono mostrano la d1stnbuz1one dei progetti per aree d'intervento e 11 

relativo valore della produzione 2013 I valon 1llustrall rappresentano 1 ncav1 che nell'elaboraz1onc del 

valore della produzione sono considerali recupero d1 costi d1 at11v11à progettuali svolte nell'anno 2013, 

per un valore pan a cuca 70.8 rnilloru d1 euro 

Il contnbuto a l valore della produzione 2013 d1 ogru smgolo progetto è nponato nella tabella H della 

Nota Integrativa 

DlSTlUBUZJONE DEI PROGETII DI ITALIA LAVORO S.P..A. l'AltTf:Cll'ANTl AL VALORE Dl':LL' 

PRODUZIONE 2013 PER A.REA DI INTERVENTO E VALORE DELLA PRODUZIONE 2013 

N.PROGETTI VALORE DELLA 
AREA INTERVENTO PARTECIPANTI AL PERCENTUALE PRODUZJONE PERCENTUALE 

VDP 2013 2013 

WELFARE TO WORK IO 14°10 € 12 708 059,87 18'. 

OCCUPAZIONE E SVILUPPO 
4 6 •• t Il 892.651.24 17° .• 

ECONOMICO 

MMIGKAZIONE 21 :!9~. ( 6 237 063.~6 9'. 

TRANSIZIONE ISTRUZIONE 
2 3•, € 5 6<>9 842.76 s•, 

FORMAZIONE, LAVORO 

NCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA 5 -,.,, ( 22~7H.S5 3~ci 

ALTRI PROGETI'I* 30 ~2°·o ( 3~ 05-1 266, 99 4Y'.• 

TOTALE 72 100% ( 70.790.598,86 100"1. 

• Ambito trasversale d'intervento m c.u1 vengono sviluppati modella d 'mtervcnto trasfentl o rcpltc.atJ ndl'ambato d1 più aree dr attività 
Nell'ambtto di "Altn progetti" è ancluso ol corrtn buto do 11,2 milioni dt euro nconosc1ua dalla ugge do Stab1h1à 20 13. L 228/2012 concesso 
a copertura degh onen di fun:iionamento e dei coso generalo dt struttura ddl'azicnda 

I 
I 
'-

CRESCITA E DIVERSIFICAZIONE DEL VALORE DELLA PRODUZIO NE PER AREE DI INTERVENTO 
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In rnatena d1 misure d1 nduz1one della spesa pubblica - 11 Decreto Legge del 31 maggio 20 I O n 78 

convertito nella Legge del 30 luglio 2010 n 122 ha previsto rrnsure d1 nduz1one della spesa delle 

Amm1mstraz10ni pubbliche e delle Arnrnm1straziom msente nel conto econonuco consohdato della 

pubblica amm1mstraz10ne - Itaha Lavoro S p A m quanto società msenta nel conto econonuco 

consolidato della Pubbhca Amnumstraz10ne ha avviato una rev1s10ne della spesa applicando 1 parametn 

d1 nfenmento con le modalità previste nei commi 7, 8 e 9 dell'art 6 del Decreto Legge 78/2010 

Nella tabella che segue s1 nepilogano le spese che sono state ridotte con md1caz1one del hnute d1 spesa 

e gh 1rnport1 sostenuti nell'eserc1z10 2013 



- 69 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

DISPOSIZIONI DI 
PARAMETIIO DI IMPORTO %01 CONSUNTIVO 

CONTENIMENTO DELLA 
RIFERIMENTO PARAMETRO RIDUZIONE 

LIMITI DI SPESA 
2013 

NOTE 

SPESA 

Il valore indicato 

Spese .per organismi 
include tutti 1 costi 

collegiali !art. 61, c 1, spesa 2007 1.122 161,00 30% 785.512,70 623 708,00 
riferibili agli organi 

D L 112/2008) 
societari compreso 

l'Organo d1 
Vigilanza 

lncanch1 d1 consulenza 

l1m1te.20% del 2009 
spesa 2009 298.896,15 80% 59 779,23 41 672,00 

!art 6, comma 7, D L 
78/2010) 

Spese per relazioni 

pubbliche, convegni, 
mostre, pubbhc1tà e di 
rappresentanza spesa 2009 69 930.64 80% 13 986,13 3 295,00 

limite 20% del 2009 
lart.6, comma 8, D L 

78/2010) 

Spese per 
sponsonzzaz1on1 (art 6, spesa 2009 100% . 
comm• 9, D L 78/2010) 

Nel le società inserite nel 
conto econom1co • decorrere dalla Il valore indicato s1 
consolidato, 11 compenso pnma scadenza riferisce ai soli 
dei componenti degli del conS1gho o del compensi relat1v1 a 

organi d1 collegio 366 000,00 10% 329 400,00 327.000,00 PreS1dente, 

arnm1111straz1one e d1 successiva alla Collegio Sindacale 

quelli d1 controllo è data d1 entrata m e Cons1gl10 d1 
ridotto del l(J% (art 6 co vigore della legge Amm1n1stra21on-e 
6 D.L 78/2010) 

Contributo 1st1tuzionale 
90% del 

•nno 2013 IL. 228/2012 
contributo 

13.000 000,00 10% 11 700 000,00 Le misure in 

•rt. 1 CO 405) 
concesso nel oggetto sono state 

2012 reallz2ate tramite 

la ndu21one 

11 206 824,03 11107.914,85 
dell'ut1l1Zzo del 

contributo 
10% della spesa 1st1tu21om1le per gli 

Riduzione della spes;:1 per sostenuta per oneri d1 
consumi intermedi (D l consumi 4.931.759,70 10% . 493,175,97 funzionamento e di 
95/2012 art 8 CO 3) intermedi struttura 

nell'anno 2010 

In confornutà al parere espresso dalla Rag10nena Generale dello Stato m data 9 gennaio 2011, prot n 

4605, 11 contemrnento summenzionato non ha mteressato le spese sostenute a valere su nsorse vincolate 

"a monte" alla rea11zzaz1one d1 spec1fic1 progetti, per la quota finanziata dall'UE o da altn soggetti 

pubbltc1, come la stessa Ragionena Generale ha avuto modo d1 cluanre ''la suss1sten=a d1 un vmcolo d1 
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destma::wne alla reahz;;a::wne d1 specifici progetti suz fondi assegnati aglz entr cost1tuzsce requmto ai 

jìm dell 'escluswne delle risorse inte,.-essate dal! 'ambito delle predette d1spos1zwm d1 contemmento 

della spesa". 

Sempre nell'ott1ca di nduz10ne della spesa pubblica nel corso dell'eserc1z10 2013 è stato emanato 11 

Decreto Legge del 31 agosto 2013 n 101 convertito nella Legge del 30 ottobre n 125 che ha 

ulteriormente ndotto il limite d1 spesa annua per studi ed mcanch1 d1 consulenza sostenuta dalle 

amnumstraziom pubbhche msente nel conto economico consohdato della pubblica amnumstraz10ne 

La nonna stabilisce, infatti, che la spesa non può essere supenore, per l'anno 2014, ali' SO per cento del 

lirrute d1 spesa per l'anno 2013 e per l'anno 2015, al 75 per cento dell'anno 2014 

S1 fa inoltre presente. che con nfenmento all'art 6 comma 11 della Legge 122/2010 (" I soggetti che 

esercitano 1 poten dell'az1omsta garantiscono che, all'atto dell'approvaz10ne del bilanc10, sia comunque 

distribuito, ove poss1b1le, un d1v1dendo comspondente al relativo nspannw d1 spesa ") e tenuto conto 

della peculiare att1v1tà d1 Italia Lavoro S p A , che svolge le propne attività progettuali con 11 sistema 

della rend1contaz1one, 1 nsparrm d1 spesa consegmtl s1 sono tradotti m una comspondente nduz10ne dei 

ncav1 non generando effetti sul nsultato d1 penodo, non può dunque configurarsi J '1dent1ficaz10ne d1 

"un d1v1dendo comspondente al relativo nsparrruo di spesa" 

D1 segmto la descnz10ne delle diverse Aree d'mtervento, con la specifica dei programm1/progett1 m esse 

ncomprese, secondo la metodologrn descntta ad imzio paragrafo 

AREA WELFARE TO WORK 

La.finalità dell'Area 

L'Area Welfare to Work pres1drn lo sviluppo. 11 consol!damento e la messa a sistema, su tutto 11 

temtorio naz10nale, d1 pohbche e serv1z1 d1 welfare to work Supporta 1 d1vers1 atton del mercato del 

lavoro, a livello naz10nale e locale, neireserc1z10 delle propne competenze m tema d1 poht1che attive e 

passive del lavoro, al fine di consentire loro d1 assicurare s1stematicamente, ciascuno per 11 propno 

ambito d1 competenza, la d1spomb1htà d1 nsorse e servizi nvolt1 a lavoratori svantagg1at1, espulsi o a 

nscluo di espulsione dal sistema produttivo 

L'Area è impegnata m maniera diretta nella costruzione e messa m opera d1 una risposta strutturata e 

massiva alle urgenze poste dall'attuale cns1 economica, al fine d1 ndume Il costo umano e attenuarne le 

npercuss1om sulle categone ptù vulnerab1h, proteggendo l'occupaz10ne e prevenendo Il nsch10 di 

consolidamento dei bacm1 d1 lavoraton che ne stanno subendo gh effetti, m lmea con le md1caz10ru 

della Comm1ss1one Europea sulla ex1t strateg;.• e, al tempo, partecipando al nlanc10 dell'occupazione 

Le attività distintive dell'area rispetto al profilo aziendale 

L'area supporta la programmaz10ne e la real1zzaz10ne d'intervent1 naz1onal!, volti pnontanamente ad 

argmare la perdita d1 posti d1 lavoro e ad amtare le persone a nentrare nel mercato del lavoro, favorendo 

l'mtegraz10ne tra politiche attive e passive del lavoro 
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Allo scopo d1 massmuzzare l'efficacia degh mtervent1, l'area supporta lo sviluppo e 11 consol1damento 

della govemance - nazionale e locale - delle poht1che del lavoro, favorendo la smerg1a e l'mtegraz10ne 

fra politiche (del lavoro, della formazione e dello sviluppo econoffilco) e nsorse (comurutane, naz1onal1 

e locali) nell'att1vaz10ne e reahzzaz10ne d1 mterventi dt welfare to work, a partlfe dall'attuaz10ne dei 

provvedimenti anttcnsi e di rilanc10 del mercato del lavoro adottati a livello nazionale e locale 

L'area concorre al potenziamento e alla qual1ficaz1one del sistema dei servizi per 11 lavoro, 

promuovendo e sostenendo ti concorso attivo, nell'ambito dt una rete capillare, dt tutti gh operaton 

pubblici e privati ab1hta11 all'erogaz10ne di servlZI d1 poht1ca attiva, allo scopo di garantire l'accesso 

tempestivo a servizi efficaci dt ncollocazione e adeguamento delle competenze a tutti 1 lavoratori che 

hanno perso ti posto di lavoro o sono m proemio dt perderlo Nello specifico, l'area fornisce a1 serv1Z1 

per 11 lavoro assistenza tecmca finahzzata all'erogazione dei servizi di poht1ca attiva e alla 

quahficaztone degli stessi, trasferendo metodolog1e e strumenti per l'attuazione di percorsi modulati 

sulle carattenstiche specifiche del lavoratore e sulla ttpolog1a di cns1 dell'azienda dt provemenza 

L'area fornisce, moltre, assistenza tecmca ai Tavoh di concess10ne degh ammort1zzaton sociah m 

deroga m tutte le Reg1om, supportando l'md1v1duaz10ne delle ffilsure dt pohtìca attiva più idonee alla 

gest10ne della specifica cns1 aziendale Allo scopo d1 consentire una più adeguata prograrnrnaz10ne 

delle politiche - a hvello naz10nale e locale -, delle nsorse e det servlZl, l'area realizza il morutoragg10 

quah-quant1tat1vo degh ammort1zzaton socrnlt m deroga 

Principali progetti che afferifcono all'area 

AZIONE DI SISTEMA WELFARE TO WORK PER LE POLITICHE DI REIMPIEGO 

L'az10ne d1 sistema per le politiche di reimpiego, finanziata dal Mimstero Lavoro e delle Politiche 

Soc1ah - D1rez1one Generale per le Pohttche Attive e Passive del Lavoro, è stata avviata 11 1 gennaio 

2012 e s1concluderà11 31 dicembre 2014 per un valore dt € 46 500 000,00 

Essa s1 propone dt supportare ti Mmtstero del Lavoro e le Amm1mstraz10m locah (Reg10m e Provmce) 

nell'eserc1z10 delle propne competenze, assistendo m particolare l'attuaz10ne dell'Accordo 

Stato/Reg10m sugh ammort1zzaton soc1ah m deroga e le pohttche attive. 11 potenziamento e la 

valonzzaztone del ruolo det Centn per l'Imp1ego, la n-collocaz1one d1 g10vam disoccupati e moccupatt 

e lo sviluppo della compet1tlv1tà, la programmaz10ne mtegrata delle pohttche del lavoro e dello 

sviluppo. 

Nell'ambito delle atllvtlà finahzzate all'Atluavone dell'accordo Stato/Regioni sugli ammortizzatori 

sociali in deroga e le politiche attive, il progetto reahzza aztom dt supporto at diversi attori del mercato 

del lavoro, a hvello nazionale e locale, nell'adoz10ne e implementazione d1 misure volte a garantire 

percorsi di poht1ca attiva e passiva del lavoro più efficacemente mterconness1, adeguati ai fabb1sogm d1 

occupabilità e adattab1htà dei lavoraton comvolti e coerenti con i processi di nstrutturaz1one e 

nconvers10ne aziendale 

Il Potenziamento e valorizzazione del ruolo dei Centri per l'Impiego reahzza attività finalizzate a 

potenziare la capacità dei Centn per l'Impiego di mcontro domanda e offerta d1 lavoro, valorizzandone 

la funztone d1 snodo pubblico per l'efficace 1mplementaz10ne delle pohtiche attive e per l'erogaz10ne 

dei serv1z1 per il lavoro 
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Le att1v1tà d1 Ri-collocazione di giovani disoccupati e inoccupati e sviluppo della competitfrità sono 

finalizzate a supportare gh atton ist1tuz10nalt nella pred1spos1z10ne e attuazione d1 spec1fic1 mtervent1 

nvoltt al target, m cm siano mtegrate poltt1che del lavoro, della formaz10ne e poht1che d1 sviluppo m 

grado d1 concorrere contestualmente alla creaz10ne d1 nuova occupazione g10vamle e al nlancto della 

compettt1v1tà delle imprese 

Nell'ambito della Programmazione integrata delle politiche del lavoro e dello n•iluppo vengono 

realizzate att1v1tà finalizzate a supportare l'elaborazione d1 P1an1 per il lavoro prov1nc1ah, fondati su una 

strategia d1 convergenza di politiche del lavoro, di sviluppo e della formazione, che agiscono 

smerg1camente per garantire e potenziare l'occupaz10ne e le capacità profess10nali, lo sviluppo e 

I'mnovazione delle imprese, le capacità produttive e il lavoro, neirmtento d1 dare risposte immediate 3.1 

b1sogrn d1 aziende e lavoraton, ma al tempo stesso creare le cond1z10ru per un nlanc10 complessivo dei 

s1stem1 soc10-econom1c1 locali 

In nfenmento alla hnea d1 att1v1tà Attuazione dell'accordo Stato/Regioni sugli ammortizzatori 

sociali in deroga e le politiche attive, sono state realizzate le seguenti attività 

Assistenza alle amministra:ioni pubbliche (Ministero del lavoro, 18 regioni e 1 provincia autonoma), 

in raccordo con INPS, nella adozione e implementa:ione delle misure necessarie ad un più regolare 

funzionamento del processo di concessione degli AA.SS. in deroga e nella più puntuale ••erijica 

dell'andamento dei bacini, delle politiche e della spesa di specifici bacini di lavoratori indennizzaJi: 

supportate 19 amm1rustraz1om temtonal1 nella redazione degh atti merent1 alle procedure d1 

concess10ne degli AA SS m deroga Accordi Quadro fra le Reg10m e le parti sociah, Lmee Guida 

che defimscono le modalità d1 concess10ne degh AA SS m deroga, Convenz10ru Reg1om/Inps, 

nelle att1v1tà d1 venfica deJle istanze, d1 decretazione e nella gestione del flusso mformattvo tra 

Reg10ru e INPS m mento all'msenmento nella banca dati percetton delle autonzzaz10ru e 

nell'md1v1duaz1one d1 soluziom nspetto alle cnhc1tà emerse, nella rend1contaz10ne della spesa e 

nell'accertamento delle economie, nel momtoragg10 delle politiche attive, 

elaborati 27 report d1 anal1s1 (I all'armo per ciascuna Provincia) dei fabb1sogru format1v1 e 

profess10nal1 a livello provinciale, a1 fim d1 una programmazione dell'offerta formativa adeguata a1 

b1sogru dei lavoraton, 

assistiti 10 506 Tavoh d1 concess10ne d1 AA SS m deroga (IO 161 tavoh reg10nali, 345 naz10nali); 

elaborati 4 rapporti tnmestrah d1 momtoragg10 dell'attuazione dell'Accordo Stato/Reg1oru e P A e 

delle politiche attive del lavoro; 

elaborata una procedura relativa all'accertamento delle econonue e della spesa per le pohttche 

attive e le poht1che passive attraverso l'anahs1 dei dal! esposti penod1camente sulla Banca Dati 

Percetton dell'Inps, 

fornita assistenza tecmca a 19 arnm1mstraz1oru territonah nella rend1contaz10ne della spesa e 

nell'accertamento delle economie, 

elaborati 4 rapporti tnmestrah d1 monitoraggio della domanda potenziale d1 AA SS e delle cns1 

az1endah e occupaz1onah, 

elaborati 4 rapporti tnmestralt d1 momtoragg10 degli AA SS m deroga, m particolare stima spesa, 

numero lavoraton e aziende, 
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forruta assistenza tecruca a 19 amrmrustraz10ru terntonah nel morutoragg10 delle politiche attive 

attraverso l'elaboraz1one di 4 report naz10nah decimati a livello regionale, 

elaborati 96 report mensili d1 momtoragg10 del bacmo residuo degh LSU 

In nsposta alle nclueste proveruent1 dai vert1c1 aziendali o 1stJtuz10nah, sono stati elaborati 1 seguenti 

documenti 

Report d1 momtoragg10 - Le rrusure d1 contrasto alla cnsi occupaz10nale connesse con l'Accordo 

Stato - Reg1om del febbraio 2009 (21 magg10 2013)· paragrafi 1 1, 12,2 1e2 3 

Prev1s1one ammort1zzaton soc1al1 m deroga anno 2013, ovvero delle risorse econorruche necessane 

alla copertura del fabbisogno d1 AA SS m deroga espresso dalle domande pervenute alle 

ammm1straz10m temtonah per l'armuahtà 2013 

Ammort1zzaton Soc1alt m deroga confronto tra la previsione dt spesa 2013 e la stima della spesa 

generata dalle domande pervenute nei pnm1 mesi del 2013 

Ammort1zzaton Soc1ah m deroga. erogato stonco 2009-2012, pnme assegnazioru 2013, stima della 

spesa generata dalle domande pervenute nei pnm1 mesi del 2013 

Ammortizzaton Sociali m deroga stima impegno d1 spesa sulle domande pervenute nei prirru mesi 

del 2013 e confronto con la prev1s1one d1 spesa 2013 

Mappatura emergenze cns1 az1endah e occupaz10nah 

Cns1 Sulcis Igles1ente - Ricorso agh Ammort1zzaton Soc1ah 

Ammort1zzaton Sociali m deroga erogato INPS 2009-2012 e previs10m d1 spesa per l'anno 2013. 

Ammort1zzaton Soc1ah m deroga· previs1oru d1 spesa per l'armo 2013 - Approfondimento febbraio 

2013 

Ammortizzaton Soc1ah m deroga - Raffronto tra stima dell'impegno d1 spesa del pnmo tnmestre 

2013 e del pnmo tnmestre 2012 - Stima della spesa effettiva generata dalle domande già pervenute 

- Approfondimento apnle 2013 

Ammort1zzaton Socrnh m deroga Stima dell'impegno di spesa da Accordi e stuna della spesa 

effettiva 2013 - Agg10rnamento 24 apnle 2013 

Ammort1zzaton Sociali m deroga -Stima dell'impegno d1 spesa per l'anno 2013 - Aggiornamento 

03 giugno 2013 

Ammort1zzaton Sociali m deroga erogato INPS 2009-2012 e prev1s10m d1 spesa per l'anno 2013 -

Approfondimento magg10 2013 

Ammortizzaton Sociali in deroga erogato INPS 2009-2012 e previs10ru di spesa per l'anno 2013 -

Approfondimento al 9 giugno 2013 

CRISI SULCIS IGLESIENTE- Carattenstiche del bacmo d1 nfenmento 

Ammort1zzaton Soc1ah m deroga - Stima dell'impegno d1 spesa per l'anno 2013 - Agg10mamento 

luglio 2013 

Ammort1zzaton Sociali m deroga - Stima dell'impegno d1 spesa per l'anno 2013 relativo alla 

Mobilità m deroga -Agg10mamento agosto 2013 

Ammort1zzaton Sociali m deroga - Stima dell'impegno d1 spesa per l'anno 2013 - Aggiornamento 

30 settembre 2013 

Ammortizzaton Soctah m deroga - Stima del1'1mpegno d1 spesa per l'annualità 2014 
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Supporto alle amministrazioni pubbliche nella tempestiva definizione e attivazione di interventi di 

politica attii•a afai.'Ore di lavoratori coinvolti in crisi aziendali e occupa;;jonali in cui siano integrati 

attori, politiche e risorse: 

,/ al fine d1 formre un contnbuto al Mm1stero del Lavoro per la defimz10ne delle pnontà e degli 

ambiti di mtervento della Programmaz10ne dei fondi comun1tan 2014-2020, sono state 

elaborate: 

- 3 proposte d1 mtervento, aventi ad oggetto 

l'mtegrazione tra pohtiche del lavoro e poht1che dello sviluppo economico. 

sostegno all'mgresso/remgresso dei giovani nel mercato del lavoro; 

11 rafforzamento e sviluppo degli mcent1v1 all'mveccluamento attivo cond1z1onat1 

all'assunzione d1 g10vam 

- I scheda d1 anahs1 Tassi d1 occupaz10ne d1 g10van1, donne e over 55 nelle regiom 1tahane un 

confronto con la media EU27 e 11 target Europa 2020; 

,/ con l 'ob1ett1vo d1 contnbmre alla md1v1duaz10ne d1 az10m a supporto delle cns1 aziendali e alla 

defimz10ne d1 una strategia d1 complementanetà tra politiche del lavoro e politiche d1 sviluppo 

mdustnale, anche per la gest10ne d1 cns1 occupaz1ona11/d1 settore, si è provveduto ad elaborare 

un documento dt programmazione d1 poht1che dt sviluppo e pohttche del lavoro per la 

reahzzaz1one di az10ru mtegrate rivolte ad aree colpite da cns1 mdustnah complesse, che 

sviluppa gli ob1ett1vi pnontan md1v1duat1 a livello nazionale quale strategia dt contrasto 

alla cnst economica m atto e d1 nlanc10 del sistema produtt1vo-occupaz1onale delle aree 

interessate da s1tuaz1oru d1 cns1 mdustnah complesse, aveni! un impatto s1gmficat1vo 

sulla politica mdustnale nazionale, 

un documento contenete Ulla proposta d1 mtervento dt wor/...fare a sostegno, allo stesso 

tempo, dello sviluppo e dell'occupazione, 

una Nota sul processo operativo d1 intervento per la gestione d1 cns1 che comvolgono 

grandi imprese, che illustra una modalità tipo dt mtervento attivabile nei casi d1 cns1 

aziendali d1 grandi imprese, 

la nota "Az1om a supporto della gest10ne dt cns1 d1 grandi aziende - Nota dt smtes1 SUI 

pnnc1pal1 mtervent1 m cui è coinvolta ltal1a Lavoro", contenente 11 modello d1 mtervento 

da adottare al fine dt potenziare lefficacia delle misure d1 supporto alla gestione delle 

cns1 mdustnali complesse e llll elenco con le mformaztom d1 smtesi sm smgoh cast d1 

cnst aziendale m atto net qualt Italta Lavoro ha operato e opera m assistenza, sta a livello 

nazionale m supporto al Mm1stero del Lavoro e alle Reg1om per la programmazione degh 

mtervenl!, che a livello locale per 1'1mplementaz10ne degli stessi, 

./ è stata elaborata una nota Ipotesi d1 mmatJve locali d1 sviluppo e nuova occupazione m serv1z1 

d1 accompagnamento alla frumone dei bem culturali e paesagg1stic1 d1 preg10, al fine dt 

defimre un mtervento finalizzato alla creazione d1 nuova occupaz10ne nel settore dei serv1z1 dt 

valonzzaztone d1 beru culturali e paesaggìstic1 dt preg10, s1tuat1 m spec1fic1 contesti locah, 
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../ è stato forruto supporto all'elaboraz10ne d1 un Rapporto sutrattuaz1one dell'Accordo Stato­

Reg10ni sugli AA SS m deroga e le politiche attive, al 31112/2012, 

,/ al fine d1 forrure supporto alle att1v1tà realizzate nell 'amb1to della Struttura d1 Missione 1stltuita 

presso ti Mm1stero del Lavoro, è stato elaborato 11 documento "Le pohllche attive per 1 

benefician d1 ammortizzaton sociali'', contenente un approfondimento relativo alla politiche 

attive da mettere m campo al fine d1 agevolare la sostemb1htà del sistema italiano d1 

ammort1zzaton soc1ah, 

../ sono state elaborate diverse proposte di assistenza tecnica per la progettaz10ne e gestione delle 

az10m d1 ncollocaz10ne a favore d1 lavoratori comvolt1 m cns1 dì specifiche aziende 

Intervento d1 ncollocaz1one a favore dei lavoraton comvoltJ nella cns1 ex Soc1al 

Trmacna Onlus nella Reg10ne S1c1hana, 

Intervento d1 ncollocaz10ne a favore dei lavoratori comvolti nella cns1 ex Case d1 

Cura Rmmte nella Reg10ne Puglia, 

una proposta d1 assistenza tecmca alla Reg10ne Puglia per un Piano Operal!vo d1 

attuazione del Piano Straordmar10 a favore dei percetton d1 ammort1zzaton soc1al1 m 

deroga e dei percettori d1 sostegno al reddito, 

Proposta d1 Intervento a supporto della ncollocaz1one dei lavoratori dì I SI ex 

Electrolux dì Scandicci non percetton d1 amrnort1zzaton sociali, al fine di supportare 

la ncollocaz10ne d1 lavoraton non percetton d1 arnmort1zzaton sociali, attraverso 

percorsi mirati d1 politica atl!va, sostenuti da una temporanea mdenmtà di 

partec1paz10ne, nonché da una adeguata sollec1taz10ne della Domanda d1 lavoro 

locale, 

una proposta progettuale, finalizzata all'msenmento nel mercato del lavoro locale d1 

specifiche categone d1 lavoraton svantaggiati, soprattutto giovani, res1dent1 nel 

temtono campano, 

una proposta progettuale relativa al nlanc10 economico ed occupazionale dell'area del 

Sulcis, 

una proposta progettuale "Az1om a supporto dell'msenmento d1 g10vam della 

Provmc1a d1 Benevento, che non hanno assolto 11 dmtto-dovere d1 1struz1one e 

formaz10ne, attraverso l'utilizzo a fim occupaz10nali dei bem pubbhc1 d1spomb1h", al 

fine d1 proporre un intervento d1 supporto alla realizzaz10ne, nella Provmc1a d1 

Benevento, dell'msenmento nei c1rcmt1 formativi e nel mercato del lavoro dei g1ovam 

che sono fuonuscit1 dai percorsi formativi senza aver assolto il dmtto-dovere d1 

1struz10ne e formaz10ne, attraverso la messa rn d1spomb1lità d1 bem pubbhc1 d1 

appartenenza della Provincia, al fine d1 contnbmre a fronteggiare le conseguenze della 

recente cnsi economica sul mercato del lavoro locale, 

,/ al fine di garantire ai lavoraton percetton d1 ammort1zzaton sociali collegati allo stato d1 

d1soccupaz10ne e a1 disoccupati d1 lunga durata servlZI tempestivi di att1vaz10ne e 

ncollocaz1one, è stata elaborata la proposta d1 Interventi a supporto della ncollocaz1one dei 

lavoraton espulsi dal processo produttivo. attraverso la spenmentaz1one del Contratto d1 
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ncollocaz1one, che opera attraverso il raccordo tra operaton pubblici e pnvali del mercato del 

lavoro e il riconoscimento all'operatore pnvato che ncolloclll il lavoratore di voucher 

proporzionato alla difficoltà d1 remserimento del lavoratore nel tessuto produttivo; 

./ sono stati elaborati complessivamente 46 documenti sull'andamento degli AA SS a livello 

nazionale, sull'utilizzo dei contnbut1 nurustenah Con cadenza mensile, trimestrale e 

semestrale sono stati elaborati matenah di d1vulgaz1one sull'andamento degh ammort1zzaton 

sociali a livello naz10nale, contenenti anche la d1stnbuz1one per Reg1oru e Provmce e le ore d1 

Cassa mtegrazione effettivamente fruite, 

./ sono stati elaborati ultenon 8 documenti, quali note, schede d1 smtes1, e documenti d1 

approfondimento· 

scheda di smtes1 dell'mtervento a favore della ncollocaz10ne dei Dlfigent1 over 50 m 

stato di d1soccupaz10ne, 

nota d1 smtes1 relauva ai temi della promozione dell'auto1mprend1toriahtà e del 

sostegno alla creaz10ne d1 impresa tra 1 gwvaru, 

nota d1 smtes1 contenete md1caz1oru m matena d1 mercato del lavoro in Italia, con 

particolare nfenmento alla s1tuaz1one occupazionale g1ovan1le, 

nota d1 smtes1 relativa a "L 'att1v1tà d1 supporto di Italia Lavoro al Mm1stero del 

Lavoro m nfenmento agh ammort1zzaton sociali e alle connesse pohttche attive", 

scheda d1 smtes1 "Iniz1at1va a supporto dell'occupaz10ne, connessa all'Expo Milano 

2015", 1 cm destmatan sono md1v1duati m quei lavoraton che, più d1 altn, hanno 

subito e subiscono le conseguenze della recente cns1 economìco-occupaz1onale, quali 

g1ovaru disoccupali e moccupat1 e lavoraton espulsi dai processi produtt1v1, percettori 

d1 arnmort1zzaton soc1ah; 

nota "Cons1deraz1om e spunti merenll alla proposta d1 Contratto d1 ncollocaz10ne, 

presentazione dei pnnc1pah nsultat1 ottenuti dall'Az10ne d1 sistema al 31 ottobre 

2013, 

nota e relativa presentazwne "L'mtegraz1one tra pol1llche, atton e risorse Il modello 

Welfarma'', con lo scopo d1 contnbrure ad md1v1duare buone prassi m matena d1 

politiche attive per la gestione mtegrata delle cns1 aziendali 

./ è stata garantita assistenza al Mm1stero del Lavoro e alle Regiom m nferimento al Fondo 

Emopeo d1 adeguamento alla Globahzzaz1one (FEG), anche nel corso di oltre 45 incontn 

L'attività s1 nfensce, m particolare, a1 seguenti progetti presentati alla Comm1ss10ne emopea a 

fine dicembre 2011 Lombardia (settore ITC), G101a Tamo (settore portuale), Enulia Romagna 

(settore motociclo), Merlom (Marche e Umbna), Agile (multlfeg1onale), e nel 2012 -

V1deoconSpA (Lazio) e De Tomaso (Piemonte e Toscana) 

Più specificamente, è stata svolta una att1v1tà d1 supporto 

nella promozione del FEG e nella dìffuswne dei cnteri d1 accesso al Fondo presso 1 

soggetti 1st1tuz1onali di interesse a livello nazionale e locale, anche attraverso la 

partec1paz1one agh mcontn finalizzati alla promoz10ne del!' mtegraz10ne tra nsorse 

naz1onah e comurutarie per l'att1vaz10ne d1 percorsi d1 politica attiva nvoltJ a 
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lavoraton m esubero, 1v1 compresi 1 Tavoh d1 cns1 1st1tu1t1 presso d M1rustero dello 

Sviluppo Economico S1 fa nfenmento, in particolare agh mcontn tenut1s1 presso il 

M1mstero del Lavoro e presso 11 M1mstero dello Sviluppo Econonuco relativi alle cns1 

Agile e Merlom e alla documentaz10ne elaborata a supporto del Gruppo d1 

coordinamento dell'Accordo d1 Programma Merloni, 

nella programmazione dell'mtervento a valere sul FEG, mediante 11 supporto alle 

Reg1oru competenti nella mdiv1duaz10ne delle misure più idonee per la specifica cns1 

in atto, anche m nfenmento alle m1z1at1ve att1vab1h e/o già matto a livello nazionale e 

locale. 

nella ammaz1one e gest10ne della rete temtonale. mediante il supporto tecmco agh 

atton locali del mercato del lavoro responsab1h della attuazione dell'mtervento, anche 

attraverso l'att1vaz1one delle strutture terntonah presenti sul temtono naz10nale, in 

particolare, m nfenmento alle nusure previste nel progetto FEG Merlom e Agile 

Supporlo ad almeno 108 Province nella implemenla:ione di modalilà organiu.am•e del sislema dei 

servizi per il lavoro funziona/i all'alluazione degli indirizzi assunti dalle Regioni in riferimento alla 

realizzazione delle politiche attive nei confronti dei lavoraJori percettori di ammortiz:.atori sociali in 

deroga: è stata fornita assistenza nella implementazione delle modalità d1 nlevaz10ne dei fabb1sogm 

formativi delle aziende mteressate da C1gs m deroga, nella organ1zzaz1one e p1amficazwne operativa dei 

percorsi d1 poht1ca attiva nei confronti dei percetton d1 AASS. m deroga e nella defimzwne d1 modalità 

orgamzzat1ve dei serv1z1 per il lavoro funz10nah alla attuaz10ne delle poht1che attive nei confronti dei 

lavoraton percetton d1 AA SS m deroga In particolare le attività hanno visto 

103 Provmce assistite nella orgamzzaz10ne e p1anificaz10ne operativa dei percorsi d1 poht1ca 

attiva nei confronti dei percetton d1 AA SS m deroga, 

27 (nelle Reg1om Convergenza) Provmce ass1st1te nella defimzione d1 modalità organ1zzat1ve 

e strumenti per il potenziamento del ruolo dei CPI nell'ambito della rete operativa degli atton 

del mercato del lavoro 

Supporto ad almeno 125 servizi competenti nella implementazione delle poliliche attive rivolte ai 

lavoratori percettori di AA.SS in deroga prei•iste dalla programmazione regionale: sono stati 

supportati 158 CPI nella orgamzzazwne e p1an1ficaz1one delle att1v1tà funz10nah alla sistematica 

erogaz10ne dei percorsi d1 politica attiva nei confronti dei lavoraton percetton d1 AA.SS m deroga 

In relazione alla hnea d1 att1v1tà Potenziamento e valorizzazione dcl ruolo dci Centri per l'Impiego, 

sono state realizzate le seguenti att1v1tà 

ass1st1tl 444 CPI nella p1an1ficaz1one delle attività, defimz1one e 1mplementaz10ne d1 modalità 

d1 coinvolgimento dei lavoratori, nella promozione dei serv1z1 presso 1 lavoraton e 

nell'erogazione di servizi personahzzau ai lavoraton m cerca d1 occupaz10ne e alle imprese, 

elaborato e diffuso un modello organizzativo per la creazione d1 Youth Corner, 
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elaborato e diffuso un kit metodologico per supportare 1 ServlZI per 11 lavoro nell'erogaz10ne d1 

servlZI ded1cat1 al target g10varu; 

cond1v1se con 52 Province le proposte di assistenza tecmca finahzz.ate al supporto 

alr1mplementaz10ne d1 Youth Corner in 212 CPI, 

assistite 1 7 Province nello scamb10 prassi sulle seguenti tematiche serv1z1 alle imprese, 

erogaz10ne d1 servizi web, ut1hzzo net CPI delle informaz1om elaborati dagli Osservaton sm 

trend del mercato del lavoro, 

elaborati report dt anahs1 dei fabb1sogm professionali per gh amb1t1 temtonal1 provinc1ah delle 

seguenti Reg1om· Abruzzo, Bas1l1cata, Calabna, Marche, Laz10, S1c1ha, L1guna, Toscana, 

Enulia Romagna, Molise, Lombardia, Fnu!t Venezia Giulia 

In relaz10ne alla linea d1 intervento Ri-collocazione di giovani disoccupati e inoccupati e sviluppo 

della competitività, le att1v1tà reahzzate sono state 

Assisten;;a alle 19 amministrazioni pubbliche territoriali nella definizione e implementazione di 

interventi innovativi di ri-collocazione di gioi•ani disoccupati e inoccupati sviluppati integrando 

politiche e risorse per /'occupa:;ione e politiche e risorse per lo s11iluppo economico: 

./ è stato supportato 11 Ministero del lavoro nella fase d1 interlocuzione con le Reg1om e gh altn 

atton ist1tuz1onah per la promoz10ne dell'inJZ1at1va spenmentale denominata Staffetta 

Generazionale, promossa dal Mimstero del Lavoro nell'ambito dell'Azione d1 sistema 

Welfare to Work per le polmche d1 re-1mp1ego 2012/2014 per soddisfare la doppia e 

contestuale urgenza d1 favonre l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro e prolungare la 

vita attiva con adeguate formule d1 act1ve ageing, comugando le due esigenze in una 

prospettiva d1 solidarietà intergeneraz10nale A tal proposito è stato formto supporto alla 

organ1zzaz1one dell'incontro del 31 gennaio e alla pred1spos1z10ne e d1ffus10ne della 

documentaz10ne finaltzzata alla efficace ed umforme attivazione del d1spos1tivo e sono stati 

elaborati e cond1v1s1 con il Mm1stero del lavoro 1 seguenti documenti 

le "Linee guida per l'attuaz10ne degh mterven!t previsti dal D D 807 DEL 19 IO 2012 

(cd Staffetta generaz10nale), contenente 1 cnten naz10nah defimt1 a hvello 

mm1stenale per la real1zzaz10ne dell'mtervento, le Regole procedurali, 1 contenuti del 

ruolo detrINPS e dell'assistenza tecnica dt Italia Lavoro, 

un format di Accordo tra Regione e le Orgamzzaz1om datonah e smdacah, finahzzato 

a garantire W1a più ampia diffusione ed efficacia dell'intervento, contnbuendo a 

detennmare le cond1z1om per 11 successo della spenmentaz10ne e per l'affermazrnne d1 

una buona prassi, 

un format dt Intesa tra Reg1one/Provmc1a Autonoma e INPS m attuaz10ne 

dell'mtervento previsto dal Decreto n° 807 del 2012 denominato "staffetta 

generaz10nale", per la quant1ficaz10ne dell'onere finanziano e per le comurucaz10m 

merent1 1 lavoraton beneficiari dell'mtegrazione contnbuttva volontaria, provvedendo 

altresì al trasfenmento ali 'INPS delle nsorse necessane, secondo quanto stab1hto 

dall'art 3 del citato Decreto n 807, 

un format dt Avviso pubblico regionale, finalizzato all'att1vaz1one del d1spos1tivo, 
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una Nota d1 smtesi dell'mtervento, contenente le pnnc1pah ind1caz10ru 

sull'articolaz1one dell'mtervento e le modalità d1 att1vaz10ne e gestione del 

dispositivo, 

./ le Reg10m sono state supportate, anche nel corso di mcontn 1stttuz10nah, nelravv10 delle 

att1v1tà relative all'mtervento spenmentale 'Staffetta Generazionale In particolare, sono 

state supportate nella cond1v1s10ne e ades10ne ali' intervento e nella mterlocuz10ne con gli 

aJtn atton e con le parti sociali, funz10nale alla sottoscnz10ne dell'Accordo, anche 

attraverso la venfica della documentazione prodotta (accordi con parti sociali, avvlSI 

pubblico, Intesa con INPS), 

./ m occasione della partec1paz1one alla Age-Work-Balance Fmal Conference, tenutasi a 

Berlmo il 20 febbraio, sono stati pred1spost1 i matenah di presentaz10ne dell'miziat1va e, m 

particolare, la presentaz10ne 'The Inter-generat10nal Bndge An Itahan measure to support 

sohdanty between generattons", 

./ è stato defimto un sistema di momtoragg10 dell'intervento Staffetta generazionale, attraverso 

la pred1sposlZ!one di schede di nlevaz10ne e d1 un format per il report trimestrale delle 

attività, 

./ al fine d1 supportare le Reg1om nella penod1ca att1v1tà d1 rendicontazione a favore del 

Mm1stero del Lavoro, m base a quanto stabihto dall'Art 4 del DD 807/2012, e d1 venficare in 

1tmere ed ex post lo stato d1 avanzamento dei smgoh mtervent1 reg1onah, per defirure un 

quadro informativo sui smgoh mtervent1 locah e sulla più ampia spenmentaz1one condotta a 

hvello naz10nale, è stato predisposto un Modello d1 momtoragg10 qualì-quantJtatJvo degli 

mtervenh reg10nali, 

./ s1 è contnbmto, attraverso al pred1spos1z10ne della documentazione e delle schede d1 smtes1 

utth ad una magg10re comprens10ne dell'mtervento, all'orgamzzaz10ne dell'mcontro 

bilaterale Italia-Francia, finalizzato alla cond1v1s10ne delle espenenze naz10nah m matena d1 

staffetta generaz10nale, 

./ è stata elaborata e diffusa la scheda d1 Proposta d1 att1vaz10ne d1 Sportelli a supporto 

dell'msenmento/remsenmento dei g1ovaru nel mercato del lavoro Successivamente, 

nell'mtento d1 muoversi nella d1rez1one suggenta dalla Comm1ss10ne Europea per 

l'mtroduzione della Youth Guarantee m Itaha, è stata elaborata una proposta d11st1tuz10ne d1 

Sportell1/Youth corner, attrezzali per erogare a1 g1ovan1 e alle imprese i serv1z1 finalizzati 

all'att1vaz10ne e all'msenmento o remsenmento nel mercato del lavoro ed essere 11 punto d1 

nfenmento dei giovam m cerca d1 occupaz10ne, garantendo l'attuazione e la messa a regime 

dei servizi e delle nusure prev1st1 dalla Y outh Guarantee 

Infine, è stato elaborato un documento relativo alle misure per rmsenmento ed ti reinsenmento 

dei g10vam nel mercato del lavoro, con nfenmento m particolare 

agli mcentlv1 prev1st1 dalla normativa nazionale, 

ai programmi d1 Italia Lavoro S.p A, 

alle nusure previste a livello regionale 
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Coinvolgimento del 100% degli attori istituzionali locali presenti in specifiche aree geografiche a 

forte criticità occupazionale nella realizzazione di interventi volti all'inserimento lmroratil'o di gio1•ani 

con bassi livelli di scolari:zazione e occupabilità 

In particolare sono stati reahzzat1 due mterventJ finahzzat1 all'assistenza agh atton 1st1tuz10nah locah 

presenti m aree geografiche con forti cnt1c1tà occupaztonah nella reahzzaz1one d1 mterventJ volti 

all'msenmento lavorativo d1 gmvani con bassi hvelh d1 scolanzzaz1one e occupab1htà In particolare, è 

stato offerto supporto 

alla Regione Campama nella reahzzaz1one d1 mtervent1 mirati all'msenmento lavorativo d1 gmvani 

di età compresa tra 1 18 e 32 anm, con basso livello d1 scolar1zzaz10ne e occupab1htà, 

alla Provmc1a d1 Napoli nella reahzzaz1one d1 mtervent1 mirati all'msenmento lavorativo d1 gmvani 

a nsch10 cmrunahtà 

Nell'ambito della hnea d1 mtervento Programmazione integrata delle politiche del lavoro e dello 

sviluppo è stata sono realizzata la seguente macro-attività: 

Supporto alla elaborazione a all'avvio dei Piani provinciali per il rilancio dell'occupazione 

integrando politiche del Jmroro, della formazione e dello sviluppo: 

./ è prosegmta l'att1v1tà d1 supporto alle amm1mstraziom locah nella costruzione d1 reti d1 atton 

funz1onah alla elaborazione dei P1aru per il nlanc10 dell'occupazmne, attraverso l'att1v1tà d1 

supporto nei confronti delle anunm1straz1om locali per l'md1v1duaz1one delle aree d1 cns1, 

funzionale alJ'elaboraz10ne dei P1am stessi, 

./ è stata garantita assistenza per la realizzazione d1 P1an1 per 11 nlanc10 dell'occupaz1one, 

attraverso 11 supporto alla Regione Calabria nell'amb1to della sperimentazione dei P1am Locah 

per il Lavoro, a sostegno dell'occupazione e dello sviluppo economico ed è stata elaborata una 

proposta d1 assistenza tecmca d1 Italia Lavoro m mento A tal proposito, sono stati pred1spost1. 

un documento contenente le nflessmm relative all'mtegraz10ne tra le poht1che del 

lavoro e le politiche dello sviluppo, a part1re dall'espenenza dei P1an1 Locah per il 

Lavoro (PLL) nella Reg10ne Calabna, 

una Nota mformatlva per 11 M1mstero del Lavoro "P1an1 Locali per il Lavoro della 

Regione Calabna Spenmentaz1one regmnale avviata nell'ambito del POR Calabna 

FSE 2007/2013 Asse Occupab1htà" un documento d1 anahs1 d1 contesto m vista 

dell'mcontro del Comitato d1 sorveglianza del 4 gmgno 2013, 

una anahs1 dt quanto presentato dai partenariati m nsposta ali' Avviso pubblicato dalla 

regione Calabna, al fine d1 produrre la documentazione utile alla trasm1ss1one 

dell 'mtervento come buona pratica, 

.I' nella Reg10ne Puglia, è stato fornito supporto nella elaborazione di un documento utile a 

md1v1duare poss1b1h aree oggetto dei P1am e nell'avvio d1 un percorso operativo finalizzato 

all'elaboraz10ne d1 un Piano provmc1ale per Il Lavoro nella provmc1a d1 Lecce e nella 

predispos1z1one d1 una bozza d1 Piano provmc1ale, 

./ m Campama, a seguito della DGR n 30 del 29/01/2013 con cm sono state appostate le nsorse 

destmate all'attuazione d1 mterventl finahzzah al nlanc10 delle 5 aree d1 cns1 mdustriale 
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(Piano Azwne Coesione). s1 è proceduto all'approfondimento delle 101Z1at1ve proposte nelle 5 

aree d1 cns1 (Airola, Acerra, Caserta, Avell10o e Torre Annunziata/Castellammare d1 Stabia), 

al fine dì individuare gh ambiti d1 attività e valutare una proposta d1 10tervento per la 

defimzwne d1 az10m d1 politiche attive A tal proposito è stata elaborata una bozza d1 Piano 

per il lavoro rifenta al temtorio d1 Airola 

Inoltre, è stata elaborata una proposta di assistenza alla Provmc1a d1 Benevento per la gestione 

d1 uno specifico bac100 di cns1 e, nello specifico, per l'msenmento nei c1rcwtJ formauv1 e nel 

mercato del lavoro dei g1ovam che hanno abbandonato la scuola prima dell'assolvimento 

dell'obbligo scolastico o pnma del completamento del ciclo d1 studi mtrapreso, attraverso 11 

supporto alla elaborazione della proposta "Azioni a supporto dt una sperimentaz10ne della 

proposta d1 Youth Guarantee europea nella Prov10cia d1 Benevento"; 

~ m S1c1ha, è stato fornito supporto nella defimzione e 10d1viduaz1one dei temton per 1 quah 

prevedere l'elaborazione di Piarn per 11 lavoro, attraverso un'anahs1 dell'10tero sistema 

produttivo regwnale, delle carattenstlche dei setton IO cnsi e della d1menswne della cns1 m 

atto A tal proposito sono state elaborate 3 anahsi, concentrate sul bac1ru delle Provmce d1 

Catama, Caltamssetta e SJTacusa In una fase successiva, s1 è proweduto ad una md1v1duazmne 

delle aree per le quah aw1are un percorso d1 defiruz1one d1 P1am per 11 lavoro il temtono 

md1V1duato fa nfenmento alla Zona franca per la legahtà (un temtono che abbraccia 3 

pronnc1e ma che ha il suo epicentro operativo e strategico a Caltanissetta) A tal proposito, è 

stata avviata una attività d1 mterlocuzwne con 1 rappresentanti 1st1tuzwnah del Tavolo umco d1 

regia dello sviluppo e della legalità - che s1 è cost1tmto formalmente m associazione nel 

gennaio del 2013, ed è stato elaborato 11 Protocollo d1 Intesa tra 11 Tavolo umco d1 regia dello 

sviluppo e della legalità della Prov10c1a d1 Caltanissetta e Itaha Lavoro, finalizzato ad awiare 

un confronto costruttivo e a porre IO essere 10tervenu cong1unll e concertati finalizzati 

all'elaborazione d1 un Piano d1 nlancio detroccupazwne che implementi una strategia d1 

sistema per fare fronte agh 1mpatt1 dell'attuale cns1 economica e sociale e al tempo stesso per 

creare le condlZlom per un nlanc10 del sistema economico e occupazionale della provmcia di 

Caltamssetta, attraverso il concorso delle energie e delle specifiche competenze che ciascun 

attore presente nel temtono potrà apportare 

Infine, è stata elaborata e condivisa una proposta di assistenza tecmca per la gest10ne della cnsi 

della Gesip, società partecipata del Comune d1 Palermo In particolare, è stata elaborata la 

scheda ··cns1 Ges1p - Percorsi a supporto della fuormscita/ricollocaz10ne dei lavoraton m 

esubero", che descnve le attività d1 assistenza tecmca prestate da Itaha Lavoro Spa al Comune 

d1 Palermo e agh altn soggetti co10volll nei confronti dei lavoraton comvolt1 dalla cnsi 

dell'azienda Gesip, con le relative Jrusure att1vab1h, la bozza d1 Avviso pubblico per 

l'atllvaz10ne del percorso di esodo mcent1vato e l'Intesa islituz10nale per l'attuaz10ne d1 

percorsi d1 ncollocaz1one owero fuonusc1ta dal bac10o di cns1 dei lavoraton della Gesip tra 

Regione Sic1hana, Comune di Palermo, Mm1stero del Lavoro e INPS 

Infine, sono stati elaborati una scheda contenente i prmcipalt mcenuvi previsll dalla normativa 

nazionale e dai Programmi d1 Italia Lavoro, un documento contenente i pnnc1pah 10cent1v1 a 



- 82 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

supporto della ncollocaz1one dei lavoraton della Regione S1c1ha e una Nota sulle att1v1tà 

dell'Azione d1 sistema Welfare to Work nell'ambito del Piano straordmano per 11 lavoro m 

Sicilia, con particolare nferimento alle opporturutà per destmate a1 g1ovan1 

.r È stata elaborata una scheda contenente 1 pnnc1pah mcent1v1 prev1st1 dalla normativa nazionale 

e dai Prograrnrm di Itaha Lavoro, un documento contenente 1 prmcipali mcent1v1 a supporto 

della ncollocaz10ne dei lavoratori della Regione S1c11Ia e una Nota sulle att1v1tà dell'Az10ne d1 

sistema Welfare to Work nell'ambito del Piano straordmar10 per 11 lavoro m Sicilia, con 

particolare nfenmento alle opportunità per destmate a1 g10van1 

IN.L4. SICILIA - INSERIMENTO L4 VORATIVO SICILIA 

(ex IN.LA -INSERIMENTO AL LAVORO NELLA PROVINCIA DI PALERMO) 

Il progetto Inserimento Lavorat1vo S1c1ha nasce come estensione d1 un precedente intervento, 

denommato "Jnsenmento Lavoratn•o Palermo", avviato nel 2006, che s1 propone\'a d1 realizzare un 

mtervento finalizzato all'msenmento lavoraltvo d1 soggetti svantaggiati residenti nella provincia d1 

Palermo attraverso un sistema mtegrato di misure di poht1ca attiva del lavoro e della formaz10ne, 

nonché attraverso 11 comvolg1mento del sistema 1mprend1tonale locale e del Consorz10 A S.I (Area 

Sviluppo Industnale) d1 Palermo, come soggetto co1deatore e attuatore I nsultat1 del pnmo mtervento 

sono stati 776 assunzIOm a fronte d1 1042 t1rocm1 avv1at1 

A seguito d1 successiva nuova convenzione tra Mimstero del Lavoro e Reg10ne S1c1hana, è stata 

disposta la proroga del progetto al 31 marzo 2014 ed è stata prevista l'estensione delle az1om all'mtero 

temtono s1c1hano, ul!hzzando 1 res1dm del Progetto IN LA Palermo 

IN LA S1c1ha. del valore complessivo d1 € 12.850 000,00, d1 cui€ I 800 000,00 per l'att1v1tà svolta da 

Italia Lavoro SpA e€ Il 050000,00 (partite d1 giro finanziane) per l'athv1tà svolta dal Consorz10 

ASI, prevede, come ob1ett1vo finale, l'msenmento d1 ultenon 124 lavoraton svantagg1at1 attraverso un 

sistema mtegrato d1 rmsure di poht1ca attiva del lavoro e mcenhv1 all'assunz10ne 

Nell'anno 2013 s1 sono concluse tutte le assunz1om con un contratto mm1mo d1 12 mesi di n l l l hrocuu 

completati presso le aziende partec1panh al progetto, Italia Lavoro S p A ha effettuato la "venfica della 

documentazione per l'erogazione del bonus all'assunz10ne" effettuando anche un supporto tecruco alle 

aziende ai fine della corretta trasm1sswne della documentaz10ne nch1esta secondo quanto d1 segwto 

nportato. 

acqu1s1z10ne degli elenchi delle aziende beneficiane e dei t1rocmant1 assunti con md1caz1one 

delle date d1 fine tiroc1mo, della data d1 assunzione, della tipologia di contratto, sede d1 lavoro 

etc, 

acqws1z10ne dei dati necessan a1 fim dell'erogazione del bonus all'assunzione, m particolare 

al 30/09/13 sono state trasmesse alle aziende con lettera a/r la nch1esta della documentazwne 

necessana per l'ottemmento del bonus all'assUflZione, 

valutazione reqmsih formai! nlevatJ aJ fim dell'arnmiss1bihtà, 

comumcaz10ne alle aziende beneficiane degli es1t1 della venfica, determmaz1one del bonus 

maturato e nch1esta delle coordmate bancane su cm accreditare il contnbuto 
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Progetti conclusi nel 2013 

ASSISTENZA TECNICA REGIONE VENETO 

L'intervento, del valore complessivo di € 563.333,33, a\'viato nel settembre 201 O, è stato nmodulato 

nelle att1v1tà, integrato nelle risorse e si è concluso il 31 dicembre 2013 

L'intervento nentra nell'attuazione dell'Accordo Quadro del 29 ottobre 2009 tra la Regione Veneto e 

Italia Lavoro S p A per la realizzazione d1 mtervent1 a supporto delle Poht1che del Lavoro 

Nel corso del 2013 L'Assistenza Tecmca si è configurata nell'1mplementazione delle modahtà 

orgamzzattve e gest1onah dell'ufficio reg10nale dedicato alla concess10ne degh AASS m deroga nonché 

dell'uffic10 reg10nale deputato alla progettazione, gest10ne e rend1contaz10ne delle Politiche Attive del 

lavoro dedicate ai percetton d1 AA SS LO deroga Alla data del 31 dicembre 2013 tutte le att1v1tà sono 

state concluse e gh output prev1stI raggiunti 

Nel dettagho, nel corso dell'annualità 2013, le attività d1 assistenza tecmca si sono sostanziate m. 

• assistenza on the JOb alla funz10ne d!fez10nale (programmazione e venfica del lavoro). 

assistenza ai cittad1m per formre mformaziom e ch1anment1 sulle istanze e/o sulle pol1t1che 

attive del lavoro, pred1sposiz10ne d1 report d1 anahs1 dei dati degli AASS, quant1ficaz1one e 

piamficaz10ne del fabbisogno finanziano reg10nale per gh AASS m deroga, raccordo con I' 

ente strumentale regionale Veneto Lavoro per la gest10ne e l'ott1m1zzaz10ne dei sistemi 

mformatiY1 (anahs1 e sviluppo), passagg10 d1 consegne a Veneto Lavoro della funzione 

1struttona e autonzzatoria in data 1 lugho 2013 con attività di assistenza tecmca on the JOb 

(attuaz10ne DGRl 702 del 24 settembre 2013); formazione degh operaton d1 Veneto Lavoro, 

raccordo con INPS, raccordo con 1 CPL assistenza all'Uffic10 reg10nale cns1, assistenza agh 

operaton regionali per la gest1om dei progetti finanz1at1 m1sille d1 poht1ca attiva assi 

Occupab1lità Adattab1htà POR FSE 2007-2013 (DGR 702/2013), nusille destmate a lavoraton 

disoccupati e ai lavoraton LO Cassa mtegraz10ne da almeno 6 mesi, pred1spos1ZJone delle linee 

gmda per la concess10ne degli AA SS m deroga anno 2013. venfica ammm1strat1va e 

contabile della correttezza formale dei documenti trasmessi per nchiesta d1 nmborso (DGR 

650/2011 - DGR 650/2012 Proroga e DGR 1198/2012, attuato sul 100% delle doti fattillate), 

venfica amm1mstrat1va e contabile dell'esattezza e cornspondenza delle spese relative a1 

voucher d1 servmo con 1 relauv1 pagamenti 
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AREA OCCUPAZIONE E SVILUPPO ECONOMICO 

La finalità dell'Area 

L'Area supporta la governance fra i d1vers1 atton naz10nah e locah funzionale alla valonzzazione degh 

strumenti di programmaz10ne economica, collegando gh mvest1ment1 rn rnnovaz10ne e compet1t1v1tà 

delle imprese, con gli mterventl finalizzati alla crescita occupaz10nale 

Le attività distintive dell'area rispetto al profilo aziendale 

Sul piano operativo l'area è impegnata nel sostenere e potenziare 11 raccordo tra 1 siste= produttivi 

(domanda d1 lavoro) e la rete dei servlZI per Il lavoro per la quahficaz10ne dei servlZI nei confrontl delle 

imprese, a supportare la promozione e gestione di d1spos1t1vi ed mterventi finahzzat1 all'insenmento 

lavorativo, alla valonzzazione del capitale umano quale elemento di mnovaz1one, a favonre 1 percorsi d1 

mobil1tà territonale assistita a scopo formatlvo e occupazionale anche al fine d1 favonre la cooperazione 

tra imprese di diverse aree temtoriah del Paese Tait attività sono svolte attraverso smerg1e con le altre 

aree di Itaha Lavoro che curano mtervent1 sull'offerta d1 lavoro (soggetti svantaggrntl) al fine d1 

facilitare l'mcroc10 DIO d1 lavoro 

Nell'ambito d1 questi rntervent1 è dato particolare nhevo anche a programmi che valorizzano setton con 

ampio fabbisogno d1 qual1f1caz1one nel campo energetico, dell'art1g1anato, dell'ambiente e del tunsmo 

Principali progetti che afferiscono all'area 

APPRENDISTATO E MESTIERI A VOCAZIONE ARTIGIANALE -AMVA 

In data 3 agosto 2011 la Direzwne Generale per le Poht1che per l'Onentamento e la Formazione ha 

approvato (decreti DD 262/lII/2011, DD 263/IIl/2011, DD 264/1/2011) 11 progetto "Apprendistato e 

Mestten a Vocaz10ne Artigianale" - AMV A 

Dopo cuca 2 anru d1 att1v1tà, il programma è stato nmodulato e mtegrato3 per far sì che potesse 

nspondere m modo efficace ai mutamenti del contesto nel frattempo mtervenut1 

3 La documentazione è stata mviat.a al M1rustero dcl Lavoro che ha approvato tutte le modifiche apportate 
•con nota prot n 22903 del 1710512013 è stata chiesta la nmodulaz10ne degh unpmtJ delle diverse voci che 
compongono ti budgel a valere sul Fondo d1 Rotazione (senza però comportare una vanazione del suo importo 
complessivo) La nch1esta è stata approvata dal Mm1stero con D D n 379/Segr D G.12013 del 30/0512013, 
•con nota prot n 6543/2012 del 1810512012 Itaha Lavoro ha moltrato ncluesta di rimodulaz1one del piano 
finanziano approvato con DD 263/IIl/201 ! del 03/0812011 (pm modificato con nota prot n 3276312013 dcl 
0710812013) Il Mm1stero del Lavoro ha espresso parere favorevole all'approvaz10ne dt tale nmodulaz1one con 
nota prot n 25 392 del 22/0712013, 
•con nota prot n 40124192 detrll/0712013 Italia Lavoro ha trasmesso 11 nuovo piano delle att1v1tà a valere sul 
Fondo di Rotazione, che nmodula aziom, tempi e unportl neccssan per realizzare le attività previste Il Mm1stero ha 
approvato la ncluesta m data 1610912013 con ti D D n 136/Segr D G.12013 del 30/05/2013, 
•a seguito della Dec1s10ne della Conuruss1one Europea C (2012) n 5695 del 09/0812012 dt modificare il PON 
Govemance e Az1om dt sistema, ob1ett1vo "Convergenza", e della Delibera CIPE n 113 del 26 IO 2012 (pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n 293 del 17 dicembre 2012 rclat:Iva all' "Ind1v1duaz1one delle amm1mstraziom 
responsabili della gest10ne e dell'attuazione dei prograrmmlmterventi finanziati nell'amb1to del Piano d1 Azione 
Coesione e relative modalità di attuaz10ne"), Itaha Lavoro ha trasmesso al Mm1stero 11 nuovo Piano delle att1v1tà 
del progetto AMVA (nota prot n 4010016357 del 14105/2013), poi modificato con la nota prot n 0017107 del 
21105/2013, 
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L'm1ziallva, del valore complessivo d1 € 133 896 936,82, d1 cui partite d1 giro finanziane destinate a1 

contributi all'msenmento e alle doti formative del valore d1 € 108 000 000,00 e con termme delle 

attività operative previste per dicembre 2014, s1 pone come obrettrvo quello d1 m1ghorare r hvell1 d1 

occupabrhtà e dr occupaz10ne delle g10varu generaz10ru soprattutto nei setton della trad1z1one 

artrgranale L'azione è nvolta ad un target d1 clfca 23 300 g10vam moccupat1 o disoccupati di età 

compresa tra 15 e 35 amu 

In terrmru operatrv1 le att1v1tà sono sviluppate secondo due lmee pnnc1palr d1 mtervento 

una spenmentaz1one operativa che mlfa a favonre l'msenmento lavorativo d1 g10vam attraverso r 

seguenti drspos1tJ v1/stnnnent1 · 

./ 16 480 contratti dr apprendistato per l'assunz10ne dr altrettanti g10vam Per promuovere, m 

tuth setton dell'econorma e su tutto 11 terntono naz10nale, l'assunz10ne con contratto d1 

apprendistato dr g1ovan1 d1 età compresa tra 15 e 29 anni, AMV A mette a d1spos1z1one delle 

imprese Clfca 78,15 m1hom dr euro, 

./ 134 "botteghe dt mestiere" su tutto 11 temtono 1tahano per fonnare 3 300 g1ovaru attraverso 

un'espenenza formauva on tlte JOb (t1rocm10) Per agevolare l'ingresso nel mercato del lavoro 

d1 3 300 g1ovam, attraverso espenenze formative on the JOb (tJroc1m di durata semestrale) 

realizzate m 134 "botteghe d1 mestiere", Il programma stanzia 14,85 rmhom d1 euro, 

./ da 500 a 1 000 "trasfenment1 d'azienda" da 1mprend1tori anziani a giovani subentrantL Per 

fac1htare 11 ricamb10 generazionale nel settore dei mestieri a vocazrone artrg1anale, AMVA 

stanzia 5 m1hom di euro per supportare 11 trasferimento d'azienda da imprenditori over 55 a 

grovaru dt età compresa tra 18 e 35 anru I contnbutr di€ 5.000 e d1 € 10 000 (cormrusurati al 

valore del subentro) sono nvolt1 a giovani che subentrano ad un imprenditore con età 

superiore a 55 anm I g1ovaru maturano ti dmtto all'mcent1vo m caso d1 acqu1s1Z1one 

dell'mtero complesso aziendale o di una quota che porti la loro partec1paz10ne al d1 sopra del 

51 % del capitale sociale, assumendo la qualifica d1 legale rappresentante/ammm1stratore 

dell'azienda nlevata 

./ 3 010 tJrocm1 d1 msenmento e remserimento al lavoro d1 g1ovaru NEET ("G10vam Laureati") 

prn•1 dr occupazione, dr età compresa tra 24-35 armi, m possesso d1 un titolo d1 studro 

terziano e resrdentr nelle quattro reg1om Convergenza (Calabna, Campania, Pugha e S1crha) 

2 un'az10ne d1 sistema che 

./ ampha e rafforza la cooperazione tra 1mprese/Assoc1az1om d1 Categona e la Rete nazionale 

d1 soggetti pubbhc1 e pnvatl del mercato del lavoro, trasferendo pratiche, culture 

•la Direzione Generale per le Poh!Jche Attive e Passive del Lavoro, con DD 360/Segr D G 12013 del 28/05/2013, ha 
approvato 11 progetto plunfondo "AMVA - Apprendistato e Mestlen a Vocaz10ne Ar!Jgianale" - Piano di .AZJ.one 
Coesione. 
•con nfenmento all'az1one "Grnvaru Laureati", Italia Lavoro ha predisposto 
-un Piano che defuusce tl sistema di incentivi previsti dall'az1one per promuovere 3 010 percorsi di tlrocmio a 
favore dJ altrettanti NEET. Il Piano, dcl valore d1 € IO 000 000,00, è stato inoltrato con nota prot n 18530 del 
19/04/2013 al Ministero, su ncluesta d1 quest'ul!Jmo (nota prot n 40/12509 del I0/04/2013) e successivamente 
modificato da ltaha Lavoro con nota prot n 40/0016357 del 14/05/2013, 
-un Piano che defimsce ti s1stema di attività strumentah alla gestione degh mcentlvi dell"az1one "G10van1 Laureati" 
Il Piano ha un valore complessivo di E I 600 000,00 ed è stato mviato al Mimstero con nota prot n 30842 del 
24/07/2013 Su ricluesta del M1rustero (nota prot n 40/31724 del 20/09/2013) - che nel franempo ha approvato Il 
piano di attivllà con DD 708/Segr D.G /2013 del 09/09/2013 - ltaha Lavoro ha mtegrato tale p1aruficazione con Il 
successivo mv10 (nota prot n. 35787 del 27/09/2013) di un piano finanziano suddiviso per annuahtà 
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orgamzzatlve, competenze e valori ad operatori che agiscono secondo expertise e finalità 

d1fferent1, 

,/ favonsce 11 raccordo e l'mtegraz10ne - sul tema dell'apprendistato e dei mestieri a vocazione 

trad1Z1onale - tra politiche dello sviluppo, politiche del lavoro e politiche della formaz10ne 

delle Reg1oru con quelle nazionali AMV A assiste le ammimstraz10m reg10nali nella 

programmazione e progettazione cond1v1sa d1 1ntervent1 spec1fic1 che vadano a 

contestualizzare e a rafforzare le sperimentaz10m previste dall'mtervento 

Nel corso del 2013, tra 1 pnnc1pal1 nsultat1 del Programma s1 segnalano 

I. SPERIMENTAZIONE OPERATIVA 

,/ 31 587 rich!este d1 contnbuto complessivamente pervenute per l'assunz10ne con contratti d1 

apprendistato d1 g10van1, d1 queste 8 373 sono pervenute nel 2013 e 7 987 ammesse a contnbuto, 

,/completata l'mdiv1duaz10ne - trarrute avviso pubblico - d1 139 botteghe di mestiere (76 nel 2013) 

che, nel 2013, hanno ospitato 1 890 g10vani rn percorsi di tirocm10 Sono 14 130 le candidature 

idonee d1 g10vam pervenute nel 2013 per la realizzazione di t1rocmi nelle botteghe di mestiere, 

../ nguardo al modello mcentlvante il ncamb10 generazionale, sono 23 i trasfenment1 d'azienda 

ammessi a finanziamento a fronte delle 81 ncllleste acquisite nel 2013 . 

../nel 2013 è stato pubblicato l'Avviso pubblico funzwnale al!'att1vaz1one d1 percorsi di tiroc1ruo 

nvolt1 a g10van1 NEET laureati res1denl! nelle regioni convergenza. Al 3l/12/2013 sono 

10 400 1 soggetti ospitanti che hanno avanzato iscnzwne al portale, 

13 308 le vacancy messe a disposizione dai soggetti osp1tanll, 

42.958 J c1ttadm1 1scntt1 al portale, d1 cm 18 147 res1dent1 nelle quattro reg10m target e con 

età compresa tra 24 e 34 armi (reqms1t1 dell'Avviso Pubblico), 

9 1 soggetti osp1tant1 che hanno avviato al propno mterno un percorso d1 11roc1mo, per un 

totale d1 9 hroc1m avviati 
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2. AZIONE DI SISTEMA 

./ attivata una Rete di atton pubbhci e privati composta da 2 725 soggetti d1slocat1 su tutto il 

terntono nazwnale 

LA VORO&SVILUPPO 4 

Lavoro & Sviluppo 4 s1 pone m contmmtà con una m1z1ativa più ampia (Lavoro & Sviluppo) avviata nel 

novembre 2004 da una collaborazione fra 11 Ministero dello Sviluppo Economico e dal Mirustero del 

Lavoro, della Salute e delle Pohtlche Sociah nell'ambito del Programma Pon-S1l 2000-2006, che hanno 

affidato a Itaha Lavoro S p A la reahzzaz1one e la gestwne delle att1v1tà 

L 'mtervento - che s'msensce sia nell'ambito della programmazione del PON Sviluppo Imprend1tonale 

Locale (per 1 progetti L&S, L&S2 L&S3 ), sia nella programmazione del PON Ricerca & Compel!t1v1tà 

(progetto L&S4) - ha preso avvLO ad agosto 2009 

Nel 2013, l'evoluz10ne normativa m rnatena di tuocim - a partlfe dall'mtroduzione dell'art 11 del D L 

138/2011 (convertito con Legge n 148/2011 e d1ch1arato successivamente mcost1tuz1onale), fmo ad 

amvare alle lmee gU1da approvate m Conferenza Stato-Regtom del 24/01/2013 - ha portato le smgole 

Reg10m a normare e/o a regolamentare m mamera autonoma, ma non uniforme, la matena dei t1roc1ru 

Per nspondere a tait mutate carattensl!che d1 scenario, con nota prot n 0023845 del 09/07/2012 (tale 

nota è stata trasmessa a Itaha Lavoro dal M1mstero del Lavoro con propna nota prot n 

31/0003257/MA.007 AOOl del 11/07/2012) Il MISE ha concesso proroga del termJne d1 ult1maz10ne del 

progetto al 30 giugno 2015 (la conclustone ongmar1a era fissata al l O dicembre 2012) Si sottolmea a tal 

nguardo che le att1v1tà progettuali avranno terrrune Il 31 dicembre 2014 e che 1 sei mesi success1v1 

nguarderanno le sole attività d1 rend1contaz10ne A segmto dei Com1tat1 Tecrnci del 30/05/2012 e del 

19/09/2012, moltre, J'mtervento -1mzialmente finar1Z1ato dal PON "Ricerca e Cornpet1t1v1tà" 2007-2013 

per le Regtom dell'Obiettivo Convergenza - è stato parzialmente msento nell'alveo d1 attuazwne del 

Piano d1 Aztone Coestone nsultando, di fatto, finanziato per Cffca il 50% del suo valore con fondi del 

PON R&C e per la quota restante con nsorse della legge 16 apnle 1987 n 183 (nsorse PAC) 

Scopo del programma, del valore complessivo d1 € 60 000 000,00, di cm € 45 000 000,00 per partite d1 

gffo finanziane, è favorne la formazione d1 6 685 soggetti non occupati delle Regwm Convergenza 

(Campania, Calabna, Puglia e Sicilia), attivando mterventl d1 politica attiva - tirocim m loco e m 

mob1htà geografica - e promuovendo l'msenmento lavorativo all'mterno d1 aziende destmatane d1 

agevolaz10m previste da mtervenll d1 finanza agevolata del Mmi stero dello Sviluppo Econorruco ( c d 

aziende target) 

Il progetto, moltre, promuove l'msenmento lavorativo dei partecipanti che concludono con successo 1 

percorsi attivati, mediante mcent1v1 all'assunzione 

A tal fine, L&S4 pone messere att1v1tà nconduc1b1!1 a due az10m prmc1pah 

A=wne I - Reah::za:;wne d1 un sistema dr serv1=1 rivolto alle imprese ob1ett1vo Nell'azione ncade 

l"ms1eme d1 att1v1tà finahzzate a qualificare 11 sistema dei Serv1z1 per ti Lavoro L'ob1ett1vo è 

trasfenre a U11a Rete di 1 700 atton un set dt metodologie, strumenti e competenze per qualificare 

la propna capacità d1 gestire gli interventi d1 politica attiva attraverso 
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la costruzione e/o Il consolidamento d1 rapporti d1 collaborazwne tra 1 diversi atton del 

mercato del lavoro mediante la defimzwne d1 un set d1 strumenti, 

l'assistenza tecnica al sistema dei Serv1z1 per 11 Lavoro, pubbhc1 e pnvah, nella messa a 

d1spos1z10ne di serv1z1 nvolh alla Domanda e all'Offerta, 

la promozione dt serv1z1 e strumenti messi a d1spos1zione dalr1mz1at1va attraverso un'att1v1tà 

d1 informazione e d1 an1maz10ne, 

1'1mplementaz10ne d1 un sistema mformat1vo a supporto del processo d1 promozione ed 

attuazione della poht1ca attiva 

.., A=10ne 2 - Promo=10ne, alt1va;;1one, gestwne e momtoragg10 deg/1 mten•ent1 d1 pobt1ca altiva 

prev1st1 dal programma Ob1ett1v1 spec1fic1 della hnea sono 

l'avv10 d1 6 685 percorsi d1 tuoc1mo, d1 cui 4 885 già reahzzat1 al 31/12/2012 e nfent1 alla 

programmazione precedente la nmodulaz10ne, 

la conclus10ne, con successo, d1 almeno 6 078 hrocm1 d1 quelli avviati, di cm 4 458 già 

realizzati al 31/12/2012 e nfenti alla precedente programmazwne 

Il sistema d1 fac1htaz1om economiche a supporto del percorso d1 formaz10ne on the JOb prevede 

.,/ una borsa mensile assegnata al tirocinante, l'importo vana m funzione della t1polog1a di 

percorso avviato 

€ 500 mens1h per distanze mfenon o pari a 50 km tra 11 luogo d1 residenza e il luogo d1 

svolgimento del tuoc1mo, 

€ 1.300 mensili per distanze supenon a 50 km tra 11 luogo d1 residenza e Il luogo d1 

svolgimento del tuoc1mo, 

.,/ una fac1htaz10ne economica di € 250 mens1h riconosciuta alle imprese per le att1v1tà d1 

tutoragg10. 

Per promuovere l'msenmento lavorativo dei partecipanti, è previsto un sistema agevolahvo basato 

sull'erogaz10ne d1 mcent1v1 alle imprese ''target" che assumono 11 tirocmante In smtes1 

• € 6 000 per assunz1om a tempo mdetermmato pieno, 

• € 4.000 per assunz10m a tempo mdetermmato parziale (30 h/sett ). 

• € 3 500 per assunz10m a tempo mdetermmato parziale (24 h/sett ). 

• € 5 500 per assunz10m con contratto d1 apprendistato per la qualifica e per 11 diploma 

professwnale, 

• € 4 700 per assunz10m con contratto d1 apprendistato profess1onahzzante o d1 mestiere 

Nel 2013 sono stati raggiunti 1 seguenh nsultatI 

• 627 Serv1z1 per Il lavoro ass1st1h nella promozwne, gestione e morutoraggìo degh mtervent1 d1 

politica attiva promossi dal progetto (l 506 dall'avv10 del progetto). 

• 509 imprese convenz10nate per la real1zzaz10ne d1 mtervenh d1 poht1ca attiva del lavoro (2 307 

dall'avvio del progetto), 

• I 219 percorsi di politica attiva avviati (6 104 dall'avv10 del progetto), 

• 412 percorsi d1 poht1ca attiva conclusi (4 870 dall'avvio del progetto). 

181 msenment1 occupaz1onah (3 135 dall'avvio del progetto) 
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PROMOZIONE E UTIUZZO DEI VOUCHER PER IL LAVORO ACCESSORIO (GIÀ PON 2009-

20JJ SVILUPPO DELLE PRESTAZIONI OCCASIONALI DI TIPO ACCESSORIO 

NELL'AMBITO DEI SERVIZI ALLA PERSONA E PER RIDURRE IL RISCHIO "SOMMERSO" 

TRA I BENEFICIARI DI SOSTEGNO AL REDDITO) 

Il Progetto s1 insensce nella programmaz10ne sessennale presentata da ltaha Lavoro S p A a valere sul 

PON FSE 2007-2013 Govemance e Az10ni d1 Sistema. Irnz1almente approvato nel 2009, con Decreti 

Direttonah concedenti un contnbuto a valere su nsorse PON, è stato nmodulato nel corso del 2013 (con 

1 Decretr D1reJ1onalz della Dtrez10ne Generale per le Polttiche dei ServlZI del Lavoro n. 39./ - PON 

'"Governance e A;;1om d1 Sistema" Ob 1 Convergen::a - e n. 395. - PON "A=lOm dt Sistema" Ob 2 

Compet1111•11à Regionale e Occupa::wne del 16 ottobre 2013) 

Il progetto nmodulato, del valore complessivo dì€ 6 271 419,05, prevede la data d1 fine delle att1V1tà al 

30 settembre 2014 

L 'mtervento realizza un'azione di sistema finahzzata a stimolare, soprattutto nelle Reg1om 

Convergenza (Calabna, Campama, Pugha, S1c1ha e Bas1!Jcata), J'ut1hzzo dei '"buom lavoro" per 11 

pagamento di prestaz1om d1 lavoro occas10nale d1 tipo accessono e prmc1palmente da parte d1 aziende, 

enti (pubblic1, locah e senza fim d1 lucro), pnvati e fam1ghe 

L'azione è finalizzate a 

.I' qualificare una Rete di attori del mercato del lavoro sulla gestione e promozione del lavoro 

occasionale dt tipo accessono e sul meccanismo dei voucher per ti pagamento delle prestaz10rn 

Per quahficare la Rete d1 atton del mercato del lavoro sulla gest10ne e promozione del lavoro 

occas10nale d1 tipo accessono e sul meccanismo dei voucher per ti pagamento delle prestaz10m, 11 

progetto 

assiste, mettendo a disposizione metodologie e strumenti, una Rete d1 400 soggetti tra Servizi 

per 11 lavoro pubbhc1 e pnvat1, concess1onar1 del Serv1z10 (INPS, Agenzie per ti Lavoro, 

mtermed1an spec1ah, etc ) e altn mtennedtan (Poste Italiane, Assoc1az10m d1 Categona, 

banche popolan, etc ) per ti m1gl10ramento della propna capacità d1 mterag1re e nspondere 

alle nch1este dt comm1ttent1 e prestaton, 

promuove e sens1b1ltzza, attraverso la real1zzaz10ne dt incontri, sen•1z1 per ti lavoro pubblici e 

pnvatl, altn mtermed1ar1, comm1ttentt e prestaton d1 lavoro accessono sui serv1z1 messi a 

d1spos1z10ne dall'azione d1 sistema e sm vantaggi offerti dal lavoro occas10nale accessono e 

dal buono lavoro, 

.I' fm•orire il raccordo e l'integra;.ione - sul tema del lavoro occas10nale dt tipo accessono - tra 

pohttche dello sviluppo, pohuche del lavoro e poht1che della formazione delle Reg1om -

soprattutto Convergenza - con quelle nazionali Per favonre 11 raccordo e J'mtegraz10ne tra 

politiche naz1onah e regionali sul tema del lavoro occasionale d1 tipo accessono. 11 progetto assiste 

8 amministrazioni regionali nella programmazione e progettazione cond1v1sa d1 mterventt 

spec1fic1 che vadano a contestualizzare e a rafforzare l'azione reallzzata 
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Nel 2013 sono stati raggiunti 1 seguenti nsultatt 

./ assistita una Rete di 337 soggetti tra Serv1z1 per 11 lavoro, concess1onan del Servmo e altn 

mtermed1ari per il m1gl10ramento della capacità d1 mteragire e nspondere alle nch1este d1 

comrmttent.t e prestaton; 

./ realizzati I 116 eventi informativi sul temtono nazionale (tra workshop, convegni, semman, etc) 

di presentaz10ne dell'1ruziat1va, d1 promoz10ne/sensib1hzzaz1one sul LOA e sul meccarusmo dei 

buoru lavoro. 

AREA IMMIGRAZIONE 

La.finalità dell'Area 

L'area Imm1gra=wne sviluppa programmi final1zzat1 a qualificare Li sistema dei Serv1z1 d1 mcontro 

Domanda/Offerta di lavoro nella gestione dei flussi d1 lavoraton 1mm1grat1, sia provenienti dai paesi d1 

ongme, sia già presenti e da ncollocare nel mercato del lavoro 1tahano. 

Favorisce inoltre le sinergie tra politiche del lavoro e poht1che dell'immigraz1one anche attraverso lo 

sviluppo d1 una strumentazione nazmnale mtegrata volta a p1aruficare, gesttre e momtorare i flussi 

m1graton sia m Italia sia all'estero Supporta la reahzzaz10ne d1 programmi d1 mtegrazmne soc10-

lavorattva d1 1mm1gratJ e diffonde metodologie e strumen!J d1 gestione dei servizi e delle pohllche 

sviluppati m Itaha 

Le attiliità distintive dell'area rispetto al profilo aziendale 

L'area è impegnata nel sostegno allo sviluppo della governance nazmnalc: e supporta la cooperazione 

1st1tuz10nale tra le Ammmistraz10m centrali dello Stato (M1mstero del Lavoro, M1mstero dell'Interno, 

Mm1stero Affan Esten) nell'evoluz10ne del sistema di programmaz10ne e gest10ne dei flussi m1graton 

regolan e nello sviluppo degh accordi d1 cooperazmne con le Autontà dei Paesi d1 ongme per 

l'orgamzzazione e la gest10ne d1 flussi qualificati e programmati Supporta lo sviluppo della 

strumentaz10ne nazionale finalizzata alla valutaz10ne dei fabb1sogm di profess10nal1tà e l'mtegraz10ne 

delle fonti mformat1ve ullh a garantire un momtoragg10 permanente dei flussi L'area moltre sostiene, a 

hvel\o temtonale, le Reg10ni e le Province, nel fac1htare 11 raccordo tra le reti ist1tuz10nali che 

mtervengono sul tema 1mm1graz10ne, nella programmazione d'mtervent1 d1 poht1ca del lavoro nvolte 

agh 1mm1gratl, nello sviluppo d1 percorsi d1 qual1ficaz1one ed mtegraz10ne destmatl al target 

L'area è mfine impegnata nella quahficaz1one dei Serv1z1 per 11 remsenmento degli 1mm1gratl presenti 

regolarmente sul temtono nazionale promuovendo e sostenendo 11 raccordo tra operaton pubblici e 

privati del lavoro 
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Principali progetti che afferiscono all'area 

PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI SERJ!JZI PER IL REIMPIEGO DEGLI 

IMMIGRATI 

Il programma, finanziato con decreto dal Ministero del Lavoro. D1Tez1one Generale dell'Imm1grazione e 

delle Poht1che di Integraz10ne, ha l"ob1ett1vo d1 favonre un processo d1 partec1paz10ne dei c1ttad1rn non 

comumtan alla vita sociale, econorrnca, culturale e c1v11e nel nostro paese, e 11 loro positivo msenmento 

nel mondo del lavoro, attraverso 11 coordinamento tra le poht1che del lavoro e dell'mtegraz1one sociale 

Il programma è un'az10ne d1 sistema per potenziare 1 serv1z1 del temtono, rafforzare la cooperaz10ne. 

1dent1ficare standard per garantire coerenza, trasparenza e qualità ai flussi m1graton per motivi d1 

lavoro, potenziare le misure di mtegraz10ne ed è strutturata su tre hnee supporto a1 processi di 

govemance nazionale per 11 rafforzamento della cooperaz10ne mtenst1tuzionale e lo sviluppo della 

programmaz10ne delle poht1che migratone per 11 lavoro e l"mtegrazione, supporto a1 processi d1 

govemance temtonale delle pohtlche migratone del lavoro e la gest10ne dei flussi, supporto ai processi 

d1 govemance temtonale delle poht1che per l'mtegraz10ne e l'mclus1one socio-lavorativa L'intervento, 

del valore complessivo di€ 3 940 548,50, è stato avviato nel 2012 e s1 concluderà a dicembre 2014 

Al 31 dicembre 2013 è proseguita l'att1v1tà d1 supporto al M1mstero del Lavoro - Direzione Generale 

dell'Imm1graz10ne nell'attìvaz1one e gestione d1 tavoh a hvello nazwnale per 11 rafforzamento della 

cooperaz10ne tra le arnm1rustraz10rn competenti m matena di programmaztone e gest10ne delle politiche 

migratone È stata conclusa la seconda mappatura desk e analisi quahtatlva, condotta anche attraverso 

mterv1ste a1 pnnc1pah soggetti competentl m matena d1 politiche migratone e lavoro e pred1spost1 20 

nlevaz10m regionali Sono proseguite le att1v1tà d1 assistenza tecmca a supporto dell'att1vaztone dei 

tavoh regwnah per 11 m1ghoramento della programmazione delle pohtJche e dei serv1z1 d1 mtegraz10ne 

soc10 - lavorativa delle fasce vulnerab1h d1 migranti e della gestione e momtoragg10 dei flussi per motivi 

d1 lavoro Sono stati reahzzat1 20 seminan d1 mformaz1one e d1ffus1one sm temi delle politiche 

migratone per gh operaton dei serv1z1 terntonal1 Sono stati realizzati 4 mcontn tecrnc1 con 1 

rappresentanti delle Ammimstrazmrn centrah competenti (M1mstero del Lavoro, Mm1stero dell'Interno, 

Mm1stero Affan Esten, etc), degh Uffici penfenc1 dello Stato (DRL/DTL/Questure/Prefetture), e delle 

Reg1om su le procedure d1 mgresso ex art 23 e ex art 27 lettera f) del TUL l'accesso e l'u!thzzo dei 

dati e dei s1stem1 mformattv1 da parte degh Uffici penfenci dello Stato (DRL, DTL. Questure, 

Prefetture - SUI). l'anahs1 e il morntoragg10 dei flussi d1 mgresso per mot1v1 d1 lavoro Sono statt 

elaborali documenti d1 approfondimento sui temi del momtoragg10 e della tracciab11ità degli mgress1, 

del soggiorno della cond1Z1one occupaz1onale degli 1mmigratt, nonché della 1mplementaz10ne dei 

s1stem1 mformatlv1 ed elaborate 2 hnee guida merenll le proposte d1 modifica e semphficaz10ne delle 

procedure d1 mgresso per motivi d1 lavoro (m particolare art 23 e art 27 lettera f) Sono state attivate 

1 063 doti finalizzate all'msenmento soc10-Javorat1vo, formazione e lavoro, dei migranti ed è prosegmta 

l'att1v1tà d1 assistenza tecruca a livello temtonale, sulla base delle esigenze dei soggetti benefic1ar1 della 

dote, nonché avviato 11 momtoragg10 dei percorsi attivati direttamente e d1 quelli supportati E' stata 

avviata la spenmentazwne del Sistema Informativo per Mmon Stran1en (SIM) presentata l'm1z1at1va ai 

referenti dei temton md1v1dua11 per la spenmentaz1one (Venezia, Ancona, Tonno, Bologna, Ban, 

Suacusa), effettuati 6 mcontn d1 formaz10ne sul modello e funztonamento del SIM, realizzate due 
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g10rnate d1 fonnaz10ne all'ut1hzzo del Sistema Informativo Mmon Accolti - SIMA e le nspett1ve lmee 

guida operative dei s1stem1 

LA MOBILIT.1' INTERNAZJON4LE DEL Li VORO 

Il programma, finanziato dal Mimstero del Lavoro, Direzione Generale dell'Imm1graz1one e delle 

Pohttche d1 Integrazione, del valore complessivo d1 € 17 850 000,00, d1 cui€ 3 120 000,00 dt partite d1 

giro finanziane destinate ai programrm dt formazione ali' estero, s1 è avviato nel 2006 e prevede di 

concludersi a giugno 2014 Ha come ob1ett1v1 favonre l'mgresso regolare per mot1v1 d1 lavoro dei 

c1ttad1rn ex1:racomumtan che vogliono lavorare nel nostro paese, ti repenmento d1 manodopera 

qualificata - dai paesi d1 proveruenza - da parte del sistema delle imprese e delle famìghe e favorire 

percorsi d1 mobilità cJCcolare, nonché di sviluppare la rete mtemazionale dei servizi per 11 lavoro m 

cooperazione con ti sistema degh mtermed1an autonzzat1 1tal1aru per la gestione programmata e 

qualificata dei flussi 

Nel 2013 11 progrrunma ha consegwto 1 nsultat1 d1 segmto esposti 

Sono stati redatti 6 report d1 avanzamento dello sviluppo dei serv1z1 nei Paesi esten e reahzzat1 11 

mcontn d1 informazione ed aggiornamento per gh operaton UCL e gli operaton dei servizi locali e reso 

operativo I servmo d1 assistenza tecruca agh operatori UCL/serviz1 locali sulle metodologie e gh 

strumenti 

E' stata realizzata una anal1s1 nell'area Mediterraneo flussi econorruc1 e sistema delle imprese, mercato 

del lavoro 

Sono stati predisposti gli strumenti per la realrzzaz10ne dei percorsi (procedure rend1contaz1one, format 

avviso, adeguamento piattaforma tecnologica) Pubbhcato 1 avviso dedicato alle imprese per occupare 

lavoraton eg1z1aru d1spomb1h ad entrare nel mercato del lavoro 1tahano dopo un corso dt formazione 

realizzato m Egitto 

Progetto PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI PER IL REIMPIEGO 

DEGLI IMMIGRATI NELLE REGIONI DEL CENTRO NORD e Progetto PROGRAMMAZIONE 

E GESTIONE DELLE POLITICHE MIGRA.TOR/E. 

I due progetti approvali dal Mìmstero del Lavoro, D1rez10ne Generale dell'Imm1graz10ne e delle 

Poht1che d1 Integrazione, 11 pnmo nel 201 I. con conclusione prevista nel dicembre 2014 e 11 secondo 

nel 2012 con medesima data d1 conclus10ne delle att1V1tà, s1 pongono m stretta sinergia e 

complementanetà, m particolare per ciò che attiene 11 rafforzamento della governance intenstituz1onale 

delle politiche rrugratone a livello nazionale I progetti, del valore complessivo nspett1vamente d1 € 

1 250 000,00 ed € 7 000 000,00 (d1 cm € 4 915 000,00 d1 partite d1 giro finanz1ar1e) mtendono 

supportare la cooperazione operativa tra le 1shtuz10ru e i servizi competenti ìn matena d1 1mm1graz1one 

e lavoro e fomlfe rnformaztom sulla manodopera straruera già presente nel nostro paese per contnbmre 

anche a m1ghorare la programmazione dei flussi d1 rngresso di nuovi lavoraton Gh mterventt operano 

attraverso una l'anahs1 dei sistemi mformat1v1 e fabb1sogn1 profess10nah m matena d1 poht1che 

migratone e mtendono realizzare un progetto dt dettagho per rendere poss1b1le la "tracciab1htà" del 

lavoratore stramero dall'mgresso, sogg10mo e msenmento nel mercato del lavoro, attraverso 1 sistemi 
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informativi/banche dati d1 competenza delle Ammimstraz1om centrali (M1mstero del Lavoro, M1mstero 

dell'Interno), è previsto Il supporto alla realizzazione d1 4 Rapporti sul mercato del lavoro degli 

1mm1grat1, finalizzato a m1ghorare la capacità prev1s10nale dei fabb1sogm quantitativi e qualitativi d1 

manodopera nel temtono italiano Nell'annualità 2013 sono state elaborate l'analisi funzionale per la 

"Procedura semplificata m matena di nlascw del visto d 'mgresso per tiroc1mo formativo", una nota sull' 

adeguamento d1 CLIC LAVORO per la pubbhcaz1one della hsta d1 lavoraton extracomumtan ex art.23 

e una pnma versione dello stud10 di fatt1bihtà per l'adeguamento del SILEN (sistema per la gestione dei 

flussi d'mgresso lavoraton stag1onah extracomurutan). Inoltre, è stato predisposto I documento d1 

analisi prev1S1onale ad mtegraz1one dell'agg1ornamento semestrale del Rapporto sul Mercato del lavoro 

straniero 

RE.LA.R - RETE DI SERVIZI PER LA PREVENZIONE DEL SOMMERSO 

Il progetto approvato dal M1mstero del Lavoro, Dtrez10ne Generale dell'Imm1grazwne e delle Politiche 

d1 Integraz10ne nel 2011, s1 concluderà nel dicembre 2014 Il progetto, del valore complessivo d1 € 

6.100 000,00 d1 cm € 4 889200,19 d1 partite d1 giro economiche. Nella sua prima fase l'mtervento ha 

promosso ravvio di circa 2 000 percorsi d1 t1roc1mo per disoccupati e inoccupati itaham, comunitan ed 

extracomun1tar1 Contestualmente alla conclusione operativa del progetto - identificato qumd1 come I 

fase - nel mese d1 febbraio 2012 è stata avviata la II fase che ha avuto lobiettivo d1 promuovere percorsi 

d1 politica attiva per l'msenmento soc10-lavorattvo m particolar modo per le fasce vulnerabili d1 

m1granll, ossia rifug1at1, nch1edent1 asilo, soggetti tttolan o nchiedent1 protezione mternazionale 

migliorando la loro cond1z10ne e contrastando fenornem di sfruttamento, lavoro nero ed esclus10ne 

sociale Nell'annualità 2013 sono stati avv1at1 504 percorsi di politica attiva (t1roc1m) 

LIFT- Lfll'oro Immigrazione Formazione Tirocini 

Percorsi di politica attiva del lavoro per l'inserimento socio /avorati1•0 di fasce vulnerabili di migranti 

Il progetto approvato dal Mm1stero del Lavoro, Dtrez1one Generale dell'Imm1graz10ne e delle Politiche 

d1 Integraz10ne nel 2013, s1 concluderà a dicembre 2014 Il progetto, del valore complessivo d1 € 

3 950 000,00 d1 cui € 3 500 000,00 di partite d1 gtro finanziane destmate ai voucher per t1rocm1 d1 

formazione e onentamento, mtende favonre 11 processo d1 partecipazione dei c1ttadm1 non comun1tan 

alla vita sociale, econmmca, culturale e civile nel nostro paese, per 11 loro pos1t1vo msemnento nel 

mondo del lavoro. attraverso uno stretto coordmamento tra le pohtlche del lavoro e quelle 

dell'mtegraz10ne sociale, dando pnontà alle fasce più vulnerabili (1 t1tolan e 1 nch1edent1 protezione 

mtemaz1onale) In particolare prevede la d1ffus10ne e Il trasfenmento d1 modelh, strumenli e prassi 

apphcalive d1 supporto alla programmazione e attuazione net ternton reg1onah d1 poht1che e mtervenli 

d1 msenmento lavorativo dei migranti, m particolare delle fasce vulnerab1l1 e Il rafforzamento della rete 

dei soggetti autonzzat1 e/o accred1tat1 allo svolgimento dell'attività d1 mtermed1az10ne tra domanda e 

offerta d1 lavoro, In smergia con i serv1z1 pubbhc1 per l'1mp1ego m modo da gaiantire un'offerta d1 

servizi adeguata allo specifico target d1 destinatan, la realizzazione di almeno 540 percorsi mtegratl d1 

poht1ca attiva del lavoro che consentano ai m1granli extracomun1tan, con pnontà per 1 nch1edent1 e 

t1tolan d1 protezione mtemaz1onale - presenti m Italia a segwto dell'emergenza Nord Afnca, ENA -
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presenti nelle strutture di accoglienza diffusa presso le Reg1oru, compresa la rete dello SPRAR e nei 

centn d1 accoglienza, di accedere ad un "pacchetto" personalizzato d1 rrusure e serv1z1 per l'msemnento 

lavorativo e la qualificaz10ne delle competenze, coerenti con i setton produtt1v1 e 1 fabbisogru dei 

contesti locali, contrastando fenomeru d1 sfruttamento, lavoro nero ed esclus10ne sociale 

Nell'annualità 2013 è stato trasferito agh operatori del mercato del lavoro il modello per la 

programmazione e attuazione di percorsi integrati dt poht1ca attiva del lavoro per fasce vulnerab1h d1 

migranti (nfug1at1 e nchiedenti protezione mternaz1onale ENA) Inoltre, nspetto al target dei destmatari, 

sono stati avviati 563 percorsi d1 poht1ca attiva (t1rocm1) e attivate le att1v1tà dt assistenza tecruca, dt 

supporto ammirustrativo e d1 morutoragg10 dei percorsi attivati 

RIIM - RETE INFORMATIVA IMMIGRAZIONE E PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

COORDINATA - REGIONE VENETO 

Il Progetto avviato nel 2011 s1 concluderà nel Gmgno 2014 L'mtervento finanziato con Fondi 

Reg1onah, del valore d1 € 160 4 73 ,94, gestisce e manu tiene il sistema mformatlvo regionale a supporto 

dell'Osservatono sull'1mm1graz1one ed li sito mternet www venetoimm1graz10ne 1t, ove sono state 

msente oltre 450 assoc1az1oru Il sistema mformattvo ha registrato oltre 6 nuhoru d1 accessi 

ASSISTENZA TECNIC-4 AL FONDO PER L'INCLUSIONE SOCL-4.LE DEGLI IMMIGRATI e 

ATTIVITA' DI ASSISTENZA TECNICA ALU DIREZIONE GENERALE 

DELL'IMMIGJUZIONE PER LA GESTIONE, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEGLI 

INTERVENTI FINANZIATI CON RISORSE NAZ/ON.4.LI E COMUNITARIE 

Due progetti d1 assistenza tecmca, del valore nspett1vamente di € I 238 729,51 e d1 € l 283 710,42, 

finanziati dalla Dlfezione Generale dell'lmm1graz10ne e delle Politiche d1 Integrazione del M1rustero del 

Lavoro, avviati l'uno nel 2008 e l'altro nel 2009 e con conclus1one prevista nel dicembre 2014 Le 

aziom sono finalizzate a implementare e gest!fe procedure e processi ammm1strat1vi per il 

momtoraggio, valutazione e rendicontazione dei progetti e dei programrru finanz1at1 dalla sopracitata 

Direzione Generale con van fondi naz10nah ed europei 

PORTALE INTEGRAZIONE MIGRANTI. VIVERE E LA V O RARE IN ITALIA 

Il progetto approvato dal M1mstero del Lavoro, Direz10ne Generale dell'Imm1graz1one e delle Pol1!Lche 

d1 Integraz10ne nel 2013, s1 concluderà nel magg10 2014 Il progetto, del valore complessivo d1 € 

204.918,03, mtende aumentare la dispombihtà di mformaz10ni dispombili sul Portale dell'mtegraz10ne 

(www mtegraz1onem1grant1 gov 1t) verso 1 destmatari (immigrati, enti ist1tuz10nah, enti del pnvato 

sociali, assoc1az1om, operaton, imprese), m hnea con 1 5 assi del Piano dell'mtegrazione, favorendo la 

raccolta e lo scambio dt mformaz1om, espenenze e buone pratiche e svolgendo funzione dt supporto alla 

costruzione della rete d1 scambio e alla rete operativa dei soggetti promoton e attuaton delle politiche d1 

mtegraz10ne 

Nell'annualità 2013 è stata reahzzata I'anahs1 e la stesura d1 proposte per l'adeguamento tecnologico 

delle diverse aree del Portale "Med1az10ne", "Ricerca e documenti", "Network", "Guide mult1lmgua", 

"Esperienze terntono" (5 documenti anahs1) E' stata progettata una area d1 web commumty e anahs1 
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della piattaforma tecnologica del mimstero ed eseguito l'adeguamento dell'Area "Guide multtlmgue" (1 

documento di progettazione) e riclassificazione ed agg10rnamento d1 7 schede contenuti, reahzzat1, 

inoltre, ragg10mamento di 11 pagme m mglese del sito mult!lmgue del Portale e l'adeguamento 

del!' Area "Esperienze temtonal1" (l documento di progettaz10ne e pred1sposiz10ne di 44 schede 

temtonal1) Registrati 138 nuovi iscritti alla newsletter 

FORMAZIONE NEI PAESI DI ORIGINE DEI FLUSSI MIGRATORI VERSO L'ITALIA 

Il progetto approvato dal M1mstero del Lavoro, Duez10ne Generale dell'Irnm1grazione e delle Pohtiche 

d1 Integraz10ne nel 2013, s1 concluderà nel maggio 2014 Il progetto, del valore complessivo d1 € 

355 371,90, mtende promuovere e consohdare un sistema di relaziom transnazionali stabile finalizzato 

alla co-piamficaz1one contmua d'miz1at1ve dt gest10ne dei flussi ID1graton per 11 lavoro, partendo dalle 

reah esigenze d1 professionalità delle imprese e nel nspetto della normativa 1tahana m tema d1 

procedure d'mgresso m Italia per lavoro 

Nell'annualità 2013 sono stati reahzzatl mcontn preparaton per gh eventi da reahzzare sul temtono 

1tahano Per ciò che concerne gh mterventJ all'estero Albama realizzati 2 semman mformat1v1 e I 

workshop (tunsmo e alta formaz10ne), Tums1a realizzata una m1ss10ne a Tun1s1 preparatona agh eventi 

di febbra10 2014, Marocco· realizzata una trussione a Rabat preparatona agh eventi d1marzo2014 

Progetli conclusi nel 2013 

SVILUPPO DEL PORTALE DELL'INTEGRAZIONE DEI MIGRANTI 

Il progetto avvrnto nel lugho 2012 e concluso ad aprile 2013, del valore di € 152 536,69, è stato 

finanziato dalla D1Tez10ne Generale dell'ImIDJgrazione del Mnustero Lavoro L'azione ID1rava ad 

aumentare la dispombihtà di mformazioru del Portale dell'integraz10ne 

(www mtegraz10nem1granti gov.1t) verso ti set d1 destmatari (1mtrugrat1, operaton, imprese), in lmea con 

1 5 assi del Piano dell'mtegraz10ne, favorendo la raccolta e lo scamb10 d1 mformaz1om, espenenze e 

buone pratiche e svolgendo funz10ne d1 supporto alla costruz10ne della rete d1 scambio e alla rete 

operativa dei soggetti promo ton e attuaton delle pohllche d1 mtegraz1one Il progetto nel 2013 ha 

agg10rnato 1 contenuti mforrnatJv1 del portale, ha 1dent1ficato e msento sul portale contenuti nguardantt 

la sez10ne Progetti e Imzrnllve. moltre ha alimentato le sez1om "Ricerche" e "Serv1z1" 
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AREA TRANSIZIONE ISTRUZIONE FORMAZIONE, LAVORO 

La finalità dell'Area 

L'area contnbu1sce alla qualificazione dei servm per l' onentamento e l'insenmento lavorativo - m 

particolare quelh presenti nelle Uruversità e negh Istituti d1 Scuola secondana d1 secondo grado - al fine 

d1 potenziarne e ampliarne l'offerta d1 serv1zi, sostenendo e rafforzando altresì la cooperazione con gh 

altri soggetti pubblici e pnvatl (consulenti del lavoro, servm pubblici per l'impiego, agenzie per 11 

lavoro, ecc ) che operano nel mercato del lavoro 

Le attività distintive dell'area rispetto al profilo a:iendale 

L'area, attraverso la progettaz10ne e promoz10ne di interventi d1 pohllca attiva. supporta la d1ffus10ne d1 

misure e d1spos1t1v1, nonché d1 doti e supporti a favore dell'insenmento lavorallvo e la crescita 

profess10nale dei g1ovaru, valonzzando la filiera '"1struz1one, formaz10ne, lavoro" e promuovendo 

l 'msenmento m azienda d1 personale altamente spec1ahzzato e la creazione d1 impresa Particolare 

attenzione viene dedicata all'attuaz10ne della nforma sulrapprend1stato, m particolare quello per la 

qualifica e per 11 diploma profess10nale e quello d1 alta formazione e ncerca, attraverso LI supporto alle 

Reg10ru nella d1ffus10ne d1 tale contratto d1 formaz10ne - lavoro quale modahtà prevalente per il pnmo 

mgresso dei g1ovaru laureati e d1plomall nel mondo del lavoro 

Principali progetti che afferiscono all'area 

FORMAZIONE E INNOVAZIONE PER L'OCCUPAZIONE SCUOLA E UNIVERSITÀ - FlxO 

S&U 

Il Programma Formazione e Innovazione per l'Occupazione - FixO Scuola & Uruvers1tà, avviato nel 

2011, è stato rimodulato a fine 2013 (decreto di approvaz10ne del Mm1stero del Lavoro del 12 dicembre 

2013) al fine d1 potenziare le attività volte a supportare la quahficaz10ne dei serv1z1 d1 orientamento e 

placement d1 scuole e umvers1tà al fine d1 contnbmre a renderle capaci d1 nspondere m modo efficace 

alle sfide proposte dalla Garanzia Giovam e alla necessità d1 mterverure sulla fascia dei giovani Neet 

Contemporaneamente, FixO S&U mtende 

• supportare 1 lavon della struttura d1 m1ss10ne per attuazione d1 Garanzia G1ovam, secondo 

Decreto Legge 76/2013, 

• rappresentare un ponte tra la prograrnmaz10ne 2007/2013 verso la nuova programmazione 

2014/2020, dando pnontà agh ob1ett1v1 e alle att1v1tà md1v1duate negh assi e nelle m1ss10m 

md1cate negh accordi d1 partenanato 

Il progetto nmodulato nelle att1v1tà ha previsto un"mtegraz10ne economica d1 € 5 000 000,00 per le 

azioni svolte da Italia Lavoro S p A elevando così 11 valore del progetto da € 48 050 000,00 a € 

53 050 000,00 e mantenendo malterato l'ammontare delle partite d1 giro finanziarie a€ 35 800 000,00, 

destinate all'erogaz10ne dei d1vers1 d1spos1t1v1 prev1st1 dall'azione Altresì la nmodulaz1one ha previsto 

una proroga temporale dal 31 dicembre 2013 al 30 gmgno 2015 
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S1 è m attesa d1 ricevere, m seguito all'approvaz10ne della nmodulaz1one da parte del Mirustero del 

Lavoro, l'esito positivo del procedimento d1 reg1straz1one del decreto presso 1 competenti orgaru d1 

controllo 

L 'mtervento agisce pnontanamente sulla quahficaz10ne del sistema urnvers1tano e scolastico nella 

struttwaz1one ed erogaz10ne d1 serv1Zl d1 onentamento e mtermediaz1one, e sulla programmaz10ne e 

attuazione di misure e interventi di politica attiva dcl lavoro rivolti a diplomati, laureati e dottori 

di ricerca che s1 prefiggono d1 contnbuue alla nsoluz10ne delle cnt1c1tà propne della d1ffic1le 

trans1z10ne dal mondo del1'1struz1one e della formaz10ne a quello del lavoro, attraverso 

<I' un'az10ne d1 sistema volta alla cost1tuz1one e quahficaz10ne d1 servlZI di orientamento e 

placement in 75 Università e 447 Scuole secondarie superiori di secondo grado; 

./' la promoz10ne ed il trasfenmento ai servizi d1 onentamento e placement d1 75 Università e 447 

Scuole secondarie superiori di secondo grado d1 pohtiche e dispos1t1vi finalizzati alla stipula d1 

900 contratti di apprendistato di alta formazione e ricerca, alla messa in trasparenza delle 

competenze acquisite di 8.000 tirocini di formazione e orientamento, 

<I' avviare una pnma spenmentaz1one d1 mtervent1 che consentano ad un gruppo di 2000 g1ovam 

Neet, d1 emergere dalla cond1z10ne d1 matt1v1tà/disoccupaz10ne e di natt1vars1 L'azione propone 

d1 fare leva su reti terntonah estese, 

./' supportare 38 ITS nello sviluppo di percorsi m apprendistato d1 alta formazione e ricerca che 

com volgano almeno I 00 g10vani studenti, 

<I' l'erogazione d1 mcentiv1 volti a favorire 1 000 percorsi d1 msenmento lavorativo di g10van1 tra 

d1plomand1, diplomati, laureandi, laureati, dottorandi e dotton d1 ncerca 

Dal punto di vista operativo 11 Programma FixO S&U s1 propone di 

./' operare sulla Governance territoriale per condividere con le Reg10m le pnontà e gh ambill d1 

intervento del Programma sul terntono, supportandole nella stipula delle Convenz10m 

Mm1stero-Regione per l'attuazione d1 F1xo S&U e assisterle nel completamento della 

regolamentaz10ne e promozione dell'apprendistato e dei t1rocm1 d1 formazione e onentamento 

e nella defimz1one dei modelli operativi e procedurah per la loro attuaz10ne, 

./' supportare 1 75 Atenei che hanno adento al Programma, e che nsultano iscntt1 alla Borsa 

Continua Naz10nale del Lavoro tramite il portale Clic Lavoro, nel processo d1 qualificaz10ne 

dei servlZI di placement, d1 promoz10ne e supporto alla stipula d1 900 contratti di 

apprendistato d1 alta formazione e ncerca, d1 assistenza alla messa in trasparenza dci 

percorsi realizzati e delle competenze acquisite di 8.000 tirocini di formazione e 

orientllmcnto, 

./' supportare 447 Scuole secondarie superiori di secondo grado/reti di scuole, da selez10nare 

tramJte avvlSI pubblici regionali, nel processo d1 strutturazione e qualificazione d1 serv1z1 d1 

placement e d1 att1vaz10ne d1 percorsi personalizzati volti a favonre l'occupab1htà e 

I' occupaz10ne d1 66.900 giovimi diplomand1 e d1plomat1 L' az10ne prevede il coinvolgimento 

della retf' dci servizi pubblici e priv:iti per il lavoro, 
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./ Promuovere 1.000 percorsi di inserimento al lavoro di giovani d1plomand1, d1plomat1, 

laureandi, laureati, dottorandi e dotton d1 ncerca, mediante l'mcent1vaz1one d1 contratti d1 

lavoro, con particolare nfenmento aWapprend1stato e all'aut01mprend1tonahtà 

Nel corso del 2013 sono stati consegUJtl per linea di mtervento questi nsultat1 

Govemance territoriale - E' stato completato 11 supportato al Mm1stero del Lavoro nella condiv1S1one 

con le Regioru delle modalità d1 comvolg1mento nel Progetto con particolare nfenmento a temi qual! la 

cert1ficaz1one delle competenze, la promozione dell'apprend1stato d1 alta formaz10ne e ncerca, 11 sistema 

dei servizi per il lavoro e la definizione del ruolo delle Umvers1tà e delle Scuole A tal proposito Italia 

Lavoro S p A ha supportato la defimz1one dei contenuti d1 specifiche Convenz10ni tecruche tra 

Mm1stero del Lavoro e Reg10ru e le province autonome d1 Bolzano e Trento 

Intervento sulle scuole secondarie superiori di secondo grado - D'intesa con le Reg10m, e sentiti gh 

uffici scolasllc1 reg1onah, è m fase avanzata l'att1v1tà d1 selezione delle scuole secondane supenon d1 

secondo grado o loro reti mediante la pubbhcaz10ne d1 avvisi pubbhc1 reg10nah Nel 2013 sono stati 

comvolt1 327 1st1tut1 scolastici supenon nelle att1v1tà d1 sviluppo dei placement scolast1c1, che ha avuto 

come esito l'elaborazione d1 12 874 patti d1 serv1z10 nvolti agli studenti. 

Intervento sugli Atenei - Rispetto al sistema umvers1tano 11 programma ha coinvolto 75 Atenei che 

hanno terminato la fase d1 elaborazione della progettaz10ne operativa ed ha raggmnto 1 seguenti nsultat1 

avviato 11 percorso d1 quahficaz1one di servizi di onentamento e placement presso tutti gh Atenei 

mediante la definizione e attuazione sperimentale di standard di qualità (sùindard setting) In 

particolare, dopo la cond1v1s10ne d1 una ''Mappa provv1sona degli standard d1 qualità dei serv1z1 d1 

placement" con la dmgenza delle Umversità conclusasi lo scorso gennaio 2013, sono seguiti mcontn 

con ogm singolo Ateneo per la preparazione dei -·P1am personal1zzat1 d1 Ateneo" contenenti, tra !"altro, 

un'mdicaz10ne degh standard prescelti per la spenmentaz1one 

Avv10 delraz10ne d1 sviluppo d1 nuovi servm nvolt1 a target specifici (es dotton di ncerca., persone 

con d1sab1htà ecc ) che prevede il coinvolgimento, nell'ambito dell'intervento, di circa 1600 giovani 

in percorsi personalizzati, dt cui 890 conclusi nel 2013 

Avvio m T2 Umvers1tà della promozione del contratto di apprendistato di alta formazione e ricerca 

e l'orgamzzaz1one, m ogru Ateneo, det processi necessan per ti suo effettivo utilizzo In particolare 

sono stati realizzati mcontn con 1 differenti atton del sistema umvers1tario e del mercato del lavoro 

locale con l'obiettivo d1 promuovere 11 dispositivo, definire 1 percorsi d1 laurea, master e dottorati da 

realizzare m apprendistato e avviare i relat1v1 contratti 

L'attività d1 assistenza tecmca ha previsto un supporto alle Uruvers1tà nell'att1vaz1one dei contratti dt 

alto apprendistato per la formazione e la ncerca che ha coinvolto l'mdiv1duaz10ne dei percorsi da 

realizzare m apprendistato, l'ident1ficaz10ne delle imprese e l'analtsi dei loro fabbisogm, la stesura dt 

eventuali convenz1om tra le Umvers1tà e le imprese (è questo il caso delle Università delle Regiom m 

cm non sono state siglate le relative convenzioni). Il nsultato di questa azione ha portato all'attivazione 

di 340 contratti d1 alto apprendistato per la formazione e la ncerca 

Avv10 m 72 Umversità della d1ffus1one del tirocinio formativo e di onentamento, con particolare 

attenzione al tema della messa in trasparenza del percorso realizzato e delle competenze acquisite, 
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che s1 mtende sperimentare e attuare m 30 000 casi Sullo specifico tema dei !Jrocm1, il progetto ha 

contribuito a formulare proposte per la definizione delle "Lrnee guida naz10nah del ttrocm10 formativo e 

d1 orientamento extracurnculari", promuovendo le stesse presso gh Atenei e illustrando le modalità 

operative per l'att1vaz10ne dei tiroc1ru Al 31 dicembre 2013 si stima l'att1vaz10ne e la messa m 

trasparenza d1 5 596 tìrocmi extra curnculari 

Incentivi per l'inserimento lavorativo dei giovani - Il Progranuna prevede una sene d1 m1Z1at1ve (m 

genere avv1s1 pubblici) finahzzate alla rncent1vaz10ne dei contratti d1 apprendistato d1 alta fonnaz10ne e 

ricerca e allo sviluppo dell'auto1mprend1tonahtà, con particolare nferimento, m quest'ultimo caso, a1 

dotton d1 ncerca Al 31 dicembre 2013 nsultano realizzate le seguenti att1v1tà 

- pubbltcazrnne d1 un av\•1so naz10nale per l'erogazione d1 mcentìv1 alle imprese che assumono g1ovaru 

tra 1 18 e 1 29 anm con contratto d1 apprendistato di alta formazione e ncerca volto al 

conseguimento dei tttoh d1 laurea triennale, laurea magistrale, master d1 1°e 2° hvello, dottorato d1 

ncerca, l'avviso mette a d1spos1z10ne delle imprese 1,56 mli10ni d1 euro così sudd1v1s1 

,/ 6000 euro per ogm giovane assunto con contratto full time, 

,/ 4000 euro per ogm giovane assunto con contratto part time (almeno 24 ore 

settimanali) 

Al 31 dicembre 2013 sono pervenute 230 richieste di contributo, d1 queste 149 sono state ammesse a 

contnbuto 

AREA INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA 

La finalità dell'Area 

L'Area Incl1.1swne sociale e /avoratrva è impegnata nell'msenmento socio - lavorativo d1 soggetti che 

presentano caratteristiche d1 particolare svantaggio sociale e occupaz10nale (persone con d1sab1htà, 

detenutl, ex-detenuti, persone soggette a misure alternative alla detenzione) e necessitano pertanto d1 

specifiche e più complesse misure d1 sostegno. In quest'ambito, l'Area opera al fine d1 favonre una 

maggiore mtegraz1one tra le pohliche del lavoro e le pohttche soc1ah, contribuendo a rafforzare il 

network operativo tra Serv1z1 per ti lavoro. serv1z1 sociali e samtan con 11 comvolg1mento d1 

amm1mstraz10m, enti ed istltuziom pubbliche e pnvate che hanno competenze specifiche sulla matena 

(ad esempio l'Amm1mstraz10ne Pemtenz1aria per 1 soggetti detenuti) 

Le attività distintive dell'Area rispetto al profilo aziendale 

L'Area è unpegnata nel sostegno alla governance naz10nale per rmghorare la cooperazione 1st1tuz10nale 

tra le diverse Amm1rustraz10ru dello Stato, per progettare e implementare politiche smerg1che 

pnontanamente, ma non esclusivamente, a favore di d1sab1h, detenutI ed ex detenuti A livello 

terntonale 11 sostegno alla govemance è funzwnale alla cond1vis10ne dt ob1ett1v1, nsorse e modalità d1 

azwne tra 1 diversi atton 1st1tuz10nah che operano nel campo dell"mclus10ne sociale e lavorativa 

Dal punto di vista operativo l'Area sostiene la creazione o il rafforzamento d1 network d1 serv1z1 e la 

cooperazwne tra la molteplicità d1 soggetti pubbhc1 e pnvatl che svolgono specifiche att1v1tà nvolte a 
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target defimti Le attività sono moltre volte a qualificare il sistema dei serv1z1 e la loro operat1v1tà nei 

confronti dei destmatan finah predisponendo e trasferendo modelli d1 intervento basati su governance 

multihvello e mult1d1mens10nah, interventi d1 reti integrate pubblico pnvate, progetti personahzzatJ Per 

quanto nguarda la d1sab1htà, a sostegno d1 interventi integrati per il collocamento mirato, sono messi m 

atto strumentJ, metodologie e standard d1 rilievo internazionale denvat1 dalla Class1ficaz10ne 

Internazionale del Funz10namento della D1sab1htà e della Salute (d1 seguito ICF) dell'Orgamzzaz10ne 

Mondiale della Sarutà 

Nella fase attuale I'att1v1tà dell'Area è impegnata in programmi nfent1 all'msenmento lavorativo dei 

d1sab1h e dei detenuti m fuoriuscita dalla pena 

Completano le att1v1tà dell'Area le az1om di sistema per lo sviluppo d1 s1stenu integrati d1 serv1z1 alla 

persona, con particolare nguardo al potenziamento degh atton pnvatl del mercato del lavoro e del loro 

rapporto con 1 servm pubblici, tah az10m s1 configurano come apporto complementare all'inclus10ne 

attiva d1 soggetti svantaggiati quah d1sab1h e non autosufficienti 

Principali progetti che afferiscono all'area 

SERVIZI PER L'INCLUSIONE SOCIO-UVORATJVA DEI SOGGETTI SVANTAGGIATI CON 

IL CONCORSO DEI SERVIZI PER IL LAVORO (2012-2014) 

Il programma, msento nella programmazione sessennale di Italia Lavoro S p A a valere sulle nsorse 

PON FSE, è stato approvato con 1 Decreti D1Tettonah n 06/SEGRJ2012 e 08/SEGRJ2012 del 

13/02/2012 dalla 01Tez1one Generale per le Politiche dei Serv1z1per11 Lavoro 

L'azione progettuale, del valore complessivo d1 € 5 090 173,87, è stato avviata nel genna10 2012 e si 

concluderà a dicembre 2014 

Gh ob1ett1v1 generah del programma, quale evoluzione della precedente fase d1 programmaz10ne, sono 

I Supportare la Governance ai van hvelh 1stituz10nah (naz10nale, regionale, provmc1ale, 

comunale) mtegrando le poht1che del lavoro con le poht1che socio samtane e delle altre competenze 

comvolte (amm1mstraz1one pemtenz1aria), nel nspetto dei pnnc1p1 d1 suss1d1anetà, al fine d1 ott1nuzzare 

gh mterventl sw target 

2 Sviluppare 11 sistema dei serv1z1per11 lavoro m rapporto a1 processi d1 insenmento d1 fasce 

svantaggiate (persone con d1sab1htà, detenuti a fine pena ed ex detenuti) m una logica d1 rete temtonale 

integrata dei van servizi pubbhc1 (lavoro, sociale, sanitano, penitenz1ar10) e pnvati (terzo settore, 

1mprend1tona profit, agenzie del lavoro, assoc1az10ne disabili) 

3 Sviluppare la rete pubbhco/pnvata per sostenere 1 processi d1 mclus10ne socio lavorativa 

delle persone svantaggiate attraverso programmi di mtervenu 1mpostat1 su metodologie mnovatJve d1 

presa m carico complessa e progetti personahzzat1 mtegrat1 

Gli mtervent1 sono real1zzat1 attraverso lmee d1 azione dedicate e quahficate a1 due target md1cat1 

persone con d1sab1htà (hnea d1 intervento 1), persone in condmone detentiva a fine pena (ltnea d1 

intervento 2) 

La lmea d1mtervento1 - Sen•izi per il collocamento miralo di persone disabili omogenei nelle regioni 

di intervento rispetto alla qualità e quantità degli inserimenti lavorativi - s1 sviluppa, pur se con 

art1colaz10ne ed mtensità differente tra Regìom Convergenza e Reg10m Compet1t1v1tà prevalentemente 
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nelle seguentl macro aree d1 attività mtervent1 finaltzzat1 alla diffusione del modello ICF nel campo 

dell'msenmento lavorativo, interventl volti ad una efficace promozione della cultura e della pratica del 

Collocamento Mirato SUI ternton reg1onah, oltre ratt1vaz10ne della collaboraz10ne con atton pnvat1 

spec1ahzzat1 nell'msenmento lavorativo dei d1sab1h Tutto ciò attraverso 

- 11 comvolgtmento delle fihere temtonali della presa m canco delle persone d1sab1h e 

sommm1straz1one det Fascicoli Lavoratore e Azienda fino alla defimz1one del Progetto 

Personahzzato, 

- la defimztone dei Piani provmc1al1 là dove alcune reg10m hanno manifestato la non 

d1spomb1htà ad add1venue ad accordi su scala regionale, 

- la sottoscnz10ne d1 un Accordo Quadro con l'INAIL, nel quale sono state definite le att1v1tà 

finahzzate a mtghorare le opportumtà d1 remsenmento sociale e lavorativo e d1 ncollocaz1one 

delle persone d1sab1h da lavoro, con 11 comvolg1mento d1 Regwm, Enti Terntonali, Serv1z1 per 

l'lmp1ego, INPS, soggetti pnvat1 e del Terzo Settore operanti nell'amb1to del Collocamento 

Mirato, 

- ragg1ornamento degh strumenti qual1ficat1 ICF con l'assistenza del Centro Collaboratore 

dell'OMS per la Famiglia delle Class1ficaz1om Internaz1onali, 

- perfez10namento della F AD a supporto dell 'att1v1tà d1 formazione m aula che s1 svolgerà nel 

2014; 

- le att1v1tà d1 supporto alle Reg1om per la defimz1one d1 standard e normatn·e a sostegno 

dell'msenrnento lavorativo delle persone con d1sab1htà e supporto alla pred1spos1Z1one di 

Bandi e Avv1s1 specifici. 

- ti coinvolgimento d1 APL Agenzie dt Intermed1azt0ne, Umversttà e d1 altn soggetti pnvatt 

accred1tat1 e non alla mtermediaz10ne ai Serv1z1 per LI Lavoro 

Sulla base d1 queste att1v1tà sono stati sottoscntt1 dalle Reg1om 13 Atti formah d1 assistenza tecmca per 

la d1ffus10ne dt modelh e strumenti dt trasfenmento per la messa a sistema del lmguagg10 ICF e del 

modello b10-ps1co-soc1ale finalizzato al Collocamento Mirato, d1 cui 4 nel corso del 2013, e sempre nel 

2013 è stata fornita assistenza a 8 Reg10m per l'utthzzo dt misure e strumenti normat1v1 d1 msenmento 

lavorattvo Sempre m quest'ambito, è stata formta assistenza alle Province per lo sviluppo e la 

qualificazione dci Servizi di Collocamento Mirato delle persone disabili attraverso la sottoscnz1one 

d1 9 p1am provinciah, somm1mstraz1one degh strumentt quahficatt ICF (fascicolo Lavoratore ed 

Azienda) e la defimzwne dt progetti personalizzati finahzzatt all'msenmento lavorativo Infine, è stata 

curata l'attivazione di soggetti privati nelle reti territoriali fimdizzatc all'inserimento lavorativo 

delle persone disabili (ApL, Associazioni disabili, Terzo settore) attraverso l'organizzazwne di tre 

Workshop centrati sul funzionamento del serv1zw provmciale d1 Collocamento Muato e 

l'orgamzzaz1one d1 otto Focus Group finahzzat1 all'approfondimento dell'art 14, ex Decreto 

Leg1slat1vo 276/03 per l'esternahzzaz1one d1 commesse e la redaz10ne d1 quattro Lmee GUida dedicate 

(Lmee guida per I 'msenmento lavorallvo delle persone con d1sab1!ttà da parte delle agenzie per 11 lavoro 

nell'mtermediaztone, Lmee gUida per I'msenmento lavorativo delle persone con d1sab1htà da parte 

dell'assoc1az1omsmo - Il caso dell'ANFFAS, Lmee guida per l'msenmento lavorativo delle persone 

con d1sab1htà da parte delle agenzie per 11 lavoro attraverso 11 contratto d1 somm1mstrazwne, Lmee 
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gmda per l'msenmento lavorativo delle persone con d1sab11ità da parte dell'assocìaz10msmo) Tali 

eventi hanno visto d comvolg1mento d1 ApL, Agenzie d1 S0Il1Illlmstraz1one, Assoc1aziom, Patronati, 

Fondaztone Consulenti del Lavoro, CGIL, CISL, UIL, Umone Industnah, Casa Art1g1am e Lega Coop 

Sociali 

La linea di inten•ento 2 - Supporto allo sviluppo delle politiche e della programmazione per la 

qualificazione dei sen•izi del lavoro e della rete pubblico-privala jinali:=aJa all'inserimento socio­

lm•orativo di persone detenute, ex-detenute, in misure alternative - s1 sviluppa, pur se con 

articolazione ed mtens1tà differente tra Rag1om Convergenza e Regtom Compet1t1v1tà, prevalentemente 

nelle seguenti macro aree d1 attività· 

- messa a sistema d'mtervent1 per la quahficaztone dei serv1z1 m accordo con 11 Dipartimento 

dell'Amrmmstraz10ne Pemtenz1ana, m base all'accordo siglato Il 30 ottobre 2012 con 

I' ob1ett1vo d1 cond1v1dere strategie e mterventJ, nell'ambito dei nspett1v1 prograil1Illl Tale 

mtesa è finahzzata a fac1l1tare le mterlocuztom m particolare con quelle regioru che m questo 

momento non hanno ancora provveduto alla formahzzaz1one del piano di assistenza tecruca 

Per gh altri ternton, sono stati sottoposti e d1scuss1 con le Regtoru 1 p1aru d1 assistenza 

regionale E' stato possibile realizzare mtese con dieci Regioni, 

- consegna al DAP degli strumenti per la formazione frontale attraverso I'utthzzo della 

Piattaforma multimediale denorrunata W1kl con conseguente validazione degh strumenti 

proposti 

Nell'ambito della lmea 1 princ1pah nsultal! reahzzat1 nel 2013 hanno visto 

supporto all'att1vazmne e gesttone d1 Tavoh d1 coordinamento regionale a1 quah hanno 

partecipato Reg1om, Provmce, Comum, Prefetture, Ammm1strazione pemtenz1ar1a ed atton 

pnvat1 presenti sul terntono provmc1ale Pugha e S1c1ha, 

assistenza a due Reg1oru nella stesura di Band1/Avv1s1 pubbhc1 (PUGLIA e CALABRIA); 6 

piani territonal1 (CZ, KR, BA, FG, TP, CT), un report d1 momtoraggto su leg1slaz1one e 

programmazione regionale, mappa contenente 11 materiale da utilizzare m aula e da mdmzzare 

alla fonnaz1one F AD tramite la piattaforma W 1kl. 

AsSAP - AZIONE DI SISTEMA PER LO SVILUPPO DI SISTEMI INTEGRA TI DI SERVIZI 

ALLA PERSONA 

Il progetto, approvato con Decreto del 14 /07/2011 dalla Direz1one Generale dell'Imm1graz1one e delle 

Politiche d1 Integraz10ne, s1 configura come Azione d1 Sistema per lo sviluppo d1 azioni mtegrate per 

l'offerta d1 serv1z1 alla persona e s1 msensce tra le az10ru del PON ASSE B Ob1ett1vo specifico 2 1 

"M1ghorare l'efficienza, l'efficacia, la qualità e l'mclus1v1tà delle 1st1tuz10m del mercato del lavoro 

Il progetto, del valore compless1vo d1 € 9 757 000,00 d1 cui€ 7 857 000,00 d1 partite d1 giro finanziane 

destmate a1 voucher formativi, è stato avviato nel luglw 2011 e s1 concluderà a gmgno 2013 ed agisce 

nelle quattro regtom Convergenza (Campama, Calabna, Pugha, S1c1lia) 

L' mtervento rrura al mtgltoramento dell'accesso ali' occupaz10ne, alla prevenzione della 

d1soccupaz10ne, al contrasto del lavoro sommerso, all'msenmento sostembtle e all'amphamento della 

partec1paz1one al mercato del lavoro nel settore dei serv1z1 alla persona 
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Ob1ett1v1 operativi dell'm1z1atJva sono: attivazione e quahficaz1one delle agenzie pnvate d1 

mtermed1az1one autorizzate o accreditate con apertura d1 sportelli ded1cat1 all'mcontro domanda offerta, 

qualificazione delle badanti/ assistenti farmhan e supporto al loro msenmento professionale; 

agevolaz1om (semphficaz10ne e contributi sul costo del lavoro) alle farruglie m quanto daton di lavoro 

per I' acqmslZlone d1 servizi alla persona 

I soggetti-target delle att1v1tà d1 progetto sono le persone disoccupate, moccupate e occupate non m 

possesso d1 adeguata quahficaz1one, impegnate o 1mpegnab1h m servlZI per l'assistenza fam1hare - colf 

e badanti Tait soggetti sono destmatan d1 voucher format1v1 da utilizzare presso le agenzie che, 

mteressate al progetto, orgaruzzano 1 percorsi d1 att1vaz10ne fmo all'mstauraz10ne del rapporto d1 lavoro 

Le az1om realizzate a hvello nazionale sono mtegrate con le politiche reg10nah attraverso piani Tali 

p1aru prevedono un cofinanziamento regionale onentato a sostenere le agevolaz1om alle fam1gl1e 

Il progetto ha supportato la creazione d1 una rete d1 serv1z1 dedicati all'mcroc10 della domanda e offerta 

d1 lavoro attraverso l'apporto d1 operaton pubbhc1 e pnvatt accred1tat1 L'intervento ha garantito la 

qualificazione degh operaton dei serv1z1 mteressatt, al fine d1 garantLre degh standard omogenei net 

temton d1 attuazione dell'mtervento Le 84 Agenzie comvolte nelle att!Vltà dt progetto (19 nel 2013) -

selez10nate tramite avviso pubbhco - harmo attivato 438 sportelh terntonah ( 46 nel 2013) Gh operaton 

d1 sportello formati sono 690 (86 nel 2013) 

Gh sportelli harmo preso m canco 3 878 (2 628 nel 2013) colf/badanti, cui comspondono altrettante 

nch1este di em1ss1one di Voucher contabthzzate al 31/12/2013, d1 queste 2 577 sono state ammesse a 

contnbuto O 327 nel 2013) 

Il progetto ha concluso le sue attività ti 31 dicembre 2013. 

In segwto alla chrnsura delle attività, 11 progetto ha registrato cnt1cìtà nfente alle att1v1tà di 

rend1contaz10ne amm1mstrat1va In rag10ne d1 ciò s1 è proceduto alla ncluesta di proroga nei confronti 

del MLPS, al fine d1 approfondire e venf1care tait aspetti amm1mstrat1v1. In particolare tale nchiesta è 

stata elaborata a segwto delle DDR n 19196 del 23/04/2013 e n 31079 del 25/07/2013, ctrca gh esili 

delle venfiche ammm1strat1ve da parte della D1rez10ne Generale dell'Imm1graz10ne e delle Politiche d1 

Integraz10ne del Mm1stero del Lavoro Itaha Lavoro, mfatt1, ha formalmente nch1esto alla sopra citata 

D1rez10ne Generale, con missiva del 23/12/2013 n prot 42599, una proroga temporale del progetto al 

30/06/14 al fine di consenlire l'espletamento delle att1v1tà di venfica amm1mstrallva e di 

rend1contaz1one ad mvananza del contnbuto complessivo concesso (cfr Nota mtegrattva) 

Le mot1vaz10m d1 tale proroga attengono prmc1palmente ai nhev1 effettuati da parte del M1mstero 

cLrca le pnme venfiche sulla rend1contaz10ne che hanno ev1denz1ato le anomalie sopracitate Sulla 

base d1 ciò Italia Lavoro ha norgamzzato il team d1 progetto 1st1tuendo un gruppo d1 venfica ad hoc 

con ti compito dt effettuare le opportune 1struttone sui nhev1 pervenult d1 cui sopra e predisporre le 

conseguenti controdeduz10m 

La proroga delle att1v1tà è stata accordata con 11 Decreto Dtrettonale del 17/02/2014 
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ALTRI PROGETTI ATTIVI NEL 2013 

S1 tratta d1 mterventi non 1dentificab11I m modo uruvoco con le aree sopra descntte e riguardanti ambiti 

d1 intervento trasversali, tah interventi forruscono supporti 1stJtuz10nah al Muustero del Lavoro, alle 

Reg10ru, alle provmce e a organ1s1Ill mtemaz10nalL 

D1 segmto sono 1llustrat1 1 pnncipal1 progetti, per i quali s1 fomlfà una breve descnzione anagrafica, 1 

prmc1pah ob1ett1v1 previsti e 1 nsultat1 conseguiti 

GOVERN..fNCE REGIONALE E SVILUPPO DEI SERVIZI PER IL LAVORO (2012-2014) 

Il progetto intende sostenere la cooperaz10ne istituzionale tra 1 d1vers1 ltvel11 d1 governo e 11 dialogo tra 

tutti gh atton e gh stakeholder del mercato del lavoro sul tema delle pohllche e degh strumenti per la 

gestione dei serv1z1 per il lavoro L'mtervento, avviato a genna10 del 2012 con conclusione prevista al 

31 dicembre 2014, presenta un valore d1 E 7 925 080,48 Il programma articolato su tre lmee d1 

mtervento ha consolidato e sviluppato nel 2013 le att1v1tà avviate nel pnmo anno d1 att1v1tà 

La hnea d'mtervento a Supporto alla regolamenta::1one e defim::wne della rete dei servi::z per il lavoro, 

prevede l'assistenza alle Reg1oru nella defiruz10ne delle regole del sistema dei serv1z1per11 lavoro, nella 

standard1zzaz1one dei processi e dei costi dei servizi, nella defimz1one e adozione d1 md1caton d1 

efficacia e d1 efficienza del sistema dei servm e nel pieno recepimento delle regole e degli strumenti d1 

supporto alla mtermed1az1one con particolare nfenmento a Cl1cLavoro La hnea s1 muove m particolare 

su 4 ambiti di attività" 11 supporto a tutte le Reg10m in tema di autonzzaz10ne e accreditamento SPL, 

nell'ambito del quale sono state supportate ultenon 5 reg10m nel pieno recepimento dell'articolo 7 del 

D.Lgs 276/03 e successive modifiche ed integraz10nì m tema d1 autonzzaz10ne e accreditamento 

regionali dei SPL per un totale d1 11 Regioru da avv10 mtervento Per ciò che attiene 11 supporto alle 

Regioni m tema d1 normativa sul mercato del lavoro sono state supportate ulterion 4 Regioni nella 

armomzzaz1one e aggiornamento della normativa sul mercato del lavoro, soprattutto m nfenmento alla 

L 92/2012, alle modifiche mtervenute a seguito della L 99/13 e agh atti success1v1 alla Spending 

Rev1ew per un totale d1 6 Reg1om da avv10 mtervento 

Nell'amb1to del supporto alle Reg1om nella definmone degli standard d1 funzionamento della rete dei 

ServlZI per il Lavoro sono state supportate ultenon 5 Reg10m nell'adoz10ne dei LEP, negh 

adeguamenti alla Legge Fornero e funz10namento della rete dei SPL m raccordo con le relative norme 

naz1onah e regwnah per un totale d1 9 Reg10m da avv10 mtervento, per quanto attiene mvece al 

Supporto al Mm1stero del Lavoro e delle Pohllche Soc1ah nella defimz10ne degh standard funz1onah 

alla omogeneizzazione delle prestaz10m SPL è stata formta assistenza nella defimz1one dei Livelli 

Essenz1ah delle Prestaz10m e degh atti funz1onah alla omogene1zzaz1one degh md1caton det serv1z1 

erogati dai SPL, è stato m partlcolare supportato ti Mimstero - Direzione Generale per le politiche dei 

serv1z1 per 11 lavoro - per 11 momtoragg10 SPI relativo a1 dati dell'anno 2012, concluso con la 

pubblicazione da parte del Mm1stero dell'Indagme sui servLZL per 1'1mp1ego 2013 

La Imea d'mtervento per il Comvolgzmento e Amma::ione del network deglr operatori del mercato del 

lavoro che prevede az10m d1 d1ffus10ne presso tutti gh atton dei servizi per 11 lavoro delle regole e 

degli standard defirut1 a livello naz10nale e regionale, ha permesso nel 2013· la sottoscnz10ne d1 
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ultenon 8 accordi con i pnnc1pal1 atton del mercato del lavoro finalizzati a potenziare la 

partec1pazmne alla gestione delle polttJche attive del lavoro per un totale d1 21 accordi da avvm 

mtervento. l'attivazione e l'animazmne d1 ultenon 5 gruppi reg1onah d1 confronto con e tra gh 

rntermed1an e gh atton locali del Mercato del Lavoro convenzmnatL per un totale d1 7 gruppi regmnah 

da avvio rntervento e l'md1v1duaz10ne e l'attivazione d1 ultenon 5 ambiti temtonall, su target o tema, 

per la coslltuzmne d1 partnership operative tra d1vers1 mtermed1an per un totale d1 7 amb1t1 da avvio 

mtervento 

La lmea d'mtervento dt Qualifica:;wne degli allon del mercato del lal'oro, è finalizzata a favonre ti 

processo di sviluppo e cond1v1smne delle competenze sw teIDI della programmazmne e/o gestmne 

delle pol1ttche attive del lavoro tra 1 d1vers1 soggetti, Regioru e altre 1st1tuzmnah temtonah, che a 

diverso titolo sono chtamatt a erogare 1 Serv1z1 per l'Impiego e a realizzare una programmaz10ne 

mtegrata delle poht1che atuve, nell'ambito d1 questa hnea d1 mtervento nel corso del 2013 sono stati 

comvolt1 ultenon 108 dmgent1 e funz1onan dei SPI (per un totale d1 237 soggetti comvolt1) e 641 

operatori e orgamzzaz10m stakeholder del mercato del lavoro per un totale d1 I 024 soggetti comvolt1 

in attività di mformaz1one e qual1ficaz1one sulla gest10ne delle PAL, sulla norgan1zzaz10ne degh SPI e 

sull'ampltamento dei s1stem1 reg10nall dei serv1ZI per Il lavoro Nel corso dell'anno, l'az10ne d1 

Empowerment SUI SPI ha consohdato la comumtà d1 pratica tra 1 dmgentl e funztonan, costituendo un 

presid10 forte nel confronto sm tenu dell 'orgamzzaz1one e gestione dei serv1z1 e delle politiche attive 

PIANIFICAZIONE OPERATIVA TERRITORIALE (2012-2014) 

Il progetto intende potenziare la capacità dt ut1ltzzo a hvello temtonale del Fondo Sociale Europeo con 

particolare riguardo alle Politiche attive del lavoro, nonché alla complementarietà e la urutar1età degli 

mtervent1 sul tema al fine di garantlfe una magg10re e una migliore qualità della spesa Fondo Sociale 

Europeo per le Politiche attive del lavoro 

L'rntervento, avviato a gennaio del 2012 con conclus10ne prevista 11 31 dicembre 2014, presenta un 

valore d1 € 7 372 446.00 Il programma articolato su tre lmee d1 intervento ha consolidato e sviluppato 

nel 2013 le att1v1tà avviate nel pnmo anno d1 attività 

Per quanto attiene la Lmea I Supporto alla Programma=wne e Progetta=wne d1 mterve11t1 d1 polzt1ca 

amva (PAL) e della Forma=wne, nell 'amb1to del supporto alle Reg10m nello svtluppo della 

complementanetà tra az10m naz1ona11 e reg10nah d1 poht1ca attiva del lavoro m raccordo con 11 

Mm1stero del Lavoro sono stati sv1!uppat1, rmnovat1 o perfez1onat1 1 7 accordi quadro regionali di 

generale mtesa tra Itaha Lavoro S p A e le ammm1straz1oru reg1ona11 stesse e sono stati predisposti 

ulterion set p1an1 mtegratt (POT) con l'ob1ett1vo d1 defirure m un quadro unico, misure e poltuche 

nazionalt e reg10nall nelle diverse Reg10ru 

Per ciò che attiene il supporto alle Reg1om nello sviluppo della programmazione fondata sulla 

integraz10ne tra pohtiche e misure del lavoro, della formaz10ne e dello sviluppo locale è proseguito tl 

lavoro di defiruz1one di az10ru per la programmazione d1 IDisure di pohttca attiva da proporre alle 

Reg1om, m contmu1tà con la precedente programmazione, anche attraverso la partec1paz10ne a1 processi 

d1 concertaz10ne avviati con gli atton del terntono, 1sl!tuz10nah e non, dalle amnumstraz1oru per 
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l'ind1v1duaz1one d1 pnontà e strumenl! di azione. sono state m particolare supportate ultenon 4 Regioni 

per un totale di 7 reg10m da avvio mtervento_ 

Nell'ambito del supporto a Reg10m e/o Provmce nella definizione d1 mtervenh e nusure d1 PAL anche 

con l'mtegraz10ne d1 fondi d1 diversa natura è stato fornito supporto ad ultenon 7 Reg1om per un totale 

d1 13 reg1oru da aV\'10 mtervento. Si segnala l'elaborazione di un documento d1 approfondimento sugh 

strument1/az1om prenst1 dalla nuova progranunaz1one per mtegrare nsorse a valere su fondi FSE!FESR. 

Per ciò che concerne l'analisi della nuova progranunaz1one comun1tana, è prosegmto 

l'approfondimento degh strumenti sul tema della Garanzia G1ovam è stato sviluppato un modello per 

accompagnare le ammimstraz10m nella costruz10ne di piani d1 az10ne ded1cat1 al macro target g10vam, 

delmeando percorsi m base a status e carattenshche dei potenziali benefic1an. L'az10ne del Progetto si è 

focalizzata propno sull'assistenza alla costruz10ne delle reti a geometna vanabile e dei partenar1at1 

ind1spensab1h per l'avv10 delle azmm 

L'attività d1 supporto al Mmrstero e Reg1orn finalizzata alla qualificazione e att1vaz1one efficace dei 

d1spos1t1v1 d1 pohl!ca attiva del lavoro, nel 2013 ha nguardato ultenori quattro reg10m (per un totale d1 

13 da avvio mtervento) nella quahficaz1one del d1spos1t1vo dell'apprendistato finahzzato alla 

formaz10ne ed all'msenmento lavorativo, ultenon dodici regioni (per un totale d1 13 da avvio 

mtervento) nella quahficaz1one del dispos1t1vo del t1roc1mo fina!tzzato alla formazione ed 

all'mserimento lavorattvo Risultano moltre cmque le regiom alle quah è stata fornita assistenza nella 

qualificazione del processo d1 regolamentaz10ne della cert1ficaz1one delle competenze 

Per ciò che attiene la Lmea 2 Qualifica::wne della govemance delle PAL nel 2013 è stato realizzato LI 

Programma nazionale d1 empowerment che ha visto 11 comvolg1mento d1 121 dmgenti e funzmnan m 

programmi d1 aggiornamento, formaz10ne, mformaz1one, scambio e confronto sulla progettaz10ne e 

gestione delle P AL 

Relativamente alla Lmea 3 Dati e mforma=iom a supporlo degli allon del AldL si è provveduto nel 

2013 ad ahmentare le Banche dati PAL e PASS ed a sviluppare la Mappatura delle Reg10m che hanno 

pubblicato bandi 

MONITORAGGIO DELLE POLITICHE DEL LAVORO E DIFFUSIONE DELLE CONOSCENZE 

L'intervento si propone d1 contnbmre alla realizzazione d1 un sistema mformativo sull'andamento del 

mercato del lavoro europeo, nazionale e regionale, nonché d1 sostenere 11 Mimstero del Lavoro e le 

ammm1strazJom reg10nali e provmc1ali nella valonzzaz1one delle diverse fonti d1 dati stat1shc1 ed 

ammmistrav1 per la programmazione, ti momtoragg10 e l'anahs1 degli esiti delle politiche del lavoro e 

dei serv1z1 erogati 

L'mtervento, avviato a gennam del 2012 con conclus10ne prevista 11 31 dicembre 2014, presenta un 

valore d1€4264435,67 L'azione si esplica su tre lmee d1 intervento, la pnma, "Anahs1 statistiche e d1 

momtoragg10" comprende tutte quelle att1v1tà volte a fonure supporto al M1mstero del Lavoro ed alle 

altre amm1mstraz10m centrah per la valonzzazione degli archivi ammm1stral!v1 a fim statistici, per una 

migliore conoscenza del mercato del lavoro e per 11 momtoragg10 dei programmi e delle misure 

promosse a livello nazionale e regionale La seconda, "Supporto alla reahzzaz10ne d1 Osservaton 

Regionah del Mercato del Lavoro" prevede attività d1 trasfenmento ed assistenza tecmca alle Reg1om e 

alle Province per la reahzzaz10ne dì osservatori del mercato del lavoro finalizzati alla valonzzaz10ne 
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degh arcluv1 armrurustrat1v1 attraverso 1'1mplementaz10ne delle metodologie e dei modelli di analisi 

defimtt e cond1v1s1 all"mtemo det gruppi dt lavoro ìst1tu1t1 presso ti ti Mm1stero del Lavoro (nell'ambito 

della Lmea 1) Le due diverse filiere d1 azione svolgono una funzione complementare, poiché da un lato 

contnbmscono a sviluppare un modello conosc1t1vo e dt momtoraggto a hvello naz10nale e dall"altro a 

trasfenre alle Regiom approcci metodolog1c1 cond1v1s1 a hvello nazionale La terza hnea "Ana!tst 

documentali e studi d1 benchmarkmg" prevede tutte quelle att1v1tà volte alla elaborazione e alla 

d1ffus1one d1 anahst normative, rapporti dì benchmarkìng, buone prassi, anahs1 statistiche ed altra 

documentazione a supporto di dec1son e operaton del mercato del lavoro da rendere d1spomb1le tramite 

il Sistema delle Banche Dati Documenta!J e Statistiche d1 Italia Lavoro S p A 

Di segwto si nportano alcune delle attlVltà realizzate nel 2013 suddivise per lmea d1 mtervento 

Nell'ambito della pnma hnea dt mtervento, è stata defiruta e nlasc1ata la metodolog1a per l'mtegraz10ne 

d1 due 1mportantt fonti ammmìstraltve, quella delle schede anagrafico professtonah (SAP) e ti sistema 

delle comunicaz10ru obbltgatone La metodolog1a dt mtegrazione e trattamento è stata sperimentata SUI 

dati dt due regwm, le Marche e la Sardegna È continuata moltre I'att1v1tà dt assistenza agh atenei 

convenzionati con 11 M1mstero del Lavoro per 1'1mplementaz10ne della metodologia, nlasciata nel 2012, 

riguardante l'mtegraz1one dei dati m possesso degh atenei con quelh del sistema delle comurucaz1oru 

obbligatone La metodologia dt record lmkage consente dt studiare i percorsi dt insenmento 

professwnale det laureati e qumdt dt venficame gh es1t1 occupaz10nah È proseguita, nell'ambito dei 

gruppi dt lavoro, 1stttum presso ti Mnustero del Lavoro l'att1v1tà volta a defimre e spenmentare gh 

strumenti per 11 momtoragg10 della Legge 92112 (cd Legge Fomero) e sono state avviate le attività dt 

momtoragg10 Sono state pubblicate quattro note. tre tnmestrah ed una annuale, sull'andamento del 

mercato del lavoro nazionale 

È stata supportata la D1rez1one Generale dell'Imm1grazwne nella realizzazione d1 due rapporti, 1 

annuale sul 2012 ed 1 semestrale sul 2013, sul mercato del lavoro degh 1mm1grat1 Il rapporto descnve 

le pnnc1pah dmamtche relative alrofferta ed alla domanda dt lavoro nservata at lavoraton stran1en 

In stretta collaboraz10ne con Reg10ru e Provmce, anche m considerazione delle att1v1tà da predisporre 

per la gest10ne della Youth Guarantee, è stato elaborato un pnmo Rapporto ''Momtoraggw det serv1z1 

per 1'1mp1ego'', sullo stato della rete dei seIVIZI gestiti dai centn per 1'1mp1ego 

Sono stati elaborati e nlasc1att due rapporti d1 morutoragg10 sulrefficac1a dt due programmi gest1t1 da 

Italia Lavoro S p A il rapporto sul programma RELAR "Rete deì servlZI per la prevenz10ne del lavoro 

sommerso" che analizza l'efficacia del t1rocm10 formativo per l'msenmento occupazmnale dt 

disoccupati, moccupatt ed 1mm1gralt non comumtart nella regione S1c1Iia. ti rapporto sul programma 

AMVA "Apprendistato e Mest1en a Vocaztone Art1g1anale" che, relattvamente all'att1vìtà dt 

promozwne e mcent1vaz10ne del contratto d1 apprendistato dt pnmo e secondo hvello, anahzza lo stato 

d1 attuaz10ne del programma ed ti contnbuto dato al sistema m termmì d1 rnaggwre partec1paz10ne dei 

gmvaru al mercato del lavoro attraverso il contratto dt apprendistato Il rapporto è stato elaborato 

prendendo a rifenmento 11 mercato del lavoro pughese e s1c1hano 

Per ti terzo anno consecutivo, m collaboraz10ne con Isfol e l'area aziendale Welafare to Work, è stato 

prodotto un rapporto d1 morutoragg10 sullo stato dt attuaz10ne delle nusure dt contrasto alla cns1 

occupazionale previste dall'accordo Stato-Reg10m sottoscntto nel 2009 
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Nell'ambito delle att1v1tà merent1 la Jmea d1 "Supporto alla realtzzaztone dt Osservaton Reg1onal1 del 

Mercato del Lavoro", sono contmuate le att1v1tà dt assistenza nelle regtom Marche, Pugha, S1c1ha e 

provmcta dt Napolt 

Nella reg10ne Marche è stata trasferita la metodologia per la normahzzaztone dei datt amm1mstrat1v1 e s1 

è provveduto alla mtegraztone det datt provemen!J dal sistema delle comumcaz1om obbligatorie con 

quelli provenienti dalla banca dati percettori dell 'Inps Sulla base dt tale mtegraztone è stato realizzato 

un rapporto dt analisi sui percettori dt sostegno al reddito nel tnenmo 2009 - 2011 Il documento 

analizza 11 volume dei trattamenti (mtegraz1om salariali) erogati e descnve d1mensiom e carattenst1che 

della platea dei Javoraton che hanno beneficiato dei sostegm al reddito nel penodo considerato 

L'ultima parte del rapporto anahzza le hpolog1e dt nnprese ed 1 comparti produttlvt che hanno fatto 

ncorso aglt ammortizzatori soctalt per affrontare 11 periodo dt cns1 

Inoltre, in collaboraz10ne con Isfol, nell'ambito dt uno specifico accordo sottoscritto tra 11 M1mstero del 

Lavoro e la regione Marche st è spenmentato un modello d1 momtoraggio che attraverso la 

valonzzaz1one del Sistema rnformal!vo reg10nale sulle pohttche attive permette d1 analizzare gh effetti 

della formaz10ne net processi dt transazione professionale dei percettori dt sostegno al reddito 

Nella regione Puglta le att1v1tà si sono sviluppate secondo due filom. Il primo nguarda la produzione 

documentale che ha portato alla realtzzaztone del "rapporto sul mercato del lavoro regionale", ov,·ero 

uno studio della domanda dt lavoro delle imprese pugliesi attraverso le mformaztom fomite dalle 

Comumcaz1om Obbhgatone ed un anahst dell'offerta d1 lavoro basata sui dei dati Istat, RCFL Inoltre, 

la messa m d1spomb1htà da parte di INPS dei datt presenti sul sistema dei percetton di sostegno al 

reddito, ha permesso la redazione dt una nota sui benefic1an della Cassa mtegraztone E' stata rnoltre 

avviata un att1v1tà che prevede l'integrazione dei dati del progetto di ncerca IPRES "valutaztone 

pohllche d1 riorgamzzaztone det sef\'IZÌ per l'impiego" con 1 dati delle comumcaztom obbhgatone ti 

secondo filone nguarda la ncostruz1one dei dal! ammimstrattv1 delle comumcaztom obbligatone a fim 

stal!st1c1 e più m generale le attività d1 messa rn d1spomb1l1tà delle altre basi dati amm1mstrat1ve 

Nella regtone Sicilia s1 è provveduto alla 1mportaz1one dei dati relativi alle comunicaztom obbligatone 

ed è stato orgamzzato il data base reg10nale per le elaboraziom statistiche 

Nella provmcta d1 Napolt sono state trasfente le metodologie per la normahzzaz10ne ed il trattamento 

dei datt ammimstrattvi, ed è stata avviato 11 proJect work" avente quale ob1ett1vo la formazione del 

personale della provmcia che si occuperà della gest10ne dell'osservatono Sono stati reahzzati due 

rapporti di anahs1 un pnmo sul collocamento dei lavoraton d1sab1h e, un secondo ha mteso analizzare 

la domanda occupaz10nale nel tnenn10 2009 - 2013, attraverso i dati delle Comumcaztom Obbligatone 

Riguardo alla terza lrnea di mtervento sono stati raccolt1, class1ficat1, catalogati e diffusi documenli 

relativi al mercato del lavoro m term1m di normative, strumentaz1om, pratiche utili alla programmaztone 

e gestione delle att1v1tà In particolare, sono stati resi dispomb1h attraverso le banche dati documentali e 

stat1st1che 

I I 70 documenti merent1 la normativa nazionale e comumtana, 

IO buone prassi o espenenze dt sistema, 

5 anal1s1 d1 benchmark, 

9 analisi d1 contesto reg10nah dt supporto alla programmaz1one, 



- 109 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

3 dossier tematici sul tema dell'1mm1graz1one, dell'apprendistato e SUI servlZI per 11 lavoro, 

IO bollettiru statistici ''11 Monitor" inerenti 1 pnncipah temi di interesse , 

un'analisi sulle fa.1.mghe nell'ambito del Piano Statistico Naztonale del 2012 

SUPPORTI TECNJCO-INFORMATWJ AL PON (2012-2014) 

Il progetto intende costnure un sistema mtegrato d1 supporti e d1 servizi a sostegno del rafforzamento e 

della quahficaztone della rete dei serv1z1 per 11 lavoro, basato su un modello sinergico d1 relaz1om tra 

atton 1st1tuzionall, e su modalità di comumcaz10ne integrata in grado d1 far convergere le nsorse 

mfonnat1ve che muovono dai diversi attori verso canali 1stituz10nah deputati a ospitare tutto quanto 

riguarda serv1z1, m1z1at1ve, politiche del lavoro sia a hvello nazionale che temtonale 

L'intervento è stato avviato a gennaw del 2012, con conclusione prevista per Il 31 dicembre 2014, e 

presenta un valore di € 16 848 000,00 Il progetto s1 articola su tre linee d1 azmne Svt!uppo e 

convergenza d1 contenuti informattv1, che prevede la produz10ne e la d1ffus1one d1 contenuti mformatlv1 

specializzati sulle tematiche e sw target di nferimento, con l'ob1ett1vo d1 favonre la convergenza 

informativa e la concentraz10ne progressiva delle informaz10m verso 1 nodi 1stltuz10nali deputati, Canali 

e strumenti dì aggiornamento e condivisione, che prevede l'evoluzione e gest10ne d1 canali e strumenti 

informativi, volti sia a rafforzare le competenze richieste nella gestione degli mterventi e 

nell'erogazione d1 serv1z1 dì qualità, sia a nspondere alle esigenze d1 mformaztone d1 aziende e c1ttad1m. 

Piattaforme Tecnologiche di supporto ai servizi, che prevede attività d1 personalizzazione, evoluzione e 

gestione d1 piattaforme tecnologiche, con particolare nfenmento alla piattaforma operativa per la 

gestione degli mterventì di politica attiva (PLUS), alla piattaforma d1 Gest10ne Incentivi alle Banche 

Dati Documentali e Statistiche e alla Communìty on Ime degli operaton dei servizi per 11 lavoro e la 

gest10ne dell'mfrastruttura tecnologica che le ospita e dei servlZI di help-desk 

Nell'annualità 2013 relalivamente alla pnma Linea d1 mtervento sono proseguite le atl!v1t.à d1 

produz10ne e distnbuz10ne dei contenull mformattvi sm Portali 1slltuzionali deputati (lavoro gov.1t, 

cliclavoro gov it, europalavoro, 1talialavoro it, mtegraz1onermgrant1 gov 1t , ecc ) La produzione di 

contenuti è stata carattenzzata dalla concentraz10ne su spec1fic1 target. con particolare nfenmento alla 

pubblicaz10ne d1 schede mformative sulle in1z1at1ve naz10nah e bandi relativi ad opportunità d1 lavoro e 

dalla declmaz10ne dei contenuti m funzione dei d1vers1 canah e dei d1vers1 contesti L'azione 

mformat1va è stata rafforzata con la produzione d1 contenuti a supporto dell'ammazwne dei canah aperti 

sui soctal media Lmkedln (Progranum per l'occupaz1one), YouTube (I progetti per l'occupaz10ne), 

Facebook (Garmng4Job, Artigianato di eccellenza) Sono stati moltre pubbhcat1 11 numen della 

newsletter "Lavoro Informa" mviata a ctrca 20 000 utenti nell'ambito del supporto at partner 

1stttuz10nal1 per l'al1mentaz10ne e l'agg10mamento di aree mformattve specializzate all'mtemo dei 

portali 1st1tuz10nah deputati. nel penodo di nfenmento sono stati elaborali 1 contenuti mformattv1 per la 

realizzaz10ne del canale Lavoro e delle aree Pnontà e Not1Z1e del nuovo portale 1stttuzìonale del 

Mimstero del Lavoro e delle Politiche Soctalt, con particolare nfenmento alle poh!iche attive del lavoro 

e a1 progetti FSE 

Riguardo alla seconda Lmea d1 mtervento sono prosegmte le attività di progettaz10ne d1 az10ru d1 

comumcaz1one d1 campagne mformatlve, per la promoz10ne e d1ffus10ne deglt mterventi e dei serv1z1 d1 
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politica attiva rafforzando l'mtegraz1one tra le attività di mformaz1one e comumcaz10ne dei partner 

1st1tuz1onah anche attraverso la creazione di 110 brand "Casa del Welfare" per la presenza espositiva e 

l'azmne mformat1va cong1110ta del Mm1stero del Lavoro, delle Agenzie tecniche e degh enti v1g1lat1 m 

occas10ne di mamfestaziom naztonah 

Allo stesso modello collaborattvo sono state unprontate le az10m comumcat1ve per la diffusione d1 

misure dt mcent1vazione d1 d1spos1t1v1 volti a contrastare la d1soccupaz1one gmvamle e aumentare le 

opportllOltà d1 insenmento lavorativo Tali az1om s1 sono mtens1ficate nell'ult1ma parte dell'annualità 

2013, con l'avv10 di az1oru com1101cat1ve a sostegno dell'occupazione g1ovan1le, che ant1c1pano - e 

accelerano - l'attuazione della Garanzia per 1 gwvam, e che saranno sviluppate nel prosieguo 

nell'ambito di 110a specifica proposta progettuale per 11b1enmo2014-2015 

Relativamente alla terza Lmea d1 intervento sono proseguite la az1oru d1 personahzzaz1one, evoluzione e 

gest10ne della piattaforma operattva PLUS, della piattaforma d1 Gestione Incentivi e delle piattaforme 

tecnologiche che ospitano basi dal! informative, serv1z1 fonnatlv1 e d1 collaboraz10ne (Banche Dati, 

FAD, Com1101tà profess1onah e dì gestwne), dell'infrastruttura tecnologica e dei servlZI d1 help desk In 

particolare, nel corso del 2013 la piattaforma Gestmne Incentivi alle aziende e la PLUS sono state 

integrate con la reahzzaz10ne d1 serv1z1 per la gestione e I 'automaz10ne der processi ammm1stralivi in 

accordo con 11 mutato quadro normativo 

L'ISPEZIONE DEL LAVORO NEL CONTRASTO AL LAVORO IRREGOLARE 

Il progetto - nei suoi ob1ett1v1 e nelle attività previste - cost1tmsce la naturale evoluzione dell 'azwne 

formativa "Valonzzaz1one delle profess1onal1tà dell'ispettore del lavoro nel contrasto al lavoro 

irregolare e nella tutela della salute e sicurezza sw luoglu dt lavoro", destmata a tutto personale 1spett1vo 

del Ministero del Lavoro e già realizzata.. nel corso del bteruuo 2010-11 con 11 contnbuto di Itaha 

Lavoro S p A 

Il progetto, avviato nel 2012 si concluderà a dicembre 2014 e presenta un valore d1 € 3 173 296, 48 

L 'az10ne s1 msensce nell 'amb1to delle md1caz10ni strategiche e delle lmee operative predisposte dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali al fine d1 realizzare un'efficace azione d1 prevenzione e 

contrasto del lavoro megolare Nel 2013 è stato garantito 11 supporto alla reahzzazìone della 6a 

Conferenza Naz10nale sull'attività 1spett1va m matena d1 lavoro e leg1slaz10ne sociale dal titolo· "Lavoro 

regolare e lavoro sicuro tra esigenze d1 fless1b1htà e tutela dei lavoraton. Il ruolo del personale 

1spett1vo". La Conferenza ha visto la partec1paz1one d1 n 34 7 presenze La conferenza nentra nelle 

az10ru finalizzate a supportare le occas1om d1 partec1paz10ne, scambio e confronto del personale 

1spett1vo 

In nfenmento all'att1v1tà d1 "Aggiornamento dei D1retton delle DTL e Regionali del Lavoro'', sono stai! 

real1zzat1 3 mcontn Tra le tematiche affrontate s1 segnalano Il D.L 69/2013 e D L 76/2013, procedura 

dt stab1hzzaz10ne e attività dt v1g1lanza in corso, fondi sul capitolo 2952 '"m1ss1om all'mterno", 

momtoraggw modello breve e progetto qualità Sono stati inoltre orgamzzati 8 mcontn per gruppi 

tematici 

E' stata, moltre, supportata l'az10ne d1 agg10mamento dei Capi serv1z10 attraverso l'orgamzzazwne d1 

due workshop Questi alcum dei temi trattati l'apprendistato, 11 contratto a progetto e le partite 1va, il 
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contratto a termine e 11 contratto mterrruttente, l'assoc1az1one m partec1paz1one e 11 lavoro accessono, 

procedure d1 controllo sulle d1chiaraz10ru d1 ines1g1b1htà, 1struz10ni operative sulla diffida accertat1va 

In contmmtà con la precedente edmone dell'intervento è proseguito 11 supporto all'1mplementaz1one del 

Sistema Gest10ne Ispezione Lavoro (SGIL), a tal proposito sono stati orgamzzatl 7 incontn temat1c1 

destinati ai Capi del Servizio Ispettivo del Lavoro 

S1 è inoltre provveduto a pubblicare 55 copie degh Interpelh relat1v1 al 2008-2009, 100 copie degli 

Interpelli del 2010-2011e300 copie relative al 2012 

Nel 2013 sono prosegwte le att1v1tà finalizzate al trasfenmento d1 una metodologia d1 analisi stat1st1ca 

per l'md1v1duaz1one delle aziende a nsclno d1 lavoro irregolare, che prevedono anche J'att1vaz10ne d1 

laboraton d1 spenmentaz10ne m 18 province indicate dalla DGAI. Nell'amb1to d1 tale in1z1at1va è stato 

realizzato 11 documento "Metodologia d1 anal1s1 stat1st1ca per l'ind1v1duazione delle aziende a nsch10 di 

lavoro megolare", che descrive i nsultati prehmmar1 dello stud10 spenmentale. finalizzato alla 

defimz10ne d1 una metodologia d1 anal1s1 stallsllca m grado d1 favonre l'md1v1duaz10ne delle aziende 

maggiormente esposte al nsch10 d1 ncorrere all'utilizzo d1 manodopera irregolare. Mostra, in particolar 

modo, come sia poss1b1le, attraverso l'utilizzo e la valonzzaz10ne delle fonti informative 1stJtuz10nali d1 

tipo ammm1strativo d1sporub1h, giungere alla costruz10ne d1 strumenti d1 data mtelligence mediante 1 

quah onentare m mamera opportuna e mirata l'att1v1tà 1spett1va 

PREVENZIONE E CONTRASTO: AZIONI MIRATE A. RA.FFORZ..-4.RE I PROCESSI DI 

EMERSIONE DEL LAVORO IRREGOLARE NELLA REGIONE LA.ZIO 

L'mtervento mtende sostenere e accompagnare 11 processo d1 1mplementaz10ne delle poht1che d1 

emers10ne reg10nale aumentando la capacità dei serv1z1 per ti lavoro pubblici e pnvatl e d1 promuovere 

politiche mtegrate per la prevenz10ne e l'emers10ne del lavoro irregolare dei lavoratone delle imprese e 

d1 aumentare la capacità delle amministraz1oru provmciah e dei soggetti sociali locali d1 realizzare 

politiche d1 prevenzione e contrasto del lavoro irregolare 

L'intervento, avviato a luglio 2009 con conclus1one prevista 11 30 gmgno 2014, del valore complessivo 

d1 € 2 600 000,00 d1 cui€ 880.000,00 d1 partite d1 giro finanz1ar1e destinate all'erogazione d1 borse ed 

mcent1v1 per l'msenmento occupaz10nale d1 1mn11grat1 d1soccupall, ha consentito nel corso del 2013 d1 

consolidare le relaz10ru con 1 referenti temtorìah della Rete reg10nale, favorendo la cond1v1SJone e la 

promozione delle politiche mtegrate per la prevenzione e l'emers10ne del lavoro irregolare verso 

lavoraton, imprese, amm1mstraz10m pubbliche e soggetti soc1ah locali, ma anche d1 avviare una attività 

d1 sens1b1hzzaz10ne nelle scuole sul tema della legalità e d1 approfondire le tematiche dei serv1z1 alla 

persona 

Nel 2013 l'intervento ha realizzato m particolare 

IO schede temtonali e naz10nah d1 anahs1 delle buone prassi m matena d1 emersione del lavoro 

irregolare e sicurezza 

rapporto d1 ncerca mtermed10 sul contesto soc10-econom1co e sul fenomeno del sommerso 

della Regione Laz10 attraverso le fonti statistiche ufficiali 

8 documenti d1 approfondimento d1 progetto dedicati a1 temi del lavoro irregolare e legati al 

mondo del1'1mm1graz10ne~ 
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Raccolta d1 mformaz1oru e documenti d1 ncerca di altn enti sul tema del mercato del lavoro 

Aggwmamento dei piani di comunicazione provmc1ah per gh studenti e attività d1 

sens1bihzzazione nelle scuole. 

Sistema md1caton morutoraggw dei prograrmru anche in collegamento a1 SUI (rapporto 

mtermed10) 

Prodotti di comunicazwne previsti dal piano della lmea SAP destinato agh utenti finali. 

Rapporto d1 anahsi dei database degli sportelh unici per l'imrn1graz10ne (SUI) per 

approfondimenti sul fenomeno dell'immigrazione m relazione alle dmam1che dei flussi d1 

mgresso 

Spenmentazwne d1 un modello d1 pross1m1tà in collaborazwne con la DTL e attraverso uno 

sportello a supporto delle azioru per lemersione e la diffusione delle pol1t1che attive reg10nal1 

all'mtemo dei SUI 

Cost1tuz1one di tavoh tecruc1 di incontn e promozione delle reti pubbliche e private (SAP) 

Focus group con i destinatan difetti ed mdlfetti coinvolti nel processo di domanda offerta del 

lavoro (SAP) 

Report d1 morutoraggio e follow up per la spenmentaz10ne del modello SAP formaz10ne­

mcroc10 DIO 

Ammaz10ne d1 tavolt tecmci per la progettazione e defiruzione di modelh e procedure per la 

nlevaz10ne d1 informaz1om, per la creazione ed implementazione Data Base regionale e 

spenmentaz10ne del modello SAP e per la defimzwne dei fabb1sogm formativi, dei fabb1sogm 

d1 cura delle famiglie e delle capacità dei soggetti d1 mtermed1az1one d1 favonre l'mcontro 

DIO 

Elenco/data Base per la defiruzwne, aggiornamento e 1mplementaz10ne dei profih professionali 

SAP 

ACCOMPAGNAMENTO ALL'IMPLEMENTAZIONE DEL MASTERPLAN REGIONALE DELLE 

POLITICHE E DEI SERVIZI PER IL LAVORO (Regione Lazio) 

Il progetto intende supportare lo sviluppo e la quahficaz10ne del sistema dei Servm per 11 Lavoro della 

Reg10ne Lazw affinché sia in grado d1 garanttre servm e prestaziom omogenei su tutto il temtono 

regionale, secondo gli standard defimti dalla normativa vigente naz10nale e regionale 

L'intervento, a\'viato nel lugho del 2009 con conclusione prevista al 30 giugno 2014, presenta un valore 

d1 €I 700 000,00 Nel 2013 l'mtervento ha reahzzato m particolare 

4 Laboraton d1 progettazwne partecipata, a hvello provinciale, con atton pubbhci e pnvatl 

volti a individuare modalità operative di cooperazione per lo sviluppo dei SPI finahzzat1 alla 

defimz10ne d1 un modello di rete pubbhco-pnvata dei Servizi per il Lavoro con arttcolazwne 

provinciale 

4 Analisi statistiche finahzzate alla valutazwne dell'andamento del mercato del lavoro, dei 

fabbisogni professwnah nch1est1 dalle imprese, nonché all'md1viduaz1one di bacm1 temtonah 

m cut si mamfestano cond1z10m d1 magg10r d1sag10 
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Incontn e sess10ru d1 promoz10ne e d1ffus10ne del "Repertono regionale delle competenze e dei 

profili formativi" verso gli operaton dei s1sterru dt Istruz10ne/Formaz1one/Lavoro e dt 

promoztone e d1ffus10ne del Sistema d1 Accreditamento regionale 

Analisi dt pnmo hvello, in modahtà desk. sulle forme e sui contenuti dei Reperton delle 

competenze e dei profili professionali msenll on Ime da cmque Reg1om 

Nota metodologica per la progettazione d1 una mappatura georeferenziata dei servlZI per 11 

lavoro web onented 

Assistenza tecmca a1 tavoh regionali per la pubbhcazione on Ime del Repertorio regionale delle 

competenze e dei profili formati\'! 

Assistenza tecmca all'1mplementaz10ne del Sistema d1 Accreditamento regionale finalizzata 

all'allmeamento dei requ1s1lL md1v1duat1 dalla d1sc1phna sull'accreditamento con quelli defimt1 

nel quadro normativo naz10nale 

INCREASE - SERVIZI E PRODOTTI FORMATIVI PER GLI OPERATORI DEI SPL 

Il progetto avviato 11 I gennaio 2012, s1concluderà11 31 dicembre 2014, è finanziato dal Mm1stero del 

Lavoro, Direz10ne Generale per le Pohliche Attive e Passive del Lavoro 

L'intervento, del valore di € 3 088 170,00, nsponde all'ob1ett1vo d1 contnbuire allo sviluppo e alla 

d1ffus1one dt percorsi per la formazione e l'agg1omamento dt chi opera nell'ambito delle politiche del 

lavoro. per far crescere le competenze profess10nal! degh operaton e dei responsab1l1 dei servizi per ti 

lavoro attraverso la spenmentaz10ne e la modelhzzaz10ne di metodolog1e e contenuti per il 

m1gl10ramento delle professionalità e supportando la crescita dell'efficacia e l'efficienza dei servizi 

eroga h. 

Al 31 dicembre '.!O 13 ha consegmto glt obiett1v1 prefissati completata la produz10ne d1 '.! percorsi 

format1v1 destmat1 nspett1vamente agh operaton che s1 occupano del processo d1 erogaz10ne dei serv1z1 

d1 placement nelle scuole supenon e ai "nuovi operaton pnvatt" che mtervengono sul Mercato del 

Lavoro 

Reahzzat1 5 mtervent1 dt spenmentaz1one metodologica dei percorsi format1v1 progettati, garantendo la 

consulenza nel corso della spenmentaz1one, nonché 11 supporto tutonale sm moduli blended e 

l'assistenza agli utenti sull'ambiente di formazione Effettuate 3 spenmentaz1om tecnologiche relative a 

modalità mnovattve per la formazione onhne e realizzato 1 documento sullo stato di attuazione delle 

ultnne nforrne sul tema del lavoro, per consentlfe W1 adeguato alhneamento tra 1 matenah d1datt1ci 

attualmente m fase d1 produz10ne e le reali esigenze d1 agg10mamento degli operaton del Mercato del 

Lavoro 

SUPPORTO ALLA TRANSNAZIONALITÀ 

Il progetto avviato 111 gennaio 2012, con conclusione prevista per Il 31dicembre2014, è finanziato dal 

M1mstero del Lavoro, Duez10ne Generale per le Pohtiche Attive e Passive del Lavoro 

L'mtervento, del valore dt € 2 189 000,00, realizza attività volte a promuovere il raccordo delle 

pohtiche nazionali con le poht1che europee, favorendo la convergenza del nostro Paese con glI approcci 

e le md1caz10ru comunitarie e contribuendo a sviluppare una cultura del confronto mternaz10nale per la 
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defimz1one delle strategie e l'attuazione delle poht1che attive del lavoro. Il Progetto mtende migliorare 

la capacità d1 confronto delle 1stituz10m italiane - amrmmstraz1om centrah e reg10nah - con esperienze. 

approcci, modalttà presenti m altn contesti dell'UE, per la defimz1one d1 politiche, strumenti e 

metodologie d'mtervento, attraverso Ii confronto permanente e l'apprendimento basato sullo scambw d1 

buone prassi, benchmarkmg e partenariati per la cooperazwne Al 31 dicembre 2013 le att1v1tà 

realizzate harmo contnbmto a promuovere, m lmea con gh onentamentl comumtan, 11 confronto 

sistematico con le ammimstraz1om e le agenzie omologhe degh altn Stati membn e la cooperaz10ne 

transnazionale In particolare, sono stati realizzati 5 semman d1 scambio e confronto mtemaz10nale, 

reahzzate 3 visite di studio per il confronto su politiche, misure e prassi; I conferenza mtemaz1onale per 

la promozione d1 term d'mteresse comune e 1 seminano con tutte le Reg1om sulla tematica della 

transnazional1tà 

EUROSOC/A.L Il 

Il programma Eurosoc1al II, avviato nell'apnle del 2012 con conclus10ne prevista per dicembre 2014, è 

finanziato dalla Commìss10ne Europea, per un valore d1 € 520.172,00 ed è un Programma UE che nasce 

nell'ambito degh accordi stipulati durante il Sumrmt dei Capi d1 Stato e d1 Governo UE - Amenca 

Latma Il programma prevede mtervenh d1 assistenza tecruca e mterscamb10 tra paesi europei e 

latmoamencan1 m I O differenti aree tematiche per supportare 1 paesi latmoamencam nel loro processo 

d1 sviluppo e democrauzzazwne, nch1edendo ai paesi offerenti, tra cw l'Italia, d1 proporre buone prassi 

d1 mdmzzo per processi d1 riforma nei paesi destmatan L'obiettivo generale del programma Eurosoc1al 

II è quello di contribuire all'aumento della coesione soCLale m Amenca Latma, supportando 

l'apphcaz1one d1 poht1che pubbliche naz10nal1 volte a rmgliorare 1 hvelh d1 coes10ne sociale, 

rafforzando. al contempo, le 1st1tuz10ni mcancate d1 porle m essere Jtaha Lavoro S p A ha proposto a1 

paesi benefic1an l'omogene1zzaz10ne dei S1stem1 Informat1v1 per 11 Lavoro e dei S1sterru Osservatono 

del Lavoro, forte dell'espenenza già realizzata m Amenca Latma, dell'appogg10 dell' Argentma e della 

nch1esta specifica fatta dai benefic1an, m particolare Brasile, Argentma, Costa Rica e Paraguay, Cile, 

Perù, Ecuador, El Salvador e Colomb1a 

Nel 2013 Italia Lavoro S p A ha trasfento 11 SIL m Colombia, Perù e Costa Rica Il Cile ha nnunc1ato 

Sono state nlasc1ate le proposte operative d1 sviluppo dei s1sterru mformat1vi lavoro a1 4 paesi 

nch1edent1 (Costa Rica, Colombia, Perù e Guatemala) E' stato predisposto e discusso con le controparti 

(Colombia, Costa Rica e Perù) ti documento metodologico per l'mtegraz10ne dei servizi sulle 

competenze trasversah tra gli altn servtz1 offerti dai CPI 

ENTI BIL-4. TERA.LI 

Il progetto, avviato nel lugho 2012 con conclus1one prevista a dicembre 2014. è finanziato dal Mtmstero 

del Lavoro, D1rez1one Generale per le Poht1che dei Ser\'lz1 per 11 Lavoro e presenta un valore d1 € 

I 845 676,13 L'azione prevede d1 realizzare, con il concorso delle Parti Soc1alt (PS), comparativamente 

più rappresentative a livello nazionale, un sistema permanente d1 conoscenza strutturata SUI s1stem1 e 

organ1sm1 b!laterah e SUI servizi. tutele e prestaz1om da questi erogati che permetta d1 mettere a 

d1spos1zwne una sene di strumenti e prodotti, per c1ttadim ed imprese - Il rapporto nazwnale sugli 
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EEBB, le schede descnttive sugli EEBB e i serv1z1 erogati. il glossano sulla bilateralità - nonché per 1 

dec1son e atton pubblici e pnvatl, PS ed EEBB compresi - quali 11 censunento nazionale degli EEBB, la 

mappatura dei serv1z1, delle prestazioni e delle tutele contrattuah da questi previsti, t1 sistema d1 

nlevaz10ne e momtoraggw dei servizi erogati dagh EEBB, l'elaborazione d1 analisi sw serv1z1 erogati 

dagli EEBB partecipanti alla rilevazione e al monitoragg10 

Nel 2013 11 progetto ha realizzato, m collaboraz10ne con le Parti Sociali 1 Rapporto nazionale sw 

sistemi btlaterali, 30 schede descntt1ve sugli EB naz10nal1 e 1 glossano della bilateralità 

Inoltre è stato realizzato 11 Censimento Nazionale degli Enti Bilaterali non soggetti a controllo e 

Report d1 mappatura dei serv1z1 e delJe prestaz1om Infine è stata resa operativa la gestione 

organizzativa del processo della Intesa con le Parti Sociali, attraverso WS tematici e la configuraz10ne 

del Team d1 back-end 

Li VORO FEMMINILE NEL MEZZOGIORNO - Li.FEM.ME 

11 progetto, attivo dal 2011 con conclusione prevista a dicembre 2014, è finanziato dal M1mstero del 

Lavoro, D1rez1one Generale per le Politiche dei Servizi per 11 Lavoro L'm1z1auva, del valore d1 € 

3 546 943,90, nsponde all'ob1ett1vo dt favonre l'aumento della partec1paz10ne femm1mle al lavoro nelle 

Reg10m dell'Ob1ett1vo Convergenza, m pnmo luogo attraverso la promozione e la d1ffus1one d1 illlsure 

d1 welfare aziendale e d1 fless1b1htà organ1zzat1va e oraria nelle aziende 

Al 31 dicembre 2013 è stata realizzata una pnma mappatura degli standard d1 qualità dei servlZI d1 

conciliazione, è stato attivato Il serv1z10 on Ime sulle pratiche e le misure d1 conc1hazwne lavoro 

farrnglia sul sito d1 Italia Lavoro S p A , sono state elaborate proposte d1 intervento presso le Reg1om e 

realizzati 30 workshop/percorsi format1v1 sulle tematiche del progetto nvolte ad aziende e parti sociali, 

sono state attivate le sperimentaz1om presso le aziende nguardant1 illlsure e mterventJ d1 fless1b1lità 

organ1zzat1va e orari, ill!Sure d1 accompagnamento alla maternità, p1an1 dt welfare aziendali Ed mfine, 

sono stati realizzati la pnma tappa del workshop tematico e due seilllnar1 mterreg10nal1 

FLESSIBILITA',CONCILIAZIONE LAVORO FAMIGLIA, ACCESSO AL CREDITO ALLE 

DONNE. 

Il progetto, avviato nel lugho 2013, s1 concluderà nel giugno 2014, è finanziato dal M1mstero del 

Lavoro, Direzione Generale per le Politiche dei Servizi per Il Lavoro/Ufficio della Consigliera 

Nazwnale d1 Parità L'1mz1atJva, del valore d1 € 146 000,00 ha l'ob1ett1vo d1 supportare I'Ufficm della 

Cons1ghera Nazwnale d1 Parità nell'espletamento delle sue funz10m a tutela e garanzia delle pari 

opportumtà nel lavoro Sulla base dell'esperienza plunennale d1 assistenza all'Uffic10 della Consigliera 

Naz10nale d1 Pantà il progetto mtende consolidare un serv1Z10 d1 supporto che consenta l'accesso ad 

mformaz1oru e dati sm temi d1 mteresse dell'Uffic10 e d1 organizzare e realizzare le attività d1 

mforrnaz1one e d1 aggiornamento della Rete dei cons1glien e delle consigliere d1 Pantà Nel 2013 sono 

stau elaborati 2 documenti e I strumento d1 d1ffus10ne a supporto della reahzzaz10ne dei IO momenti d1 

confronto e d1 mformaz10ne suglt strumenti contrattuali e sociali che mtroducono misure d1 fless1b1lità 

orana, congedi d1 matenutà e parentali, ecc 
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Progetti conclusi nel 2013 

OCCUPAZIONE E SVILUPPO DELLA COMUNITÀ DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO- JTES 

Il programma, realizzato m raccordo con Il Ministero degh Esten e finanziato con decreto del M1rustero 

del Lavoro, è partito nel 2006 e s1 è concluso a marzo 2013 L'mtervento, del valore d1 € 6.100 000,00, 

sviluppa az1oru di assistenza tecruca volte a favonre lo sviluppo delle opporturutà d1 lavoro per gli 

1taharu residenti all'estero m un'ottica d1 più ampia rntegraz1one con 11 mercato del lavoro 1tahano 

attraverso la quahficaz10ne dei serv1z1 formativi e ti miglioramento dell'efficacia occupazionale degh 

mtervenh 

Gh ob1ett1v1 pnnc1pah previsti dall'azione prevedevano l'arumaz10ne d1 3 reti d1 serv1z1 mtemaz10nah 

con 1 paesi d1 Argentina, Brasile, Uruguay, per la formaz10ne ed ti lavoro delle comunità d1 1taliam, 

az10m volte a favonre l'msenrnento al lavoro d1 ultenon 1tal1am all'estero nei 3 paesi attraverso la 

reahzzaz10ne d1 t1rocm1 d1 msenmento lavorativo 

Il programma ITES nel 2013 ha completato la rend1contaz1one relativa a1 441 t1roc1m totah realizzati 

dal programma, che hanno permesso d1 mserire al lavoro 23 1tahan1 m Brasile, 334 in Argentina e 84 m 

Uruguay 

PO.SS.IA.MO! PARI OPPORTUNITÀ, SALUTE E SICUREZZA, INTERVENTI E AZIONI 

MIRA TE E ORIENTATE 

Il progetto, avviato nel 2012 e concluso nel dicembre 2013, è stato finanziato dal Mm1stero del Lavoro, 

D1rez10ne Generale per le Politiche dei Servizi per il Lavoro/Ufficio della Cons1ghera Nazionale d1 

Pantà L'm1Z1at1va, del valore d1 € 285.000,00, ha avuto l'ob1ett1vo d1 supportare l'Ufficio della 

Cons1gltera Nazionale d1 Pantà nell'espletamento delle sue funz1oru a tutela e garanzia delle pan 

opportumtà nel lavoro 

L'mtervento nel 2013 ha reso d1spomb1le un documento d1 presentazione degli interventi funz10nalt a 

sostenere l'accesso alle polttiche attive del lavoro da parte delle donne, con pnontà ai programmi d1 

politica promossi dal Mrn1stero del Lavoro, ha realizzato 15 semman d1 orientamento alle donne 

disoccupate, su forrnat e con relaton concordati con la Consigliera nazwnale d1 pantà e 25 incontri 

semmanal1 d1 aggiornamento, approfondimento, scambio e/o d1ffus10ne d1 livello nazmnale, 

comumtano e mtemaz1onale sulle tematiche pnontane di mtervento defimte dalla Cons1gltera 

nazionale 
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EVOLUZIONE DEGLI ASSET AZIENDALI 

Itaha Lavoro S p A., attraverso l'espenenza maturata nel tempo neirattuaz10ne dei progetti e 

progranum nazionali e reg10nali, dispone d1 una sene d1 strumenti e di presidi tecnici che hanno 

consentito e consentono - con sempre maggiore nlevanza - la costruz10ne d1 un efficace ed efficiente 

sistema di relazioni con i dil'ersi attori del mercato del lavoro (nazionali e temtonalì, ist1tuz1onali, 

operat1v1 e d1 rappresentanza delle imprese e dei lavoraton) L'ms1eme di tait asset e strumenti, che 

costitlllscono ti knowledge a=1endale, sono finalizzati al rafforzamento della capacità di 

programmaz10ne e di governo delle politiche attive del lavoro 

LE PHTT.AFORME DI SERVIZIO PER LE POLITICHE .-i.TTIVE -PLUS E PGJ 

La Piattaforma d1 serv1=1 delle politiche attive - PLUS è una piattaforma tecnolog1ca, accessibile da 

mtemet, che consente d1 fornire supporto alla rete dei serv1z1 pubbhc1 e pnvat1 per la progettaz10ne delle 

politiche attive del lavoro, per l'erogaz10ne dei serv1z1 a1 lavoraton e alle imprese e per 11 momtoragg10 

e la valutaz10ne delle az10m. La PLUS costitmsce una delle fonti mformat1ve del momtoraggio d1 Italia 

Lavoro S p A La piattaforma è m grado d1 gestire le az10m e strumenti relativi alle politiche di welfare 

to work, le az10m necessane alla gest10ne dei contratti a contenuto formativo quah 1 ttroc1m, gli 

mtervent1 verso la domanda d1 lavoro e a supporto deirmtegraz1one tra operaton pubblici e pnvat1 del 

lavoro. Lo strumento è costruito m mamera fless1b1le e consente un'ampia personalizzazione potendo 

essere configurata m base ai servlZI che s1 intendono erogare e al modello orgamzzat1vo dei serv!Zl che 

la usano, garantendo d1fferent1 hvel11 d1 access1b1htà ai dati e alle funz10nahtà, m base al ruolo e alle 

competenze degli atton nelle varie fasi del processo di erogazione dei servizi Nel corso del 2013 sono 

state sviluppate funz1om per l'mterfacciamento con il sistema Zucchetti di gesllone delle paghe e dei 

contnbut1 in ottica d1 autornat1zzaz10ne delle funzioru d1 pagamento delle borse d1 studio dei tirocmantl 

Tale piattaforma viene agg10mata costantemente rispetto agh standard defimt1 a livello nazionale e 

qumdi s1 configura come un valido supporto m via sussidiana a dispos!Zlone degli atton che non hanno 

ancora sviluppato s1stem1 mformat1v1 adeguati nspetto agh standard Sono moltre state utilizzate le 

funzionalità d1 gest10ne della componente econom1co-finanz1ar1a dei percorsi d1 politica attiva e 

funzionalità per l'esportazwne dei dati ammm1strat1v1 necessan alle attività d1 cert1ficaz1one della spesa 

m grado d1 alimentare m modalità batch 11 sistema mfonnat1vo del M1mstero del Lavoro (SIGMA) 

La piattaforma PGI (Piattaforma per la Gestione d1 IncentlVL) nasce nel 20 I O per 11 progetto A R C O 

Consente d1 gestlfe la presentazione d1 domande dt contnbuto per assunzione, per la presentazione d1 

progetti (ex mnovaz10ne di processo o d1 prodotto), per la creaz10ne d'impresa da parte delle aziende 

secondo una logica d1 "bando a sportello" 

F ormsce tutta la strumentaz10ne necessaria alla registraz10ne delle imprese onlme, alla nch1esta del 

contnbuto ed alla gest10ne delle attività di back office per il controllo e la validazione delle domande, la 

pred1spos1Z1one delle graduatone, l'mv10 automatico a SAP per la scnttura contabile e la gestione del 

pagamento, le attività dt pred1spos1Z1one dei flussi d1 rendicontaz10ne verso ti sistema Sigma del 

Mirustero del Lavoro 
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Tra gli ob1ettiv1 del sistema PGI s1 e posta particolare attenzione nella smatenahzzaz10ne dei documenti 

m ottica d1 efficienza e semphficaz10ne amm1rustrat1va Oggi tutte le domande vengono raccolte via 

web e la documentazione richiesta viene acqms1ta m via elettronica 

Nel corso del 2013 le att1v1tà sulla PGI si sono concentrate, oltre che sul supporto dei progetti att1v1 

(AMVA Apprendistato, Impresa contmua, AsSap. FlxO Alto Apprendistato, Dmgenti Over 50, 

Manager to Work) sull'1mplementaz1one di funzionalità per l'mtegraz1one con 11 sistema SAP per la 

gest10ne automatizzata dei pagamenti e per la predisposizione dei flussi per la rendicontaz10ne verso 11 

sistema Sigma del Mm1stero del Lavoro 

Tali att1v1tà hanno nguardato la progettazione e 1'1mplementazione d1 nuove funzionalità per la gestione 

del mandato di pagamento cumulativo per msiemi d1 domande d1 contnbuto. la reahzzaz10ne delle 

procedure automatizzate per la rend1contaz1one con la creaz10ne d1 un profilo dedicato per ti controllo d1 

gest10ne relativamente alle funz10ru d1 rend1contaz10ne ed m particolare defiruz10ne degh elementi 

necessan alla rendicontaz10ne (cod1c1 del piano finanziano, ttpolog1a del gmstificat1vo, lipolog1a del 

costo, documentaz10ne elettroruca a supporto della rend1contaz10ne della spesa), gestione dei mandati di 

pagamento (acqms!Zlone dei codici dei mandati, degli importi e della copia m formato elettromco del 

documento attestante I' ordme di pagamento I leffettuato pagamento), defimz1one dell'arco temporale 

relativo alla fase di rendicontazione ed elaborazione del totale rend1contabtle per la predisposiz10ne 

delle D D.R (Domande D1 Rimborso), archmaz10ne e stonc1zzaz1one dei file prodotti per la 

rend1contaz10ne 

SITEMA INFORMATWO MINORI. LA PIATT.'4.FORMA SIM 

Nel corso del 2013è stato reahzzato 11 Sistema Informativo dei Minori Stranien Non Accompagnati 

(SIM) per conto della D1Tez1one Generale dell'Imrrugrazione del Mm1stero del Lavoro, oggi m 

spenmentaz1one m 6 temtori 1taham, con l 'ob1ett1vo di consentire 11 censimento e ti morutoragg10 della 

presenza dei mmori stramen non accompagnati presenti sul terntorio italiano Attraverso la piattaforma 

SIM 1 van atton 1shtuz10nah (Questure, Comum, Grndici tutelari o Tnbunali ordmari per 1 mmorenm) 

agiscono m smergia nel tracciare gli spostamenti del rumore, dall 'amvo sul temtono 1tahano, 

all'accoglienza m strutture autonzzate, alla presa m carico da parte dei comum, a1 trasfenment1 da un 

temtono all'altro, fino al completo msenmento e autonomia oppure al rimpatno assistito 

IL SISTEMA INTEGRATO DI BANCHE DATI 

Il sistema integrato di banche dati (Banca Dati Documentale e Normativa. Banca DatJ sul 

Benchmarking, Banca Dati delle Buone Prassi, La Mediateca sul Lavoro e le Banche Dati Stat1st1che) 

basato sul patr1momo mformat1vo raccolto negh anm, cost1tmsce un importante patnmomo qualificato 

d1 mformaz10m, agg10mato e fruibile all'mtemo e all'esterno dell'azienda, a d1spos1Z1one d1 tutti coloro 

che operano m questo settore 

Nel corso del 2013 s1 è proceduto con la gestione e la manutenz10ne del sistema applicativo, basato su 

strumenti open source 
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LA. BANCA DATI DEGLI INCENTIVI (SISTEMA PASS) 

Il sistema PASS finalizzato alla raccolta e alla diffusione d1 mformaz10m strutturate sugh rncent1v1 

naz10nali e reg10nalt denommato Banca Dati lncentJv1, censisce gh mcent1v1 per lavoraton, aziende e/o 

mtermedtan d1sporub1h su tutto 11 terntono naz10nale nell'ambito del mercato del lavoro, raccogliendo 

tutte le opportumtà, le agevolaz1oru, le iruz1ative e i bandi a hvello nazwnale e rendendoli dispomb1h su 

web per la selez10ne e la consultazione attraverso un motore dt ncerca Nel corso del 2013 si è 

proceduto con la gest10ne e la manutenz10ne del sistema apphcat1vo 

IL SISTEMA DI MONITORAGGIO 

Un punto di forza nel modello dt intervento d1 Italia Lavoro S p A è rappresentato dal sistema per la 

programmazione ed il monitoraggio delle aztom e delle politiche del lavoro attuate dall'azienda 

Partendo rnfatt1 dall'esigenza d1 garanttre un sostegno costante a1 d1vers1 responsabih d1 progetto nella 

prograrmnaz10ne e nel controllo delle az1om e dei programmi e, nel contempo dare un mformaz1one 

tempestiva al vertice aziendale, nel corso degli anm è stato sviluppato un sistema rn grado di garanttre la 

verifica costante degh stati d1 avanzamento lavon e l'md1v1duaz10ne delle att1v1tà cnt1che al fine d1 

rntraprendere le opportune az10m correttive 

L'ingresso dt Itaha Lavoro S pA nel Sistema Stat1st1co Nazionale (SISTAN), avvenuta nel 2010, e la 

costituzione dell'Ufficio di Statistica - quale evoluz10ne orgamzzativa dell'Azienda coerentemente con 

le att1v1tà 1st1tuz10nal1 da realizzare - ha rappresentato una ultenore tappa nel consohdamento d1 una 

v1s1on sempre più onentata alla programmaz10ne, al momtoragg10 ed alla valutazione delle poht1che del 

lavoro attuate a hvello centrale e territonale 

L'ingresso nel SISTAN ha infatti consentito l'accesso e l'ut1hzzaz10ne dei rmcrodat1 relatJv1 alle 

prmc1pah fonti informative a disposiz10ne del Paese Grazie ad essi ed al know how maturato nel data 

mmmg, nel trattamento dei dati e nell'uso di modelli e metodologie, svtluppate anche m collaboraz10ne 

con altn enti SIST AN, l'azienda è m grado d1 studiare le pnnc1pah fenomenologie del mercato del 

lavoro, analizzare 1 processi attuat1v1 delle nforme ed 1 hvelh dì partec1paz10ne dei lavoraton, dei 

disoccupati ed rn generale dei target dt mtervento dei programmi, d1 monitorare l'efficacia delle diverse 

mISure di politica attiva e passiva promosse m sede nazionale e reg10nale, md1v1duare target dt imprese 

e lavoraton verso cm onentare gli mterventi, morutorare le att1VItà dei servm per 11 lavoro 

Le conoscenze maturate nell'ambito del morutoragg10 sono state messe a d1spos1Z1one, attraverso un 

programma nazionale, d1 reg10m, provrnc1e e ptù m generale delle armnm1straziom che desiderano 

svtluppare competenze nella utlltzzo d1 dati denvantl da fonti statistiche ed ammm1strat1ve per 

programmare e valutare l'efficacia delle pohttche pubbliche 

Il programma s1 pone quah ob1ett1v1, la valonzzaz10ne degh arcluv1 amm1rustrativ1 delle 

ammmistraz1oni per una m1ghore conoscenza del mercato del lavoro centrale e locale, ti momtoragg10 

dei nsultatt m terrmm dt partec1paz10ne e occupaz10ne dei programmi e delle diverse misure di poltt1ca 

attiva e passiva concessi a Italia Lavoro S p A , 11 momtoragg10 delle prestaz1om dei serv1z1per11 lavoro 

per 11 nughoramento degli standard di serv1z10 erogati, la messa a d1spos1z10ne, attraverso la Banca Dati 

Documentale d1 Italia Lavoro S p.A, del patnmoruo dt conoscenze, dt anal1s1 e dt espenenze nguardant1 

la formaz10ne, l'onentamento, il collocamento e le politiche occupaz10nal1, sta attive che passive, lo 
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sviluppo e la messa a regime d1 osservaton del lavoro reg1onah, la reahzzaz1one d1 pubbhcaz10m, d1 

supporti documentali e rapporti statistici a carattere temtonale e transnaz10nale per la governance con 

particolare nfenrnento a target dt mteresse per le politiche pubbliche 

Nel corso del 2013 sono stati elaborati a titolo esemphficat1vo 4 rapporti merent1 altrettanti aspetti del 

mercato del lavoro Il pnmo merente Il programma naz10nale "Apprendistato e Mest1en a Vocazione 

Art1g1anale" attuato da Italia Lavoro S p A L'ambito d1 valutazwne del rapporto ha riguardato 

urucamente una delle att1v1tà realizzate e, nello specifico, I'att1v1tà d1 promoz10ne ed mcent1vaz10ne del 

contratto d1 apprendistato per la qualifica e per il diploma profess10nale e dell'apprend1stato 

profess10nahzzante o contratto d1 mestiere previsti all'mterno della seconda lmea d1 intervento (cd 

spenmentaz10ne operativa). La ricerca s1 proponeva d1 dare nsposta ad una sene d1 indicaton ed ind1c1 

m grado d1 raccogliere mformazwm d1 carattere quantitativo utih a comprendere lo stato di attuazione 

del programma e, a valutare il contnbuto dato al sistema m termmi d1 magg10re partec1paz1one dei 

gwvam al mercato del lavoro Sono stai! elaborai!, ad esempio, mdic1 test a venficare sia 11 livello d1 

penetrazione dei contratti promossi dal programma sia l'efficacia degh stessi e cwè, indicatori 

finahzzat1 a misurare la propensione alla contmuaz10ne del contratto al tenrune del penodo formativo 

Il secondo rapporto ha riguardato 11 "Momtoragg10 det servizi per l'impiego" e nasce dall'esigenza dei 

dec1son d1 avere a d1sposLZ1one una sene d1 dati sUJ servizi pubbhc1 per 1'1mp1ego (SPI) e sugli utenti 

dei servlZI, al fine di disporre di un assetto generale degh SPI formahzzato e funzionante, per l'adozione 

d1 mdmzzt comum nell'orgamzzazione dei centn per 1'1mp1ego e per 1'1mplementazìone d1 un set d1 

servlZI secondo standard comuru Per la rilevazione, effettuata m stretta collaboraz1one con Reg1oru e 

Provmce, è stato ut1hzzato un questionano cond1v1so al Tavolo tecmco SIL, somrmmstrato attraverso 11 

portale ChcLavoro (www cliclavoro gov 1t) 

Il terzo rapporto, realizzato m collaborazione con ISFOL, ha analizzato lo stato d1 attuazione delle 

misure d1 contrasto alla cns1 occupaz10nale attraverso l'accordo Stato-Reg1orn sottoscntto nel 2009 e 

nnnovato nell'apnle 2011 In particolare ha analizzato gh effetti dell'attuaz10ne dell'Accordo tra Stato, 

Reg10rn e Provmce Autonome sugli ammort1zzaton sociah m deroga Basato sulla estensione del 

sistema d1 tutele economiche ad un magg10r numero dt lavoraton, connessa al contestuale e 

comspondente incremento dell'offerta di serv1z1 d1 pohltca attiva del lavoro, lAccordo è stato il nucleo 

centrale della strategia con la quale l'Italia ha nsposto alle emergenze occupaz1onah imposte dalla cns1 

congiunturale Il Rapporto fornisce gli elementi ut1h sugli esiti prodotti dal complesso meccanismo 

messo m campo, attraverso un'anal1s1 descntt1va della platea (potenziale ed effettiva) d1 lavoraton e 

delle imprese comvolte nei processi d1 cassa mtegraz1one e d1 mobilità m deroga Il rapporto si completa 

con una parte dedicata all'analtst long1tudmale d1 una corte di lavoraton che hanno termmato Il pnmo 

'"trattamento" d1 Cassa mtegraz1one m deroga (cd CIG m deroga) nel 2011 

E' stata completata moltre, l'anahs1 del progetto d1 Itaha Lavoro S p A RELAR li Rapporto ha mteso 

analizzare gli esiti occupaz10nalt reahzzatJ dal Progetto m S1c1ha_ RELAR, ha come obiettivo quello d1 

migliorare l'occupab!11tà, m parucolare dt disoccupati, moccupah ed 1mm1grat1 non comumtan, 

attraverso t1roc1m format1v1 Nello specifico il rapporto ha anahzzato l'efficacia del t1rocm10 sia nella 

sua funzione di onentamento, utile ad agevolare le scelte profess10nah mediante la conoscenza d1retta 
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del mondo del lavoro, siam quella d1 msenmento lavorativo, diretta a favonre l'mcontro tra domanda e 

offerta d1 lavoro 

S1 segnalano moltre Ii completamento della metodologia e della procedura per l'mtegraz1one dei dati 

delle schede anagrafico profess10na!t con quelli denvantJ dal sistema delle comumcaz10m obbligatone 

Uno dei nsultatt della metodologia è sicuramente la poss1b1htà d1 defimre la platea d1 soggetti che 

durante la d1soccupaz10ne ammmistrat1va ha avuto un rapporto d1 lavoro La metodologia è stata 

oggetto anche d1 spenmentaz10ni che hanno avuto come ob1ett1vo quello d1 stimare la quota d1 1scntt1 a1 

ServJZJ Pubblici per l'Imp1ego che hanno presentato la DID (D1chiaraz10ne d1 Immmediata 

D1sporub1htà) entro una certa data e che hanno trovato una occupazione dipendente o parasubordmata -

nel territorio d1 nfenmento - entro un anno dalla sottoscnz1one della stessa 
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EVOLUZIONE ORGANIZZATIVA E RISORSE UMANE 

.WEGVAMENTI ORG.ffl/ZZATIVI E GESTIONALI 

Le d1mens10111 orgamzzat1ve che carattenzzano l'operattvttà d1 Italia Lavoro S p A appaiono ormai 

consolidate, e anche nel 2013, sono rappresentate da . 

./' la lmea real1zzat1va, composta dai '"programm1/progett1", avviati nelle diverse Aree strategiche 

dt mtervento, con 1 quah s1erogano1 serv1z1 e s1 sviluppano gh mterventJ verso l'esterno, 

./ la "d1mens10ne terntoriale" attraverso la quale viene erogato il supporto terntonale verso 1 

progetti avvalendosi delle diverse sedi operative della società e delle macro-aree terntonah, 

Di segmto s1 nponano le Umtà temtonah/Sed1 

U nitÌll territoriali/Sedi 

Roma Campobasso 

Milano Ban 

Napoli Catanzaro 

Genova Firenze 

Perugia Mestre 

Potenza Tneste 

Tonno Bologna 

Pescara Ascoh Piceno 

Palermo 

Per quanto nguarda le "macro-aree temtonalt" queste hanno la finahtà d1 dotare la società dt un ltvello 

organ1zzatlvo spectahzzato per 

supportare la gestione degli mterventl naz10nah sul temtono, 

mass1m1zzarne il valore, 

ott1rruzzare l'uso delle nsorse, 

sviluppare smerg1e con gh interlocuton 1st1tuz10nal1 locah, 

mtegrare gh mtervent1 naz1onah e la programmazwne delle Regwm, 

rafforzare 11 sistema dei serv1z1 nei bac1m temtoriah di pohtiche attive del lavoro 

Le macro-aree temtonah, pres1d1ate da spec1fic1 responsab1h, sono Nord (Piemonte, L1guna, Valle 

D'Aosta, Lombardia, Veneto, Em1ha Romagna, Fnul1, Provmce Autonome d1 Trento e Bolzano), 

Centro-tmemca (Toscana, Umbna, Lazw, Sardegna), Centro Adriatica (Abruzzo, Marche, Mohse), 

Sud-adnat1ca (Puglia, Bas1hcata), Sud-lomca (Campania, Calabna) e Sicula (S1c1ha) 

./ le "staff/d1v1s1om" attraverso le quali st eroga ti supporto spec1al1st1co verso 1 progetti e 

.l'att1v1tà aziendale nel suo complesso sono state definite m modo più strutturato alcum servm 

e supporti mtem1 fondamentah al fine dt rrugl10rare la qualità complessiva degh mtervent1 
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Nel corso del 2013 sono stal! effettuati interventi d1 m1ghoramento gestionale sul sistema mformahvo 

SAP nguardant1 · 

./ la Gestzone della Trasparen:.a: in tema d1 nordmo della d1sc1phna nguardant1 gli obblighi dì 

pubblicità, trasparenza e d1ffus10ne delle mfonnaz1oru prevista dal Decreto Legislativo 

3312013 è' stata implementata una nuova funzionalità per consentITe l'estraz10ne d1 alcune 

mformaz1oru, al fine ottemperare all'obbligo d1 pubbhc1tà e trasparenza, come md1cato dalla 

normativa La funz10nahtà permette l'estrazione da SAP dei dati e dei documenti m formato 

PDF (contratti, ordm1 d'acquisto, curncula) per collaboraton, profess1orust1, ordm1 d1 acqmsto 

e contnbut1 I dati estratti vengono pubblicati sul portale aziendale m un'apposita area 

./ l'Attrva::wne modulo Trave/ su Web. è stata implementata la funz1onahtà che permette d1 

u!Il1zzare ti browser web e 11 collegamento mternet, per accedere al modulo SAP d1 gest10ne 

trasferte Questo ha consentito l'ehmmaz10ne dei collegamen!I VPN (V1rtual Pnvate Network), 

costosi ed onerosi m terrrum d1 manutenz10ne, precedentemente u!Jhzza!I per l'accesso da 

remoto al sistema SAP 

./ la Gestione Contribuii. I' 1mplementaz10ne base è stata nlasc1ata alla fine del 2012 e consente 

al sistema PGI realizzato dalla DIT d1 comumcare con SAP (e viceversa). attraverso 

I' mterscamb10 dei dati 

Nel corso del 2013 sono state implementate ultenon funz1onahtà, tra cui 

11 trattamento delle aziende non soggette a ntenuta d'acconto, 

11 controllo relativo a1 cod1c1 Iban duphcat1, 

11 controllo relativo agh mdmzz1 e-mail non conformi, 

report per 11 controllo delle transaztom effettuate, 

è stata aggmnta la gest10ne dell'1dentìficat1vo umvoco del pagamento, per poter nspondere 

alle esigenze d1 rendicontazione 

./ l'Integra::wne pwllaforme applicative SAPIZUCCHEITI: è stata implementata la funz10nalità 

d1 trasfenmento delle mformaz10m relative alle nch1este d1 trasferta autonzzate, da SAP al 

sistema d1 gestione e nlevaz1one presenze ZUCCHETTI. per consentITe I' msenmento 

automatico delle causali d1 assenza sul cartellmo presenza . 

./ la Rend1conta::10ne sul sistema SIGMA: Ii sistema d1 rendicontazione da SAP verso SIGMA è stato 

realizzato alla fine del 2012 mentre Il trasfenmento dei dati verso SIGMA è stato avviato nel corso 

del 2013 A seguito dei pnm1 trasfenmentl, sono state realizzate le seguenti 1mplementaz10ru, su 

nch1esta del Mm1stero del Lavoro 

i report per la gestwne delle trasferte, 

l'mtroduz1one nella banca dati documentale d1 nuove tipologie d1 documento; 

l'msenmento automatico nella banca dati documentale degh allegati presenti nei 

messaggi PEC 

./ la Gest10ne dei pagamenll a ncev1mento fattura· è stata implementata la funz10nal1tà d1 

comumcazwne tra 11 serv1z10 Protocollo e SAP, per consentITe l'acqms1z10ne automatica dal 

Protocollo della data d1 ncev1mento della fattura, m base alla quale è stato modificato 11 calcolo della 

scadenza del pagamento fattura, come previsto dalla nuova normativa 
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./' la Gestwne dei Wor/iflow auton;;;;af11'1 è stato implementato un report per consent1re la venfica 

della correttezza dei tempi, nspetto ali' autonzzaz1one delle nch1este d1 trasferta, per poter 

ev1denz1are le nclueste d1 trasferta fuon procedura 

Il progetto di nughoramento/mtegraz1one, Busmess Process ~Management, avviato nel 2012 sul processo 

core dell'azienda - 11 Processo d1 Gestione Progetti - realizzato per rendere più efficace ed efficiente 11 

prmc1pale processo produttivo d1 Italia Lavoro S p A , con particolare nguardo a1 flussi autonzzat1v1 e 

documentali gest1t1 nelle diverse fasi del processo, s1 è concluso nel 2013 

Il servizio d1 Busmess Process Management è stato nch1esto ad una società d1 consulenza - Imago Italia 

S r.I - al fine d1 rrugliorare la fless1b1htà dell'IT e l'efficienza dei processi operativi necessari per la 

realizzazione delle attività previste dal processo stesso. Nei pnmi mesi del 2104 s1 è effettuato li 

collaudo tecmco al quale segulfà l'apphcaz1one su progetti pilota. 

RISORSE UMANE 

La gestione delle risorse umane 

Il 2013 ha visto la realizzazione d1 una pluralità d1 interventi che hanno nguardato tutti 1 processi 

relativi alla gest10ne delle nsorse umane az1endal1 da quelli ammmistrat1vi a quelli connessi allo 

sviluppo e alla formaz10ne professionale delle stesse 

I processi amministrativi 

I processi succitati, gestiti dal Servizio Amm1rustraz1one del Personale, nguardano la gestione 

amm1mstrat1va del personale dipendente, la gestione del personale at1p1co e la gest10ne delle trasferte di 

entrambi 1 target 

Nel corso dell'anno 2013, in collaborazwne con glt altn serv1z1 dello staff, è stato progettato uno 

sportello dedicato al personale finalizzato ad erogare serv1z1 mforrnat1v1 m mento alle diverse tematiche 

gest10nah e sono state indette le gare necessarie al nnnovo delle coperture ass1curauve e 

all'md1v1duaz10ne sia d1 un nuovo broker assicurativo che d1 un nuovo gestore del servlZIO navetta 

aziendale 

Ultenon mterventl d1 affinamento ed ott1m1zzaz10ne dei processi operat1v1, sono stati condotti 

relativamente all'applicaz10ne del sistema workflow a tutto 11 personale dipendente e alle metodiche 

necessane alla defimzione dell'impegnato economico. 

Particolare attenz10ne, m collaborazione col Servizio Organìzzaz10ne e reportmg, è stata data al 

processo d1 autonzzaz1one, controllo e saldo delle trasferte ed alla defimz1one d1 nuove regole d1 trave! 

poltcy, regole che saranno uffic1altzzate nel corso del pnmo quadnrnestre del 2014 

I processi connessi alla gestione del personale 

I processi succ1tat1, gestiti dal Serv1z10 Gestione Risorse, nguardano la rnob1htà del personale, 11 

reclutamento, la selez10ne, la contrattuahzzaz1one formale dei rapporti di lavoro, la defimz10ne della 
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retribuzione fissa e variabtle, la valutazione delle prestaz10ni, lo sviluppo profess10nale e le 1struttone 

per 1 contenz10s1 

Nel corso del 2013, 11 Servmo, nvis1tati e messi a punto 1 processi relat1v1 alle att1v1tà di competenza, 

ha progettato 11 "fascicolo del dipendente" un sistema telematico per la strutturaz10ne, la arch1v1az10ne 

e la consultazione dei documenti relat1v1 alla vita profess10nale dt ciascun dipendente 

Sul fronte dt maggior impegno del serv1z10, ti reclutamento e la selezione, s1 è fatto ricorso a nuovi ed 

ultenon canah d1 pubbhc1zzazione delle vacancies (spazi pubbhcitan su testate naz1onal1) e sono state, 

d1 nuovo, definite le modalità d1 semplificazione per le candidature sul portale d1 ltaha Lavoro S p A 

"Lavora con noi" 

Rispetto al processo di contrattualizzaztone s1 è operato per garantlfe una m1ghore smergia del processo 

nel suo complesso e una ott1mizzaz1one dei tempi di acqms1zione delle risorse 

Contemporaneamente per le collaboraz1om d1 alto profilo, m ambiti tecnici, amrmmstrahv1, finanz1an e 

legah d'mteresse della Azienda, è stato realizzato l'annuale popolamento dello "'Albo degh Speciahsti" 

In relazmne al processo d1 "valutazione della prestaz10ne" del personale dipendente, processo collegato 

alla retnbuz1one vanablie (Prenuo d1 multato per Quadn e Imp1egat1 ), 11 Serv1z10 ha forruto assistenza 

tecnica a.i van Responsabili m fase d1 assegnazione degh ob1ett1v1 d1 penodo, d1 md1v1duaz1one degh 

md1caton d1 risultato ed ha avviato una nfless10ne relativa alla nv1tal!zzaz1one del sistema con ob1ettiv1 

d1 gruppo ed mdiv1dual1 dechnat1 sullo sviluppo organizzativo 

I processi connessi alla formazione 

I processi succ1tat1, gestiti dal Servizio Formaz10ne, nguardano l'md1v1duaz1one e la reahzzaz1one di 

1mz1at1ve finalizzate ad assicurare, nel tempo, a tutte le umtà organ1zzat1ve, del personale m possesso di 

un ottimale livello d1 conoscenze, mformaziom e capacità operative 

In contmmtà con quanto fatto nel corso del 2012 e m coerenza col Piano formattvo annuale, sono state 

reahzzate att1v1tà formative per il rafforzamento delle competenze managenal1 dei Quadn ed avv1atJ 

percorsi d1 potenziamento degh Imp1egatJ dt massimo livello 

Le att1v1tà relative a1 dmgent1 hanno previsto degli mtervenh centrati sul pubhc speakmg, sulla scnttura 

efficace, sulla negoz1az10ne e sulla gest10ne dei confl1tt1, nel corso dell'anno sono stati realizzati dei 

seminari sull'andamento del mercato del lavoro 

Inoltre, sono statt erogati percorsi formativi per 1 neo ingressi ed avviati percorsi di team coachmg per 

lo Staff Controllo d1 gestione e per l'Area Welfare to Work, la formazione linguistica ed mformat1ca è 

stata fornita sulla base delle specifiche esigenze delle diverse unità orgamzzat1ve 

E' stata affinata la nlevazione delle esigenze formative che, per la messa a punto del piano, ha visto 

mterv1ste al Vertice aziendale e ai Responsab1h d1 unità d1 Ime e di staff, esponenll delle sei fam1ghe 

profess1onah operative sono stati comvolt1 m specifici focus group 
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Nel corso del 20 I 3 la formaz10ne aziendale ha posto m essere 3 7 attività per un totale d1 165 ed1Z1om 

(vs 161 previste) e 690 ore formative (vs 465 previste), 1 partecipanti sono stati complessivamente 1514 

(vs 1121 previsti) 

Dal punto d1 vista degh md1caton di reahzzazione. 11 Piano 2013 ha avuto un rapporto tra programmato 

e consunt1vato pan al 91 % per le attività formahve. al 102% per le ed1z10m reahzzate, al 135% per i 

partecipanti ed al 176% per le ore totah 

Per la gestmne e la reahzzazione del programma sono stati spesi 437 716 euro pan al 97% dei 448 996 

euro posti a budget 

I processi connessi alla comunicazione 

Nel corso del 2012 è stato costltmto 11 Serv1z10 d1 Comumcazmne Interna affidato, ad mtenm, al 

Coordmatore dello Staff Risorse Umane, con la finalità d1presidiare1 valon d1 nfenmento dell'azienda, 

creare un chma sereno e collaborat1vo, diffondere le strategie aziendali, favonre la cond1v1s10ne degh 

ob1ett1v1. supportare lo sviluppo dei processi operativi nonché le politiche d1 gestione delle risorse 

umane e le relaz1om smdacah 

Per dar seguito a quanto sopra, nel corso del 2013 è stato strutturato il sistema d1 comumcaz10ne mterna 

volto a rafforzare 11 senso d1 appartenenza e la partecipazione alla vita aziendale, realizzata una mtranet 

con la collaboraz1one dello Staff Sistemi mforma11v1 e costltmta una redazione per 11 popolamento delle 

diverse sez10m d1 interesse 

I processi connessi alla progettazione organiz:;atfra, al reporting ed alla pianificazione del personale 

I processi succitati, gestiti dal Servizio Orgamzzaz10ne e Reportmg, nguardano la defimz1one delle 

strutture organizzative e dei processi, l'ottim1zzaz10ne e 11 momtoragg10 dell'orgamco. la progettazione 

e la manutenzione dei sistemi connessi all'mquadramento e allo sviluppo delle profess10nahtà e Ii 

reportmg. 

Nel corso del 2013 è stato testato ti nuovo strumento OrgPubhsher per la restituzione delle strutture 

orgamzzat1ve e nv1sta la strutturazmne dei hvelh auton72at1v1 per nbadire e diffondere 1 diversi livelli 

d1 responsabilità geshonale Un mtervento di particolare nlevanza è stato quello d1 reingegnenzzare ti 

processo e norgan1zzare le unità operative centrate sul sistema d1 gest10ne delle trasferte 

E' stata, penod1camente, aggwrnata sia la raccolta degli organ1gramm1 aziendali che la allocazione 

orgamzzauva dei dipendenti. sono state elaborate le nmodulaz10ru dei progetti m corso e le 

pianiflcaz1oru dei nuovi progetti (strutture orgamzzattve, nsorse richieste e relativi costi) e sono state 

formalizzate con spec1fic1 ordm1 di servlZlo le strutture degli stessi 

In relazione al sistema MBO dei dmgentt, è stato elaborato e restJtmto 11 consuntivo 2012 e sono stati 

formalizzati e assegnati gh ob1ett1v1 2013 

E' stato reahzzato 11 cruscotto mformat1vo relativo alle nsorse umane az1endah con 11 confronto tra le 

annuahtà 2008, 2009. 2010, 2011 e 2012 
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I processi per la sicurezza aziendale e la salute del personale 

I processi succitati, gestiti dal Serv1Z10 Sicurezza aziendale, riguardano la garanzia della sicurezza e 

dell'mcolurmtà delle risorse, il rmgl10ramento del sistema d1 sicurezza e la gestione delle attività relative 

agi! adempimenti prescntt1 dalle leggi sulla sicurezza. 

Nel corso dell'anno 2013, è prosegwta l'attività di controllo e monitoraggio finalizzata al mantemmento 

degh standard dt sicurezza ragg1unt1 nel corso del 2012 A tal fine, sono stati adottati tutti 1 

provvedimenti necessari ad assicurare 11 ptù alto livello di sicurezza per ogm attività lavorativa dt 

dipendenti e collaboraton ed è stato attuato un ms1eme dì mterventt format1v1 per una ottimale 

d1ffus10ne dt una cultura della sicurezza m ambito aziendale 

Nell'ambito delle attività dt sorveglianza samtana, oltre ad effettuare le v1s1te dt routine sui d1pendent1 

dt mteresse, per la d1ffuswne delle mformaz1om relative alla sicurezza è stata arncch1ta con nuova 

documentazione la cartella '"Salute e sicurezza" ed è proseguita l'att1v1tà d1 controllo e momtoraggw 

degh mfortun1, per anahzzame le cause e adottare 1 necessan provved1ment1 corrett1v1 

In relazione alla varie sedi temtoria!J, sono stati effettuati dei sopralluoghi tecmc1, sono state redatte le 

necessarie modifiche ed mtegraz10m dei Documenti d1 Valutazione dei R1sch1 e gestiti 1 relat1v1 piam d1 

mtervent1 per gh adeguamenti m1gltorat1v1 

Infine, sono stati effettuati controlh per accertare la sicurezza delle postaz1om m telelavoro e posta m 

essere una ncogmz1one dt tutte quelle attive per un momtoragg10 dello stato d1 norma delle stesse con 

la consegna delle prescritte dotaz1oru dì sicurezza 

I processi connessi alle rela:.ioni sindacali e alle politiche gestionali aziendali 

I processi succ1tatt, gestiti dal Serv1Z10 Relaz10ru Sìndacalt, riguardano la cura delle relaz10ru con LI 

Smdacato, la gestione delle norme del contratto collettivo aziendale e la d1sc1plma del lavoro 

L'anno 2013 è stato dedicato alla d1scuss10ne della bozza d1 nnnovo del CCAL per 11 penodo 2012 -

2014 il precedente CCAL tnennale era stato sottoscntto nel corso del 2009 per quel che nguardava la 

parte economica e nel corso del 2010 per quel che riguardava la parte normativa 

La bozza d1 rinnovo, che nspondeva alle piattaforme presentate dalle sigle smdacah CISL, UIL, CGIL e 

FABI, su ta,·oh separati (st ncorda che CGIL e FABI non hanno sottoscritto ti CCAL 2009 - 2011), nel 

corso del 2013 è stata dapprima dibattuta e poi laSCLata dalle OOSS m stand by m quanto la Legge 122 

del 20 I O ha reso poss1b1h 1 nnnov1 contrattuali solo a livello gmrid1co ma non economico 

d1smcent1vando, m tal modo, e l'appetib1l1tà e l'mteresse per quals1as1 trattativa (gli mtervenl! 

econom1c1 a hvello collettivo e quelh d1 sviluppo di carriera a livello md1v1duale sono stati congelati 

smo al 31 12 2013 ai hvelh raggmnl! al 31dicembre2010) 

Nel corso dell'anno sono stati, comunque, sottoscntt1 degh ultenori accordi relat1v1 alle tematiche 

seguenti 
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detassaz10ne del prermo d1 nsultato, dello straordmano e del trattamento econorrnco per lavoro 

supplementare, 

finanziamento d1 un programma d1 formazione dedicato a spec1fic1 gruppi dt quadn e d1 

impiegati con nsorse economiche proveruent1 da F ond1mpresa 

CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA DI QUALITÀ AZIENRUE 

Nel 2013 è stata effettuata la seconda venfica annuale d1 sorveglianza del terzo ciclo tnennale d1 

certificazione di Italia Lavoro S p A alla norma ISO 9001 

La v1s1ta annuale d1 sorveglianza prevede un impegno mmore della struttura nspetto alle v1s1ta d1 

certificazione anche se sono stati, comunque, venficatl tuttl 1 processi core dell'azienda e 1 processi di 

supporto più 1mportant1 

La v1s1ta 1spett1va è stata effettuata nei g1orru 15 e 16 apnle 2013 m particolare sono state impegnate la 

sede centrale di Roma, come consuetudme, e la sede temtonale d1 Napoli 

Anche nel 2013 l'ente d1 Certificazione ha accertato la conforrmtà dei reqms1t1 del Sistema d1 Gestione 

per la Qualità progettato e implementato da Itaha Lavoro S p A con quelh md1v1dual! dalla norma d1 

nfenmento Anche per il terzo ciclo d1 cert1ficaz10ne è stato nuovamente espresso, come m passato, un 

gmdmo positivo sulla gestione della quahtà ID Itaha Lavoro S p A , ID particolare m base alla 

valutazione fatta dall'Ente di Certificazione 11 sistema d1 gestione per la qualità aziendale ha raggmnto 

un hvello d1 matuntà adeguato ed è utilizzato per m1ghorare 1 processi e le performance aziendah I 

processi az1endah "sens1t1ve" a1 firu della ISO 9001 hanno raggmnto 11 corretto standard d1 efficacia 

previsto dalla norma Non sono emerse non conformità e non è stata commmata alcuna osservazione 

Le att1v1tà certificate sono quelle di "Promozione e gestione delle politiche attive del lavoro e dei servizi 

d1 assistenza tecnica attraverso la progettazione e la realizzazione d1 azioru, programmi e progetti 

mternaz1onah, nazionali e regionali e ogm altra att1v1tà utile o necessana per favonre lo sviluppo 

occupazionale nonché di servizi per le imprese e 1 c1ttadim" 

INTERNAL "4.UDIT E SISTEMA INTEGRATO DEI CONTROLLI 

Italia Lavoro S p A ha pianificato e implementato un sistema d1 controllo mterno, costitmto 

dall'ms1eme delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative volte, attraverso un adeguato 

processo di 1dent1ficazwne, misurazione, gestwne e momtoragg10 dei prmc1pah nschi ad assicurare la 

compliance alle normative, difettive e regolamenti apphcab1h alla società, l'attend1b1lità dei report 

finanzian, la salvaguardia del patnmomo aziendale e lefficacia e lefficienza dei processi, produtt1v1 e 

d1 supporto, gestiti 

In particolare il sistema d1 controllo mterno s1 basa su un 1mp1anto procedurale, diffuso a tutto 11 

personale d1 Itaha Lavoro S p A, nel quale sono defimte le att1v1tà, 1 1110!1 e le responsab1htà all "mterno 

dei processi az1endah produtt1v1 e d1 supporto 

In mento al trattamento e d1ffus10ne delle mformaz1om d1 natura economica e finanz1ana, ti sistema di 

controllo mterno è volto ad accertare che 1 pres1d1 d1 controllo, contenuti nelle procedure 

ammm1strativo-contab1h adottate, siano adeguati a garantire, con rag10nevole certezza, l'attend1b11Ità 

dei report finanziari 
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Il 29 novembre 2007 è stata 1stitmta la fWJZ10ne d1 Internal Audi!, con 11 fine d1 garant1re il supporto 

operativo nelle attJV1tà ispettive e d1 controllo degh Orgaru d1 Controllo e degli Organi Delegati 

svolgendo le necessarie att1v1tà di aud1t e nsk assessment finahzzate a consentlfe agh stessi 

1'1dent1ficaz10ne delle att1v1tà che presentmo potenziali elementi d1 nsch10 nonché di valutare 

l'adeguatezza dei presidi aziendali es1stent1 La dec1s10ne è stata presa nell'amb1to d1 una discussione 

più ampia che ha nguardato l'agg10rnamento del modello d1 Corporate Governance con l'mtroduz10ne 

della figura del dmgente preposto, e successivamente del Preposto al Controllo Interno, nel modello 

orgamzzat1vo d1 Italia Lavoro S p.A 

Con nfenmento all'eserc1z10 finanziano 2013, oltre al Piano Internal Audi! sono stati prodotti e d1ffus1 

4 report tnmestrah (al 31 marzo, al 30 grngno, al 30 settembre, al 31 dicembre) all'organo 

amm1mstrat1vo e agli orgam d1 controllo come previsto dal regolamento del preposto al controllo 

mterno e della funz10ne mternal aud1t approvato dal Cons1glìo di Amm1mstrazione della Società 

BILANCIO SOCIALE E RESPONSABILITÀ SOCIALE D'IMPRESA 

Il Bilancio Sociale 2013 d1 Italia Lavoro S p A è gmnto alla sua dod1ces1rna ed1z10ne e questo lo rende 

ormai maturo per intraprendere un percorso che s1 vuole mdmzzare verso una d1mens1one d1 analisi che 

s1 traduce nella volontà d1 reahzzare m modo più puntuale un processo d1 anahs1 dei nsultati ragg1unt1 

dai propn mtervent1 nelle poht1che del lavoro messe m campo e conseguenti al consohdars1 d1 

un'attività d1 momtoragg10, propno questa d1mens10ne assume sempre più un ruolo fondamentale 

nell'ambito delle att1v1tà svolte da Italia Lavoro S p.A 

Il tema del momtoraggio e della valutaz10ne delle politiche del lavoro rappresenta uno dei punti 

qualificanti dell'mtero processo d1 nforma del mercato del lavoro mtrapreso negli ult1m1 anm nel nostro 

Paese Per Itaha Lavoro S p.A l'esigenza d1 momtorare l'evoluzione m tema d1 pohhche del lavoro è 

stata nbad1ta più volte dm legislatori e m questo l'evoluz10ne del sistema informativo del lavoro 

garantisce il necessano patnmomo mformat1vo per valutare le att1vJtà dei servlZI per 11 lavoro e le nuove 

forme contrattuali~ Anche le recenti nforme del mercato del Lavoro5
, mtroducono una sene d1 

importanti nfenmentl per lo sviluppo d1 s1stenu d1 momtoragg10 e d1 valutaz10ne delle poht1che per 11 

lavoro Il modello proposto nel 81lanc10 Sociale 2012, relativo al Progetto Lavoro e Sviluppo ha 

ev1denz1ato dei nsultat1 mteressantJ, mfatt1, gh es1t1 pos1t1vi mcoragg1ano Il trasfenmento e la replica del 

modello m altn contesi!, concentrandolo magan su setton meno efficienti e che presentano difficoltà nel 

mantemmento d1 posti d1 lavoro 

In questo senso Italia Lavoro S p A vuole, attraverso 1'1mpulso dato dall'azione d1 sensib1hzzaz10ne 

offerta dal Btlanc10 Sociale produrre una sene d1 nflessiom e apprendere meglto come fWJZ1onano 1 

propn mtervent1 e che lipo d1 nsultat1 producono Nel caso del tentalivo fatto nel corso del 2012, è 

emersa una lezione importante, quella cioè, d1 mettere a frutto la maggiore agilità ed econonuc1tà del 

d1spos1ttvo attuata con 11 tlrocm10 nspetto ad altre lipolog1e contrattuah, eventualmente corredandolo 

con un sistema d1 venfica dei percorsi 1mplementatt, ovvero d1 garanzia per 1 lavoraton e per le imprese 

' Il terna viene posto con ancora più forza dal Libro Bianco sul mercato dcl lavoro curato da Marco B1agi nel 2000 
nel testo si ncorda mfatt:I che ''la defimzione degh obiettivi gene1ah, 11 momtm agg10 dello stato di attuazione delle 
politiche, la valutaztone dei nsultatl raggmntl e lo scamb10 d1 buone p1atlche. rappresentano gh clementi portanti d1 
Wl nuovo metodo che 11 Governo, d'mtesa con tutti gh atton mteressatl, mlende varare" 
; S1 veda su questo tema la spmta data dalla Legge 92/2012 
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che lo adottano Altra sfida, non meno importante, è quella dì acqu1s1Te defimt1vamente l'mtegraz1one 

tra arcluv1 ammm1strat1v1, come supporto mformat1vo 1mprescmd1b1le per le attività d1 momtoraggio 

Inoltre, Italia Lavoro S p A è tra 1 soggetti comvoltt nel Piano di Az10ne Nazionale 2012-14 m tema d1 

Responsab1htà Sociale d'Impresa (RSI) Il M1mstero del Lavoro e Il M1mstero dello Sviluppo 

EconomJco hanno mv1tato tutti gli stakeholder che partecipano alla nlevaz10ne finalizzata alla raccolta 

d1 mformaz10m ut1h ai fini del momtoragg10 delle relative att1v1tà propedeutico alla elaboraz10ne del 

nuovo piano nazionale 2014-2016 sulla RSI che mtende impostare le Lmee d1 sviluppo proprio m tema 

d1 RSI m ltaha nel prossimo trìeruuo 

Italia Lavoro S p A. partecipa con 11 propno B1lanc10 Sociale alla definlZlone puntuale delle attività che 

vengono morutorate attraverso una scheda d1 momtoragg10 mvìata a tutu gli stakeholder che è stata 

elaborata recependo integralmente quanto contenuto nel Piano stesso relativamente agh obiett1v1, alle 

lmee prioritane, alle az10m e, all'mtemo delle az1om, dei singoli mterventt Le mformaz10m raccolte 

riguardano la descnz1one delle att1v1tà programmate, realizzate, o m corso, relativamente al penodo d1 

nfenmento 2012-2014 

Italia Lavoro S pA è comvolta come stakeholder nel Piano d1 Az10ne Naz10nale 2012-14, nello 

specifico per quanto nguarda l'Asse E) Favonre la trasparenza e la d1vulgaz1one delle mformaz10ni 

economiche, finanziane, soc1ah e amb1entah, nella sezione relativa al ··sostegno per J'adoz10ne d1 

standard d1 sostemb1htà e per il reportmg extra-finanziano" 
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ANDAMENTO DELLE SOCIETA' PARTECIPATE 

Il Piano delle d1sm1ssioni delle partecipaz10ru societane detenute da ltaha Lavoro S p A mv1ato al 

M1mstero del Lavoro e dallo stesso approvato il 23 ottobre 2008 vedeva la partec1paz1one d1 Italia 

Lavoro S p A nella compagme sociale d1 27 società 

Queste società rappresentavano, a quella data, il portafoglio d1 partec1pazwm restanti a fronte 

dell '1mpegno profuso. nel corso d1 un decenmo d1 att1v1tà d1 Itaha Lavoro S p A , negli mvesttment1 m 

1mz1at1ve d1 sviluppo locale e d1 creazione di occupazione 

Attualmente, a seguito dell'att1v1tà d1 d1sm1ss10ne avviata da Itaha Lavoro S p A sono nmaste m 

portafoglio due partec1paz10ru 

Denomina:;;ione 

Insar S p A 

Patto Temtonale Dell'Agro S p A 

InsarS.p.A 

DAHDICOSI717JZIONE: 15.12.1981 

sede 

Sassari 

Nocera 
(Salerno) 

Infenore 

All0NISI7 lTA.LIA LffORO S.P.A . ./-1,61%, REGIONE S4RDEGNA 55,39%, 

natura del rapporto 

Società collegata 

Società collegata 

A.TJ7}7TÀ promozione, progettazione, real1zzaz10ne e gestione diretta e mdtretta, d1 quals1vogha attività 

o intervento finalizzato allo sviluppo dell'occupazione e dell'1mprend1tonahtà sul temtono reg10nale 

Patto Territoriale dell'Agro S.p.A. 

DAT.4 DJCOSTinJZIONE. 28. 07.1998 

AZIONJSTJ.· lTAIJA LA i'ORO S P.A 2, 38%, ALTRI A.ZJONISTI 9 7, 62% 

AmT1TÀ: produzione d1 progetti di sviluppo temtonale sosterubile dal punto d1 vista sociale. 

economico, culturale ed ambientale, da sottoporre a1 dec1son pohttco-1st1tuz1onah 

I valon patnmomah, econom1c1 e finanz1an completi delle 2 società m portafoglto sono 11lustrat1 nelle 

Tabelle C, D, E ed F della Nota Integrativa 

Con nfenmento all'eserc1Z10 econom1co/finanz1ar10 2013 s1segnalano1 seguenti fatti 

a 1! 17 giugno 2013 s1 è perfezionato il recesso d1 Italia Lavoro dal Consorzw stabile Pro Mo 

s ca r I, 

b 11 Comune d1 Bari ha proposto ncorso per Cassazione avverso la sentenza della Corte d1 

Appello che ha dato rag10ne a Itaha Lavoro nell'ambito delle quest1om scaturenti dalla 

cesswne della Bari Multtserv1z1 S p A. 

A segwto della sentenza il Comune dt Ban ha provveduto a pagare quanto dovuto, 

c ti 16 settembre 2013 è stata depositata la sentenza della Corte d1 Appello d1 Roma che, nel 

confermare la sentenza del Tnbunale d1 Latma, ha dato rag10ne a Italia Lavoro S p A 
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nell'ambito delle quest10ru scaturenti dalla cessione della MultiservlZI Lepm1 S p A Ancora 

non è stato depositato il ncorso per cassaz10ne da parte del Comune Ad oggi non è stato 

poss1b1le recuperare, anche tramite esecuzione forzosa. quanto dovuto dal Comune d1 Pnvemo, 

d nella causa concernente l 'eserciz10 del dmtto d1 recesso della B10sphera S p A ed 11 pagamento 

del relativo prezzo, la causa è stata nnviata per la precisaz10ne delle conclus10ru al 16 dicembre 

2014 E' stata mtrapresa la procedura esecutiva presso terzi (reg10ne S1c1hana) che, per 11 

momento, ha dato esito negativo, 

e nella causa in corso nguaidante la d1sm1ss1one della Molfetta Mult1serv1ZI è fissata l'udienza 

del 12 giugno 2014 per venficare eventuali 1potes1 transattive o, m alternativa, per nnviare la 

causa per la decisione 
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OBIETTIVI 2014 PER AREE STRATEGICHE 

01 segrnto s1 nportano gh obiett1v1 e 1 risultati previsti per il 2014 dalle diverse Aree sulla base degh 

ob1ett1v1 già m essere e/o d1 quelli ultenormente 1mplementab1h m virtù di esigenze ultenon - nonché m 

forma tabellare Ii dettaglio dei risultati prev1st1 e dei nsultat1 consegu1t1 nel 2013 

AREA WELFARE TO WORK 

OBIETTIVI OPERATIVI PRIMARI PER L'ANNUALITÀ 2014 

D1 segUJtO s1 nportano gli ob1ett1v1 previsti per l'aruJuahtà 2014 

Linea di intervento 1: Integra.zione tra politiche aJtive e passive del lavoro nei confronti dei lavoraJori 

percettori di AA.SS. 

La hnea prevede· 

ti supporto al Ministero del Lavoro, a 19 Reg1oru e una Provmcia autonoma, m raccordo con 

INPS, nell'adozione e implementazione delle misure necessane a un più regolare 

funz10narnento del processo d1 concessione degli amrnort1zzaton soc1al1 m deroga e nella più 

puntuale verifica dell'andamento dei bacmi, delle poht1che e della spesa su spec1fic1 bacim d1 

lavoraton mdenmzzat1. 

11 supporto al I 00% agh atton 1st1tuz1onah che lo nchtedono nel momtoragg10 costante, a 

hvello nazionale e locale, delle pohttche attive e dei bacm1 dei lavoraton percetton d1 AA SS, 

espulsi formalmente o d1 fatto dai s1stem1 produttivi, 

il supporto al I 00% agli atton 1stltuz1onal1 che lo nch1edono nella programmaz10ne più 

adeguata ed efficace delle politiche attive nvolte a1 lavoraton percetton d1 AA SS, mediante 

l'assistenza alla defimz10ne ed elaboraz10ne d1 documenti e proposte utih, 

l'assistenza al 100% dei Centri per l'Impiego. che ne fanno ncluesta, nel comvolg1rnento dei 

lavoraton percetton d1 AA SS , espulsi formalmente o d1 fatto dai s1stem1 produtt1v1, nei serv1z1 

d1 politica attiva previsti dalla normativa nazionale e dai documenti d1 programmazione 

regionale 

Linea di intervento 2 - Potenziamento e valoriz:.a:ione del ruolo dei Centri per l'Impiego. 

La hnea prevede 

Il supporto ad almeno 400 Centn per l'Impiego nell'att1vaz10ne d1 efficaci e s1stemat1c1 servlZI 

d1 re-msenmento lavorativo nvolt1 a1 g10van1, a garanzia d1 quanto previsto dalla nonnat1va 

vigente e d1 quanto proposto dalla CommJss10ne Europea - che raccomanda l'adozione d1 un 

efficace sistema d1 Youth Guarantee attraverso 

la progettaz10ne d1 uno sportell0Jserv1z10 dedicato a1 giovam d1soccupat1 e moccupall, 

11 trasfenmento al 100% agh operaton dei Centn per l'Impiego ded1cat1 a1 g1ovam d1 

un set d1 metodi e strumenti spec1fic1 per erogare 1 serv1z1 prev1st1 dalla normativa, 

11 supporto on the JOb agli operaton dedicati ai g10varu nella gest10ne sistematica ed 

efficace dei servizi d1 att1vaz1one nvolt1 ar giovam e imprese. uruvers1tà, scuole, 
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assoc1aziom dei daton d1 lavoro, serv1z1 per il lavoro pnvatt e altri attori locah 

interessali, 

il supporto al I 00% dei Centn per l'impiego mteressat1 nella 1mplementaz10ne di serv1Z1 

personahzzatJ finahzzati alla n-collocaz1one d1 specifici target d1 lavoraton {donne, lavoraton 

matun, ecc), mediante ti trasfenmento agh operaton dedicati d1 metodologie e strumenti d1 re-

1mp1ego spec1fic1 per i target d1 nfenmento e il supporto on the JOb agh operatori ded1cat1, 

il supporto al9 Reg10m e a una Provmc1a autonoma, attraverso la messa m d1spomb1htà di 

report tnmestral1 d1 momtoragg10 dei serv1z1 dt poht1ca attiva real1zzat1 nei confronti dei 

g10vani d1soccupat1 e moccupatt e d1 altri spec1fic1 target d1 lavoraton 

Linea di inten•ento 3 - Interventi a favore della ri-collocaz.ione di gio1•ani disoccupati e inoccupati. 

La hnea prevede 

l'assistenza al Mimstero del Lavoro e a 19 amm1mstraz10m temtonalt nell'attivazione 

dell'intervento denommato Staffetta generazionale - mtervento che favonsce J'mgresso dei 

g10vam nel mercato del lavoro e la simultanea permanenza dei lavoraton maturi - e dt ultenon 

mterventi nvolti a1 giovani d1soccupat1 e moccupat1, attraverso· 

1! supporto al M1mstero del Lavoro e alle amnurustraz1oni terntonaJ1 nell'aw10 e 

supervisione degli interventi d1 Staffetta generazionale e d1 tutti gh altn mtervenll a 

favore della n-collocaz10ne dei g1ovam, 

11 supporto al 100% delle ammm1straz1om pubbhche temtonah nella elaborazione 

degh avv1s1 pubbhc1 che attivano le misure relative all'mtervento Staffetta 

generaz10nale o ad altn mterventi finahzzat1 alla ri-collocaz10ne d1 g10vam; 

ti supporto al 100% delle amm1mstraz10m pubbhche temtonalt che scelgono d1 

attivare l'mtervento Staffetta generazwnale nel momtoragg10 quah - quantitatJvo 

dell'mtervento, aJ fine dt supportarne la govemance temtonale, l'att1vaz10ne dt 

eventuah misure correttive e d1 aztom future 

l'assistenza alla reahzzazwne d1 almeno 2 mtervent1 d1 assistenza volti all'msenmento 

lavorativo di g10varu con bassi hvell1 d1 scolanzzaz10ne e occupab1htà, attraverso ti 

comvolgimento dt attori 1stJtuzionah locali presenti m aree geografiche con forti cn!Jc1tà 

occupaz10nah. 

supporto a1 referenti dt almeno 1 Reg10ne nella realizzazione di mterventt muati 

all'msenmento lavorativo d1 g10vam d1 età compresa tra 1 18 e 1 32 anni 

d1plomat1/laureatt m cerca d1 occupazwne, attraverso J'att1vaz1one e gest10ne d1 

ttrocm1 formaltv1 e l'assistenza alle imprese mteressate. 

supporto ad almeno 1 Provmcta nella reahzzazwne dt interventi m1Tati all'rnsenmento 

d1 giovam d1 età compresa tra 1 18 e i 32 anm con basso hvello d1 

scolar1zzaz1one/d1ploma d1 scuola media supenore e laurea, m cerca di occupazwne, 

attraverso l'att1vaz10ne e gest10ne di tJrocmi forrnat1v1 e l'assistenza alle imprese 

mteressate 
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La hnea prevede 

l'assistenza al 100% degli mtervent1 d1 pol1t1ca attiva a favore d1 lavoraton coinvolti in grandi 

cns1 aziendali e occupaz1onah (che prevedono 11 comvolg1mento d1 ltaha Lavoro S p A) 

attraverso l'mtegraz1one tra atton (M1mstero del Lavoro, MISE, reg1om, Assoc1az10m 

Datonah. Enti b1laterah ecc ), poht1che e nsorse attraverso 11 supporto al M1mstero del Lavoro 

nell'amb1to dei Tavoli naz10nah preposti a gestire gh 1mpatt1 di grandi cns1 e 11 supporto alla 

reahzzaz10ne degli mtervent1 d1 ncollocaz1one, defimt1 nell'ambito dei Tavoh 1st1tuz1onah, 

nelle reg1om comvolte dalle grandi cnsi, 

l'assistenza alla gestione del 100% degh mtervent1 nvolti a specifiche cns1 az1endah e 

occupazionali (s1 fa nferimento, ad esemp10, agli mtervent1 nvolt1 a ex dmgenb e quadn 

d1soccupat1 e nvolt1 a1 lavoraton m esubero provement1 dal settore farmaceutico aderemi 

all'mtervento Welfarma), per 1 quah sia stata ncluesta l'assistenza d1 Italia Lavoro S p A, 

attraverso Il comvolg1mento d1 d1vers1 atton del mercato del lavoro (M1rustero del Lavoro, 

Associazioni Datoriah, Enti bilaterah, ecc.) aziom da realizzare attraverso il supporto alla 

organ1zzaz10ne e gest10ne dei Tavoli tecmci finalizzati alla promozione e atuvaz10ne d1 

mtervent1 di pol1t1ca attiva su specifiche cns1 az1endah e occupaz1onah e attraverso 11 supporto 

agh atton 1st1tuz1onah, naz1onah e locah, nella gestione degh avv1s1 pubblici che attivano le 

misure 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

AREA OCCUPAZIONE E SVILUPPO ECONOMICO 

OBIETTIVI OPERATIVI PRIMARI PER L'ANNUALITÀ 2014 

Nel 2014 l'Area sarà impegnata su due fronti distmti 

portare a temune gh mterventi avv1at1 nelle precedenti annualità (AMVA - Apprendistato e 

lvfest1en a Voca=wne Art1g1anale, Lavoro&Sv1luppo4 e Promo=wne e utrll=o dei voucher per 1/ 

lavoro accessorio), 

2 progettare nuovi mterventt da avviare a partire già dal 20 I 4 

Tutti gh interventi saranno condotti seguendo logiche e metodi che nspondono ad una strategia urutaria 

Risultati, ob1ett1vi, az10m, modalità operative e strumenti, qumd1. verranno defimti m cons1deraz1one 

della finalità strategica assegnata all'Area e, ove poss1bile, saranno resi smerg1ci con progetti 

nconducib1h ad altre Aree d1 Italia Lavoro S p A 

La realizzazione degli mterventt, che manterranno una propria autonomia in ternum gest1onal1 ed 

operat1v1, permetterà all'Area d1 porre m essere un'azione mtegrata e strutturata finalizzata - m una 

logica di sistema - a dare piena attuaz10ne agli ob1ett1v1 fissali per il 2014 e che possono essere così 

smtetlzzat1 

finalizzare le az10m mtraprese negh anm precedenti a favore det Serv1z1 per ti Lavoro e di altn 

mterrned1an (Assoc1az10m d1 Categona, direz10m reg10nah e provmc1ah del lavoro, etc ) A tal 

fine, l'Area procederà da una parte, ad ampliare e a rafforzare la cooperaz10ne tra i membn della 

Rete pubbhco-pnvata fino ad oggi creata e deputata al raccordo tra politiche per lo sviluppo per il 

lavoro e per la formaz10ne, dall'altra, a promuovere un'azione d1 ammaz10ne/mformaz10ne che 

assolverà al ruolo d1 '·collante" tra 1 membn della Rete A fine 2014, l'att1v1tà di supporto tecmco 

formta a ciascun nodo della Rete assistito sarà nassunta m un verbale d1 assistenza, 

supportare le Reg1om nello sviluppo del processo d1 cert1ficaz1one delle competenze acqws1te da 

g1ovam m uscita da percorsi di t1rocm10 Per raggiungere l'obiettivo sarà completata la 

spenmentazione avviata all'interno delle Botteghe di Mesllere sul tema dell'attestaz10ne delle 

competenze, 

promuovere un uso più incisivo di dispositivi e strumenti volti a favonre la formazione on the 1ob 

e I'msenmento occupaz10nale, soprattutto dei giovam In termiru prettamente operat1v1, ciò s1 

concretizzerà 

I) nel trasfenmento, tramite interventi d1 supporto ai Servm per il Lavoro pubblici e pnvat1 del 

mercato del lavoro, d1 un set d1 metodologie e competenze indispensabili per meglio 

qualificare la propna capacità d1 promuovere, gestire e momtorare percorsi d1 tuocm10. 

stimolando soprattutto 11 ncorso a percorsi m mob1htà, 

2) nell'att1vaz10ne, su tutto ti temtono nazionale e nei setton dell'econom1a artigiana a maggior 

nsch10 d1 estmzione, di "botteghe d1 mestiere'' all'mtemo delle qualt 1 g10varu potranno 

beneficiare di un penodo di formazione e lavoro che permetterà loro d1 apprendere un 

mesl!ere, 

3) nell'offerta d1 opportunità d1 apprendimento diretto sul luogo d1 lavoro (trarmte tirocm1) a 

g1ovam delle Reg10ni Convergenza con titolo d1 studio terziario m condizione NEET 
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AREA IMMIGRAZIONE 

OBIETTIVI OPERATWI PRIMARI PER L'ANNUALITÀ 2014 

Gh obiettivi pnmari che l'Area Immigrazione si propone d1 raggrnngere per 112014 sono 

Il rafforzamento della govemance mteristituzionale, sviluppando una aZtone d1 sistema che rafforzi 

la "mult1-level govemance" fra tutti i soggetti che hanno competenze m matena d1 immigrazione, 

al fine di migliorare la programmazione delle politiche del lavoro nvolte ai lavoraton stramen, 

anche m un'ottica d1 mobilità mter-reg10nale, alla luce della dìstnbuz10ne della domanda d1 lavoro 

Il rafforzamento della cooperazione tra 1 serv!Zl pubbhc1 e pnvau del lavoro atlraverso 

l'identificazione di standard e modalità uniformi d1 gestione delle attività, al fine d1 promuovere 

rmsenmento lavorativo degli stramen disoccupati che, attraverso la partecipazione alle poht1che 

attive del lavoro, possono soggiornare regolarmente nel terntono italiano 

La valonzzaz1one del capitale umano rappresentato dai lavoraton immigrati per favorire una 

graduale evoluz10ne professionale che consenta la fuonusc1ta dai segmenti della bassa 

qualificazione che ancora carattenzzano le prestazioni d1 oltre li 50% delle professioni svolte dagh 

strameri. Tale impostazione sarà nvolta, m particolare, a rafforzare le potenzialità e le competenze 

degh immigrati nella direzione d1 soddisfare la domanda d1 mestieri e professioni non 

adeguatamente soddisfatte, e la promozione d1 impresa anche nella forma d1 lavoro autonomo 

Il rafforzamento delle politiche attive del lavoro rivolta alle fasce vulnerab1h con particolare 

nguardo a1 nch1edent1 e titolari protez10ne mtemaz10nale e ai mmon stramen non accompagnati, 

che siano m grado d1 attivare più misure e strumenti (formaz10ne profess10nahzzante e hngmst1ca, 

tirocini, servizi di onentamento), nell'ambito d1 progetti nvolti alle persone e coerenl! con i setton 

e 1 fabb1sogm degh spec1fic1 temton 
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AREA TRANSIZIONE ISTRUZIONE FORMAZIONE, LAVORO 

OBIETTIVI OPERATIVI PRIMARI PER L 'A.NNUA.LITÀ 2014 

D1 segwto s1 nportano gh ob1ettiv1 prev1st1 per l'annuahtà 2014 

Linea di inten•ento I: Governance Territoriale. 

Per quanto nguarda le az10m volte al rafforzamento della Governance Temtonale, s1 provvederà alla 

stipula della Convenz10ne tra Mirustero del Lavoro e Provmcia Autonoma dt Bolzano che consentirà. 

anche m quest'ultimo terntono, di poter avviare le az10ru sulle scuole secondane supenon, previste dal 

progetto 

Saranno, inoltre, aggiornati, i Piaru d1 attuazione delle 21 Convenz10m al fine di nlanciare le az10m d1 

completamento/adeguamento della regolamentazione dell'apprendistato e della defiruzione d1 modelli 

operativi e procedurali per favonre l'msenmento lavorativo di diplomati, laureati e dottori d1 ncerca 

I P1an1 d1 attuazione conterranno, inoltre, se di interesse delle singole regiom. nfenmenll alle modalità 

di possibile collaboraz10ne nell'ambito delle azioni previste dal Programma Garanzia G1ovan1 in fase d1 

avv10 

Propno in quest'ottica. nel 2014 sarà proposto e realizzato un mtervento spenmentale volto ad 

mdiv1duare e supportare, sull'mtero temtono naz10nale, reti/ATS nel comvolgimento dt c1rca 2000 

g10vam Neet al fine di poterli remtegrare nei percorsi d1 1struz10ne. formazione e lavoro 

Tali raggruppamenti saranno md1v1duatt mediante la pubblicazione d1 un avviso pubbhco e supportatt 

dagh operatori del progetto nell'orgamzzaz10ne e reahzzaz10ne delle azioni previste 

Al termme della spenmentaz1one sarà elaborato un rapporto sw nsultat1 raggmnti 

Linea di intervento 2: Qualificazione e Speciali:zazione dei Sen•i;:J di Orientamento e Placement e 

Misure e Dispositivi di Politica nel Sistema Scolastico. 

Nel 2014 si procederà all'amphamento dell'mtervento che comvolge le scuole secondane supenon 

nella cost1tuz10ne e rafforzamento d1 servizi di orientamento e placement e nella reahzzaz1one d1 

percorsi personalizzati md1v1duah ded1cat1 a g1ovaru diplomand1 e d1plomat1 e final1zzat1 a favorire la 

transizione scuola-lavoro 

S1 prevede d1 raggiungere un numero totale d1 C1Tca 450 soggetti proponenti (scuole singole o reti d1 

scuole) con un c01nvolg1mento complessivo d1 c1Tca 720 scuole e la reahzzaz1one dt 66 900 percorsi 

personahzzatt nvolt1 ai g10vam. 

In particolare, sempre m nfenmento all'imminente avvio del Programma Garanzia G1ovam, si 

supporteranno le scuole aderenti al progetto nel promuovere e realizzare IIl!sure e d1sposillv1 di politica 

attiva entro 4 mesi dal consegmmento del titolo d1 studio 

In hnea con la promoz10ne d1 misure e d1spos1t1v1 d1 pol111ca attiva, s1 prevede la formaz10ne d1 almeno 

250 operaton nel pnmo tnmestre dell'anno 

A tal fine sarà reahzzato e d1stnbu1to alle scuole un kit d1 hvello regionale costitwto da modelh 

d'mtervento, metodologie e strumenti 

La linea d1 mtervento prevede, moltre, sulla base dell'mteresse mamfestato da parte del MIUR, d1 

alcune Reg1oru e degli Ist1tut1 Tecmcì Supenon la promozione, presso glt stessi ITS, dell'utìhzzo del 
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contratto d1 apprendistato di alta formazione e ncerca che appare facilmente apphcab1le m virtù delle 

carattenstlche dell'offerta formativa d1 tale 1Ipolog1a d1 lstltuto 

Nel 2014 saranno comvolt1 almeno 38 ITS che saranno supportati nello sviluppo d1 almeno 100 percorsi 

m apprendistato d1 alta formazione e ncerca 

Linea di inten•ento 3: Qualific~one e Specializzazione dei Sen•i:;:.i di Orientamento e Placement e 

Misure e Dispositivi di Politica nel Sistema Universitario 

.~zwne Standard Setting 

Nel 2014 saranno prosegwte e termmate le att1v1tà previste dal progetto per supportare 1 75 Atenei 

aderenti nelradoz10ne sperimentale di standard di qualità 

Al termme dell'azione, saranno reahzzat1 una mappa defimtlva degh standard d1 qualità degh uffici d1 

placement uruversitan e un documento d1 Lmee Gmda per l 'appl 1caz10ne operativa di tah standard 

Nell'ambito d1 tale azione, sono stati attivati contatti con ANVUR al fine d1 promuovere l'importanza 

dei servm d1 placement all'mtemo degh Atenei e d1 considerare 1 nsultati ragg1unt1 da tali servizi come 

md1catore per la valutaz10ne della qualità degh Atenei stessi 

Nel 2014 è prevista l'orgamzzaz10ne d1 un evento nvolto ai Retton delle Uruvers1tà 1tahane per 

analizzare 1 nsultati dell'azione d1 Standard Settmg m funzione dell'ob1ett1vo mdiv1duato con ANVUR 

A;Ume Servizi a target 

Nel 2014 s1 termmerà l'az10ne volta alla reahzzaz10ne d1 p1an1 personalizzati per la transmone scuola 

lavoro da 1600 g1ovaru appartenenti a target spec1fic1 (dotton d1 ncerca, studenti con d1sab1htà, lauree 

deboh ecc) 

A::.Wni Apprendistato e Tirocini 

Per quanto nguarda l'azione relativa alla promozione del contratto d1 apprendistato d1 alta formaz10ne e 

ncerca e della messa m trasparenza dei tiroc1m extracumculan, s1 è proceduto, d'mtesa con Il M1mstero 

del Lavoro, ad una nvalutaz10ne degli obiett1v1 finah m fUT1Z10ne della capacità del mercato del a lavoro 

attuale 

S1 è passati da 5000 a 900 contratti d1 apprendistato e da 30 000 a 8 000 urocmi con la messa m 

trasparenza delle competenze acqu1s1te dai t1rocmant1 

Le nsorse economiche rese d1sporub1h da tali scelte, saranno utilizzate per la realizzazione d1 un'azione, 

collegata al Programma sulla Garanzia Gwvaru, che prevede la defimz10ne e reahzzazwne d1 7000 

percorsi personahzzatJ dedicati a g1ovam neo laureati e volti ad offnre loro un'occas10ne di tuoc1ruo o 

un contratto d1 lavoro entro 4 mesi dal consegmmento del titolo accademico 

Infine, è prevista J'orgaruzzazwne d1 5 Serrunan tecnici con le Reg10ru, gh Atenei, 1 daton d1 lavoro, le 

Assoc1az1om di categona e altri atton del mercato del lavoro al fine d1 condividere buone prassi e 

avviare la progettaz10ne partecipata d1 nuovi mterventl 

Linea di intervento 4: Percorsi di Inserimento Lavorativo di Diplomandi e Diplomati, Laureandi e 

Laureati, Dottorandi e Dottori di Ricerca 

La hnea d1 mtervento è finalizzata alla promozione d1 avv1s1 pubbhc1 volti ad mcent1vare le imprese che 

assumono gìovam studenti 
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Nel 2014 si mtende promuovere la pubbhcaz10ne d1 3 Avv1s1 finahzzati ad mcenbvare l'assunzione d1 

800 g1ovaru con contratto d1 apprendistato d1 alta formaz10ne e ncerca; 

100 giovani dotton d1 ncerca d1 età compresa tra ì 30 e ì 35 anm con contratto a tempo 

10determmato o determmato d1 almeno 1 anno 

E l'ultimo finalizzato ad mcentJ.vare la cost1twz1one d1 100 start uo mnovative composte da laureati, 

dottorandi e dotton dt ncerca 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

AREA INCLUSIONE SOCIALE E LAVORATIVA 

OBIETTWI OPERATIVI PRIMARI PER L'ANNUALITÀ 2014 

D1 seguito gh ob1ett1v1 dell'Area per Il 2014 

Linea di intervento 1: Servizi per il collocamento di persone swmtaggiate omogenei nelle regioni di intervento 

rispetto alla qualità e quantità degli inserimenti /avoraJfri 

La lmea prevede 

l'assistenza tecmca a 11 Regiom per la diffusione di modelli e strumenti d1 trasfenmento per la messa a 

sistema del lmguagg10 ICF e del modello b10-ps1co-soc1ale finalizzato al Collocamento Mirato, attraverso 11 

supporto a Regwrn e Provmce per l'ut1hzzo di rrnsure e strumenti normativi d1 mserimento lavorativo es­

Band1, Fondo D1sab1lt Nazionale e Reg10nale così come previsto dal piano d1 assistenza tecmca, 

l'assistenza tecnica alle Provmce per lo sviluppo e la quahficaz10ne dei Serv1Z1 di Collocamento M1rato delle 

persone d1sab1h, attraverso 

l'addestramento on the JOb all"uuhzzo degli strumenti quahficat1 ICF, 

la defimz1one d1 progetti personalizzat1. finalizzati all'insenmento lavorativo anche attraverso 

l'mdiv1duazione d1 misure mcentlvanti, 

la formaz10ne degh operaton pubblico-pnvat1 sulla gestione delle misure e strumenti prev1st1 nelle 

convenz10m, 

la reahzzaz10ne d1 4 workshop dedicati agh strumenti del collocamento muato 

Linea di inten•ento 2: Supporto allo si•iluppo delle politiche e della programmazione per la qualificazione della rete 

pubblico-privatajinaliu.ata all'inserimento socio-lavoratfro di persone detenute, ex-detenute, in misure alternaJive 

La lmea prevede. 

supporto all'attivaz10ne e gestione di Tavoh di coordmamento reg10nale reg10m (assessorati competenti), 

provmce (assessorati competenti), comuni, prefetture, amllllmstraz10ne pemtenz1ana ed atton pnvatl presenti 

sul temtorio provmc1ale (terzo settore) tramite il momtoragg10 delle normative e dei finanz1amenll reg10nah -

il supporto alla stesura d1 l l atti formah per 11 coinvolgimento d1 soggetti pubbhc1 e pnvatl a livello 

regwnale/temtonale e la stesura e la gestione d1 Band1/Avvis1 pubblici per l'ut1hzzo d1 Fondi FSE o fondi 

propn; 

supporto all'att1vaz1one d1 reti temtonal1 per la trans1z10ne pena lavoro attraverso la d1ffus10ne d1 profih d1 

att1v1tà strategiche (an1maz10ne d1 rete, operazioni d1 sportello carcere lavoro) mediante 

la messa a punto e aggiornamento cond1v1so a hvello regionale d1 piam temtonah d1 att1vaz1one/ 

quahficaz1one d1 reti pubblico - private e la formaz10ne per profili di attività strategiche, 

la modellizzaz1one e supporto al trasferimento tramite formaz10ne a distanza delle funz1om e dei 

profili spec1fic1 all'attuaz10ne delle att1v1tà strategiche, 

la d1ffus10ne della FAD sulle fWlZiom e sui profili spec1fic1 all'attuaz10ne delle att1v1tà strategiche 
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ALTRI PROGETTI ATTIVI NEL2014 

S1 tratta d'mterventt non 1denttficab1li m modo univoco con le aree sopra descntte e nguardant1 amb1t1 di 

mtervento trasversali, tah mterventt forniscono supporti 1s1Ituzionalt ad Istttuz10m/En!I come 11 M1mstero 

del Lavoro, le Reg1om, le provmce o organismi mternaz10nali 

AMBITO 

SUPPORTO AL MINISTERO 
NELLE ATTIVITA DI 
GoVERNANCE 

Obiettivi quali -quantitativi 
previsti 2012/2014 

Supportare il Mlillstero nella 
defimzione degh standard 
funzionali alla 
omogene1zzaz1one delle 
prestaz10m erogate dm SPL 

Attuare un sistema d1 
convenzionamento e 
govemance nazionale con gh 
atton e gh stakeholder del 
Mercato del Lavoro 

Supportare 11 M1mslero del 
Lavoro nella valonzzaz10ne 
degh arch1v1 amrnirnstrativ1 a 
fini stallstic1 per una rrnghore 
conoscenza del mercato del 
lavoro e per il morntoragg10 
dei programmi e delle misure 
promosse a hvello nazionale 
e regionale 

Risultati previsti al 2013 

Assistere Il Mm1stero nella 
defirnzione dei L1velh 
EsseilZ!al1 delle PrestaZiorn e 
degh atll funzionali alla 
omogene1zzaz1one degh 
mchcaton dei servizi erogali dar 
SPL 

Costitmre e presu:hare ultenon 
due tavoli di confronto nazionali 
con mtennechan e stakeholder 
del mercato del lavoro 
convenzionai! per la definrnooe 
delle collaboraziom e del loro 
comvolg1mento nelle Pohttche 
Attive del Lavrno, promosse da 
M1mstero dd Lavoro e delle 
Politiche Soc1al1 tramite Italia 
Lavoro S p A 

Riiasciare 1 metodologia sulle 
tecmche d1 mtegrazione tra 
Schede Anagt a fiche e 
Profess10nal1 (SAP) e 
Comumcazioru Obbligatone 
(CO) 

Rilasciare 4 note tnmestral1 
sull'andamento del mercato del 
lavmo nazionale sulla base dei 
dati di CO fomiti dal Mm1stero 
del Lavoro 

Assistenza tecruca al M1mstero 
per lo sviluppo del PSN 
Immigrazione 

Risultati al 2013 

Morutoragg10 SPI relativo 
ai dati dell'armo 2012, 
elaborwone 
real1zzaz10ne 
dell' Indagme SUI SCIVIZI 

per 1'1mp1ego 2013 

Definiti e nnnovati un 
totale d1 21 accordi (8 nel 
2013} con mtenned1an e 
stakeholder del mercato del 
lavoro 

Coslltmti 18 tavoh dì 
confronto nazionali ( 1 O nel 
2013) sulle rrnsure, gh 
strun1enti, 1 processi di 
gestione delle politiche e 
dei servizi per il lavoro 

Defimt1 17 p1aru d1 attività 
con gh atton 
convenz1onah 

Riiasciata la metodologia 
sulle tecmche d1 
mtegraz1one tra Schede 
Anagrafiche e 
Profess10nali (SAP) e 
Comurucazion1 
Obbligatone 

Rilasciate 5 note tnmestral1 
sull'andamento del mercato 
del lavoro nazionale sulla 
base dci dati di CO formlI 
dal Mm1stero del Lavoro 

Rilascmto 11 Rapporto d1 
analisi 11 mercato del 
lavoro degh 1mm1grat1 m 
Italia - 2013 e una Nota 
semestrale sul mercato del 
lavoro degli 1mrrngrall 

Risultati previsti al 2014 

Prosecuzione dell' at11v1tà 
d1 assistenza e suppmto al 
Mm1stero nella 
defimzione dei Livelli 
Essenziali delle 
PrestaZiom e degh atti 
funzionali alla 
omogeneizzazione degli 
md1caton dei servm 
erogai! dai SPL 

Rafforzamento e 
consolidamento del sistema 
di convenzionamento e 
govemance naz10nale con 
gh atton e gli stakeholde1 
del Mercato del Lavoro 
attraverso tavoh e sess10m 
di confronto con ciascun 
attore convcnz1onato 

Rilasc10 della metodologia 
sulle tecniche di 
1ntegrazJ.one tra fonti 
ammimstratJve e sistema 
della professioni ISFOL­
IST AT 

Rilascio 3 note tnmestral1 
sull'andamento del me1cato 
del lavoro nazionale sulla 
base dci dati dt CO fomiti 
dal Mimstero del Lavorn 

ProsecUZione dcli' attività d1 
Assistenza tecmca al 
Mimstero per lo sviluppo 
del PSN Irrnmgrazione 
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AMBITO Obid1ivi quali -quantitativi 
previsti 2011/2014 

Realizzare 11 evenb di 
confronto mtemazmnale per 
la promo ZJ one del processo 
d1 apprendimento reciproco e 
supportare la capacità 
1stltuzionale m relazione 
all'approfondimento tematico 
e al confronto su pohb che, 
nusw·e e prassi, attraverso 
almeno 8 serrunan 

Realizzare 1 serv1Z10 
nazionale d1 anal1s1 e 
divulgazione degh EEBB, 1 
Sistema spenmentale di 
momtoiaggm degh EnlI 
Bilaterali e rendere operativo 
I servlZIO d1 
sens1b1hZZ3Zlonc, diffusione 
e supporto agh atton 
comvoltl 

Risultati previsti al 2013 

Rllasc1are 2 iapporll dt 
morutoragg10 sw pnncipal1 
progranirru d1 pohbca attiva e sui 
servizi per 11 lavoro 

Rllasc1are 2 rapporll di 
monitoraggio 
lavorabvo 
svantaggiali 
276/2003 

sull 'mserimento 
dei lavoraton 
ex art 13 D Lgs 

Rllasc1are anal1s1 sulle farrughe 
nell'ambito del PSN 20 L!C 

Reali=e 3 cvenlI d1 confronto 
mtemazionale per la p10moz1one 
del processo di app1 endrruento 
reciproco e supportare la capacità 
1st1tuzionalc m relazione 
all'approfondimento tematico e al 
confronto su politiche, nusure e 
prassi, attraverso almeno 3 v1s1te 
d1 studio 

I Rapporto nazionale SUI sistemi 
b1lateral1 redatto m 
collaborazione con le PS e 30 
schede descnttlve sugh EB 
nazionali redatte m 
collaborazione con le PS 1 
glossano della b1lateral1tà redatto 
m collaborazione con le PS. 
Real=one del Censimento 
Nazionale degh En!I Bilaterali 
non soggetti a controllo e della 
scheda di nlevazione dei sery121 
erogati dagli Enti Bilaterali d1 
Welfare Contrattuale 

Real1ZZ3Zlone del team d1 back 
end A vv10 della real1ZZ3Zlone 
del prototipo del sistema d1 
momtoragg10 

Risultati al 2013 

Rilascrnu 3 rapporll d1 
momtoragg10 SUI p11nctpal1 
programrru d1 pohbca 
att.i\·a e sm sernzi per tl 
lavoro 

Rllascrntl 2 rapporti d1 
momtoragg10 
sull'msenmcnto lavorativo 
dei lavoraton sYantagg1ati 
ex art 13 D Lgs 276/2003 

Rilasciata anal1s1 
rapporto annuale 

e 
sulle 

del farrughe nell'ambito 
PSN2012C 

Real1u.atl 5 serrunan di 
scamb10 e confronto 
mtemazmnale; reahu.ate 3 
v1SJte d1 studio per d 
confronto su pohtiche, 
nusure e prassi 

Prodotti 
nazionale 
b1lateral1, 
descntt.n'e 
naz10nal1 e 
della 

Rapporto 
sw sistemi 
30 schede 

sugh EB 
1 glossario 
bilateralità 

Realizzato d Censimento 
Nazionale degh Enti 
B1lateral1 non soggetti a 
controllo e 1 Report d1 
mappatura dci serv IZI e 
delle prestaz1om Resa 
operativa la gestione 
01gamu.at1va del p10cesso 
della Intesa con le Parti 
Soc1al1, attraverso Work 
Shop tematici e la 
configurazione del Team d1 
back-end 

Risultati previsti al 2014 

Rdasc10 nota semestrale 
.. Farrughe e Lavo10" 

Realizzare 2 evenu di 
confronto mtemazionale 
per la promozione del 
processo di apprendrruento 
reciproco e supportare la 
capacità 1st1tuz1onale m 
relaz10ne 
all'approfondimento 
tematico e al confronto su 
pohuche, nusure e prassi. 
attraverso almeno 2 v1s1te 
di stud10 

1 Rapporto nazmnale sw 
s1sterru bilaterali aggiornato 
m collaborazmnc con le PS 
I area web resa disponibile 
alle PS Realizzazione del 
Censimento Nazionale 
degh EnlI B1latc1ah non 
soggetu a conbollo e 
rilascio del sistema 
spenmentale d1 
momtoragg10 

Reahu.azmne del team d1 
back end. dell'assistenza 
tecmca alle PS, dei 
Workshop e del convegno 
nazionale 
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AMBITO 

SUPPORTO ALLE REGIONI 

NELLE AITNIT A DI 

0oVERNANCE 

Obiettivi quali -<Juantitativi 
previsti 2012/2014 

Supportare 20 Reg10ru nello 
sviluppo della 
complementanetà tra aztom 
naztonah e reg10nah di 
poht:Jca attiva del lavoro m 
raccordo con 11 M1rustero 

Attuare un sistema d1 
govemance reg10nale con gh 
atton e gh stakeholder del 
Mercato del Lavoro 

Supportare I O reg10m nello 
sY1luppo della 
programmazione fondata 
sulla mtegrazione tra 
poht:Jche e rmsure del lavoro, 
della formaz10ne e dello 
sviluppo locale 

Supportare 15 reg1om e/o 
Provmcc nella defiruzione di 
mterventi e nusure di P AL 
anche con l'mtegrazione d1 
fondi di diversa natura 

Promoz10nc della 
partecipazione delle Regiom 
ncluedenti a reti tematiche ed 
eventi mtcm3..Zlonali anche 
per la partec1paz10ne a 
programmi comumtan 
Rafforzare la dtrnens10ne 
europea delle Reg10m 
attraverso la formazione sulla 
transnazionalità 

Risultati previsti al 2013 

Realizzare 5 mappature regionali 
delle nsorse dispomb1h per le 
PAL 

Defimre e sviluppare 6 Piani 
mtegrati sulle m1Sure e 1isorse 
nazionali e reg1ona11 

Rinnovai e o perfez10nare 
ultenon 5 accordi quadro 
reg10nal1 di generale mtesa tra 
Italia Lavoro e le 
arnrmmstraziom regionali. 

Coslltuue e presidiare 5 tavoli 
reg1onal1 di confronto con gh 
mtermedian e gh atton locali 

Defirure 9 piaiu di attività 
reg10nal1 

Defirure 4 p1an1 d1 assistenza 
final1zzat:J anche all'mtegrazione 
tra misure di pohtJ.ca attiva e 
relatJ.v1 fondi d1 diversa natura 

Suppo1tarc 4 1eg1om nella 
implementazione di progranmu e 
rmsure di P AL 

Supportare 4 reg10m nella 
defimz10ne dt mtervenu e misure 
d1 PAL anche con l'mtegrazionc 
d1 fondi d1 diversa natura 

Realizzazione di almeno 2 
mcontn formallvi Slll progranmu 
settonah europei della nuo\'a 
programmazione 2014-2020 e 
sugh slrunlent1 della 
transnazional1tà 

Risultati al 2013 

Realizzate 5 mappature 
reg1onal1 delle nsorse 
d1sporub1h per le P AL. 

DefimtJ. e sviluppati 7 P1aiu 
mtegrati sulle rmsure e 
nsorsc nazionali e 
regionali 

Rmnovati o perfezionati 2 
accordi quadro reg10nal1 di 
generale mtesa tra Italia 
Lavoro e le 
arnrmrustrazioni reg10nal1 

Costitmti e animati 5 tavoh 
regionali d1 confronto con 
gh mte1med1ai1 e gh atton 
locali 

Defiruti 6 p1aiu di attività 
reg1onal1 

Defimt1 4 p1am di 
assistenza finalizzati anche 
all'mtegrazionc tra rmsure 
di pohtica attiva e relativi 
fondi di c:hversa natura 

Supportate 4 regwm "''Ila 
unplementazione di 
progranmu e rmsure di 
PAL 

Supportate 7 reg1om nella 
defiruzione d1 mte1venh e 
misure di P AL anche con 
l'mtcgraz1one c:h fondi di 
d1yersa natura 

Realizzato I sermnai10 con 
tutte le Reg10m sulla 
temat:Jca della 
transnazional1tà e 1 
conferenza mtemazionale 
per la promozione d1 term 
d'Lnteresse comllile 

Risultati previsti al 2014 

Defimre e sviluppare 6 
P1an1 111tegrati sulle rmsure 
e nsorsc nazionali e 
reg10nal1 

Rmnovare o penezionare 
ultenon 3 accordi quadro 
reg1onal1 di generale intesa 
tra Italia Lavoro e le 
anmurustrazioru reg10nal1 

Supporto al Muustero e alle 
Reg1om nel raccordo delle 
diverse imziat..Ivc 
finalizzate alla attuazione 
della Gai·anzia G10vaiu e al 
morutoraggio dcl loro stato 
di avanzamento 

Costituu·e e presidiare 3 
tavoli reg1onal1 d1 
confronto con gh 
mtermed1ai1 e gh atton 
locali 

Defirure 13 p1an1 d1 attività 
reg1onal1 

Defimrc 3 p1aiu di 
assistenza final1zza11 anche 
all'mtegraz1one tra misure 
di poht1ca attiva e relati\~ 
fondi di diversa natura 

Supportale 3 regiom nella 
1mplementaZ!one d1 
progranmu e rmsure d1 
PAL 

Supportare 2 reg1om nella 
defimz1one di mterventJ. e 
rmsure d1 P AL anche con 
l'mtegraz1one d1 fondi di 
diversa natura 

Realizzazione d1 3 mcontri 
formativi sm programmi 
settonal1 europei della 
nuova progranunazione 
2014-2020 e lo scan1b10 di 
buone prassi nazionali, 
reg10nal1 ed europee e 
ti·asfenmento d1 espenenze 
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AMBITO 

MODEWZZAZIONE DEI 

PROCESSI E PRODUZIONE 

DIST.'.NDARD 

Obiettivi quali -quantitativi 
pnvisti 2012/2014 

Supportare 15 Rcg10ru nella 
defiruzione e adozione eh 
standard e mehcalon di 
servino e funzionamento 
della rete dei SPL m raccordo 
con le relauve nom1e 
nazionah e reg10nah 

Suppo1tare 8 Reg10ru nella 
annomzzaz1one e 
agg10mamento della 
n01mat1va sul mercato dcl 
lavoro 

Assistenza tccmca alle 
reg1oru ncluedenlt per 
l'avvio e lo sviluppo eh 
osservatori sul mercato del 
lavoro 

Risultati previsti al 2013 

Supportare 5 reg10ru nella 
defimzione e adozione d1 
standard e 10d1caton eh servizio e 
funzionamento della rete dei 
SPL 

Effettuare 2 agg10mamenti 
semestrali del documento d1 
analisi e bencluuark sulla 
defiruzione degb standard e 
relat1v1 costi a hvello regionale 

Defirure 2 P1aru eh assistenza 
sull'adeguamento degli standard 
e adozione degh mdtcaton d1 
servtZio per ciascuna regione 
comvolta nell'attività eh ass1sl1ta 

A>s1stenza tecruca IO 4 reg10m 
nella annoruzzaztone e 
aggiornamento della normatlva 
sul mercato del lavoro. 

Ammazionc ru 2 Laboraton d1 
approfond1mcn!t e confronto tra 
reg1om sul tema 
dell'aggiornamento e 
arrnoruzzaz10ne no1mattva delle 
regole del Mdl 

ProsecUZione delle attl\'Ità di 
Assistenza tecruca alle reg1oru 
ncluedenll per l'avv10 e lo 
sviluppo d1 osservaton sul 
mercato del lavoro 

Risultati al 2013 

Supportate 5 Reg10ru 
nell'adozione dei LEP, 
negb adeguamenti alla 
Legge F omero e 
funzionamento della rete 
dei SPL IO raccordo con le 
relauve norme nazionali e 
regionali 

Effettuati 2 agg10mamentI 
semestrali del documento 
di anahs1 e benclunark 
sulla defimz10nc degh 
standard e rclat1v1 cosll a 
hvello reg10nale 

Defirutl. 2 P1am ru 
assistenza 
sull'adeguamento degh 
standard e adonone degh 
md1catori di sen'IZIO per 
ciascuna regione comvolta 
nell 'atllv1tà ru ass1sbta 

Assistenza tecmca m 4 
reg1oru nella 
annoruzzazmne e 
aggiornamento della 
normatl.va sul mercato del 
lavoro 

Assistenza tecmca per la 
coshtuzione e lavvio ru 3 
osservaton del me1cato del 
lavoro 

Risultati previsti al 2014 

Supportale 6 Regmm 
nell'adonone dei LEP, 
negb adeguamenb alla 
Legge F omero e 
funzionamento della rete 
dei SPL m raccmdo con le 
relallve norme nazionali e 
reg10nal1 

Effettuare 2 aggiomamenll 
semestrali del documento 
di analisi e benclunark 
sulla defimz10nc dcgh 
standard e relatJn cosi! a 
hvello reg10nale 

Definlfe 6 P1an1 dì 
assistenza 
sull'adeguamento degh 
standard e adonone degh 
md1caton ru servizio per 
ciascuna regione comvolta 
nell 'atllv1tà di ass1sllta 

Assistenza tecruca m 2 
reg1oru nella 
armoruzzaz1one e 
agg10mamento della 
normauva sul mercato del 
lavoro 

Animazione d1 3 Laboraton 
di approfondimenti e 
confronto tJa regioni sul 
tema dcll'agg1omamento e 
armoruzzazionc normati'' a 
delle regole del Mdl 

Prosecuz10ne delle atllv1tà 
d1 Assistenza tecmca alle 
regioru nch1edenù per 
l'avvio e lo sviluppo d1 
osservaton sul mercato del 
lavoro 
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AMBITO 

QUALIFICAZIONE DEI 

SERVIZI 

Obidtivi quali -quantitativi 
previsti 2012/2014 

Supportare le regioru nella 
qualificazione e attivazione 
efficace dei disposihvi di 
pohtica attiva del lavoro 
attraverso az:J.om eh assistenza 
tecruca su apprendistato (m 
I O regioru ), ltrociru formativi 
e d1 mserunenlo lavoraltvo 
(m 5 reg10ru), certificazione 
competenze ( m 5 reg10ru) 

Realizzare un Programma 
nazionale di empowerment 
nvolto a dec1son 

Rendere d1sporubih agh 
operaton matenalc dtdatttco 
mult1med1ale relattvo a 5 
percorsi foimahvi 

Realizzare 1 O mtervenb d1 
spcnmenl3Zlone dei 5 
percorsi Rdascio di 3 
standard mctodolog1c1 a 
suppmto della formazione e 
dell'agg10mamento delle 
figure professionali dci 
servizi per Il lavoro 

Risultati previsti al 2013 

Supportare IO rcg10ru nella 
qualificazione del dispositivo 
dell'apprendistato finahzzato alla 
formazione cd all'rnsenmento 
lavoratrvo 

Supportare 4 regioru nella 
qual1ficazionc dcl dispos1t1vo del 
llrocmio finalizzato alla 
forma.zJone e all 'rnsenmento 
lavorauvo 

Supportare 3 reg1oru nella 
qualificazione del processo di 
regolamenl3Zlonc della 
certificaZione delle competenze 

DefiruZione del Piano annuale 
2013 di cmpowcnnent nvolto a 
decison 

Rendere d1sporub1h agli opcraton 
matcnalc d1dat1:1co mult1med1ale 
relahvo a 3 percorsi fom1altvi 
Realizzare 5 mtervcnti di 
spenmentazi one dei percorsi e I 
documento sulle nfo1me 
impattanlt il mdl e il sistema dei 
SPL 

Risultati al 2013 

Supportate 12 Regioni 
nella quahfica.zJone del 
dtsposmvo 
dell'apprendistato 
finalizzato alla forrna.zJone 
ed all'wserimento 
lavorativo 

Supportate 11 regioni nella 
qualifica.zJone del 
d1spos11lvo del Urocuuo 
finalizzato alla formazione 
e all'wsenmento 
lavorabvo. 

Supportate 5 reg10ru nella 
qual1ficaz10ne del processo 
di regolamenl3Zlone della 
cerufi cazione delle 
competenze e defirnrc 5 
piani di assistenza 
regionali. 

Defimto 11 Piano annuale 
2013 d1 empowerment 
nvolto a dec1son 

Comvoll:t I 08 dtngenti e 
funz10nari dei SPI sulla 
gestione delle PAL 

Comvolti 641 nuovi 
operaton e stakeholder del 
Mdl sulla gestione delle 
PAL 
Comvolb I O dec1son di 
Regiom e (o Provmce) m 
aZiom mforrnative, dt 
scan1bio e di confronto 
(tutte le Regioni) 

Forrult agh operaton 
matenale didattico 
multimediale relauvo a 3 
pe1cors1 formativi 
Realizzati 6 wtervenlt di 
spenmenl3Zlone dei 
pe1corsi e l documento 
sulle nforme 1mpattanu 11 
mdl e il sistema dei SPL 

Risultati previsti al 2014 

Supporta.te 
Regioni 
quahficaZionc 
dispositl\·o 

ultenon 3 
nella 

del 

dell 'app1 endtstato 
finalizzato alla formazione 
e 
lavoraltvo 

all'msenmcnto 

Supportare ulterion 3 
Rcg1oru nella 
qualtficaz1one del 
dtspos1t1vo del ltrocwio 
finalizzato alla forma.zJone 
e all11nsenmento lavorativo 

Supportare ultenon 2 
Rcgrnrn nella 
qualtfica.zJone del processo 
di regolarnenl3Zlonc della 
certtficazione delle 
competenze 

ProseCUZIOilC e 

consolidamento dell'azione 
di mformaZione e 
qualificazione nvolta 
dec1son 

Real1ZZ3Zlone dei sennnan 
tcmtonah per d 
comvolg1mento degh atton 
sw d1spos1Uv1 apprendistato 
e tirocm10 

Rendere d1spomb1h agh 
operaton mtem1 e dei 
serv1z1 per il laYoro 
matenale dtdatttco 
mult11ncd1ale 1elat1vo a 2 
percorsi formahv1 
Realizzare 4 intervenh d1 
spenmenl3Zlone det 
percors.1 
Rilasciare 3 standard 
metodolog1ci a suppo1to 
della formazione e 
dell'aggrnmamento delle 
figure professwnah dei 
servlZI per ti lavmo 
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AMBITO 

SUPPORTI TECNICO­

INFORMATIVI 

Obidtivi quali -quantitativi 
previsti 2012/2014 

Costnure un sistema 
integrato di supporti e di 
seTVIzi a sostegno del 
rafforzamento e della 
qualificaz10ne della rete dei 
servizi per Il lavoro 

Risultati previsti al 2013 

Elaborare e gesure P1am di 
Comunicazione mtegraU e 
Campagne lnfonnauve che 
raccmdano e nlonzzano 1 
supporti mfonnau v1 

EvolllZ1one dei Canali e dei 
supporti presidiata da una 
progettazione che ne cura anche 
l'mtegrazione nei P1aru di 
Comwuca.zJ.one 

Gesllie e promuovere evenU 

Personalizzare evolvere e gesure 
la piattafonna operaUva per la 
programmazione, la gesuone e 11 
morutoraggìo degh mtervent1 di 
pohuca attJva (PLUS). 

Personalizzare evolvere e gesure 
le piattaforme tecnologiche 
(Banche Dati, F AD, Comunità 
professionali e piattafonua 
GesUone lncenUvi) e 
l'mfrastruttura tecnologica ed 1 
servizi eh help-desk a supporto 
degh utenu 

Risultati al 2013 

Progettate e realizzate 
campagne sulla 
promozione d1 llllZiaUve e 
strumenti per favome 
l'occupazione g10vande 
attraverso un msieme 
coordinato di supporti 
mu!Ucanale da aree web 
s111 portali 1sutuz10nah. 
newsletter, prodotu 
editonah, matenali, evenu 

Prosegwte le atuv1tà eh 
progettazione d1 az1oru d1 
comurucazione e campagne 
mformauve, e di 
real1zzaz10ne d1 supporu 
per la promozione e 
d1ffus10ne degh mtervenll 
e dei servizi di pohu ca 
a tu va 

Evoluta la piattafonna 
PLUS con lo sviluppo d1 
nuovi strumenti e 
funzionalità Collaudato Il 
nuovo sistema Banche Dall 
Documentali 

Risultati previsti al 2014 

Prosecunone, 
consolidamento e sviluppo 
delle attJvità d1 

Sviluppo e convergenza eh 
contenuu mformauvi 

Evoluz10ne dei Canali e 
stnmienll di aggiornamento 
e cond1v1s10ne 

Supporto ali' attuazione del 
piano Italiano della 
Garanna per 1 G10varu 
attraverso la progettazione, 
la realizzazione e la 
gesllone eh canali e 
strumenu mformauv1 e d1 
comllnlcazione 

Personabzzaztone, 
evolllZlone e gesllone delle 
Piattaforme Tecnologiche 
d1 supporto ai serv1ZI 
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AMBITO 

NETWORK PUBBLICO E 

PRIVATO E REGIMI DI 

ACCRED!T AMENTO 

Obiettivi quali -quantitativi 
previsti 2012/2014 

Supportare 20 Reg10m nel 
pieno recepimento degh 
arucoh 6 e 7 del D Lgs 
2 76/03 e successive 
modifiche e mtegraziom m 
tema d1 autonzzazJ.one e 
accreditamento regionali dei 
SPL 

Attivare e ammare almeno I O 
reti regionali e/o lemtonal1 
degh mtenned1an 

Risultati previsti al 2013 

Supportare 8 Reg10m nel pieno 
recepimento articolo 7 dcl D Lgs 
276/03 e successive modifiche cd 
mtegraziom m tema d1 
autonzzazione e accreditamento 

reg1onal1 dei SPL 
Effettuare 2 aggiornamenti 
semestrali di analisi e benchmark 
sull'attua.z10nc dei due articoli 
effettuall 

Dcfimrc 7 P1aru di ass1stenz.a rn 
tema di autonzzazJ.one e 
accreditamento reg10nah dci 
SPL 

Proseguire l 'attmtà d1 
a111mazione dci tavoli eh 
confronto sul tema 
dcli' auton.z.zaz10ne e 
accreditamento reg10nalc dei 
SPL 

AttI vare e anunarc 6 rcll reg10nal1 
e/o temtonah dcgh mtenncd1an 

Ri•ultati al 2013 

Supportate 5 Regiom nel 
pieno recepimento articolo 
7 del D Lgs 276/03 e 
successive moddiche ed 
mtegraziorn m tema eh 
autonzzazione e 
accreditamento regionali 
dei SPL 

Effettuati 2 aggiornamenll 
semestrali di analisi e 
bcnchmark sull'attuazione 
dci due arti.coli effettuati 

Dcfimti 3 P1an1 di 
assistenza m tema di 
autonzzazione e 
accreditamento reg10nal1 
dei SPL 

Cost1tu1ti e animati 3 
tavoh eh confronto sul 
tema dell 'auton.z.za.z10ne e 
accreditamento regionale 
dei SPL 

Attivate 5 Rell reg10nali 
degh mtermediari. 
Supportati Individuati 206 
nodi per lo sviluppo di 
reti Supulato accordo di 
rete SPL 

Risultati previsti al 2014 

Supporuue 8 Rcgioru nel 
pieno recepimento articolo 
7 dcl D Lgs 276/03 e 
successive modifiche ed 
mtegrazioru m terna di 
autonzzazionc 
acc1 cdi tamento 
dei SPL 

e 
reg10nah 

Effettuare 2 aggiornamenu 
semestrali eh anal1s1 e 
benchmark sull'attuazione 
dei due articoli effettuali 

Definire IO P1an1 di 
assistenza m tema d1 
autorizzazione e 
acc1ed1tamento regionali 
dei SPL. 

Proseguire 
arumaz1one 
confronto 

l'attività eh 
dei tavoh eh 

sul tema 
dell 'auton.z.zazione e 

reg10nale accreditamento 
dei SPL 

AttI varc e anunarc 3 reti 
reg10nal1 e/o territonal1 
degli mtcnnechan 



- 171 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

BUDGET ECONOMICO 2014 PER AREE DI INTERVENTO 

Il Decreto del Mm1stero dell'Econonua e delle Finanze del 27 marzo 2013, pubblicato nel Supplemento 

Ordinano alla Gazzetta Ufficiale n 86 del 12 apnle 2013, ed emanato a1 sensi dell'art 16 del Decreto 

Leg1slat1vo 31 maggio 2011, n. 91. ha definito cnten e modalità d1 pred1spos1Z1one del budget economico 

delle Ammm1strazioni pubbliche m contabilità civ1l1st1ca In particolare all'art I 11 Decreto MEF riporta che 

"'a1 fim della raccordabilità con gli analoghi documenti prev1s10na11 delle ammm1straz10m pubbliche che 

adottano la contabilità finanz1ar1a, 11 processo di p1amficaz10ne, programmaz10ne e budget delle 

ammm1straz10ni pubbliche, d1 cm all'art l, comma 1, lettera a) del Decreto Leg1slall\'O 31 maggio 2011, n 

91, m regime dt contab1lttà c1vI11stlca (mcm nentra anche Italia Lavoro S.pA) ai sensi dell'art. 16 del 

medesimo Decreto Legislativo, è rappresentato almeno dai seguenti documenti· 

a) Il budget econonuco pluriennale. 

b) 11 budget econonuco annuale". 

A tal nguardo è stata emanata. inoltre, la CJrcolare n 35 della Rag10nena Generale dello Stato, che segnala 

11 contenuto del Decreto MEF e ncorda 1 d1vers1 obbhgh1 contabili che gravano, a1 firu dell'annomzzaz10ne 

contabile, sulle anummstraz10m pubbliche oggetto del Decreto M1rustenale 

Al fine d1 adempiere alle prescriz1oru d1 Legge, 11 Cons1gl10 d1 Amnumstraz10ne d1 Italia Lavoro S p A ha 

approvato, il 19 dicembre 2013, 1 documenti d1 budget nella forma e con le modalità previste dal Decreto 

MEF del 27 marzo 2013 Il budget economico annuale (2014) è composto dai seguenti documenti 

-' 11 budget economico pluriennale (2014-2016), 

-' la relazione illustrativa del budget economico annuale 2014; 

-' 11 prospetto dei progetti articolato per m1ss10m e programmi. 

-' ti piano degh md1caton e dei risultati attesi d1 b1lancto, 

-' la relaz10ne del collegio smdacale al budget econonuco 2014. 

Nello specifico, 11 budget economico plunennale copre un penodo d1 tre ariru m relaz10ne alle strategie 

delineate nei docmnent1 d1 programmaztone plunennale approvati dagh orgam d1 vertice, è formulato m 

tennim d1 competenza economica e presenta un'art1colaztone delle poste coincidente con quella del budget 

econonuco annuale 

Il piano degh md1caton illustra gh ob1ett1v1 perseguiti dall'ammm1straz1one attraverso 1 programn11 di spesa 

m termmt d1 hvello, copertura, e qualità dei serv1z1 erogati, nonché la finalità ultuna che 1 programmi dt 

spesa perseguono m relazione alla collett1v1tà. al sistema economico ed al contesto d1 nfenmento I 

prmc1pah elementi del piano sono . 

./ scenario 1slltuz10nale e socioeconom1co entro 11 quale s1 prevede l'ammm1straz10ne nel periodo di 

nfenmento, dei vmcoh finanz1an e normativi degli 1ntervent1 orgamzzat1v1 matto o previsti, 

./ ob1ett1v1 che I'amm1mstraz10ne st prefigge d1 raggiungere, 

./ ind1caton per il raggrnng1mento degh ob1ett1v1, 
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./ nsorse finanziane, 

./ portatori di mteresse 

A1 documenti d1 budget md1cah sopra, è allegata la relaz10ne d1 competenza del Collegio Smdacale della 

Società, redatta a.i sensi del Decreto MEF del 27 marzo 2013 

Come previsto dall'art 2 del decreto MEF, il 23 dicembre 2013, 11 Budget econo!lllco annuale 2014, 

completo degh allegati, è stato trasmesso all'Ammimstrazione v1g1lante, 11 Mmìstero del Lavoro, e 

all'azionista, 11 Mm1stero dell'Econo!llla e delle Fmanze 

Si sottolmea che Italia Lavoro S p A non ha ancora ncevuto md1caz1om m mento, da parte dei due 

M1msten 

D1segmto,1'1llustraz10ne del Budget economico 2014 della Società 
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GESTIONE ECONOMICA E FINANZHRIA 

L 'esercmo chmso al 31 12. l 3 evidenzia un utile d1 € 360 nula al netto delle imposte, nguardant1 l'IRAP per 

€ 2 087 mila e l'IRES corrente per€ 438 mila 

In particolare s1 evmce che. 

IL VALORE DELLA PRODUZIONE, pan a € 71 180 rnda registra un mcremento del !0% ed è 

essenzialmente carattenzzato da 

• R1cav1 delle vendite e delle prestaz10m pan a euro € 761 mila s1 nfenscono esclusivamente a ncav1 

verso terzi 

• Aumento dei progetti m corso pari a€ 50 330 rmla 

• Contributi m conto eserc1Z10 pan a € l 7 842 nula, con un decremento d1 € 53 007 mila; nel dettaglio 

)... contnbuto Legge 228/2012 per€ 11 l 08 mila, 

'r contnbuto progetto l43N - Po.ss ia mo Pan Opporturutà, Salute per€ 275 mila; 

,. contnbuto progetto J 46N - Piano Formativo Aziendale per€ 49 rmla., 

'r contributo progetto El 5 - Occupazione e svtluppo della Comumtà per€ 6 094 rmla, 

:.,., contnbuto progetto E26 - Eurosoc1al II - S1stem1 Informat1v1 per€ 316 mila, 

• Proventi vari pan a euro € 2 246 rmla 

'r addebiti per personale m comando pan a € 50 mila, 

'r sopravvemenze attive gestionali pari a€ 1 579 mila, 

ìr altn proventi pan a€ 617 rmla 

I COSTI DELLA PRODUZIONE, pari a compless1V1 E 69 299 mila registrano un mcremento del 8% e sono 

così classificabili 

' compensi e spese professwrush per€ I. I 08 rnda. 

-,,. compensi e spese Co Pro pan a€ 18 671 rmla, 

J.. compensi e spese Javoraton occas1onal1 per€ 260 rmla, 

'r costi per personale m comando per€ 136 mda, 

J.. prestazioni vane società collegate per€ 42 rrnla, 

:,.... costi per personale sommmistrato per€ 40 rmla, 

).. costi per manutenz10m per€ 57 nula, 

',- prestaz10m varie società terzi per € 4 244 rmla, 

J... buoni pasto dipendenti per€ 582 m11a, 

;.. assicuraz10m per€ '.!62 mtla, 

;.. altn costi per servizi per € 2 919 mila, 

:r spese viaggio> soggiorno e telelavoro personale dipendente per€ 1 513 nula~ 

)... spese bancarie per€ 20 mtla, 

' locazione beni 1mmob1lt e godimento dt altn bem di terzi pan a€ 3 468 mila, 
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:,.. costo del personale per € 28 631 mtla, 

J... ammortamenh per € 845 mil~ 

-,,. accantonamento al fondo svalutazione cred1t1 per€ 482 mrla? 

;..... accantonamento per cause d1 lavoro m corso pan a€ 422 nula, 

;. accantonamento premio duigentt pan a€ 272 nnlal 

:,.. altn accantonamenti per € 115 nula; 

J... accantonamenti nsch1 su lavon in corso € l 138 nula, 

'r compensi e spese t1rocmant1 per€ 1 033 nula; 

:;.. IV A pro-rata per € O. 41 rmJa. 

'r IVA pro-rata promiscua per€ 1 452 mila, 

:;... matenah e attrezzature vane per€ 69 mila, 

'r cancelleria, stampati e fotocopie per € I 72 mila, 

,. abbonamenti 11bn g1omah e nv1ste per€ 107 mda, 

'r contnbut1 a terzi e a società collegate da convenz1om per€ 519 nula, 

:;. costi per la sicurezza D Lgs 626/94 per€ 45 mila~ 

'r costi per contenz10so del lavoro per€ 83 mila, 

;..... altre imposte, tasse e spese vane soc1etane per € 229 mila, 

'r altn beru strurnentah mfenon a 516,46 euro per€ 21 mila, 

)... quote associati ve per € 7 mila, 

,_ sopravvernenze passive geshonah per€ 283 mila, 

:,.. altre spese ed onen d1 gest10ne per € 48 mila 

La gest10ne finanz1ana netta, pan a€ 508 nula accoglie essenzialmente gh mteress1 att1v1 sm depos1t1 d1 

conto corrente, Il decremento nspetto allo scorso eserc1z10 è dovuto alla mancanza della componente 

nfenb1le alla gestrnne delle partecipate (plusvalenze da cessione) 

La gest10ne straordmana registra un saldo positivo pan a € 496 nula, con un decremento d1 € 785 mila (lo 

scorso eserc1z10 la voce mcludeva gh effetti dell'istanza d1 nmborso IRES) ed accoglie pnnc1palmente 1 

proventi nlevatl a segmto per eccedenza d1 fondi accantonati m eserc1z1 precedenti, m particolare del fondo 

nsch1 IVA confento per glt anm non più accertab1l1 per € 287 nula e del fondo esodo dmgenh per E 200 

mila) 
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GESTIONE PATRIMONL4LE 

La situazione patnmomale della Società può essere così riassunta: 

(valon espressi in €/000) al31122013 al 31 12 2012 

A Immob1hzzaz10m nette 11 259 11 698 

B Capitale di eserc1Z10 84 180 83 271 

c. Totale Capitale invesdto 95.439 94.969 
(A+Bl 

D Capitale proprio 86 171 85 811 

E Fondo trattarnen to 
rapporto 

dt fine 
2 757 2 813 

F. Indeb Finanz Netto a breve 
termine 
G. Indeb_ Finanz Netto a M/L 
termine 

H Altri fondi 6 567 6 345 

I. Totale Fonti (D+E+F+G+H) 95.439 94.969 

GESTIONE FINANZIARIA 

Il flusso monetano dell'eserclZ!o e l'anahst delle sue componentt sono riportate nel prospetto che segue 

(valon espressi in €/000) 

TAVOLA DI RENDICONTO FINANZIARIO 2013 2012 

Opera::wm dz gestwne reddztuale 

Ullle (perdita) d'eserc1Z10. 360 157 

Amm to e svalut delle 1mmob mater e 1mmatenah 845 896 

Accantonamento al TFR I 567 l 361 

Accantonamenti a nscht ed onen 2 504 3 247 

Incr (decr) F do arnrn 1mm rnat e 1mrnatenah (46) o 

lncr (decr) F do TFR (I 624) (1310) 

Incr.( decr ) F do Imposte d1ffente o o 
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Incr ( decr ) Altn fondi (2 282) (3 005) 

Vanaz10ne cred1t1 8 284 (6 683) 

V anaz10ne altri crediti - ratei e nscont1 (59 760) (3 041) 

V anaz10ne magazzmo (50 330) IO 007 

Vanaz1one deb1t1 102 075 18 176 

Vanaz10ne altn debiti - ratei e nscont1 (917) I 099 

Vanaz10ne att1v finanz che non cost munobil1zzaz1orn o o 

676 20.904 

Att1v1tà d'mvest1mento 

(Incremento) decremento 1rnrnob1hzzaz1orn matenah (209) (298) 

(Incremento) decremento 1rnrnob1hzzaz1om 1mmatenah (156) (488) 

(Incremento) decremento 1rnrnob1hzzaziom finanziane 5 265 

(Incremento) decr att1v finanz non cost 1mmob. 

(360) (521) 

Att1v1tà d1 finan;;ramento 

Aumento d1 capitale o o 

Aumento (dumnuz10ne)d1 nserve o o 

o o 

Flusso di cassa complessivo 316 20.383 

Cassa e banche mlZlali 48 208 27 825 

Cassa e banche finali 48 524 48 208 
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A fronte della sostanziale stabilità dei saldi di cassa si rileva un sensibile aumento dei crediti, 

principalmente per effetto della rilevazione dei contributi gestiti per conto del Ministero, e dei progetti in 

corso, finanziati con un aumento dell' indebitamento, in particolare relativo agli acconti per i progetti in 

corso. 

SCHEMI DI CONTO ECONOMICO E STATO PATRIMONIALE RICLA.SSIFICATI: GLI INDICI 

Di seguito riportiamo i valori dello stato patrimoniale e del conto econonùco, riclassificati al fine di 

calcolare gli indici riportati di seguito, distinti in funzione della tipologia. 

l\f Plf.Glll 1----A'J Tl\"O FISSO 11.2:'9 11.698 (439) 

1 
Immobilizzazioni i mmateriali (1 Imm) 828 1.161 (333) 

Immobilizzazioni materiali (I mat) 805 905 (100) 

Immobilizzazioni finanziarie (I fin) 9.626 9.63~ (6) 

ATTIVO CIRCOL\~TE 411.021 308.897 !02.124 

Rimanenze (M) 128.727 78.396 50.331 

Liquidità d ifferita {Ld) 233.769 182.293 5 1.4 76 

Liquidità Immediata (Li) 48.525 48.208 317 

C\PIT ·\L[ l'.\H:SITrO (Cl) 422.280 320.595 101.685 ----FO~TI 

l\IEZZI PROPRI ('.\IP) 86.170 85.810 360 

Capitale sociale (CS) 74.786 74. 786 o 
Riserva R 11024 10.867 157 

Risultato di periodo 360 157 203 

P.\SSIVIT,\' CO'.\SOLID \TE (Pcons) 2.757 2.813 (56) 

FondoTFR 2.757 2.813 (56) 

P.\SSIVIT\' CORRE'\TI (Pcorr) 333.353 231.972 IOl.381 

Debiti 326.786 225.627 101.159 

Fondi per oneri e r ischi 6.567 6.345 222 
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CAPITALE DI H\A'.\ZI-\ \IE~TO (CF) 422.280 320.595 IOl.685 

T • , ' , ~ • O ' O ' ... -'. • ... • , • ;:. • • • ' 

·... /. ' ~ ~ • ~ • - • ' • • _.. •• '; .\ '> ,":;) ;· ':..,: :: ; ' ' : ;;· .e, 

Importi in €/000 2013 2012 Oifferen7..a 

Ricavi delle vendite 761 550 211 

Variazioni dci progcu i in corso 50.330 -J0.007 60.337 

Contributi per progetti realizzati 17.842 70.849 -53.007 

altr i proventi 1.579 1.923 -344 

Proventi e oneri fi nanziari (esci. da partecipazioni) 508 616 -108 
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Indici di composizione delle fonti e degli impieghi 2013 2012 

Indici di composi:::.wne degli 1mp1egh1 

md1ce d1 ngid1tà AF/CI 3% 4% 

md1ce d1 elast1c1tà AC/CI 97% 96% 

md1ce dì hqU1d1tà totale (Ld+L1)/CI 67% 72% 

Indici di composi:::.wne delle fonti 

md1ce di autonomia finanz1ana MP/CF 20% 27% 

md1ce di indebitamento (Pcons+ Pcorr)/CF 80% 73% 

md1ce d1 indebitamento a M/L tenrune Pcons/CF 1 ~,~ 1% 

md1ce d1 indebitamento a B tenrune Pcorr/CF 79% 72°;(~ 

Indici di soliditi 

Fman:::.iamento delle immob1/i;;.;;;ci;;.1om 

margme pnmar10 d1 struttura MP-AF 74.911 74 112 

margme secondario d1 struttura MP+Pcons-AF 77 668 76925 

Autonomiajì11an;;.iar1a 

quoziente d1 mdeb1tamento complessivo (Pcorr + Pcons )/MP 390% 274% 

Indici di liquidità 

J11d1c1 primari di l1quid11à 

quoziente d1 disponibilità AC/Pcorr 1,23 1,33 

margme d1 d1sponib1htà (AC netto) AC-Pcorr 77 668 76 925 

quoziente d1 tesoreria (L1 + Ld)/Pcorr 0,8 1,0 

margme d1 tesoreria L1 + Ld - Pcorr -51 059 -1 471 

Indici di redditività 

ROE (Retum on eqmty) RN/MP 0,4% 0,2% 

ROE lordo RL/MP 3,3% 2,5% 

ROI (Retum on mvestment) RO/CI 0,5% -0,1% 
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ROP (Return on product1onXROS) RONP 2,8% -0,3% 

I prospetti d1 bilancio nclass1ficato e gh md1c1 calcolati mostrano m smtes1 

:...- Bassi 1nd1c1 d1 reddit1v1tà, pur se m1ghorau nspetto al 2012~ denvant1 dalla natura stessa 

dell'azienda. che lavora per lo più su progetti finanziati con contnbuti fino alla concorrenza dei 

costi sostenuti ed è d1 fatto orientata a conseguue risultati d1 carattere sociale più che economico 

";- Un ott11no livello d1 elast1c1tà per effetto dello scarso nlievo delle att1v1tà 1mmob1hzzate 

) Un buon grado d1 patnmomahzzaz10ne, pur se peggiorato nspetto allo scorso a1U10, dato che 1 

mezzi propn rappresentano il 20% del capitale di funz10namento, 11 peggioramento è la 

conseguenza del maggior livello del debito Anche gli md1ci di solidità confermano questa anallSI 

) Una struttura sbilanciata verso l'mdeb1tamento a breve tenmne, m proposito tuttavia s1 ev1denz1a 

che le passività correnti mcludono € 299 298 mila d1 antic1p1 ncevut1, che d1 fatto non sono 

destmat1 ad essere reslltwt1 ma a finanziare 1 lavon m corso Tutti gh mdic1 che tengono conto del 

livello delle pass1v1tà correntJ, m particolare gh md1c1 d1 hqwd1tà e d1 autonomia finanziana. va1U10 

mterpretati alla luce d1 questa cons1deraz1one 

DET1>tGLIO DEI S,-4LDI CON SOCIET.-4.' CONTRO LU TE E COLLEGATE 

COLLEGATE 

CREDITI DEBITI COSTI PROVENTI 

Clienti Altri crediti Fornitori Altri debiti 
Personale ,-4/tre 

in comando prestazioni 

IINSAR - 260 1.038 658 136 42 

3 IMPRESA CONTROLLANTE 

La società nel corso dell "eserc1zio non ha mtrattenuto rapporti con la controllante 

4 IMPRESE CONTROLLATE DALLA CONTROLLANTE 

La società nell'esercmo 2013 non ha ncevuto serv1z1 ed addeb1t1 dalle imprese controllate dalla 

controllante 

POSSESSO AZIONI PROPRIE E DELLA CONTROLLANTE 

La Società non possiede né direttamente né per 11 tramite d1 società fiduc1ane o mterposta persona az10m 

propne né az1oru della controllante 

-
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INVESTIMENTI 

Nel corso dell'eserc1ZL0 la società ha effettuato mvestimenu per € 414 mila dovuti pnnc1palrnente 

all'acquisto d1 software, ltcenze, unpiantl, mobili e persona! computer. ha altresì effettuato d1smvestirnenb 

per € 48 nnla al lordo dei relativi fondi ammortamento 

RICERCA E SVILUPPO 

Nel corso dell'eserc1z10 la società non ha effettuato mvesnmenll m ncerca e sviluppo 
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EVENTI SIGNIFICATIVI SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

Non s1 rilevano eventi s1gmficativ1 success1v1 alla chtusura delreserc1z10 
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V1 invitiamo ad approvare Ii bilancio al 31 12 2013 della Vostra Società, nella tnphce compos1Z1one d1 stato 

patnmomale. conto economico e nota mtegrativa 

Stgnon Az10mst1, 

alla luce d1 quanto relaz1onato, 11 bilancio che sottopomamo alla Vostra approvaz10ne chtude con un utile d1 

eserc1Z10 d1 € 360 208 che propomamo d1 destinare 

per Il 5%, pari a € 18 O 1 O alla Riserva Legale, 

per 11 residuo, pan a€ 342 198 alla Riserva Straordinana 

Il Presidente C d A 

Paolo Reboam 
~~~~~~~~~~ 

Il legale rappresentante attesta la comspondenza della presente copia informatica all'onginale trascntto 
sul hbro e comunque conservato agh atti della società 
Il documento informatico in formato XBRL contenente lo stato patrimomale ed il conto economico è 
conforme a1 comspondenh documenti onginah depositati c/o la società 
Imposta dt bollo assolta in modo virtuale trarmte la CCIAA d1 Roma autorizzata con prov prot n 
204354/01del06 12 2001 del M1mstero delle Finanze- D1p delle Entrate- Uffic10 delle Entrate 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI 
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-MAZARS 

Relazione della società di revisione ai sensi dell'art. 14 del 
D.Lgs. 27.1.2010, n. 39 

All'Azionista della 
Italia Lavoro S.p.A. 

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Italia Lavoro 
S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2013. La responsabilità della redazione del bilancio 
in conformità alle norme che ne disciplinano i criterr dì redazione compete agli 
amministratori della Italia Lavoro S p.A.. È nostra la responsabilità del giudizio 
professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile. 

2. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
raccomandati dalla Consob. In conformità aì predetti principi. la revisione è stata 
pianificata e svolta al frne dì acquisire ogni elemento necessario per accertare se 
il bilancio d'esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo 
complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla 
base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle 
informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della 
correttezza dei cnterì contabili utilizzati e della ragionevolezza delle sirme 
effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una 
ragionevole base per l'espressione del nostro giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, 1 cui dati sono 
presentati ai frni comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa 
riferimento alla relazione da noi emessa in data 7 giugno 2013 

3. A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio della Italia Lavoro S p A. al 31 dicembre 
2013 è conforme alle norme che ne disciplinano i crrterr di redazione; esso 
pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta 1n modo verrtìero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico della Società. 

4. La responsabilita della redazione della relazione sulla gestione in conformità a 
quanto previsto dalle norme di legge compete agli amministratori della Italia 
Lavoro S.p.A.. E' di nostra competenza l'espressione del giudizio sulla coerenza 
della relazione sulla gestione con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, 
abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione n.001 emanato dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è 
coerente con il bilancio di esercizio della Italia Lavoro S.p A. al 31 dicembre 2013. 

R]m e grugno 2014 

M~:~c 
F ìrl'V-arlrni 
Soci;;!' Revisore Legale 
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Relazione del Collegio Sindacale al bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013 

Signori Soci, 

con la presente relazione il Collegio Sindacale riferisce sui risultati dell'esercizio sociale chiuso al 

31 dicembre 2013 nonché sull'attività svolta nell'adempimento dei doveri posti a carico del 

Collegio medesimo dalla vigente normativa. 

In considerazione delle delibere assunte dall'azionista in assemblea ordinaria, il 5 settembre 2012 e 

il 21 novembre 2012, la composizione del Collegio Sindacale della Società era la seguente: 

.,, Vinca Maria SANT'ELIA - Presidente del Collegio Sindacale 

.,, Giuseppe PISAURO - Sindaco Effettivo; 

.,, Claudio LENOCI - Sindaco Effettivo; 

-' Fabrizio RIDOLFI - Sindaco Supplente; 

-' Cinzia VINCENZI - Sindaco Supplente. 

II 1° maggio 2014 il sindaco effettivo prof. Giuseppe PISA URO, essendo stato nominato Presidente 

dell'Ufficio Parlamentare del Bilancio, ha rassegnato le dimissioni dalla carica con effetto 

immediato. Ai sensi dell'art. 2401 e.e. è subentrato nel collegio il sindaco supplente in ordine di età, 

dott. Fabrizio RIDOLFI. La prossima assemblea degli azionisti dovrà deliberare la nomina del 

sindaco effettivo in sostituzione del prof. PISAURO. 

Si ricorda che la revisione legale di cui all'articolo 2409-bis del codice civile è stata svolta dalla 

Società di revisione MAZARS S.p.A. per gli esercizi 2009, 2010 e 2011; l'Assemblea dei soci, il 

24 luglio 2012, ha deliberato, su proposta del Collegio Sindacale in carica alla predetta data 

l'affidamento della revisione legale per il triennio 2012-2014 alla stessa società MAZARS. 

Si evidenzia altresì che Italia Lavoro spa è assoggettata al controllo della Corte dei Conti ai sensi 

della Legge n. 259 del 21/3/1958 e, con particolare riferimento all'articolo 12 della predetta legge, 

si segnala che a partire dal 2007 è stato nominato il magistrato della Corte delegato. Si segnala che 

il Consiglio di Presidenza della Corte dei Conti, nell'adunanza del 26-27 febbraio 2013, ha conferito 

al Procuratore Regionale dott. Antonio CARUSO le funzioni di nuovo delegato al controllo sulla 

gestione finanziaria della Società. 

1. Doveri e compiti del Collegio Sindacale 

Nell'ambito dei propri compiti e doveri ai sensi dell'articolo 2403 del codice civile, il 

Collegio ha esercitato la propria attività di vigilanza in merito all'osservanza della legge e 

dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, ed in particolare 

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società 

e sul suo concreto funzionamento. 
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Nell'adempimento delle proprie prerogative il Collegio ha fatto costante riferimento alla 

vigente normativa, ispirando l'attività alle norme di comportamento del Collegio Sindacale 

raccomandate dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

2. Considerazioni sulle operazioni di maggior rilievo e sulla loro conformità alla 

legge e all'atto costitutivo. 

Nel corso delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e durante le verifiche periodiche, 

sono state acquisite informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua 

prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggiore rilievo effettuate dalla Società. 

Relativamente a tali attività si può ragionevolmente affermare che, in base ai dati di 

conoscenza, le azioni deliberate e poste in essere sono conformi alla legge e allo statuto 

sociale, non appaiono manifestamente imprudenti, né in potenziale conflitto di interesse o in 

contrasto con le deliberazioni assunte dall'Assemblea o dal Consiglio di Amministrazione, 

né tali da compromettere l'integrità del patrimonio sociale. 

Fra le situazioni di maggiore interesse si segnalano: 

- l'Assemblea ordinaria degli azionisti tenutasi in data 5 maggio 2011 ha confermato il 

Consiglio di Amministrazione per un triennio, fino alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio di esercizio al 31.12.2013, confermando il Presidente e 

Amministratore delegato Paolo REBOANI nonché i membri consiglieri in carica, Maria 

Lucia GALDIERI e Franco CHINETTI. Con l'approvazione del Bilancio 2013, nella seduta 

del Consiglio di Amministrazione del 21 maggio 2014, tale Organo si avvia alla naturale 

scadenza; nella prossima assemblea degli azionisti convocata per l'approvazione del bilancio 

di esercizio della società, i soci dovranno deliberare la nomina degli amministratori; 

- con effetto dal 2008 sono state apportate, di intesa con il Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, alcune modifiche allo statuto sociale finalizzate a esplicitare il carattere di 

strumentalità della Società rispetto al Ministero del Lavoro per consentire a Italia Lavoro di 

operare in regime di l10use providing; 

- con Decreto Ministeriale del 17 marzo 2008 il Ministero del lavoro, facendo seguito al 

D.P.C.M. del 23 dicembre 2007, ha provveduto a definire in dettaglio le iniziative sulle quali 

lo stesso Ministero esercita il ··controllo analogo" e sono stati individuati gli atti di gestione 

ordinaria e straordinaria di Italia Lavoro e delle sue controllate che devono essere 

preventivamente assoggettati alla approvazione ministeriale. L'attività sociale si svolge in 

sintonia con le direttive ministeriali finalizzate a programmare le azioni da svolgere secondo 

i compiti istituzionali della Società; 
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- in esito a quanto disposto dall'articolo 15 della legge di contabilità e finanza pubblica n.196 

del 2009, la Società provvede all'invio telematico alla Ragioneria Generale dello Stato dei 

dati relativi ai budget e ai bilanci d'esercizio, secondo le istruzioni, gli schemi e le modalità 

operative indicate dalla Ragioneria medesima, con la quale vengono tenuti altresì opportuni 

contatti; 

- la Società è interessata dalla normativa recata dal Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 

91, concernente disposizioni in materia di adeguamenti e armonizzazione dei sistemi 

contabili, nonché dal decreto MEF del 27/03/2013 nella parte relativa alle disposizioni che 

riguardano le società ed enti con bilancio civilistico; 

- la Società ai sensi dell'articolo 7 - terdecies della Legge n. 43 del 31/3/2005, ha usufruito 

di un contributo a copertura degli oneri di funzionamento e dei costi generali di struttura di 

Euro 1 O milioni per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 erogato dal Ministero del Lavoro. 

La legge finanziaria 2008 ha rifinanziato la copertura di tali oneri per l'anno 2008 per un 

importo di Euro 14 milioni, e per l'anno 2009 il Decreto Legge n. 185 del 29 novembre 

2008, convertito nella legge 2 gennaio 2009, n.2 (art.19, comma 16), ha stanziato, a carico 

del Fondo per l'occupazione, un contributo di Euro 13 milioni. Con le leggi 191 del 2009 e 

183 del 201 l il finanziamento nello stesso importo di 13 milioni di Euro è stato confermato 

anche per gli anni 2010, 2011 e 2012. Per l'anno 2012, peraltro, tale importo, ai sensi 

dell'art. 8, comma 3 del DL n. 95/2012 convertito nella L. n.135/2012 relativo al 

contenimento dei consumi intermedi, è stato ridotto del 5% . Con l'art. l, comma 405 della 

legge 24/12/2012 n. 228 il contributo concesso a Italia Lavoro SpA è stato prorogato 

nell'anno 2013 nella misura del 90% (ll,7 milioni di Euro) rispetto al finanziamento 

assegnato nel 2012 (13 milioni di Euro). Inoltre per il 2013, ai sensi del citato art. 8, comma 

3 del DL n. 95/2012, il contributo è stato ulteriormente ridotto di 493.000,00 Euro, pari al 

10% della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. Conseguentemente il 

contributo erogabile per l'anno 2013 è di l l,2 milioni di Euro; 

- rispetto alle società partecipate si considera che è proseguita l'attività per l'attuazione del 

piano di dismissioni delle partecipazioni societarie avviato nel 2008, di cui viene dato 

diffusamente conto nella relazione sulla gestione. Nel corso dell'anno 2013 si è perfezionato 

il recesso di Italia Lavoro dal Consorzio Stabile Promo.Scarl e quindi restano in portafoglio 

al 31.12.2013 le quote di partecipazione di lnsar Spa e Patto dell'agro Spa. 

3. Osservazioni sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile. 
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Il Collegio ha valutato e vigilato, per quanto di competenza, sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo, amministrativo e contabile, mediante l'ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e dal soggetto incaricato della revisione legale, tramite l'esame 

diretto dei documenti aziendali, con particolare riferimento alle procedure amministrative che 

vengono di volta in volta licenziate dai competenti Organi della Società. 

In ordine alle procedure seguite dalla Società si evidenzia la specificità delle attività poste in 

essere da Italia Lavoro che consistono, come è noto, essenzialmente nella realizzazione di 

progetti commissionati e finanziati dal Ministero del Lavoro. Per la descrizione di tali 

progetti si rinvia alla Relazione del CdA sulla gestione al 31/12/2013, che diffusamente ne 

riporta i contenuti. 

Si rinvia, altresì, alla Nota Integrativa per le criticità rilevate dagli Ispettori del Ministero del 

Lavoro in sede di rendicontazione delle spese relative al progetto ASSAP, destinato allo 

sviluppo di sistemi integrati di servizi alla persona. In proposito la Società ha valutato, anche 

nel corso di vari confronti svoltisi all'interno del CdA, come episodico il problema 

determinatosi nell'ambito del progetto ASSAP, assumendo specifiche iniziative nei confronti 

dei responsabili del progetto. Nel prenderne atto e nel condividere le misure adottate, il 

Collegio fa tuttavia presente la necessità che da parte degli Amministratori venga avviata una 

riflessione sugli assetti organizzativi della società. In particolare le attività trasversali dei 

progetti andrebbero standardizzate e gestite da una sola unità organizzativa che, almeno sui 

temi comuni, garantisca uniformità di comportamenti. 

In relazione alla funzione di Internal Audit, istituita con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 22 novembre 2007, il Collegio rileva che sono stati puntualmente 

prodotti i relativi report periodici, documenti che hanno anche consentito una consona 

valutazione sullo svolgimento dell'attività societaria e hanno costituito una valida fonte di 

confronto in occasione dei ripetuti incontri con il responsabile della Funzione stessa . 

Il Collegio ha inoltre valutato e vigilato in merito all'osservanza delle disposizioni di cui al 

D.Lgs. n. 231/2001 (necessità di prevedere un modello di organizzazione e gestione idoneo a 

prevenire la commissione di reati da parte degli organi e delle persone fisiche che rivestono 

compiti di rappresentanza, di amministrazione e di direzione della Società). Il modello viene 

costantemente monitorato dall'Organismo di vigilanza e aggiornato dal Consiglio di 

Amministrazione su input dell'Organismo medesimo. Nella riunione del 22 settembre 2011 il 

Consiglio di Amministrazione ha deliberato la riconferma per un triennio dei componenti 

dell'Organismo di Vigilanza. 
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4. Indicazione dell'eventuale presentazione di denunce ex art. 2408 codice civile e 

di altri fatti censurabili, delle eventuali iniziative intraprese e dei relativi esiti. 

Il Collegio non ha ricevuto denunce ai sensi dell'articolo 2408 codice civile. 

5. Indicazione dell'esistenza di pareri rilasciati ai sensi di legge nel corso 

dell'esercizio. 

Il Collegio Sindacale non ha rilasciato pareri ai sensi di legge. 

6. Osservazione sugli eventuali aspetti rilevanti emersi dallo scambio di 

informazioni con i soggetti incaricati della revisione legale. 

A norma dell'art. 2409 septies dallo scambio di informazioni con il soggetto incaricato della 

revisione legale non sono emerse particolarità. 

7. Osservazione in merito al bilancio di esercizio e alla relazione sulla gestione. 

È stato esaminato il bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, redatto nell'osservanza 

delle vigenti disposizioni di legge, secondo gli schemi previsti dagli articoli 2423 ter e 

seguenti del codice civile e nel rispetto dei principi contabili nazionali raccomandati dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e dall'Organismo 

Italiano di Contabilità. Il bilancio è costituito dai prospetti relativi allo stato patrimoniale e al 

conto economico, dalla nota integrativa, e dalla relazione del CdA sulla gestione. Tale 

documentazione è accompagnata dalla relazione del dirigente preposto alla redazione dei 

documenti contabili e societari. 

I dati di sintesi vengono riportati nella seguente tabella: 

Stato patrimoniale 

A tti1•0 

Immobil1zzaz1on11mmateriah 
Immob1hzzaz10n1 matenah 
Immob11Izzaz1on1 ftnanz1ar1e 

R1m an en ze 
e red 1t1 

A tt1v1tà ftnanziane 
D1spon1btl1tà liquide 
Ratei e nscont1 

Totale dell'attivo 

Conto economico 
Valore della produzione 
CO S t I d C Ila p TO d U ZIO Il C 

Proventi ed oneri f10anz1art 
Rctt1f1chc d1 valore d1 att1v frn 
Proventi ed oneri straordrnan 
Imposte 
Utile d'e~ercizio 

82 7 665 .. 

805 206 
9 626 565 

128 726 538 

233 656 305 

o 
48 524 358 

210 776 

422 377 413 

71179867 
(69 298 623) 

508 529 

o 
495 801 

(2 525 366) 

360.208 

Passivo t!. Patrimonio nt!.lto 

Patr1mon10 netto 
Fon d o ns eh 1 e o n e fl 
TFR 
D eb 1t1 

Ratei e nscont1 

Totale del passivo 

86170836 
6 567 065 

2 756 585 

326 882 093 
834 

422 377 413 
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In merito al bilancio si riferisce quanto segue: 

1. non essendo demandato al Collegio il controllo analitico sul contenuto del bilancio, si 

è vigilato sull'impostazione generale data allo stesso, sulla sua generale conformità 

alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura., e a tale riguardo non si 

hanno osservazioni da formulare; 

2. è stata verificata l'osservanza delle norme di legge concernenti la predisposizione 

della relazione sulla gestione. Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari, con riferimento alla legge n.262 del 2005, ha predisposto la 

relazione con le attestazioni richieste dalla legge medesima; 

3. per quanto di conoscenza del Collegio, gli Amministratori, nella redazione del 

bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell'art. 2423, comma 4 del 

codice civile; 

4. è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è 

avuta conoscenza. Le cause e i fenomeni che hanno determinato il risultato di 

esercizio (utile Euro 360.208) sono stati illustrati nella relazione sulla gestione e nella 

nota integrativa, per cui si può esprimere un giudizio di coerenza tra i predetti 

documenti e il bilancio d'esercizio in riferimento; 

5. per alcuni progetti o parte di essi le somme erogate alla Società- come per l'esercizio 

precedente - sono state rilevate come somme da gestire per conto del Ministero del 

Lavoro - secondo le istruzioni ricevute - e non come contributi per la realizzazione 

dei progetti stessi; 

6. è da rilevare che per effetto dei risparmi realizzati sui costi generali e di struttura., 

parte del contributo assegnato per l'anno 2013 è stato utilizzato per la copertura di 

altri oneri di funzionamento non direttamente derivanti dall'esecuzione di progetti (ad 

esempio costi per contenziosi di lavoro; costi derivanti da perdite su crediti di cui è 

impossibile il recupero; decurtazioni operate in sede di rendicontazione dei progetti); 

7. sono state seguite le disposizioni di cui alle manovre di finanza pubblica in materia di 

contenimento e riduzione di talune spese (spese per organi collegiali, spese per 

consulenze e per relazioni pubbliche e convegni) previste dall'art.61 del Decreto 

Legge 112 del 2008, convertito nella Legge 133 del 2008; dall'art. 9 del Decreto 

Legge 78 del 2010 convertito nella Legge 122 del 2010 in materia di personale e 

dall'art. 8, comma 3, del Decreto Legge n. 95/2012 convertito nella Legge 135/2012 

in materia di contenimento dei consumi intermedi; 
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8. il Collegio ha dato il consenso all'iscrizione nell'attivo dello Stato Patrimoniale di 

costi di impianto e ampliamento ex articolo 2426 e.e.; 

9. si dà atto che nella nota integrativa al bilancio, come già per i precedenti esercizi, 

viene rappresentato che la Società, avvalendosi della facoltà di cui all'articolo 28 del 

D. Lgs.127/1991, non ha redatto il bilancio consolidato. 

8. Proposte in ordine all'approvazione del bilancio. 

In conclusione il Collegio, sulla base dell'attività di controllo svolta nel corso dell'esercizio 

nonché in base alle risultanze dell'attività svolta dall'organo di revisione legale propone 

all'Assemblea l'approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2013, 

concordando con la proposta del Consiglio di Amministrazione sulla destinazione del 

risultato dell'esercizio (utile Euro 360.208) per il 5% - pari a Euro 18.010 - alla Riserva 

Legale e per il rimanente 95% - pari a Euro 342.198 - alla Riserva Straordinaria. 

Il sindaco Fabrizio Ridolfi, pur non avendo partecipato alle attività del collegio sindacale 

nell'esercizio 2013, sottoscrive la presente relazione sulla base della documentazione 

esaminata. 

Roma 4 giugno 2014 

IL COLLEGIO SINDACALE 

.,. Vinca Maria SANT'ELIA 

.,. Claudio LENOCI 

.,. Fabrizio RIDOLFI 
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BILANCIO CONSUNTIVO 
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Stato patrimoniale 

Attivo 
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

Parte richiamata 
Parte da richiamare 
Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 

B) Immobilizzazioni 
I - Immobilizzazioni immateriali 

1) costi di impianto e di ampliamento 
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
delle opere delringegno 
4) concessioni. licen,ze, marchi e diritti sim·ili 
5) avviamento 
6) immobilizzazioni in corso e acconti 
7)altre 
Totale immobilizzazioni immateriali 

li - Immobilizzazioni materiali 
1) terreni e fabbricati 
2) impianti e macchinario 
3) attrezzature industriali e commerciali 
4) altri beni 
5) immobilizzazioni in corso e acconti. 
Totale immobilizzazioni materiali 

lii - Immobilizzazioni finanziarie 
1) partecipazioni 

2) credrti 

a) imprese controllate 
b) imprese collegate 
c) imprese controllanti 
d) altre imprese 
Totale partecipazioni 

a) verso imprese controllate 
esigibili entro 
l'esercizio 
successivo 
esigibili oltre 
l'esercizio 
successivo 
Totale crediti 
verso imprese 
controllate 

b) verso imprese collegate 

c) verso controllanti 

d) verso altri 

esigibili entro 
l'esercizio 
successivo 
esigibili oltre 
l'esercizio 
successivo 
Totale crediti 
verso imprese 
collegate 

esigibili entro 
l'esercizio 
success.ivo 
esigibili oltre 
l'esercizio 
successivo 
Totale crediti 
verso controllanti 

2013-12-31 2012-12-31 

45.956 62.367 
o 

781.247 1.097.652 

462 977 

827.665 1.160.996 

58.701 97.730 
24.030 33.615 

722.474 773.349 

805.205 904.694 

8 .908.992 8 .908.992 

17.701 17.701 
8 .926.693 8 .926.693 
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esigibili entro 
l'esercizio 
successivo 
esigibili oltre 
l'esercizio 
successivo 
Totale crediti 
verso altri 

Totale crediti 
3)altri titoli 
4) azioni proprie 

azioni proprie. valore nominale 
complessivo (per memoria) 

Totale immobilizzazioni finanziarie 
Totale immobilizzazioni (B) 

C) Attivo circolante 
I - Rimanenze 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 
2) prodotti in corso d i lavorazione e semilavorati 
3) lavori in corso su ordinazione 
4) prodotti finiti e merci 
5) acconti 
Totale rimanenze 

li-Crediti 
1) verso d ienti 

esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale crediti verso clienti 

2) verso imprese controllate 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale crediti verso imprese controllate 

3) verso imprese collegate 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale crediti verso imprese collegate 

4) verso controllanti 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale crediti verso controllanti 

4-bis) crediti tributari 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale crediti tributari 

4-ter) imposte anticipate 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale imposte anticipate 

5) verso altri 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale crediti verso altri 

Totale crediti 
lii - Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

1) partecipazioni in imprese controllate 
2) partecipazioni in imprese collegate 
3) partecipazioni in imprese controllanti 
4) altre partecipazioni 
5) azioni proprie 

azioni proprie, valore nominale 
complessivo (per memoria) 

6)altri titoli. 

699.872 

699.872 

699.872 

9 .626.565 
11 .259.435 

128.726.538 

128.726.538 

11 1 .463.206 

111.463.206 

259.801 

259.801 

2 .084.156 
1 .937.791 
4 .021.947 

117.911.351 

117 .911.351 
233.656.305 

7 05.596 

705.596 

7 05.596 

9.632.289 
11.697.979 

78.396.426 

78.396.426 

119.103.986 

119 .103.986 

259.801 

259.801 

2 .630.776 
1.937.791 
4 .568.567 

58.112.829 

58.112.829 
182.045.183 
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Totale attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

IV - Disponibilità liquide 
1) depositi bancari e postali 
2) assegni 
3) danaro e valori in cassa. 
Totale disponibilità liquide 

Totale attivo circolante (C) 
D) Ratei e risconti 

Ratei e risconti attivi 
Disaggio su prestiti emessi 
Totale ratei e risconti (D) 

Totale attivo 
Passivo 

A) Patrimonio netto 
I-Capitale 
Il - Riserva da soprapprezzo delle azioni 
lii - Riserve di rivalutazione 
IV - Riserva legale 
V - Riserve statutarie 
V I - Riserva per azioni prc>prie in portafoglio 
VII - Altre riserve, distintamente indicate 

Riserva straordinaria o facoltativa 
Riserva per rinnovamento impianti e macchinari 
Riserva ammortamento anticipato 
Riserva per acquisto azioni proprie 
Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. Civ 
Riserva azioni (quote) della società controllante 
Riserva non distribuibile da rivalutazione delle 
partecipazioni 
Versamenti in conto aumento di capitale 
Versamenti in conto futuro aumento di capitale 
Versamenti in conto capitale 
Versamenti a copertura perdite 
Riserva da riduzione capitale sociale 
Riserva avanzo di fusione 
Riserva per util i su cambi 
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 
Riserve da condono fiscale: 

Riserva da condono ex L. 19 dicembre 
1973, n. 823; 
Riserva da condono ex L. 7 agosto 1982, 
n. 516: 
Riserva da condono ex L. 30 dicembre 
1991, n. ·413; 
Riserva da condono ex L. 27 dicembre 
2002, n. 289. 
Totale riserve da condono fiscale 

Varie altre riserve 
Totale altre riserve 

V III - Utili (perdite) portati a nuovo 
IX - Utile (perdita) dell'eserc-izio 

Utile (perdita) dell'esercizio. 
Acconti su dividendi 
Copertura parziale perdita d'esercizio 
Utile (perdita) residua 

Totale patrimonio netto 
B) Fondi per rischi e oneri 

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 
2) per imposte, anche differite 
3)altri 
Totale fondi per rischi ed oneri 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

48.513.698 48.195.919 
o 1.400 

10.659 10.763 
48.524.357 48.208.082 

410.907.200 308.649.691 

210.777 248.927 

210.777 248.927 
422.377.412 320.596.597 

74.786.057 74.786.057 

686.617 678.763 

5 .932.703 5.783.470 

4 .405.251 4.405.251 

10.337.954 10.188.721 

360.208 157.088 

360.208 157.088 
86.170.836 85·.810.629 

6 .567.065 6 .345.156 
6 .567.065 6 .345.156 
2 .756.585 2.813.404 
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D)Debrti 
1) obbligazioni 

esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale obbligazioni 

2) obbligazioni convertibili 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale obbligazioni convertibili 

3) d!ebiti verso soci per finanziamenti 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale debrti verso soci per finanziamenti 

4) d!ebiti verso banche 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale debrti verso banche 

5) debiti verso altri finanziatori 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale debrti verso altri finanziatori 

6) a.cconti 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale acconti 

7) debiti verso fornitori 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale debiti verso fornitori 

8) debiti rappresentati da trtoli di credito 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale debiti rappresentati da trtoli di credito 

9) debiti verso imprese controllate 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale debiti verso imprese controllate 

10) debiti verso imprese collegate 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili o ltre l'esercizio successivo 
Totale debiti verso imprese collegate 

11) debiti verso controllanti 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale debiti verso controllanti 

12) debiti tributari 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale debiti tributari 

13)-debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

14) altri debiti 
esigibili entro l'esercizio successivo 
esigibili oltre l'esercizio successivo 
Totale altri debiti 

Totale debiti 
E) Ratei e risconti 

Ratei e risconti passivi 
Aggio su prestiti emessi 
Totale ratei e risconti 

299.298.004 199 .489.545 

299.298.004 199 .489.545 

14.696.301 13.430.115 

14.696.301 13.430.115 

1.695.591 1.517.187 

1 .695.591 1.517.187 

2 .365.499 1.696.547 

2.365.499 1.696.547 

1 .997.207 1.747.113 

1.997.207 1 .747.113 

6 .829.490 7 .746.901 

6 .829.490 7 .746.901 
326.882.092 225.627.408 

834 

834 
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Totale passivo 422.377 .412 320.596.597 
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Rischi assunti dall'impresa 
Fideiussioni 

a imprese controllate 
a imprese collegate 
a imprese controllanti 
a imprese controllate da controllanti 
ad altre imprese 
Totale fideiussioni 

Avalli 
a imprese controllate 
a imprese collegate 
a imprese controllanti 
a imprese controllate da controllanti 
ad altre imprese 
Totale avalli 

Altre garanzie personali 
a imprese controllate 
a imprese collegate 
a imprese controllanti 
a imprese controllate da controllanti 
ad altre imprese 
Totale altre garanzie personali 

Garanzie reali 
a imprese controllate 
a imprese collegate 
a imprese controllanti 
a imprese controllate da controllanti 
ad altre imprese 
Totale garanzie reali 

Altri rischi 
crediti ceduti pro solvendo 
altri 
Totale altri rischi 

Totale rischi assunti dall'impresa 
Impegni assunti dall'impresa 

Totale impegni assunti dall'impresa 
Beni di terzi presso l'impresa 

merci i'n conto lavorazione 
beni presso l'impresa a titolo di deposito o comodato 
beni presso l'impresa in pegno o cauzione 
altro 
Totale beni di terzi presso l'impresa 

Altri COrlti d'ordine 
Totale altri conti d'ordine 

Totale oonti d'ordine 
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A) Valore della produzione: 
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 
2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e fin~i 
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
5) altri ricavi e proventi 

contributi in conto esercizio 
altri 
Totale altri ricavi e proventi 

Totale valore della produzione 
B) Costi della produzione: 

6) per materie prime. sussidiarie, di consumo e di merci 
7) per servizi 
8) per godimento di beni di terzi 
9) per il personale: 

a) salari e stipendi 
b) oneri sociali 
c) trattamento di fine rapporto 
d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 
Totale costi per il personale 

10) ammortamenti e svalutazioni: 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e 
delle disponibilità liquide 
Totale ammortamenti e svalutazioni 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci 
12) accantonamenti per rischi 
13) altiri accantonamenti 
14) oneri diversi di gestione 
Totale costi della produzione 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 
C) Proventi e oneri finanziari: 

15) proventi da partecipazioni 
da imprese controllate 
da imprese collegate 
altri 
Totale proventi da partecipazioni 

16) altiri proventi finanziari: 
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 

da imprese controlla·te 
da imprese collegate 
da imprese controllanti 
altri 
Totale proventi finanziari da erediti iscritti rielle 
immobilizzazioni 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni 
c) d.a titoli iscritti nell'attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 
d) proventi diversi dai precedenti 

da imprese controllate 
da imprese collegate 
da imprese controllanti 
altri 
Totale proventi diversi dai precedenti 

Totale altri proventi finanziari 

761.490 

50.330. 111 

17.841 .727 
2.246.539 

20.088.266 
71.179.867 

29.855.282 
3.467.998 

20.237.497 
6.255.236 
1.477.064 

661 .038 
28.630.835 

489.737 
355.352 

482.369 

1.327.458 

1.672.769 
274.397 

4 .069.884 
69.298.623 

1.881.244 

14.606 
14.606 

495.617 
495.617 
510.223 

549.686 

-10.006.883 

70 .. 848.998 
2.847.124 

73 .. 696.122 
64.238.925 

28.020.929 
3.543.546 

16 .. 605.610 
5 .. 123.741 
1.288.293 

531.927 
23.549.571 

533.269 
362.779 

1.694.924 

2.590.972 

1.998.065 
303.861 

4.368.364 
64.375.308 

- 136.383 

532.007 

532.007 

14.529 
14.529 

610.190 
610.190 
624.719 
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17) interessi e altri oneri finanziari 
a imprese controllate 
a imprese collegate 
a imprese controllanti 
altri 
Totale interessi e altri oneri finanziari 

17-bis) utili e perdite su cambi 
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie: 
18) rivalutazioni: 

a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni 
c) di titoli iscritti all'attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni 
Totale rivalutazioni 

19) svalutazioni: 
a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni 
c) di titoli iscritti nell'attivo c ircolante che non costituiscono 
partecipazioni 
Totale svalutazioni 

Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18 - 19) 
E) Proventi e oneri straordinari: 

20) proventi 
plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al 
n5 
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 
altri 
Totale proventi 

21)oneri 
minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono 
iscrivibili al n 14 
imposte relative ad esercizi precedenti 
Differenza da arrotondamento all'unità di Euro 
altri 
Totale oneri 

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) 
22) Imposte sul reddito dell'esercizio. correnti, differite e 
anticipate 

imposte correnti 
imposte differite 
imposte anticipate 
proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale I 
trasparenza fiscale 
Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, 
differite e anticipate 

23) Utile (perdita) dell'esercizio 

1.694 
1.694 

508.529 

497.468 
497.468 

1.667 
1.667 

495.801 
2.665.574 

2.525.366 

360.206 

106.030 

5.346 
111.376 

-3.402 
1.041.948 

4.930 

4.930 
-4.930 

2.809.655 
2.809.655 

407 

1 .528.095 
1 .528.502 
1.281.153 
2.161.766 

2.024.700 

157.068 
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ITALIA LAVORO S.P.A. 
Sede Legale Roma - Via Guidubaldo del Monte, 60 

Capitale Sociale euro 74. 786.057,00 

C.F.01530510542 - Parl IVA 05367051009 

Iscritta al Tribunale di Roma al n.323242197 

Iscritta alla e.e.I.A.A. di Roma al n. 879100 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31.12.2013 

I •· Criteri di formazione e valutazione 

1.1 Criteri di formazione 

Il seguente bilancio, redatto in unità di euro, è conforme ai dettati degli artt. 2423 e 

seguenti del Codice Civile, come risulta dalla presente Nota Integrativa redatta ai 

sensi dell'art. 2427 del Codice Civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'art. 

2423, parte integrante del bilancio d'esercizio. 

Gli importi riportati in nota integrativa sono espressi in migliaia di euro, salvo diverse 

indicazioni. 

1.2 Criteri di valutazione 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio sono in linea con quanto 

previsto dal vigente Codice Civile, ivi inclusi i criteri contenuti nell'art. 2426. 

Per i criteri di valutazione non richiamati dall'art. 2426 C.C. sono stati applicati i 

principi contabili nazionali e le norme previste dall'Organismo Italiano di 

Contabilità. 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio del presente esercizio non si 

discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio precedente. 
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La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e di competenza nella prospettiva della continuazione dell'attività. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale 

degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, al fine di 

evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non 

riconoscere in quanto non realizzati; sempre nel rispetto del principio della prudenza 

si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura dello stesso. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri 

eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni 

ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di 

numerario. 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta 

elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari 

eserc1z1. 

Le operazioni in moneta estera sono state iscritte in bilancio sulla base della 

previsione contenuta nell'art 2426 comma 8bis. Si riportano di seguito i criteri di 

valutazione adottati per le singole voci di bilancio. 

1.2. l Immobilizzazioni Immateriali e materiali - ammortamenti 

Le immobilizzazioni sono iscritte in misura pari all'effettivo onere sopportato per la 

loro acquisizione. 

Il costo delle immobilizzazioni, materiali e immateriali, la cui utilizzazione è limitata 

nel tempo, é stato sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla 

loro residua possibilità di utilizzazione. 

Sia l'iscrizione che i criteri di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 

sono stati effettuati con il consenso del Collegio Sindacale. 

Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti, applicando aliquote che riflettono 

la vita utile stimata dei cespiti o delle immobilizzazioni immateriali. 
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Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati contabilizzati 

applicando le seguenti aliquote: 

Mobili e macchine per ufficio 

Attrezzature varie 

Impianti specifici 

Macchine Elettroniche 

Automezzi 

12% 

15% 

25% 

20% 

25% 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali sono stati contabilizzati 

applicando le seguenti aliquote: 

Spese software 

Spese ricerca e sviluppo 

Spese per adattamento locali 

1.2.2 Immobili::.za::ioni Finanziarie 

1.2.2. l Partecipazioni 

20% 

20% 

16,6% 

Le partecipazioni sono valutate al costo, rettificato al patrimonio netto in presenza di 

perdite di valore ritenute durevoli, cioè di perdite per le quali non si prevede che le 

ragioni che le hanno causate possano essere rimosse in un breve arco di tempo. 

La rettifica del valore è effettuata mediante accantonamento per .. svalutazione di 

partecipazioni" (fino a concorrenza del valore di iscrizione) o mediante .. altri 

accantonamenti" (per le eccedenze negative rispetto al valore di iscrizione) per le 

quote di perdita di competenza di Italia Lavoro, risultanti dai bilanci delle imprese 

partecipate, esaminati dai rispettivi Consigli o approvati dalle Assemblee entro la 

data di presentazione del bilancio al C.d.A. di Italia Lavoro. o, in assenza, dei progetti 
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di bilancio predisposti dalle medesime o delle previsioni formulate sulla base degli 

andamenti aziendali, secondo il principio di prudenza. 

Le variazioni al valore delle partecipate sono state portate direttamente in 

diminuzione del valore delle partecipazioni fino a concorrenza del valore di carico 

della partecipata; le eventuali eccedenze sono esposte nella voce ''Fondi per rischi e 

oneri". 

I bilanci delle imprese partecipate operative sono redatti in base ai principi contabili 

applicati ad un'impresa in funzionamento e sono prevalentemente sottoposti a 

revisione contabile da parte di primarie Società di revisione. 

1.2.2.2 Crediti ed altri titoli 

In tale voce sono inclusi titoli di stato e depositi cauzionali iscritti al valore nominale. 

1.2.3 Rimanen=e -Progetti in corso 

La voce ''Rimanenze-Progetti in corso" è distinta in: 

1. progetti in corso richiesti da terzi che rappresentano delle vere e proprie 

prestazioni di servizio; 

2. progetti in corso finanziati da terzi che rappresentano l'avanzamento di 

progetti propri finanziati con contributi di terzi. 

Di seguito si riepilogano i relativi criteri di valutazione: 

Commesse relative a prestazione di servizi non soggette a rendicontazione: 

sono valutate in funzione della loro durata ed in particolare: 

a)l. le commesse con durata di esecuzione non superiore a 12 mesi sono 

valutate al costo diretto, interno ed esterno; 

a)2. le commesse con durata di esecuzione superiore a 12 mesi sono valutate 

sulla base dei corrispettivi attribuiti secondo criteri contrattuali: il componente 

positivo di reddito di competenza è determinato in relazione all'avanzamento del 

progetto proporzionalmente rispetto ai costi sostenuti, interni ed esterni. 
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Progetti rendicontabili, finanziati con contributi o corrispondenti a prestazioni 

di servizi: sono valorizzati in base ai costi ritenuti rendicontabili. In particolare la 

rilevazione dell'attività rendicontabile comprende: 

tutti i costi diretti esterni sostenuti per la realizzazione del progetto; 

tutti i costi del personale interno impiegato direttamente sul progetto; la 

Circolare del Ministero del Lavoro N° 40/20 I O alla lettera B. I) Personale interno -

retribuzioni ed oneri, cita come segue: 

"Le ore lavorative del personale interno non svolte per causa di varia natura, 

accertata la legittimità dell'assenza in virtù della normativa nazionale e del contratto 

collettivo di lavoro, potranno essere riconosciute nella misura in cui le relative spese 

sia state effettivamente sostenute dall'Ente. Sono, pertanto, esclusi tutti i casi in cui 

gli Enti sostengano spese successivamente rimborsate dall'INPS". Pertanto nella 

valorizzazione dei progetti è stato computato il costo del personale relativo 

all'assenza legittimamente riconosciuta. sulla base della pianificazione del personale 

stesso sui progetti. 

i costi della logistica della sede centrale, in particolare la locazione dei beni 

immobili, l'energia elettrica, la guardiania/reception, la pulizia, la tassa rifiuti, 

l'acqua ed il riscaldamento. Si procede alla valorizzazione di ogni singola 

postazione di lavoro utilizzando i costi sopra evidenziati suddivisi per il 

numero delle stanza. Di seguito si collega la postazione di lavoro alla singola 

risorsa ottenendo così il costo della logistica per ciascun dipendente e 

collaboratore a progetto. Il costo individuale così ottenuto è attribuito ai 

progetti in funzione delle risorse impegnate sui progetti stessi. 

il centro di costo costituito dalla Divisione "Innovazione delle tecnologie e 

metodologie" è attribuito con un criterio ad hoc determinato in funzione 

dell'assorbimento del costo dei servizi erogati direttamente al singolo progetto. 

l'Iva indetraibile specifica risultante dalle fatture relative ai costi esterni 

afferenti il Progetto. 

l'IRAP e l'IRES di pertinenza 
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1.2.4 Crediti 

I crediti sono iscritti secondo il valore presumibile di realizzo. 

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è 

ottenuto mediante apposito Fondo svalutazione crediti. 

1.2.5 Attività finanziarie che non costituiscono immobili==cdoni 

Le partecipazioni sono valutate al minore tra il costo ed il valore di mercato 

1.2.6 Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale e non sono soggette a 

vincoli. 

1. 2. 7 Ratei e risconti 

Nella voce ratei e risconti sono iscritti i proventi ed i costi di competenza di più 

esercizi, in parte già maturati in quello in corso, che avranno manifestazione 

numeraria negli esercizi successivi, e i costi ed i ricavi sostenuti/conseguiti entro la 

chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi, la cui entità varia in 

ragione del tempo. 

1.2.8 Patrimonio netto 

Il capitale sociale è iscritto al valore nominale delle azioni sottoscritte dai soci, 

relativamente ad operazioni sul capitale stesso già perfezionate. 

1.2.9 Fondi per rischi ed oneri 

Tali fondi accolgono gli accantonamenti non ricompresi tra quelli che rettificano i 

valori dell'attivo, destinati a coprire perdite o debiti di natura determinata, di 

esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio sono 

indeterminati o l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
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1.2.10 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Nella voce è stato accantonato l'importo calcolato a norma dell'art. 2120 e.e. e dei 

contratti di lavoro. 

A partire da gennaio 2007 la legge finanziaria e relativi decreti attuativi hanno 

introdotto modificazioni rilevanti nella disciplina del TFR, tra cui la scelta del 

lavoratore in merito alla destinazione del proprio TFR maturando. In particolare i 

nuovi flussi di TFR potranno essere indirizzati dal lavoratore a forme pensionistiche 

prescelte oppure mantenuto in azienda. A seguito della riforma del TFR e della 

Previdenza complementare, artt. 8,10, 23 D. Lgs 252/2005; art l, c.749 e 766 L. 

296/2006, la Società provvede con cadenza periodica a versare il TFR maturato ai 

vari Enti prescelti dai dipendenti o all'INPS. L'ammontare iscritto nella voce 

"Trattamento di fine rapporto" rappresenta l'effettivo debito maturato fino alla data 

di chiusura dell'esercizio verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 

lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 

continuativo al netto degli acconti erogati e rivalutato ai sensi di legge, ed è pari a 

quanto si sarebbe dovuto corrispondere a dipendenti nell'ipotesi di cessazione del 

rapporto di lavoro in tale data. 

1.2.11 Debiti 

I debiti sono stati esposti al valore nominale e non sono assistiti da garanzie. 

1.2.12 Conti d'ordine 

La voce si riferisce agli impegni a vendere le quote di partecipazione di società miste 

assunti contrattualmente. 

1.2.13 Costi e ricavi 

I ricavi ed i proventi sono stati iscritti secondo il principio della certezza e cioè in 

funzione della competenza temporale o del criterio di cassa nel caso in cui la certezza 

non risulti realizzata fino al momento dell'incasso. 
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I costi e gli oneri sono stati iscritti secondo prudenza, tenendo conto di tutte le 

passività certe o probabili alla data di chiusura del bilancio. 

12. Aspetti gcner:lli 

Nella presente sezione vengono presi in considerazione alcuni aspetti di rilievo 

dell'esercizio o comunque aventi un impatto significativo sullo stesso ed in particolare: 

• Rendicontazione progetto Assap 

• Contributo ex L. n.228 del 24.12.2012 

• Attuazione del DL 78/2010: di blocchi retributivi 

2.1 Rendicontazione progetto Assap 

Nel corso delle prime verifiche ispettive sul progetto Assap sono state operati rilievi 

circa lo svolgimento delle attività progettuali in difformità rispetto all'Avviso 

pubblico, che hanno condotto a significative decurtazioni. 

La Società ha presentato le controdeduzioni avverso le decurtazioni, sostenendo 

un'interpretazione dell'Avviso pubblico circa la coerenza di parte degli importi 

erogati con le attività progettuali realizzate. 

Alla data di stesura del presente bilancio possiamo affermare con certezza che 

saranno confermati alcuni tagli in sede di rendicontazione, anche se, in funzione del 

grado di accoglimento delle nostre controdeduzioni, è ancora incerto il relativo 

ammontare 

Il presente bilancio accoglie un fondo rischi stanziato a tale titolo per 1 milione di 

euro, i dettagli sono contenuti nel paragrafo --15_ Fondo per oneri e rischi'' 
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2.2 Contributo ex L. 228 del 24.12.2012 

In continuità con gli esercizi precedenti, che a partire dal 2005 hanno visto assegnato 

ad Italia Lavoro spa un contributo a copertura degli oneri di funzionamento e dei costi 

generali di struttura, anche l'esercizio 2013 accoglie un componente positivo di 

reddito iscritto a tale titolo. I costi 2013 che hanno trovato copertura con detto 

contributo ammonta ad € 11.208 mila, i cui dettagli sono riferiti nel paragrafo "23. 

Valore della produzione" 

2.3 Attuazione del DL 78/2010: blocchi retributivi 

Come ampiamente riferito nella nota integrativa al bilancio dello scorso esercizio, 

alla quale si rimanda, nel 2012 è stato costituito uno specifico fondo rischi per € 

l.119 mila a fronte della Sentenza del Tribunale di Roma-I Sezione Lavoro che, su 

istanza di alcuni dirigenti del!' ANAS, aveva dichiarato illegittima la circolare n. 

40/2010 del Ministero dell'Economia nella parte in cui aveva esteso il blocco 

previsto dalla L 122/20 IO anche alle società inserite nel conto economico consolidato 

dello Stato. Nel corso del 2013 ulteriori sentenza di primo grado, su istanza di altri 

dirigenti della medesima Anas, si sono pronunciate a favore dei lavoratori. Le 

discussioni in appello sono previste per il 2015. Tenuto conto del fatto che a tutt'oggi 

nessuna istanza è stata presentata alla Società il fondo istituito nel 2012 può ritenersi 

comunque congruo per la copertura del rischio e non si è proceduto ad alcuna 

rivalutazione o integrazione. 

13. Analisi sintetica del conto economico 

Il bilancio 2013 chiude con un utile di€ 360 mila, dopo la rilevazione di imposte per€ 

2.525 mila. 

L'esposizione dei saldi economici mostra quanto segue: 
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lmportì in €/000 2013 2012 Differenza 

Ricavi delle vendite 761 550 211 

Variazioni dei progetti in corso 50.330 -10.007 60.337 

Contributi per progetti realizzati 17.842 70.849 -53.007 

altri proventi 1.579 1.923 -344 

Nel confronto tra gli esercizi 2013 e 2012 si rende evidente anzitutto l' incremento delle 

attività real izzate con impatto in tcnnini economici, risultante dall ' incremento del valore 

della produzione operativa; va ricordato che la misura effettiva della "produzione" di 

Italia Lavoro deve tener conto delle attività realizz.ate senza impatto ne l conto 

economico, re lative alla gestione per conto dcl Ministero delle risorse. che ammontano, 

per il 20 I 3, a 60 milioni di euro ( 16 milioni di euro per il 2012). 

L' incremento nel valore della produz ione operativa è accompagnato da un parallelo, ma 

meno che proporzionale, aumento dei costi operativi esterni, cui si afiianca un aumento 

dei costi per il personale dipendente; l' effetto netto è un leggero mig lioramento del 

margine operativo lordo, etile passa da 4. 704 mila euro a 5.270 mila euro. 



- 228 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

La leggera flessione del valore degli ammortamenti di periodo è la conseguenza del 

maggior volume degli acquisti capitalizzati nel periodo 2005-2008 (il cui ammortamento 

si è concluso nel 2012) rispetto agli acquisti capitalizzati nel presente periodo (che 

scontano la prima quota di ammortamento). 

La voce '·accantonamento e svalutazioni" si decrementa per € 1.568 mila in quanto nel 

2012 includeva, in particolare, € 1.119 mila relativi all'accantonamento del rischio 

derivante dall'applicazione del DL 78/2010 (blocchi retributivi) ed€ 1.204 mila a fronte 

del credito ex Dlgs 81 

La voce include: 

• Svalutazione crediti per€ 482 mila(€ 1.695 mila nel 2012) 

• Accantonamento per rischi per € 1.673 mila (€ 1.998 mila nel 2012), di cui € 

1.000 mila relativi al rischio di rendicontazione specifico del progetto Assap 

• Altri accantonamenti per€ 274 mila(€ 304 mila nel 2012) 

La gestione accessoria include in particolare costi e proventi derivanti dal contenzioso 

del lavoro. I proventi includono infatti € 513 mila di eccedenza del fondo accantonato in 

esercizi precedenti; i costi includono € 83 mila relativi a contenziosi di cui non si era 

tenuto conto degli accantonamenti di esercizi precedenti. 

La gestione finanziaria concorre positivamente al risultato di periodo, per effetto degli 

interessi riconosciuti sui depositi bancari: la flessione rispetto allo scorso esercizio è 

principalmente legata alla rilevazione, nel 2012, di interessi attivi riconosciuti in sede di 

contenzioso ( € 166 mila) 

Anche la gestione straordinaria concorre positivamente al risultato di periodo; essa è 

sostanzialmente riconducibile alla rilevazione di eccedenze di fondi accantonati in 

esercizi precedenti. 

La gestione delle società partecipate non ha comp01tato nel 2013 la rilevazione di effetti 

economici (solo due società sono ormai nel portafoglio di Italia Lavoro). 
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Il carico fiscale ammonta a € 2.525 mila, riferibile per €2.087 mila ed €438 mila 

rispettivamente all'IRAP ed all'IRES. 

L'aumento del carico fiscale discende sostanzialmente dall'aumento del risultato di 

periodo. 

Nei paragrafi successivi è contenuta l'analisi delle singole poste di bilancio. 

j 4. Immobilizzazioni Immateriali 

2013 2012 Differenza 
827 1.161 (334) 

Le variazioni dell'esercizio sono di seguito evidenziate: 

COSTO FONDO AMMORTAMENTO SALDO 

311212 lncrem Decrem 31.1213 31.1212 lncrem. Decrem 311213 31.12.13 

Costi di 1mp1anto e 
d1 ampliamento 991 2 993 928 19 947 46 

Costi d1 ncerca, d1 
sviluppo e 
pubbhc1tà 9 9 9 9 

D1ntt1 d1 brevetto 
ind le e d1ntt1 d1 
ut11tzzaz1one 5313 154 5.467 4 216 470 4686 781 

Concess1on1, 
hcenze,march1 e 
diritti s1m1h 704 704 703 1 704 

TOTALE 7.017 156 7.173 5.856 490 6.346 827 

I costi, aventi utilità pluriennale, ammortizzati in cinque esercizi, sono stati iscritti 

nell'attivo, con il consenso del Collegio Sindacale e sono esposti al netto 

dell'ammortamento effettuato nell'anno. 
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La Società non ha fatto ricorso negli esercizi precedenti, per i beni tuttora iscritti 

nell'attivo, a rivalutazioni ai sensi delle leggi speciali né ha derogato ai criteri fissati dal 

previgente art. 2425 del Codice Civile. 

I S. Immobilizzazioni Materiali 

2013 2012 Differenza 
805 905 (100) 

Le immobilizzazioni materiali sono costituite da beni strumentali di proprietà 

dell'azienda., impiegate per l'esercizio dell'attività sociale. 

Le variazioni relative alle immobilizzazioni materiali verificatesi nell'esercizio sono di 

seguito riportate: 

COSTO FONDO AMMORTAMENTO SALDO 

31 1212 lncrem. Decrem_ 3112.13 31.1212 lncrem. Decrem 31 12 13 31.12.13 

lmp1ant1 e 
macchtnan 872 20 893 775 59 834 59 

Attrezzature 
1ndustnah e 
commerc1ah 547 2 549 514 12 525 24 

Altri beni 5413 235 48 5600 4639 284 46 4 877 722 

TOTALE 6.832 258 48 7.042 5.927 355 46 6.236 805 

La Società non ha fatto ricorso negli esercizi precedenti, per i beni tuttora iscritti 

nell'attivo, a rivalutazioni ai sensi delle leggi speciali né ha derogato ai criteri fissati dal 

previgente art. 2425 del Codice Civile. 

, 6. Immobilizzazioni Finanziarie 

2013 2012 Differenza 
9.627 9.632 5 
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La voce include: 

partecipazioni 8.927 

Crediti 700 

9.627 

6.1 Partecipazioni 

2013 2012 Differenza 
8.927 8.927 

Le due partecipazioni in portafoglio sono relative ad una società collegata ed a una 

partecipata di minoranza. 

I movimenti intervenuti nell'esercizio sono di seguito riportati: 

COSTO FONDO SVALUTAZIONE 

31.1212 lncrem Decrem 31 1213 31.1212 lncrem Decrem. 31 1213 

COLLEGATE 

IN.SAR 8909 8909 

ALTRE 

PATIOTERR 
DELL'AGRO 
NOC SAR l1l 27 27 9 9 

PRO.MOSCRL 12 12 12 12 

TOTALE 8.936 a.936 9 9 

(1) IL ha più volte manifestato la propna volontà d1 cedere, senza ottenere riscontro, utt.1mo b1lanc10 d1spornb1le 
31 12.2012 

SALDO 

31.12.13 

8909 

18 

a.927 

L'elenco delle partecipazioni e delle quote consortili, con tutte le indicazioni richieste 

dall'art. 2427 C.C., è riportato di seguito: 
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UTILE VALORE QUOTA 

RAGIONE SOCIALE SETIORE CAPITALE (PERDITA) PATRIM. PARTECIP. DI 
SEDE DI 

MERCEOL. LEGALE SOCIALE PERIODO NETIO BILANCIO POSSESSO 

31/12/2013 'k 
IMPRESE 
COLLEGATE 

Promozione 
INSAR. terntono Sassan 15889 9 21.869 8 909 44.61% 

AL TRE IMPRESE 
PATIO Nocera 
TERR.NOC SARNESE Gestione patto lnfenore 
(1) temtonale ISal 1133 1 849 850 2,086% 

(1) ultimo b1lanc10 d1sponib1le 3112.2012 

6.2 Crediti 

2013 2012 Differenza 

700 706 (6) 

La voce si riferisce a depositi cauzionali, principalmente relativi ad affitti. 

i '· Rimanenze - progetti in corso 

2013 2012 Differenza 
128.727 78.396 50.331 

La voce è distinta in: 

a) Progetti in corso commissionati da terzi che rappresentano delle vere e proprie 

prestazioni di servizio: 

b) +Progetti in corso finanziati da terzi che rappresentano l'avanzamento di progetti 

propri finanziati con contributi di terzi. 

Di seguito riepiloghiamo i relativi valori: 

2013 2012 Differenza 
Progetti 
commissionati 2.186 2.178 8 
Progetti 
finanziati 126.540 76.218 50.322 

Di seguito si riporta l'elenco dei progetti in corso con la relativa valorizzazione e 

l'indicazione della variazione dell'esercizio 2013. 
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Variazione 

codice Lavori in dei lavori Lavori in 

progetto 
denominazione progetto corso al in corso- corso al 

31.12.2012 conto 31.12.2013 
economico 

R08306 Masterolan Lazio 780 303 1 083 

R08307 Sommerso Laz.10 1-271 541 1 812 

118N Lavoro & Sv1lunnn 4 9.374 2 509 11 883 

Pon09/11 - Sviluppo Delle Prestazioni Occas1onal1 D1 Tipo 
Accessono Nell'Ambito Dei Serv1z1 Alla Persona E Per Ridurre Il 

105N 081 R1sch10 "Sommerso" Tra I 8enefic1an D1 Sosteani Al Reddito 1 507 599 2106 

E14 La Mob1htà Internazionale Del Lavoro 8649 1 340 9989 

E15 Occupazione E Sv1lunno Della Comunità Deal1 Italiani All'Estero 6079 (6 079) 

La Mob1htà lnlemaz1onale Del Lavoro - Percorsi D1 Mob1htà 
E19 Trasnaz1onale Per Lo Sv1luooo Del Cao1tale Umano 344 344 

La Mob1htà lnlemaz1onale Del Lavoro - Programma Di 
Formazione Ed Inserimento Al Lavoro D1 Cittadini 
Extracomunrtan Nei Settori 

E20 Aaricoltura Ed Ed1hz1a 1 328 1 328 

R09358 In La - Inserimento Al Lavoro Nella Prov1nc1a Di Palermo 112 13 125 

Pon09/11 - Sviluppo Delle Prestazioni Occas1onah D1 Tipo 
Accessorio Nell'Ambito Dei Servizi Alla Persona E Per Ridurre Il 

105N 082 R1sch10 "Sommerso" Tra I 8enef1c1ari D1 Sosteani Al Reddito 788 143 931 
Formazione E Innovazione Per L'Occupazione Scuola E 

128N Urnvers1tà - F1xo S&U 4 300 5.648 9 S48 

105N 082 8 Promozione e Ut1hzzo Dei Voucher Per Il Lavoro Accessono 48 117 165 

105N 081 8 Promozione e Utilizzo Dei Voucher Per Il Lavoro Accessono 736 1.359 2 096 

125N FDR Aoorend1stato e Mest1en A Vocazione Art1aianale 5006 5.007 10 012 

125N 081 Apprendistato e Mestieri A Vocazione Art1g1anale 1 889 1 922 3 812 

125N N Aoorend1stato e Mestieri A Vocazione Art1q1anale 226 226 

Azione D1 Sistema Per Lo Sviluppo D1 S1stem1 Integrati Di Serv1z1 
126N 081 Alla Persona Assap 1 223 550 1.774 

Programmazione e Orgarnzzaz1one Dei Serv1z1 Per Il Re1mp1ego 
115N FPM Deql1 lmm1qrat1 930 60 990 

124N 081 Re La R - Rete Dei Servizi Per La Prevenzione Del Sommerso 3293 1.933 5 226 

Supporti lnformat1v1 E Metodologia A Sostegno Della 
Conc1haz1one E Dell'Occupaz1one Femminile (Già Conc1hare E 

127N 081 Cond1v1dere Per Sostenere L"Occuoaz1one Delle Donne) 1131 959 2 090 

Supporti lnformat1v1 E Metodolog1c1 A Sostegno Della 
Conc1haz1one E Dell'Occupazione Femm1n1le (Già Conc1hare E 

127N 082 Cond1v1dere Per Sostenere L'Occuoaz1one Delle Donne) 22 244 265 

Servrz1 Per L'lndus1one Soc10-Lavorat1va Dei Soggetti 
129N 081 Svantagg1at1 Con Il Concorso Degh Spi 1 027 1 337 2.364 

Servizi Per L'Inclusione Soc10-Lavorallva Dei Soggetti 
129N 082 Svantagg1at1 Con Il Concorso Degh Spi 257 334 591 

Morntoragg10 Delle Poht1che Del Lavoro E D1ffus1one Delle 
131N 081 Conoscenze 1.216 1 OS4 2.310 

Morntoragg10 Delle Poht1che Del Lavoro E D1ffus1one Delle 
131N082 Conoscenze 304 274 578 

132N 081 Govemance Regionale E Sv1luooo Spi 1 856 2111 3.968 

132N.082 Govemance Req1onale E Sv1luooo Sol 464 528 992 

133N 081 Suooort1 Tecnico Informativi Al Pon 4138 5072 9210 

133N 082 Sunnort1 Tecnico lnformat1v1 Al Pon 1 035 1 268 2 303 
Azione D1 Sistema We~are To Work Per Le Poht1che D1 

134N 081 Re1mo1eao 2012 - 2014 8.837 9923 18 760 
Azione 01 Sistema We~are T o Work Per Le Poht1che D1 

134N.FDR Re1mrneao 2012 -2014 2209 2 481 4690 

135N.081 Supporto Alla Transnaz1onahta' 339 559 899 
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135N 082 Suooorto Alla Transnaz1onahta' 85 140 225 

136N 081 P 1amficaz1one Ooeratlva T emtonale 1664 2 235 3899 

136N FDR P1anlficaz1one Operatrva Temtonale 416 559 975 
lncrease-Serv1z1 E Prodotti Formativi Per Gh Operatori Dei 

137N 081 SeN1z1 Per Il Lavoro 558 689 1 247 
lncrease-Serviz1 E Prodotti Format1v1 Per Gh Operatori Dei 

137N 082 Serv1z1 Per Il Lavoro 140 172 312 

139N L'lsoez1one Del Lavoro Nel Contrasto Al Lavoro lrreaolare 224 1 242 1 466 

140NFPM Fpm - Programmazione E Gestione Delle Poht1che Migratone 418 792 1 209 

140N081 Programmazione E Gestione Delle Polniche M1oratone 679 1 259 1.938 

142N 081 Enti 81lateral1 114 614 728 

142N 082 Enti 81lateral1 28 153 182 

Po Ss.la Mol Pan Opportunità. Salute E Sicurezza. Interventi E 
143N Azioni Mirate E Onentate 28 128\ 

LIFT - Lavoro lmm1graz1one Formazione Tirocini Percorsi d1 
poht1ca attiva del lavoro per 1'1nsenmento socio lavorativo d1 fasce 

144N vulnerabili d1 m1grant1 141 141 
FLESSl81LITA',CONCILIAZIONE LAVORO 

145N FAMIGLIA.ACCESSO AL CREDITO ALLE DONNE 79 79 

E2612 HX Eurosoc1al Il 53 (53) 

E26 li FX Eurosoc1al li 46 (46) 

E2612 FX E urosoc1al li 1 2 2 

R08308 Lazio On The Job 1 271 (1) 1 271 

7~18 50.322 126.5"0 

Att1v1tà 01 Assrstenza Tecnica Alla Direzione Generale 
Dell'lmm1graz1one Per La Gestione, Monitoraggio E Valutazione 

117N Degh Interventi Fmanz1at1 Dal Fondo Poln1che Migratone 2008 822 225 1.047 

147N PORTALE INTEGRAZIONE MIGRANTI 48 48 

86N Ass1tenza Tecnica Al Fondo Per L'Inclusione 913 93 1.006 

E27 Formazione nei Paesi d1 Ong1ne dei nuss1 m1graton verso l'Italia 80 80 

R10530 Assistenza T ecrnca ReQ1one Veneto 300 (300) 
Rum - Rete lnformatrva lmm1graz1one E Programmazione 

R10531 Ll T emtonale Coordinata 74 (74) 
Rum - Rete Informativa lmm1graz1one E Programmazione 

R10531.13 Territoriale Coordinata 5 5 

141N Sviluppo Del Portale Dell'Integrazione Dei M1grant1 68 (68) 

2.178 8 2.1116 

78.3961 50.330 I 128.7271 

18· Crediti verso clienti/finanziatori 

2013 2012 Differenza 
111.463 119.104 -7.641 

La voce include: 
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a) Crediti per fatture/ note di debito emesse 

b) Crediti per fatture/note debito da emettere 

c) Clienti note credito da emettere 

d) Clienti terzi per cariche sociali rev. 

e) F.do svalutazione crediti 

2013 

119.400 

14.180 

(20.226) 

313 

(2.204) 

111.463 

2012 

113.306 

30.417 

(23.032) 

341 

(1.928) 

119.104 

Di seguito riportiamo l'analisi dei crediti per fatture/note di debito emesse in funzione 

dell'anzianità: 

Anno emissione documento 
SALDO 

Saldo 2012 Saldo 2011 
2013 

entro 2005 1.783 2.142 3.198 

2006 35 35 1.469 

2007 192 347 1.108 

2008 6.045 7.439 11.495 

2009 2.900 5.145 5.705 

2010 11.405 21.727 23.922 

2011 17.987 28.609 55.889 

2012 31.718 47.862 

2013 I SEMESTRE 23.183 

2013 Il SEMESTRE 24.152 

Totale 119.400 113.306 102.786 

Nella tabella A è esposto il dettaglio dei crediti, distintamente per fatture/note di debito 

di anticipo e fatture/note di debito relative a stato di avanzamento lavori, fatture/note di 

debito emesse e da emettere, in funzione del progetto che li ha originati. 

Il medesimo saldo viene di seguito analizzato in funzione del cliente di riferimento 

(valori espressi in €/000): 
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Note Fondo 
Fatture Fatture da credito da Sval. credito 

Creditore emesse emettere emettere Crediti netto 

ASSOC LIBERI ARMATORI DELLA PESCA 364 (364) 

BIOSPHERA 830 (581) 249 

CJSP COMITATO INTERN PER LO SVJL. 316 316 

COMUNE DI NOCERA INFERIORE 135 135 

COMUNE DI PALERMO 359 (3) (147) 209 

COMUNE DI PRIVERNO 225 (99) 127 

CONSORZIO MILES - SERVIZI INTEGRAT 326 326 

GE.SI P PALERMO S.P.A. 144 1101) 43 

GHELAS MULTISERVIZI S.P.A 170 (85) 85 

MINISTERO DEL LAVORO 107.020 12.306 120 198) 99128 

PROVINCIA DI NAPOLI 1.422 1243) 1 180 

REGIONE CAMPANIA 850 (141) 710 

REGIONE LAZIO 8.170 8170 

REGIONE VENETO 347 347 

AL TRJ mdiv < 1.000 000 438 156 (25) (186) 384 

Totale 119.400 14.181 (20.226) fl.946) 111.409 

CARICHE 
Fondo 
Sval. credito 

Creditore SOCIALI Crediti netto 

ASTIR SPA (EX RECAM) 167 1167) 

ALTRI mdiv< 1.000.000 146 (92) 54 

Totale 313 1258) 54 

I Totale complessivo (2.204> I 111.463 I 

Il credito verso l'Associazione Liberi Armatori della Pesca è relativo al Progetto Equa! -

Mazara del Vallo. La rendicontazione è stata conclusa ed inviata all'ente capofila la 

fattura per il saldo dell'erogazione prevista. Detta fattura, tuttavia, non è mai pervenuta al 

destinatario perché irreperibile e, quindi, respinta al mittente. Nel frattempo, sulle 

vicende che riguardano l'attuazione del Progetto è iniziato un procedimento penale nei 

confronti dei soggetti attuatori. Tale evento ha reso opportuno, in esercizi precedenti, la 

svalutazione dell'intero credito iscritto in bilancio. Per quanto sopra esposto risulta 

costituito un fondo svalutazione pari all'intero credito. 

Il credito verso la Biosphera in liquidazione deriva dall'esercizio del diritto di recesso; 

tenuto conto del contenzioso in corso, per il quale si rinvia alla relazione sulla gestione, e 

delle notevoli difficoltà finanziarie in cui versa la società, ad esso è stato contrapposto un 

fondo svalutazione crediti pari al 70%. 
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Il credito verso CISP è relativo alla gestione delle attività svolte nel 2012-2013 

nelrambito del programma Eurosocial II. 

Il credito verso il Comune di Nocera Inferiore è relativo alla cessione della Nocera 

Multiservizi del 2012; alla data di stesura della presente nota il credito residuo ammonta 

a€ 105 mila. 

Il credito verso il Comune di Palermo è riferito alla commessa "Comune di Palermo - II 

fase - assistenza tecnica per lo svuotamento del bacino ASU", chiuso nel 2009 e fatturato 

nel dicembre 2011, dopo la valutazione della relazione finale da parte del Comune di 

Palermo; sono attualmente in corso una serie di incontri con il Comune per definire 

modalità e tempi dei pagamenti. 

Il credito verso il Comune di Priverno è relativo alla cessione della Multiservizi Lepini, 

ed è in contenzioso (si rinvia in proposito alla relazione sulla gestione); il rischio del 

mancato realizzo è stato stimato in € 99 mila, riportato nel fondo svalutazione crediti. 

Il credito verso Miles, derivante dalla gestione ex SCO. è apparso di difficile recupero sin 

dal momento della fusione; in tale sede una parte dell'avanzo di fusione fu infatti 

destinato a costituire un fondo rischi per l'ipotesi di mancato incasso di questo credito. 

La posizione verso Gesip risale al 2007 ed è relativa ad addebiti per un contratto di 

temporary management. 

Tutte le fatture emesse da Italia Lavoro in ragione di tale incarico sono rimaste inevase, 

benché alcuna contestazione sia mai stata sollevata dalla Gesip circa la corretta 

esecuzione da parte di Italia Lavoro del proprio obbligo contrattuale. 

Il recupero di tale credito è stato azionato giudizialmente da Italia Lavoro attraverso una 

domanda riconvenzionale proposta nell'ambito del giudizio promosso con ricorso ex art. 

414 c.p.c. da parte del manager - le cui prestazioni erano oggetto del contratto - nei 

confronti della Gesip e che quest'ultima ha ritenuto di dover estendere ad Italia Lavoro 

con atto di chiamata in causa. Detta domanda è stata rigettata senza alcun giudizio di 

merito per difetto di competenza. Attualmente sono in corso incontri con il Comune di 

Palermo, socio unico della Gesip, volti a definire la questione. 

Esso è stato prudenzialmente svalutato per il 70%. 
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Il credito verso Ghelas è relativo al personale in comando nel periodo 2008- 2010. A 

seguito di accordi intervenuti tra le parti si è addivenuti ad una definizione transattiva 

della vicenda prevedendo una dilazione di pagamento del debito della Ghelas. Nel corso 

del 2011 Ghelas ha effettuato pagamenti relativi alle prime rate concordate, sospendendo 

poi i pagamenti; nel corso del 2012/2013 gli incassi sono proseguiti. sempre in maniera 

irregolare, e sono stati incassati ulteriori € 93 mila. 

Il credito verso la Provincia di Napoli è pari ad€ 1.423 mila è così costituito: 

- da fatture emesse nel 2010 per € 196 mila relative al progetto ··IN.LA 

Inserimento al lavoro nella Prov. Di Napoli" 

da fatture per € 1.226 mila a fronte delle quali la Provincia ha effettuato 

dei pagamenti parziali, per le altre c'è in corso un'azione giudiziale; tale 

credito. sostanzialmente relativo ad attività di gestione e coordinamento di 

LPU/LSU. rappresenta il residuo di un credito complessivo più ampio 

costituito da fatture emesse dalla Italia Lavoro tra il 1999 ed il 2004 a fronte 

del quale sono stati effettuati dall'Ente, nel corso del tempo, pagamenti 

parziali, in parte in via spontanea in parte all'esito di procedura esecutiva 

presso terzi. 

Dette fatture non sono mai state contestate dalla Provincia. Anzi. con note del 

28.09.06 (prot. 1135 e prot. 5347) la Provincia ha riconosciuto di essere 

debitrice di Italia Lavoro per il credito in commento. impegnandosi al 

pagan1ento nei tempi tecnici necessari. 

Dopo una prima fase interlocutoria durante la quale si sono svolte tra le 

parti trattative per addivenire al recupero stragiudiziale del credito, è stato 

instaurato dalla Italia Lavoro innanzi al Tribunale di Napoli un giudizio con 

rito ordinario ex art. 2041 e.e. (trattasi di domanda di indebito 

arricchimento). 

Nel corso del giudizio la CTU richiesta dal giudice ha interan1ente 

riconosciuto il credito vantato da Italia Lavoro. L'udienza per le 

conclusioni, già fissata per il 3.12.2013. è stata rimandata al 26 settembre 

2014. 
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A fronte del saldo in oggetto risultano erogati anticipi per E 355 mila. 

Inoltre risulta costituito un fondo svalutazione per E 161 mila per cui il 

credito netto iscritto in bilancio ammonta a E 71 O mila. 

Il credito verso la Regione Campania include, oltre a E 512 mila relativi progetto 

''Tirocini in Campania", E 338 mila riferibili all'attività di coordinamento degli 

LSU/LPU, fatturati nel 2008 (svalutati al 50%). 

Il credito verso la Regione Lazio è relativo ai progetti R08306 Masterplan regionale delle 

politiche e dei servizi per il lavoro (€ 675 mila), R08307 Emersione del lavoro irregolare 

(€ 995 mila) ed R08308 Lazio on the job (€ 6.500 mila), fatturati nel 2012 e 2013. 

Rispetto agli importi riferiti al Progetto Lazio on the Job sono in corso le verifiche della 

Regione Lazio sulla rendicontazione presentata da Italia Lavoro. Parte della verifica è 

incentrata sull'analisi amministrativa dei tirocini avviati in coerenza con le previsioni 

progettuali. 

Il credito della Regione Veneto è riferibile al progetto R10530 Assistenza Tecnica , 

chiuso al 31.12.2013. 

Il credito verso il Ministero del Lavoro deriva da una pluralità di posizioni che di seguito 

riepiloghiamo: 

Crediti per stato avanzamento lavori 

Codice Descrizione 
crediti Note 

per Fatture credito 
anticipo fatture/ da da 

n.c. emetter emetter 
emesse e e Totale 

102N PARI 2007 - VOUCHER FORMATIVI 1.045 (7.975) (6.931) 

Az10ne d1 s1stenu per le poli1:1che di 
103N reimpiego 9.475 639 (8.049) 2.065 

103N INLA INLA2 (1.399) (1.399) 
PROMOZIONE E UTILIZZO DEI 
VOUCHERPERILLAVORO 

105N ACCESSORIO 1.443 1.443 

106N Supporto Tecruco InformatlYO al PON 1.002 60 (300) 762 
STANDARD NAZIONALI E 
SUPPORTO ALLA GOVERCE 

109N NAZIONALE 310 901 (427) 784 
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Quahficauone servizi per il lavoro e 
114N supporto alla govemance regionale 1.050 n6 (337) 939 

118N LAVORO & SVILUPPO 4 32.500 32.500 

RE.LA.R. - Rete dei sen>izi per la 
124N prevenzione del sommerso 2 357 2357 

AMV A - APPRENDISTATO E 
MESTIERI A VOCAZIONE 

125N ARTIGIANALE 12.279 (188) 12.091 
AsSaP - Aztone di Sistemo per lo 
Sviluppo d.t Sistemi Integrati di servizi 

126N alla Persona 2165 2 165 

SUPPORTI TECNICO 
133N INFORMATIVI AL PON 4.780 4.780 

Azione di Sistema Welfare to \Vork per 
134N le pohtiche di reunpiego 9.941 9.941 

136N P1aruficaz1one Operativa T erntoriale 1.912 1.912 

INCREASE-SERVIZI E PRODOTTI 
137N FORMATIVI PER IL LA. VORO 1.054 1.054 

L'ISPEZIONE DEL LAVORO NEL 
CONTRASTO AL LAVORO 

139N IRREGOLARE 1.111 1.111 

Programmazione e gesttone delle 
140N politiche migratone 1.544 1.544 

143N Po.ss.1a.n10! Pan Qpporturutà, Salute e 104 104 

LIFT - Lavoro Immigraz10ne 
144N Formazione Tuoclll1 1000 1.000 

37N Artìgiaru 2 486 2.486 

PROGRAMM.A D'AZIONE PER IL 
40N RE-IMPIEGO DI 2 435 32 2 467 

PARI - AZIONI DI REIMPIEGO: 
54N REGIONE PIEMONTE 2.183 2.183 

FORMAZIONE & INNOVAZIONE PER 
55N L'OCCUPAZIO 6.284 6.284 

PARI - CONTRIBUTI 
63N ALL'INSERIMENTO (1.586) o (1.586) 

64N PARI VOUCHER FORMATIVI 1103 (239) 864 

PARI IMMIGRATI: CONTRIBUTI 
67N ALL'INSERIMENTO 1.378 1 378 

PARI 2007 - PROGRAMMA 
D'AZIONE PER IL RE-IMPIEGO DI 
LAVORATORI SVANTAGGIATI 

SON 2007 /2008 6.040 (19) 6 022 

AR.CO. - P10gr:unma di sviluppo del 
85N terntono per la crescita dell'occupaz1one 1.245 (3) 1.242 

OCCUP_AZIONE E SVILUPPO 
ElS DELLA COMUNITA DE 1.214 1214 

altro indi,-. < 1.000.000 2 842 6.073 699 (1.263) 8 351 

TOTALE 74.928 32.092 12.306 (20.199) 99.128 
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Il saldo dei crediti individualmente inferiori ad 1 milione di euro della tabella include il 

credito relativo al saldo del progetto Lavoro e Sviluppo 3 per € 635 mila per il quale il 

Ministero ha fatto sapere "di non poter procedere alla liquidazione" asserendo una 

tardiva rendicontazione. Italia Lavoro ha formalmente respinto tale contestazione 

distinguendo i diversi ruoli e le diverse responsabilità, incluse quelle del Ministero 

stesso, nella determinazione del ritardo e, comunque, evidenziando che il termine 

previsto per la rendicontazione aveva carattere ordinatorio e non perentorio. La vicenda 

è ad oggi ancora in fase interlocutoria per cui, tenuto conto delle argomentazioni sopra 

richiamate, non si è ritenuto di dovere procedere ad alcuna svalutazione del credito. 

Il fondo svalutazione crediti è determinato per adeguare i crediti al presunto valore di 

realizzo; di seguito si fornisce l'analisi e la movimentazione del fondo stesso: 

31.12.12 Incremento Decremento 31.12.13 
1.928 445 169 2.204 

Gli accantonamenti al fondo svalutazione sono stati determinati sulla base dell'analisi 

dei singoli crediti, provvedendo a valutare per ciascun credito la probabilità di incasso 

futuro, associando ad essa una percentuale di svalutazione secondo il seguente schema: 

Probabilità Percentuale 
di di 

incasso svalutazione 

Alta 0% 

Medio-alta 25% 

Media 50% 

Bassa 70% 

Nulla 100% 

La composizione del fondo svalutazione crediti al 31.12.2013, unitamente alla 

movimentazione del periodo, è di seguito dettagliata: 

accant.ti I utilizzi 2013 
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Commessa Creditore 

ASSOC. LIBERI ARMATORI 

R09341 DELLA PESCA 

R09362 COMUNE DI PALERMO 

GE.S.l.P. GE.Sl.P PALERMO S.P.A. 

GHELAS MULTISERVIZI 

GHELAS S.P.A. 

619550 PROVINCIA DI NAPOLI 

R09508 PROVINCIA DI NAPOLI 

619518 08 REGIONE CAMPANIA 

cariche soc. 

rev. ASTIR SPA (EX RECAM) 

ft da 

emettere BIOSPHERA 

ft da 

emettere COMUNE DI PRIVERNO 

altri in div< 50,000 

Totale complessivo 

ULTERIORI CREDITI INESIG 
INCLUSI NELLA VOCE "ALTRI 
CREDITI'' 

CREDITI INESIGIBILI IMPUTATI A 
L 228/2012 al netto dell'IRAP 

Saldo 

2012 

364 

72 

162 

o 

99 

83 

581 

99 

467 

1.927 

2013 per altri Saldo 

inesigibilità utilizzi 2013 

364 

147 147 

29 101 

85 85 

162 

81 81 

99 

83 166 

581 

99 

20 157 11 319 

445 157 11 2.204 

Ovviamente saranno proseguite tutte le azioni ritenute più idonee al recupero dei crediti 

oggetto di svalutazione. 

19. Crediti verso collegate 

260 260 
I Diffe~enza I 2013 2012 

Il saldo include si riferisce alla lnsar ed è relativo principalmente agli anticipi erogati su 

progetti. 

110. Crediti tributari 
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2013 2012 Differenza 
4.022 4.569 547) 

Il saldo si distingue, in funzione della scadenza:: 

entro l'eserc1z10 successrvo 

oltre l'eserc1z10 successivo 

2 084 

1 938 

4022 

};;> Crediti esigibili entro l'esercizio successivo 

2013 
IVA C/erano 3.177 
Fondo rettificativo acceso all'IVA (1.596) 
Credito IRAP o 
Credito IRES 503 

2.084 

2012 
3.220 

(1.617) 

189 

839 

2.631 

Il saldo IV A è riferibile al residuo credito derivante dalle società incorporate 

Satin Anagni(€ 2.797 mila) e Iniziative Vesuviane(€ 5.787 mila), al netto degli 

utilizzi realizzati al 31.12.13. 

Il fondo rettificativo acceso ali 'IV A corrisponde sostanzialmente al 50% del 

residuo credito IVA acquisito con la fusione; al 31.12.13 la quota di fondo 

corrispondente al credito utilizzato è stato ricollocata tra i fondi del passivo. 

Il credito IRES rappresenta le eccedenze degli acconti versati m esercizi 

precedenti rispetto alle imposte effettivamente dovute. 

};;> Crediti esigibili oltre l'esercizio successivo 

Il saldo di€ 1.938 mila è riferibile al credito derivante dell'istanza di rimborso 

IRES presentata nel 2013 per il riconoscimento della deducibilità IRAP per gli 

esercizi dal 2007 al 2011 compreso (il cui impatto complessivo è descritto nella 

nota integrativa al bilancio 2012 alla quale si rinvia), che si somma ali' istanza 
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presentata nel 2009 per la mancata deduzione forfetaria dell'IRAP al 10% degli 

anni 2004 (€ 50 mila) e 2005 (€ 57 mila) 

111. Crediti verso altri 

2013 2012 Differenza 

117.911 58.113 59.798 

La voce risulta così composta: 

2013 2012 

crediti per contributi 6.091 5.779 

anticipi a terzi - contributi 109.362 49.627 

Altri 2.458 2.707 

117.911 58.113 

I crediti per contributi a favore della Società sono di seguito riepilogati: 

2013 2012 
saldo 2013 (2012) contributo ex L. 5.505 5.173 
228/2012 
contributi ex Dlgs 81 797 2.020 

f do svalutazione contrib Ex Dlgs 81 (210) (1 4J.I) 

RFI 178 178 

f do svaluta=ione RFI (178) (178) 

Totale 6.092 5.779 

La variazione nei crediti ex Dlgs 81 deriva dall'incasso dei medesimi, che ha comportato la 

rilevazione di un componente positivo di reddito per l'eccedenza del relativo fondo per 

€1.204 mila 

Gli anticipi a terzi per contributi sono riferiti alle somme erogate a terzi per conto del 

Ministero del Lavoro nell'ambito di diversi progetti ad oggi in corso, quali contributo 

all'inserimento o indennità di tirocinio: nel dettaglio: 
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Progetto Importo 

AMVA (125N) 60.712 

LAVORO&SVILUPP04 (118N) 27.278 

LA210 ON THE JOB (R08308) 9.304 

INLA PALERMO (R093S8) 4.752 

ASSAP 5.844 

Altri 1.472 

109.362 

L'incremento del saldo è sostanzialmente riconducibile ai contributi rilevati nel 

corso del 2013 (€60.023 mila, di cui €50.883 mila relativi al progetto AMVA), In 

merito ai contributi relativi al progetto Assap si rinvia al paragrafo "15. Fondo per 

oneri e rischi". 

Gli altri crediti includono principalmente: 

- € 1.451 mila relative al progetto PARI per anticipi concessi, eccedenti 

rispetto a quanto speso e rendicontato da terzi (Regioni e Province per il 

progetto PARI) 

- € 521 mila per crediti verso Inps, lnail e istituti previdenziali 

- € 178 mila per crediti derivanti da contributi/indennità di tirocinio chiesti in 

restituzione per il venir meno delle condizioni che ne prevedevano 

l'assegnazione; il dettaglio del saldo è di seguito esposto: 

Progetto Tipo di partite Importo 
Partite economiche- contributo 

37N- Artigiani assegnato ad Italia Lavoro 29 

Partite economiche- contributo 
PARI (80N/63N) assegnato ad Italia Lavoro 38 

Partite finanziarie- somme 
118N L&S gestite per conto del Ministero 22 

Partite finanziarie- somme 
103N INLA tir gestite per conto del Ministero 72 
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AMVA 
Partite finanziarie- somme 
gestite per conto del Ministero 17 

178 

I crediti sopra dettagliati sono stati oggetto di specifiche richieste di 

restituzione e sono tutt'ora oggetto di sollecito; in funzione dell'esito 

di tale attività è stata valutata la concreta possibilità di recupero degli 

stessi. 

Per i crediti relativi alle c.d. ··partite economiche" sono state adottate 

percentuali di svalutazione variamente graduate (20%-70%) per le 

posizioni che hanno avuto infruttuosi solleciti amministrativi e/o 

legali; il relativo fondo svalutazione ha subito la seguente 

movimentazione: 

Saldo 2012 Accan.to Utilizzo Saldo 2013 

54 36 23 67 

Per i crediti relativi alle c.d. "partite finanziarie", ferme rimanendo 

tutte le azioni più idonee finalizzate al recupero del crediti stessi, non 

si è proceduto ad alcuna svalutazione, trattandosi di fondi gestiti per 

conto del Ministero del Lavoro. 

112. Disponibilità liquide 

2013 2012 Differenza 
48.524 48.208 316 

La voce è costituita dalle disponibilità risultanti da rapporti di conto corrente presso 

banche ed istituti di credito italiani. 
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113. Ratei e risconti attivi 

2013 2012 Differenza 
211 249 -38 

La voce accoglie essenzialmente risconti attivi relativi a spese corrisposte in via 

anticipata di competenza dell'esercizio 2013. 

14. Patrimonio netto 

2013 2012 Differenza 
86.171 85.811 360 

La variazione del periodo discende dalla rilevazione del risultato d'esercizio; di seguito 

riportiamo i dati relativi all'informativa prevista dal codice civile 

Prospetto di movimentazione del patrimonio netto: 

Riserv• 
non Riserva 

di stri b. per Utili/ Utili/ 
ex avanzo Riserva (Perdite) (Perdite) 

Capitale Riserva art.2426 di straordin esercizi di 
Sociale Legale e.e. fusione aria precedenti periodo Totale 

Saldo al 31.12.201 O 74.786 670 1.655 4.405 3.961 99 85.577 

Mov1ment1 2011 
- destinazione utile d1 
periodo precedente 5 94 (99) 
- rilevazione d1spon1b1l1tà 
riserve (1.655) 1 655 
- rilevazione dell'utile d1 
oenodo 77 77 

Saldo al 31.12.2011 74.786 675 4.405 5.710 77 85.654 

Mov1ment1 2012 
- destinazione utile d1 
penodo precedente 4 73 (77) 
- rilevazione d1spornb1lrtà 
riserve 
- rilevazione dell'utile d1 
oenodo 157 157 
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Saldo al 31.12.2012 74.7116 679 

Mov1ment1 2013 
- destinazione utile d1 
penodo precedente 8 
- rilevazione d1spomb1lrtà 
riserve 
- rilevazione dell'utile d1 
oenodo 

Saldo al 31.12.2013 74.7116 6117 

Prospetto di disponibilità delle riserve: 

Utilizzi 

ultimi 3 anni (2011-
2013) 

Descrizione per per altre 
copertura ragioni 

perdite 

I -Capitale 

Il - Riserva da soprapprezzo 
azioni 

lii - R1seNa d1 rivalutazione 

IV - Riserva legale 

V - R1seNe statutane 

VI - Riserve per acquisto az1om 
proprie 

VII - Altre nserve 

a Valutazioni (1 655) 
partec1paz1orn PN 

b Valutazioni att1v1tà in 

valuta 

c Deroghe articolo 2423 
comma 4 

e Avanzo d1 fusione 

e Altre riserve (5.458) 

VIII - Utili (perdite) portati a 
nuovo 

IX- Utile (perdita) dell'eserc1z10 

Totale (7113) 

A= d1spomb1le solo per copertura perdite 

B= d1spomb1le per copertura perdite e aumentt d1 capitale 

C;:: d1spomb1le senza v1ncoh 

4.405 5.7113 157 85.811 

149 (157) 

360 360 

4.405 5.933 360 86.171 

Residuo 

totale al 

Codice della possibilità di utilizzo 

31-<lic-13 N A B e 

74 786 74.786 

687 687 

4 405 1.441 2 964 

5 933 5 933 

360 304 

116.171 74.786 687 1.441 9.201 

Il capitale sociale sottoscritto è pari a€ 74. 786.057 ed è costituito da n. 74. 786.057 azioni 

ordinarie del valore nominale di euro l cadauna ed è interamente posseduto dal Ministero 

dell'Economia. 
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15. Fondi per rischi ed oneri 

2013 2012 Differenza 
6.567 6.345 222 

Di seguito indichiamo il dettaglio dei fondi e la relativa movimentazione: 

fondo/ descrizione movimento 31.12.2012 ace.ti utilizzi 31.12.2013 

fondo rischi IVA- conferito 1.341 21 287 1.075 

accantonamento relativo al credito IVA utilizzato nel 
penodo (nclasslfica dalla voce "cred1t1 tnbutan") 21 

utilizzo relatrvo alle somme compensate per gh anrn 
non 01ù accertab1h (soorawernenze attive) 287 

fondo rischi rendicontazione 508 1.138 - 1.646 

accantonamento relativo al nsch10 specifico del 
proqetto Assap 1 ODO 

accantonamento relativo al nsch10 generale d1 
rend1contaz1one 138 

fondo cause lavoro 1.480 422 999 903 

accantonamento corrispondente alla nuova 
valutazione del nsch10 d1 contenz1oso del lavoro 422 

ut1l1zzo legato alla chiusura d1 13 cause d1 lavoro con 
soccombenza (1l 523 

ut1l1zzo legato alla chiusura d1 16 cause d1 lavoro con 
vrttona (soprawen1enze attive) 476 

fondo rischi consolidato fiscale 467 - - 467 

fondo rischi ex SCO 326 - - 326 

fondo oneri vari 1.104 922 995 1.031 

accantonamento premio 2013 d1ngent1 272 

accantonamento premio 2013 d1pendent1 531 

altn accantonamenti 119 

utilizzo per eccedenza fondo esodo dingent1 
(soprawernenze attrve) 200 

ut1hzzo oer oaaamento orem10 2012 d1pendent1 428 

utilizzo oer oaaamento orem10 2012 d1naent1 276 

ut1hzzo per eccedenza accantonamento prem 10 2012 
d1naent1 sooravv attive) 24 

utlhzzo per eccedenza fondo nsch1 fiscali 
{ soprawernenze attive l 62 
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altn ut1hzz1 5 

fondo rischi ex DL 78/2010 1.119 - - 1.119 

6.345 2.503 2.281 6.567 

(1) nel conio economco sono nlevall € 83 mia per contenziosi non accantonati a acc.ntonab in msura 1nsuffic1ente 

Di seguito si sintetizza il contenuto dei rispettivi saldi: 

saldo saldo 
fondo/ comoosizione del saldo parziale totale 

•ondo rischi IVA - conferito 1.075 

quota cornspondente al rischio d1 contestaz1arn del credito IVA contento 1n sede d1 
us1one con le controllate SaT1n Anagni/lrnz1at1ve Vesuviane, per la parte compondente 

alrut1hzzo oer ah anni ancora accertabili 1 075 

•ondo rischi rendicontazione 1.646 

1sch10 soectfico del oroaetto Assao 1.000 

1sch10 oenerale d1 rend1contaz1one 646 

•ondo cause lavoro 903 

nsch10 d1 soccombenza nei contenz1os1 del lavoro 903 

•ondo rischi consolidato 467 

Accoglie le perdite f1scah d1 pertinenza della INSAR che, per effetto dell'adesione al 
consolidato fiscale e del relativo negozio di consol1damento, sono state portate in 

d1m 1nuz1one delle imposte da versare. Dette pos1z1oni sono state oggetto d1 ncontegg10 
nel b1lanc10 2012 al quale s1 nnv1a 467 

fondo rischi ex SCO 326 

~es1duo del fondo cost1turto 1n sede d1 fusione della controllata SCO a fronte d1 perdite 
~envantt dalla gestione della società incorporata, , corrispondente al credito verso la 
Miles, 11 cui contenzioso leaale non è ad oaa1 cessato 326 

Jondo oneri vari 1.031 

orem1 d1noent1 272 

orem1 d1oendent1 576 

~ltn onen van 183 

Jondo rischi ex DL 78/201 O 1.119 
Rappresenta la stima del nsch10 conseguente l'appl1caz1one della norma sopra 
~pecff1cata, 1st1tu1to nel b1lanc10 2012, al quale s1 rimanda Tenuto conto del fatto che a 
utt'ogg1 nessuna istanza è stata presentata alla Società 11 fondo 1st1tu1to nel 2012 può 

,-iteners1 comunque congruo per la copertura del nsch10 e non s1 è proceduto ad alcuna 
rivalutazione o 1ntegraz1one 1119 

6.567 
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Si richiama l'attenzione in particolare sul fondo rischi di rendicontazione, il cui saldo 

complessivo include la valutazione del rischio generale di rendicontazione per € 646 mila e 

quella specifica del progetto Assap per€ 1.000 mila. 

Di seguito si fornisce la descrizione dei rischio e la relativa quantificazione. 

Progetto AsSap 

Le attività del Progetto AsSap sono terminate il 31 dicembre 2013. 

Rispetto al complessivo contributo di € 8.745 mln destinato all'erogazione dei 

voucher: 

I. € 3.843.500 risultano già erogati da Italia Lavoro e rendicontati; 

2. € 2.000.500 risultano riconosciuti in graduatoria, ma non ancora erogati; 

3. € 2.901.000 risultano richiesti a fronte dalla partecipazione al Progetto, 

ma da valutare e non inseriti in graduatoria. 

Gli ispettori del Ministero hanno operato le verifiche di primo livello sulle spese 

rendicontate. 

Sulle cinque domande di rimborso presentate per un importo complessivo di € 

3.843.500, le verifiche ispettive hanno prodotto i seguenti esiti: 

• rispetto alle due domande di rimborso inviate il 5 dicembre 2012 e il 29 

aprile 2013 per complessivi € 724.000, sono state rilevate decurtazioni 

per complessivi€ 132.000; 

• rispetto alle due domande di rimborso inviate il 23 aprile 2013 e il 25 

luglio 2013 per complessivi€ 2.029.500 sono state rilevate decurtazioni 

per complessivi€ 1.912.500; 

• la verifica sulla quinta domanda di rimborso inviata il 17 settembre 

2013 per l'importo residuo di€ 1.090.000 non è pervenuta. 

La motivazione principale delle decurtazioni operate degli ispettori consiste nel 

rilievo circa lo svolgimento delle attività progettuali in difformità rispetto alle 

previsioni dell'Avviso pubblico. 

La Società ha presentato le controdeduzioni avverso le decurtazioni, sostenendo 

un 'interpretazione dell'Avviso pubblico circa la coerenza di parte degli importi 

erogati con le attività progettuali realizzate. 
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Tale interpretazione è basata sull'analisi di esperienze analoghe realizzate nelle 

Regioni italiane a valere sulle medesime fonti di finanziamento europeo del 

progetto AsSap. 

Parallelamente sono state avviate da Italia Lavoro le verifiche amministrative 

interne su tutti i voucher, erogati, ovvero richiesti. Esclusivamente per tali 

finalità il Progetto è stato prorogato fino al 30 giugno 2014. In tale contesto la 

società ha avviato i procedimenti amministrativi finalizzati alla eventuale revoca 

dei benefici. 

Qualora accolte le controdeduzioni, in tutto o in parte, ciò sarebbe dirimente 

rispetto alle decurtazioni di cui sopra. 

Sulla base dei criteri accolti in sede di controdeduzioni la Società potrà quindi 

definire le modalità di gestione dei voucher non ancora erogati, anche attraverso 

ipotesi compensative utili a diminuire l'impatto negativo delle decurtazioni 

operate sull'importo rendicontato. 

In tale ottica, sulla base dell'analisi ad oggi compiuta e senza considerare le 

ipotesi compensative, l'importo decurtato ammonterebbe a circa 1'88% in caso di 

mancato accoglimento delle controdeduzioni di Italia Lavoro, a circa il 50% in 

caso di accoglimento parziale delle argomentazioni sostenute dalla Società e a 

circa il 33% in caso di accoglimento in toto. 

Considerando che molti soggetti (Agenzie) beneficiari dei voucher già pagati e 

rendicontati sono anche destinatari di voucher ancora da pagare - presenti o non 

ancora in graduatoria - appare ragionevole operare compensazioni tra gli importi 

già erogati in difformità rispetto alle previsioni dell'Avviso pubblico e quelli 

ancora da erogare ai medesimi soggetti. 

Con la possibilità di operare le compensazioni, l'importo decurtato 

ammonterebbe ammonterebbe a circa il 74% in caso di mancato accoglimento 

delle controdeduzioni di Italia Lavoro, a circa il 26% in caso di accoglimento 

parziale delle argomentazioni sostenute dalla Società e a circa il 15% in caso di 

accoglimento in toto. 
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Di seguito si illustra in sintesi l'ambito di rischio relativo alle decurtazioni 

descritte in un range compreso tra l'ipotesi remota di rigetto totale delle 

argomentazioni di Italia Lavoro, l'ipotesi probabile di accoglimento parziale 

delle argomentazioni sostenute dalla società e l'ipotesi possibile di accoglimento 

in toto. 

A 8 e D 

Importi non Importi 
Importi 

riconosciuti compensabili 
compensabili 

a 11alere sui a 11alere sui 
a 11aleresui 

Rischio 
11oucherin 11oucherin 

11ouchernon 
netto 

graduatoria graduatoria e 
in 

(A-8-C) 

Ipotesi di risposta alle e non 
graduatoria 

controdeduzioni rendicontati rendicontati 

Mancato 3.396 425 117 2.854 

Parziale 1.915 626 289 1.000 

Totale 1.257 523 153 581 

Quanto sopra premesso e considerato e al netto degli eventuali ritorni positivi dei 

provvedimenti e delle azioni adottati dalla Società a propria tutela, in assenza di 

un orientamento definito rispetto alle controdeduzioni presentate, sulla base delle 

informazioni disponibili, si ritiene opportuno, in via prudenziale, operare in 

relazione all'ipotesi di accoglimento parziale delle controdeduzioni. 

Per tali motivi è stato determinato un fondo rischi specifico per l milione di euro 

che tiene conto del parziale accoglimento delle controdeduzioni e della 

possibilità di operare le conseguenti compensazioni. 

Rischio generale di rendicontazione 

L'accantonamento a fronte del rischio generale di rendicontazione per€ 138 mila 

è il frutto del ricalcolo complessivo del rischio, determinato sulla base 

dell'incidenza dei costi non riconosciuti rispetto a quelli presentati in rendiconto 

risultante dalla serie storica delle decurtazioni avute in fase di rendicontazione 
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(0,34% contro lo 0,32% dello scorso esercizio) ed applicando la medesima 

all'intero valore dei progetti per i quali si è in attesa di rendicontazione, a 

prescindere dalla esposizione di bilancio, con esclusione di quelli eseguiti in 

partnership, per i quali il rischio della decurtazione grava sul partner. 

Di seguito riepiloghiamo i dati del conteggio, con i valori comparativi 

del!' esercizio precedente: 

Decurtato 

Rendicontato 

Rischio rendicontazione percentuale 

Progetti in corso e crediti da 
rendicontare 

Rischio rendicontazione (stima del 
fondo necessario) 

Fondo esistente l'esercizio 
precedente 

Determinazione dell'impatto in 
conto economico 

2013 2012 

1.255 1.124 

371.887 355.954 

0,34% 0,32% 

191.344 160.874 

646 508 

508 722 

138 (214) 

Si evidenzia che gli accantonamenti corrispondono a passività certe, stimate solo 

nell'importo, ed a situazioni di rischio esistenti alla data di bilancio per le quali si ritiene 

probabile l'emergere di una perdita, stimabile con sufficiente ragionevolezza. 

Non sono state oggetto di accantonamento alcune situazioni, riferibili principalmente a 

contenzioso del lavoro, per le quali il rischio era ritenuto al massimo possibile e/o per le 

quali non si disponeva di elementi per arrivare a determinare una ragionevole stima della 

perdita. 

Si segnala che il presente bilancio, come i precedenti, accoglie gli accantonamenti a 

fronte dei rischi ritenuti probabili e quantificabili ancorchè, al momento del loro 

verificarsi, potranno essere coperti con il contributo annuale alle spese generali e di 

funzionamento assegnato; ciò in quanto non è prevedibile il momento in cui tale rischio 
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potrà avverarsi e non è dunque certo che, in quel momento, esso potrà trovare concreta 

copertura nel menzionato contributo. 

116. Trattamento di fine rapporto 

2013 2012 Differenza 
2.756 2.813 (55) 

II Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro ha avuto nel corso dell'esercizio la 

seguente movimentazione: 

Fondo Saldo. al Accant.(*) Impiegato Saldo al 

31.12.12 Cessaz/Antic. Previdenza Tesoreria 31.12.13 

I Altri Utilizzi Compi.re INPS 

Dirigenti 626 207 64 158 21 590 

Impiegati 2.187 1.357 205 292 881 2.166 
Giornalisti o 3 o o 3 o 
Totale 2.813 1.567 269 450 905 2.756 
(*)dì cw € I 4 77 a carico d1 Italia Lavoro e €90 mila a carico dell'INPS m quanto relat1v1 alle quote d1 
nvalutaz10ne a suo canco 

II Fondo copre i diritti del personale maturati a tutto il 31.12.13 in conformità a quanto 

disposto dalla normativa vigente. 

L'utilizzo del Fondo si riferisce a prelievi relativi ad indennità erogate al personale per la 

cessazione del rapporto di lavoro, per le anticipazioni e alla quota di TFR destinata alla 

previdenza complementare. 

17.Acconti 

2013 2012 Differenza 
299.298 199.489 99.809 
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Si evidenzia che per una maggiore chiarezza., in relazione all'aumentato volume dei 

contributi gestiti per conto del Ministero del Lavoro, il saldo complessivo è stato distinto 

in anticipi per contributi assegnati ad Italia Lavoro e per contributi gestiti per conto terzi; 

di seguito la movimentazione del periodo in sintesi: 

Nuovi 
31.12 2012 Antic101 Chiusure 31 12 2013 

ant1c11:11 su quote proprie 93 027 59 577 10 982 141 622 

ant1c1p1 su quote gestite oer conto terzi 106 462 51.214 157 676 

199 489 110 791 10 982 299.298 

Il dettaglio per progetto dei movimenti dell'anno e del saldo al 31.12.2013 è esposto 

nella tabella B. 

118. Debiti verso fornitori 

2013 2012 Differenza 
14.696 13.430 1.266 

Il saldo include: 

Fornitori per servizi - debiti per contributi da 
liquidare 
Fornitori per fatture da ricevere 

Fornitori per note d1 credito da ricevere 

2013 2012 

11.030 10.100 

3.749 3.361 

(83) (31) 

14.696 13.430 

L'incremento del saldo è connesso essenzialmente al maggior volume dei contributi 

gestiti per conto terzi rispetto al precedente esercizio. 

119. Debiti verso ~ollegate 

2013 2012 Differenza 
1.695 1.517 178 
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Il saldo risulta così composto: 

Fornitori 
per fatture 

Fornitori da ricevere Altri debiti 

i INSAR 859 178 658 

120. Debiti tributari 

2013 2012 Differenza 
2.366 1.697 669 

Il saldo include: 

2013 2012 
ritenute operate in qualità dt sostituto 
d'imposta 1.557 1.138 
iva differita 496 556 

imposte dt periodo 311 

Varie 2 3 

2.366 1.697 

L'incremento delle ritenute operate è direttamente connesso all'aumento del personale; il 

saldo del debito per imposte si riferisce alle imposte di periodo. al netto degli acconti 

erogati. 

21. Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 

2013 2012 Differenza 
1.997 1.747 250 

La voce, è costituita dai contributi relativi ai compensi dei dipendenti, dei collaboratori e 

dei tirocinanti del mese di dicembre da versare agli enti di previdenza ed assistenza. 

122. Altri debiti 
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2013 2012 Differenza 
6.829 7.747 (918) 

Il dettaglio del saldo è di seguito indicato: 

2013 2012 
debiti vs dipendenti 1.594 1.291 
debiti vs collaboratori a progetto 1.536 1.600 
debiti vs amministratori e sindaci 50 53 
debiti vs borsisti e tirocinanti 22 60 

Somme incassate destinate a Fiat quale destinatario 
originario del contributo, su presentazione del 1.250 
rendiconto, 

Somme spettanti alle Regioni destinatarie originarie del 
contributo nell'ambito del progetto PARI a fronte 1.737 1.737 
dell'attività eseguita 

Debiti vs Ministero - istanze rimborso IRES 1.497 1.497 2007-2010 

Altri 393 259 

6.829 7.747 

I debiti verso dipendenti includono El.065 mila per ferie maturate e non godute: in 

proposito si rileva che con il DL 95/2012 è stata disposta l'obbligatorietà della fruizione 

delle ferie, con divieto di monetizzazione delle stesse, salvo alcuni casi particolari nei 

quali sostanzialmente la mancata fruizione è indipendente dalla volontà del dipendente 

stesso. 

Stante l'obbligatorietà della fruizione ed il meccanismo di detenninazione del diritto alle 

ferie, al fine della corretta determinazione dei costi secondo competenza economica, il 

costo ad esse relativo è stato accantonato in funzione della effettiva maturazione ed il 

passivo dello stato patrimoniale espone, come nei precedenti esercizi_ l'ammontare 

corrispondente alle ferie maturate e non godute. 

Esso infatti, pur non essendo più destinato ad esborsi monetari (comunque residuali 

anche negli esercizi precedenti), è destinato a coprire per competenza economica i costi 

derivanti dall'effettiva fruizione delle ferie stesse da parte del lavoratore. 
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L'adozione del pieno principio della competenza economica come sopra specificato 

consente inoltre la corretta rendicontazione dei costi sostenuti 

Per il debito verso il Ministero derivante dalle istanze di rimborso IRES si rinvia alla 

nota integrativa del bilancio 2012. 

, 23. Valore della produzione 

2013 2012 Differenza 
71.180 64.239 6.941 

La voce comprende: 

R1cav1 delle vendite e delle prestazioni 

Vanaz1one progetti 1n corso ( s1 veda paragrafo 7) 

Contributi in conto eserc1z10 

Contnbuto onen d1 funzionamento 

Contnbut1 per progetti chiusi nel 2013 

Altri ncav1 e proventi 

personale in comando 

recupero spese 

soprawemenze attive gestmnall 

soprawemenze attive- contenzioso del lavoro 

altn proventi 

761 

50 330 

17 842 

11208 

6 634 

2.246 

50 

14 

1580 

513 

89 

Il contributo a copertura degli oneri di funzionamento e dei costi generali di struttura 

include i costi di seguito indicati:: 

Costi di lrap e ires 
Premi di Altri oneri 
produz. di TOTALE produz. 2012 2012 funzionam. 

Centri di costo 

Affan generali 111 4 2 117 

Affari Legali e Soc1etan 388 7 10 406 

Amm.ne del personale 508 8 9 526 

Amm1nistraz1one e finanza 1.897 14 15 1.926 
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Ammortamenti 627 627 

Approv1gg1onament1 sev1z1 1 250 
interni 

16 20 1.287 

Bruxelles 

Collegio sindacale 63 2 65 

Comumcaz1one e nuovt media 74 (4.) 74 

Cons1gl10 d'ammin1straz1one 376 13 388 

Controllo d1 gestione 179 6 12 196 

Coordinatore d1 gestione 241 9 10 260 

Formazione 379 1 1 381 

Log1stlca 471 471 

Momtoragg10 e valutazione 13 1 1 14 

Oneri d1 funz1onamento e 62 55 12 866 994 
gestione 

Organismo d1 V191lanza 47 1 48 

Partnership e relaz1om mtem 

Presidente 120 2 122 

Risorse umane 354 9 14 377 

Segreteria d1 Presidente, 
Coordinatore d1 gestione e 144 3 3 151 
Staff Risorse Umane 

Sicurezza 626 88 1 1 90 

Stampa e relaz1om esterne 

S1stem1 1nfonnat1V1 1.479 16 20 1.515 

Stat1st1c.a studi e ncerche MDL 5 (.) 5 

Preposto Controllo 7 7 

Comun1caz1one 1 1 
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Magistrato Corte dei Conti 

Unità terrrtonah 1.055 1 (63,) 1.056 

Ufficio stampa 2 3 

9.942 169 130 866 11.108 

Si rileva che, sin dalla sua prima assegnazione, esso è stato sempre utilizzato a 

copertura dei costi indiretti aziendali al fine di non imputarli ai progetti. 

Coerentemente con l'impostazione seguita negli esercizi precedenti, il 

contributo è stato destinato anche alla copertura di (colonna ··altri oneri di 

funzionamento'' della tabella): 

• costi legati alle decurtazioni operate in sede di rendicontazione dei 

progetti. a prescindere dalla stima annuale del rischio di rendicontazione 

(€ 126 mila) 

• costi per contenzioso del lavoro, chiusi o definiti con certezza nel corso 

del 2013 (circa€ 559 mila): si tratta di tutte le definizioni giudiziarie e 

transattive chiuse nell'anno, a prescindere dall'effettivo pagamento e dal 

fatto che tali rischi fossero stati oggetto di stima ed accantonamento in 

esercizi precedenti. 

• costi derivanti dalle perdite su crediti proprie di Italia Lavoro, quando 

queste corrispondano all'impossibilità futura di recupero del credito 

stesso, dichiarata anche per motivi legati alla convenienza economica 

dell'azione di recupero, a prescindere dal fatto che il rischio di mancato 

realizzo sia stato oggetto di valutazione ed accantonamento in esercizi 

precedenti(€ I 81 mila). 

Le sopravvenienze attive gestionali sono principalmente riferibili alla 

rilevazione di eccedenze di fondi rischi, in particolare il saldo include € 1.203 

mila per la rilevazione delle eccedenze del fondo acceso alla svalutazione dei 

crediti ex Dlgs 81 ed€ 62 mila per le eccedenze relative al rischio fiscale, oltre 
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a € 227 mila ed € 88 mila rispettivamente di maggiori costi e di minori ricavi 

rilevati in esercizi precedenti . 

L'analisi per progetto della voce "altri ricavi e proventi" è contenuta nella 

tabella C. 

124. Costo della produzione 

2013 2012 Differenza 
69.299 64.375 4.924 

Nella tabella C si riporta il dettaglio del costo della produzione ripartito in funzione dei 

progetti che lo hanno generato. 

Il saldo include: 

Costi per servizi 

prestazioni professionali 

collaboraz1oni a progetto 

collaboraz1om occas1onal1 

contratti d1 somm1mstraz1one 

personale m comando 

prestazioni mformat1che 

buoni pasto (valore facciale unitano 7€) 

nmbors1 spese 

convegni, semman e congressi 

prestaz10m formative 

spese generali (pullZla, guard1ania facchmagg10, energia, telefoniche ecc) 

assistenza progetti esten 

ass1curaz1om vane 

altre spese vane 

costi per godimento bern d1 terz.1 

affitto sedi e onen accesson 

manutenzione ord1nana sedi 

altn affitti pass1v1 

noleggi e onen accesson 

costi del personale (incluso premi d1pendent1) 

ammortamenti e svalutazioni 

ammortamenti d1 penodo 

svalutazione cred1t1 

accantonamento per nsch1 

accantonamento per nsch1 d1 rend1contaz10ne 

accantonamento per contenZ1oso del lavoro 

accantonamento per altn nsch1 

29 856 

1108 

18 672 

260 

40 

136 

1198 

582 

1513 

3174 

265 

1045 

317 

262 

1284 

3468 

3 070 

213 

101 

84 

28631 

1 327 

845 

482 

1.673 

1138 

422 

113 
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altn accantonament1 274 

accantonamento premi dmgent1 274 

onen d1vers1 d1 gestione 4 070 

1va pro rata promiscua 1452 

mdenmtà d1 t1rocm10 sw progetti 1033 

soprawemenze passive gest10nall 283 

contnbut1 erogati a terzi 519 

contenzioso del lavoro 83 

altn costi van 700 

, 25. Proventi ed oneri finanziari 

2013 2012 Differenza 

508 1.042 (534) 

La voce include 

interessi attrv1 su depositi cauz1onah 15 

1nteress1 att1v1 su depos1t1 1n e/e 487 

altn proventi finanz1an 8 

1nteress1 pass1v1 (2) 

508 

126. Proventi ed oneri straordinari 

2013 2012 Differenza 
496 1.281 (785) 

La voce include: 

eccedenza fondi - nsch10 rvA contento 286 

eccedenza fondi- esodo d1ngent1 200 

altn proventi straordtnan 12 

oneri straord1nan (2) 

496 



- 264 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 235 

127. Imposte sul reddito 

2013 2012 Differenza 
2.525 2.025 500 

Il saldo è riferibile ali' IRAP ed all'IRES del periodo rispettivamente per€ 2.087 mila e 

438 mila. 

L'incremento del carico fiscale discende dall'incremento del risultato di periodo. 

Di seguito si dettaglia la differenza tra il risultato ante imposte e l'imponibile fiscale: 

o IRAP 

Saldi 
Variazioni Variazioni in Saldi 

contabili 
in diminuzione IRAP 

aumento 

R1cav1 delle vendite e 761 761 
delle prestazioni 
vanaz1on1 dei lavon m 50330 50330 
corso 
ahn ncav1 e proventi 20088 609 19479 

TOTALE COMPONENTI 71179 o 609 70 570 
POSITIVI 

Costi per serv1z1 29.855 19 246 10609 

Costi per godimento d1 3467 87 3 380 
beni d1 terzi 

Costo del personale 28.631 28631 o 
ammortamenti e 1.327 482 845 
svalutaz1on1 

Accantonamenti 1 947 1 947 o 
Oneri d1vers1 d1 gestione 4 070 1593 2 477 

TOTALE COMPONENTI 69 297 51.986 17.311 
NEGATIVI 

MARGINE 1 882 -51 986 609 53.259 

DEDUZIONI 

Costi relat1v1 a d1sab1h 1103 -1103 

contnbut1 prev h e ass.h 4223 -4 223 

deduzione per d1pendent1 3001 -3001 

lna1I 139 -139 

-B 466 

VdP 1mpon1b1le 44.793 

onere fiscale 4,66% 2 087 
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o ffiES: 

RISULTATO DI PERIODO ANTE IMPOSTE 

VARIAZIONI IN AUMENTO 

+COMPENSI SINDACI 2013 (RIPRESO TOTALM IN QUANTO COMP UNICO 

+ ACC TO F DO SVALUTAZIONE CREDITI COMMERCIALI (conto 320999) 

+ ACC TO F DO SVALUTAZIONE ALTRI CREDITI (conto 325898) 
+ ACC TO RISCHI SU PROGETTI A RENDICONTAZIONE (CONTO 112005) 

+ ACC T0 F DO RISCHI CAUSE DI LAVORO (CONTO 112006) 

+ ACC T0 F DO RISCHI PREMIO DI RISULTATO (CONTO 112009) 

+ ACC F DO PERDITE PER RISCHI VARI B13 (CONTO 112020) 

+ ACC TO F DO RISCHI VARI B12 (CONTO 112050) 

+ TELEFONICHE INDEDUCIBILI 

+ALTRI AFFITTI PASS QUOTA INDEDUCIBILI (CONNESSI AUTOMEZZI) 

+ COSTO AUTOMEZZI QUOTA INDEDUCIBILE 

+SOPRAVVENIENZE PASSIVE GESTIONALI 

+SOPRAVVENIENZE PASSIVE GESTIONALI RETTIFICA RICAVO 

+IVA INDEDUCIBILE 

+QUOTA PARTE INDEDUCIBILE DEI CONTRIBUTI FASI PENSIONATI 

+SPESE VITTO ED ALLOGGIO NON CONN A TRASF - QUOTA INDED 25% 

+ALTRE IMPOSTE E TASSE SPESATE 2013 PAGATE 2014 

+ ALTRI COSTI INDEDUCIBILI 

VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

- COMPENSI SINDACI LETT B) PAGATO 2012 COMPET 2013 

- UTILIZ F DO SVALALTRI CREDITI TASS ANNI PREC 

- UTIL F DO RISCHI CAUSE DI LAVORO - CONTENZ CHIUSI 

- UTIL F DO RISCHI CAUSE DI LAVORO- ECCEDENZA 

- UTIL F DO RISCHI PREMIO DIR/SUL TA TO 

- UTILIZ F DO RISCHI VARI TASS ANNI PRECEDENTI 

- SOPRAVVENIENZE ATTIVE GESTIONALI 

- SOPRAVVENIENZE ATTIVE GESTIONALI INTEGRAZ PROVENTI 

- SOPRAVVENIENZE ATTIVE STRAORDINARIE 

- 4% TFR VERSATO F DO PREVIDENZA 

- REG FATTURE IVA /NO SU ACC TI ANNO PRECEDENTE 

-DEDUZIONE IRAP SU COSTO DEL LAVORO (DAL 2012) 

- AL TRE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 

IMPONIBILE IRES 

ALIQUOTA 

IMPOSTA 

2.886 

3.952 

54 

446 

37 

1138 

422 

531 

274 

113 

55 

80 

80 

138 

20 

108 

89 

283 

6 

78 

(5.244) 

(59) 

(181) 

(524) 

(476) 

(428) 

(276) 

(62) 

(1 231) 

(205) 

(54) 

(156) 

(1572) 

(19) 

1.59-4 

27,50% 

438 
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128. Altre informazioni 

28.1 Direzione e Coordinamento 

Essendo il pacchetto azionario interamente detenuto dal Ministero del! 'Economia e delle 

Finanze, non risulta pertanto applicabile l'obbligo di indicazione dei dati dell'ultimo 

bilancio approvato dall'ente che esercita l'attività di direzione e coordinamento. 

28.2 Compensi Amministratori e Sindaci 

I compensi per gli organismi collegiali sono di seguito sintetizzati: 

Contnbutt 
Emolumenti INPS/INAIL Totale costo 

lordi (') Soese aZJ.endale 

Amm1rnstraton 273 24 24 321 

Smdac1 54 3 4 61 

Totale 327 27 28 382 

I Organismo d1 v1g1lanza 

(•) quota dct contnbut:J. a canco azienda (per 1 compensi hqutdat1 con ccdolmo) o nvalsa dcl contnbuto prcv1dcnzialc dd 4°b ( per i 

compensi hqu1da1I con fattura) 

28.3 Compensi Società di revisione 

La revisione dei conti per il triennio 2012-2014 è stata affidata alla Mazars SpA, il cui 

compenso annuale è stato contrattualmente determinato in € 15 mila. 

Nessun ulteriore incarico è stato conferito e /o liquidato alla Mazars nel corso del 2013 e 

fino alla data di stesura del presente bilancio. 

28.4 Operazioni con parti correlate 

Non vi sono operazioni rilevanti con parti correlate al di fuori di quelle poste in essere con 

la Insar, i cui saldi sono dettagliati e commentati nelle specifiche sezioni della presente 

nota. 

28.5 Dati sull'occupazione 

L'organico aziendale, ripartito per categoria, ha subito rispetto al precedente esercizio le 

seguenti variazioni: 
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Organico 31.12.12 
Ingressi I 31.12.13 

Uscite 

CTI 32 CTI 31 
Dirigenti 32 -1 31 

CTD o CTD 

CTI 1 CTI 1 
G1omalls!J 1 1 

CTD o CTD 

CTI 360 CTI 366 
Impiegati 458 146/-27 577 

CTD 98 CTD 211 

CTI 393 CTI 398 
Totale 491 146/-28 609 

CTD 98 CTD 211 

L'incremento di personale del periodo è relativo a contratti a tempo determinato, 

essenzialmente impiegato nella realizzazione dei progetti; l'incremento di 6 unità a tempo 

indeterminato (impiegati) è dovuto a reintegri da contenzioso. 

Come meglio dettagliato nella relazione sulla gestione, alla quale si rinvia, le norme di 

contenimento della spesa pubblica non hanno interessato le spese sostenute a valere su 

risorse vincolate '·a monte" alla realizzazione di specifici progetti, per la quota finanziata 

dall'UE o da altri soggetti pubblici; ciò in conformità al parere espresso dalla Ragioneria 

Generale dello Stato in data 9 gennaio 2011, prot. n. 4605, secondo il quale ·'/a sussisterca 

di un vincolo di destina=ione alla reali::::::a:::ione di specifici progetti sui fondi assegnati agli 

enti costituisce requisito ai fini del/ 'esclusione delle risorse interessate dall'ambito delle 

predette disposizioni di contenimento della spesa". 

Questo ha reso possibile il ricorso ai CTD nei contesti operativi inerenti progetti. 

L'organico dei CTD risulta dal prospetto riportato di seguito: 
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Organico CTD al 31.12.13 * 

211 2 att1v1 su strutture az1endah I Entro hrru!t L 122/20 I O 

I Categona protetta 

209 att1v1 sui progetti I Acausale 12 mesi 

I Sostituz10ne d1 maternità 

207 Le scadenze dei contratti sono m coerenza con la 
durata dei progetti ossia con la durata delle diverse 
att1v1tà mclusa la rend1contaz1one dei nsulta!t ottenu!t 
e dei costi sostenu!I 

La presenza media su base annua del personale nel 2013 risulta n. 583,33 unità di cui 31,92 

dirigenti, 1 giornalista e 551,42 impiegati. 

Il personale di cui sopra è ripartito nelle seguenti unità territoriali: 

Unità territoriali/Sedi Totale Dirigenti Giornalisti Impiegati 

Roma 405 25 l 379 

Milano 14 l 13 

Napoli 33 l 32 

Genova 9 1 8 

Perugia 2 2 

Potenza 4 4 

Torino 15 15 

Pescara 13 1 12 

Palermo 30 1 29 

Campobasso 1 1 

Bari 28 1 27 

Catanzaro 23 23 

Firenze 8 8 

Mestre 11 11 

Trieste 1 1 

Bologna 9 9 

Ascoli Piceno 3 3 

Totali 609 31 1 577 
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Il contratto di lavoro applicato per gli impiegati è il CCAL per i dipendenti di Italia 

Lavoro, per i dirigenti il CCNL dirigenti di aziende produttrici di beni e servizi, per i 

giornalisti il CCNL giornalistico. 

La Società non ha immobili di proprietà e le sedi sopraspecificate sono in locazione o in 

comodato d'uso gratuito (n.3); i canoni corrisposti nell'anno 2013, comprensivi degli oneri 

accessori, ammontano ad€ 3.070 mila. di cui€ 2.364 mila ed€ 217 mila relativi alle sedi 

di Roma e Napoli. Le sedi rappresentano il riferimento, oltre che per i 609 dipendenti, 

anche per i 696 collaboratori a progetto in forza al 31.12.2013. 

28.6 Eventi verificatesi successivamente alla chiusura dell'esercizio 

Per gli eventi significativi successivi alla chiusura dell'esercizio si rinvia alla relazione 

sulla gestione. 

Signori azionisti, 

Vi evidenziamo che il bilancio della Vostra società chiuso al 31.12.2013 è stato 

assoggettato a revisione contabile dalla MAZARS S.P.A. in conformità a quanto deliberato 

dall'Assemblea dei Soci su proposta del Consiglio di Amministrazione. 

Il Presidente del C.d.A. 

Paolo Reboani 

Il legale rappresentante attesta la comspondenza della presente copia mformallca ali' ongmale trascntto sul 
hbro e comunque conservato agh atti della società 
Il documento mformattco m formato XBRL contenente lo stato patrnnomale ed 11 conto economico è conforme 
a1 comspondent1 documenti ongmah depos1tat1 c/o la società 
Imposta d1 bollo assolta m modo virtuale trarrute la CCIAA d1 Roma autorizzata con prov prot n 204354/01 
del 06 12 2001 del Mìmstero delle Fmanze - D1p delle Entrate - Ufficio delle Entrate 
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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

ITALIA LAVORO S.p.A. 

Sede Legale Roma, Via Guidubaldo del Monte, 60 

Capitale Sociale€ 74.786.057,00 i.v. 

C.F. 01530510542 - Part. IV A 05367051009 

Iscritta al Tribunale di Roma al n. 323242/97 

C.C.I.A.A. di Roma n. 879100 

L'anno duemilaquattordici. il giorno 8 di luglio alle ore 16.30 presso la sede di Via Guidubaldo del 

Monte, 60, in Roma, a seguito di regolare convocazione si è riunita l'Assemblea ordinaria della 

Italia Lavoro Spa, in seconda convocazione, essendo andata deserta la prima. 

Ai sensi dell'art. 9 dello Statuto Sociale assume la Presidenza, il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione. Paolo Reboani. il quale constata e fa constatare che: 

./ del capitale sociale, costituito da 74.786.057 

(settantaquattromilionisettecentottantaseimilacinquantasette) azioni del valore nominale di euro 1 

(uno) ciascuna, è presente l'intero, integralmente portato dal Ministero dell'Economia e delle 

Finanze, rappresentato dal Dott. Domenico !annotta, la cui identità e legittimazione è accertata 

dal Presidente. giusta regolare delega che verrà conservata agli atti dalla Società; 

./ per il Consiglio di Amministrazione è presente, il Presidente Paolo Reboani . 

./ per il Collegio Sindacale sono presenti il Presidente. Vinca Maria Sant'Elia e il Sindaco effettivo 

Claudio Lenoci; il sindaco effettivo Fabrizio Ridolfi ha comunicato di non poter intervenire alla 

riunione odierna; 

./ è presente il Magistrato della Corte dei Conti, Antonio Caruso Delegato al controllo sulla 

gestione finanziaria di Italia Lavoro Spa; 

./ è presente il Coordinatore di Gestione e Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari, Mauro Tringali; 

./ le azioni rappresentanti tutto il capitale sociale presente sono state regolarmente depositate a 

termini di legge. 

li Presidente dichiara, pertanto. la presente Assemblea validamente costituita ed atta a deliberare sul 

seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Adempimenti ai sensi dell'articolo 2364, punto l, del Codice Civile: approvazione del Bilancio 

di esercizio al 31.12.2013; 

2. Adempimenti ai sensi dell'articolo 2364, punto 2 del Codice Civile: nomina Amministratori; 
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3. Adempimenti ai sensi dell'articolo 2364, punto 3 del Codice Civile: determinazione compensi 

agli Amministratori; 

4. Adempimenti ai sensi dell'articolo 240 l del Codice Civile: integrazione del Collegio Sindacale 

di Italia Lavoro Spa; 

5. Relazione sulla remunerazione ex art. 4 Decreto MEF n.166/2013; 

6. Varie ed eventuali. 

Su designazione dell'Assemblea, il Presidente Reboani chiede a Roberto Vicentini di fungere da 

Segretario e dichiara aperta l'assemblea. 

Il Presidente Reboani illustra all'azionista le voci del bilancio, chiuso al 31.12.2013, nella triplice 

composizione di stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, e della Relazione sulla 

Gestione che si allegano al presente verbale per farne parte integrante. 

Il bilancio 2013 di Italia Lavoro Spa chiude con un utile di eserc1z10 di 360.208 euro 

(trecentosessantamiladuecentootto euro) che si propone di destinare: 

./ per il 5%, pari a 18.010 euro (diciottomiladieci euro) alla Riserva Legale; 

./ per il residuo, pari a 342.198 euro (trecentoquarantaduemila centonovantotto euro) alla Riserva 

Straordinaria. 

Il Presidente Reboani spiega che, anche quest'anno, il bilancio di Italia Lavoro si è chiuso in utile, 

raggiungendo, nel contempo, ottimi risultati nella promozione e gestione delle politiche del lavoro e 

rispettando puntualmente gli obiettivi di contenimento delle spese previsti dai provvedimenti 

normativi di spending review. 

Il Presidente Reboani continua spiegando che la Società sta svolgendo un compito decisivo in un 

momento storico particolarmente delicato per il mercato del lavoro. Italia Lavoro è fortemente 

impegnata e sta assumendo un ruolo centrale nell'attuazione della Garanzia Giovani, programma 

strategico per il Governo Italiano e la Comunità Europea per risolvere il problema della 

disoccupazione giovanile. 

Il Presidente Reboani conclude il suo intervento ringraziando in particolar modo l'organo 

amministrativo uscente, e gli organi di controllo e la struttura che hanno contribuito. ciascuno per 

gli aspetti di propria competenza, al raggiungimento dell'equilibrio patrimoniale, economico e 

finanziario nell'esercizio 2013. 

Il Presidente Reboani, in merito alla revisione contabile del bilancio di esercizio 2013 della società 

incaricata del controllo contabile, rimanda alla relazione della Società di Revisione ai sensi 

dell'Articolo 2409-ter del Codice Civile firmata dalla Mazars Spa che si allega al presente verbale 

per farne parte integrante. 
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Agli atti della presente assemblea è rimessa anche l'attestazione degli organi amministrativi delegati 

e del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari. e i prospetti di stato 

patrimoniale e conto economico in formato XBRL che saranno depositati al Registro delle Imprese. 

Il Collegio Sindacale, nella persona del Presidente, Vinca Maria Sant'Elia, per le valutazioni di 

competenza sul bilancio di esercizio 2013 rimanda alla relazione del collegio sindacale, che si 

allega al presente verbale per farne parte integrante. Il Presidente del Collegio Sindacale Sant'Elia, 

sottolinea che, nella relazione, oltre a dare conto dell'attività di vigilanza sull'esercizio 2013. è stata 

proposta una riflessione sugli assetti organizzativi della Società. 

Interviene l'azionista che spiega che il Ministero dell'Economia, d'intesa con il Ministero del 

Lavoro intende approvare il bilancio di esercizio 2013. 

Il Presidente Reboani, dopo che l'azionista si dichiara pronto a deliberare, pone m votazione 

l'argomento posto all'ordine del giorno. 

L'Assemblea, quindi, 

DELIBERA 

a) di approvare il bilancio chiuso al 31.12.2013 nella triplice composizione dello stato 

patrimoniale, del conto economico e della nota integrativa, nonché la relazione sulla gestione; 

b) di approvare la proposta del Consiglio di Amministrazione della Società in merito alla 

ripartizione dell'utile di esercizio, pari a 360.208 euro (trecentosessantamiladuecentootto euro), 

che sarà destinato: 

v' per 18.010 euro (diciottomiladieci euro) alla Riserva Legale; 

v' per 342.198 euro (trecentoquarantaduemilacentonovantaotto euro) alla Riserva 

Straordinaria. 

Sul secondo punto all'Ordine del Giorno, il Presidente Reboani comunica che si rende necessario 

provvedere alla nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione per la conclusione naturale del 

mandato dell'organo amministrativo e dà, quindi, la parola all'Azionista. 

L'Assemblea udito quanto rappresentato dal Presidente, all'unanimità 

DELIBERA 

di nominare per tre esercizi, e quindi fino alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio chiuso al 31.12.2016, i Signori: 

v' Paolo Reboani, nato a Roma il 4 gennaio 1965 e residente a Roma in via Antonio Gramsi, n.58 

- Codice Fiscale RBN PLA 65A04 H50 l U 

v' Paolo Onelli nato a Roma il 03/10/1963 e residente a Roma in Via F. Sacchetti n. 81, Codice 

Fiscale NLL PLA 63R03 H501D 

v' Germana Di Domenico nata ad Acerra (NA) il 2 dicembre 1973 e residente a Roma, in via 
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nonché di nominare Presidente del Consiglio di Amministrazione Paolo Reboani invitando il 

Consiglio di Amministrazione stesso a nominarlo anche Amministratore Delegato. 

Sul terzo punto all'ordine del giorno il Presidente comunica che si rende altresì necessario stabilire i 

compensi del Consiglio di Amministrazione e lascia, quindi, la parola all'Azionista. 

L'Assemblea udito quanto rappresentato dal Presidente, all'unanimità 

DELIBERA 

a) di confermare i compensi deliberati per il triennio precedente e quindi stabilire un compenso 

annuo lordo per il Presidente in 26.000 euro (ventiseimila euro), incluso quello da Consigliere, ed in 

16.000 euro (sedicimila euro), quello per ciascun altro Consigliere. 

Sul quarto punto all'ordine del giorno il Presidente Reboani spiega che a causa delle dimissioni del 

sindaco effettivo Prof. Giuseppe Pisauro è necessario procedere all'integrazione del Collegio 

Sindacale della Società. 

L'Assemblea udito quanto rappresentato dal Presidente, all'unanimità 

DELIBERA 

a) di nominare Sindaco Effettivo della Società, fino alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio al Jl.12.2014, il Sig. Antonio Attanasio nato a Napoli il 9 aprile 1959, 

residente a Roma in Via Flaminia Vecchia n. 670 - Codice Fiscale TTN NTN 59D09 F839J; 

b) di corrispondere un compenso annuo di 16.000 euro (sedicimila euro), pari agli emolumenti 

attualmente riconosciuti agli altri sindaci effettivi. 

Il Presidente riprende la parola dichiarando che, per effetto della delibera presa dall'azionista, il 

collegio sindacale della Società nominato dall'azionista stesso risulterebbe quindi, allo stato, 

composto da: 

./ Vinca Maria Sant'Elia con funzioni di Presidente 

./ Claudio Lenoci - Sindaco effettivo 

./ Antonio Attanasio - Sindaco effettivo 

./ Fabrizio Ridolfi - Sindaco Supplente 

./ Cinzia Vincenzi - Sindaco Supplente 

Sul quinto punto all'ordine del giorno il Presidente Reboani spiega che ai sensi dell'art. 4 del 

decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 166/2013 il Consiglio di Amministrazione 

della Società riferisce all'assemblea, convocata ai sensi dell'articolo 2364, secondo comma, del 

codice civile, attraverso una relazione sulla remunerazione, sentito il collegio sindacale, in merito 

alla politica adottata in materia di retribuzione degli amministratori con deleghe. 
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Il Presidente Reboani illustra brevemente la relazione sulla remunerazione, rimessa agli atti 

dell'assemblea.. deliberata dal Consiglio di Amministrazione del 23 giugno 2014, sentito il collegio 

sindacale, e già inviata ali' Azionista. 

Il Presidente Reboani spiega che la Società ha dato corso alla riduzione dei compensi deliberati ex 

art. 2389, comma 3, e.e. in data 28 maggio 2011 in favore del Presidente e Amministratore 

Delegato, così da adeguarli ai limiti introdotti dal D.M. 166/2013 e dal D.L. 66/2014. 

Il Consiglio di Amministrazione di Italia Lavoro, come illustrato dettagliatamente nella relazione, 

ha, peraltro, ritenuto che la classificazione in terza fascia individuata per la Società non consenta di 

rappresentare in modo effettivo e veritiero il grado di complessità e le dimensioni delle attività 

realizzate da Italia Lavoro e l'effettivo ruolo istituzionale e operativo rivestito, deliberando di 

sottoporre le proprie considerazioni ai Dicasteri di riferimento al fine della revisione della 

classificazione di Italia Lavoro e del suo posizionamento in seconda fascia. 

Il Presidente Reboani fa presente, che nel corso della discussione parlamentare, il Decreto Legge ha 

subito numerosi emendamenti, uno dei quali riguardante proprio l'art.13 che disciplina il trattamento 

economico degli amministratori delle società partecipate. In particolare, è stato introdotto un comma 

che appare salvaguardare il trattamento economico dell'Amministratore Delegato vigente al 30 

aprile 2014, pari a 155.500 euro annui (50% di 311.000 euro). 

Alla luce della richiamata normativa, quindi, la Società - con decorrenza 1° maggio 2014 -

dovrebbe provvedere a rideterminare la remunerazione dell'Amministratore Delegato al livello 

vigente al 30 aprile 2014. Nondimeno, stante alcune indicazioni interpretative al riguardo, la Società 

ha provveduto, in via cautelativa, a ridurre la remunerazione dell'Amministratore Delegato a 

120.000 euro e a richiedere un parere al Dipartimento della Funzione Pubblica e al Dipartimento del 

Tesoro - MEF. 

L'Assemblea.. udito quanto rappresentato dal Presidente Reboani, prende atto della relazione sulla 

remunerazione per l'esercizio 2013 redatta ai sensi dell'art. 4 Decreto MEF n.166/2013. 

Dopo di che, null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il Presidente Reboani 

alle ore 16.55 chiude l'Assemblea previa lettura ed approvazione del presente verbale. 

Il Presidente 

Paolo Reboani 

Il Segretario 

Roberto Vlncentini 
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